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WASHINGTON: TUDJMAN E IZETBEGOVIC DANNO. VITA ALLA FEDERAZIONE 


Uno stato croato-‘musulmano 


E Clinton promette aiuti economici: Un passo importante verso la pace in Bosnia” 


‘Creatura innaturale’ tuonano i serbi 


BELGRADO — E men- 
tre a Washington.si par- 
la di pace, continua vio- 
lenta, costellata di mor- 
ti e feriti, la battaglia 
nella sacca di Bihac, en- 
clave musulmana nella 
Bosnia nord-occidentale 
che ha fatto secessione 
dal governo centrale di 
Sarajevo in settembre. 

Radio Sarajavo, poi, 
‘| denuncia che una grana- 
|| ta serba avrebbe colpito 
e incendiato a Gradacac 
Un automezzo dell'Un- 
Drofor. L'equipaggio ha 


een n n mE{[:<x<x<«<«: E «x; A 


GRAVI ACCUSE AL CAVALIERE 


fatto a tempo a salvarsi. 

Calma sostanziale, in- 
vece, nella Bosnia cen- 
trale dove tiene in larga 
misura il cessate il fuo- 
co tra croati e musulma- 
ni, mentre i combatti- 
menti tra musulmani e 
serbi sembrano essere 
diminuuiti di intensità. 

Intanto croati e mu- 
sulmani hanno concor- 
dato lo scambio di pri- 
gionieri: oggi dovrebbe- 
ro esserene liberati più 
di trecento. 
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Campagna al vetriolo 
Pannella:”Vogliono 


‘5| CHE SAREBBE HMAO 
2 PERICOLOSO SBAGLIARE, de, 
2\ LA SCELTA DEL PoLo” |; 


eliminare Berlusconi’ 


i 


ROMA — Lo scontro sui temi economici e sulle pro- 

SPettive del nuovo premier, del nuovo di governo po- 

larizza la CALIRAGIA lettorale. Mai però come le in- 
fese, 


Sinuazioni, le o 


le minacce che costituiscono 


Sempre il piatto forte di questo confronto politico 


Che ieri si 


arricchito di nuove ‘sparate’. «Potrebbe- 


To far fuori Berlusconi». A temerlo, ed a denunciar- 


lo, è Pannella, alleato dei leader di Forza Italia. «So-. 

DO convinto - ha affermato in una conferenza stam- 

a - che se nei prossimi giorni un sonda; 
use a Berlusconi il 45 % dei voti, beh, 


io attribu- 
ora ci si li- 


ererebbe subito di lui: politicamente, economica- 


Zi: 
TModoy, 


mente o fisicamente, con un intervento di tipo finan- 
ario, con un avviso di garanzia, o in qualche altro 


ni elle minacce a Berlusconi il ministro dell'Inter- 

:° Mancino ha detto di non sapere nulla ed in una 

lp rervista ha anche avvalorato l'ipotesi di presunti 

h.S&mi tra mafia e Forza Italia. E Occhetto a Napoli 

A rincarato la dose: Il boss calabrese Piromalli - ha 

affermato - appoggia Forza Italia che ha il sostegno 
de 


& a ndrangheta. SALE la polemica. 
asso soltanto volgari calunnie - ha 
Voce di Berlusconi, Antonio Tajani. 


a replicato il por- 


ap che D'Alema se l'è presa ieri con Berlusconi: 
tolto meglio il missino Fini» ha dichiarato il Nume- 
due di ‘Botteghe Oscure. Il che è tutto dire. 


Matrimoni 
feste e 


Come ai vecchi tempi 


,. proponiamo 
il nostro servizio per 


A pagina 2. 


da 


IL CANNONE CONTINUA A FAR PESARE LA SUA LEGGE 


E a Bihac si muore 


Colpito e distrutto a Gradacac un automezzo dell’Unprofor 


WASHINGTON — È sta- 
ta firmata ieri a Washin- 
gton, alla presenza del 
presidente degli Stati 
uniti d'America Bill Clin- 
ton, la Costituzione del- 
la nuova Federazione 
croato-musulmanainBo- 
snia. Hanno firmato il 
presidente AlijaIzetbego- 
vic per i musulmani e il 
capo di Stato della Croa- 
zia Franjo Tudjman per i 
croati. Dopo la firma, Tu- 
djman e Izetbegovic han- 
no apposto le rispettive 
iniziali sul documento 
che illustra i Principi di 
Confederazione della 
nuova federazione con 
la Croazia. 

«Gli accordi firmati og- 
gi - ha detto il presiden- 
te Clinton - rappresenta- 
no i primi veri segni di 
disponibilità delle parti 
a porre fine alla violen- 
za e avviare un processo 
di ricostruzione, per il 
quale gli Stati Uniti s'im- 
pegnano fin d'ora». Clin- 
ton ha nuovamente indi- 
viduato i serbi come 


principali aggressori e re- 
sponsabili del conflitto 
che in due anni ha fatto 
200.000 vittime. 

Dalla Bosnia però, il 
presidente del parlamen- 
to  dell'autoproclamata 
Tepubblica serba di Bo- 
snia Momcilo Krajisnik 
ha definito la federazio- 
ne croato-musulmana 
«una creazione innatura- 
le» destinata al fallimen- 
to. «Loro, che hanno di- 
strutto l'ex Jugoslavia, 
firmano oggi, sotto pres- 
sione degli americani e 
contro la loro volontà, 
un documento che ri- 
crea la Jugoslavia», ha 
‘aggiunto Krajisnik, preci- 
sando che croati e mu- 
sulmani avevano già fal- 
lito nell'idea di dar vita 
a due stati etnicamente 
«puri». 

«E' un grande giorno 
per la Bosnia-Erzegovi- 
Da - ha detto Izetbegovic 
- ma è un grande giorno 
anche per tutti coloro 
che si oppongono a que- 
sta guerra). 
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DAVIGO: «COLPIRE TUTTI PER EVITARE POSSIBILI RICATTI» 


«Rastrellare i corrotti» 


Caso Fininvest, la procura ricorre: «Quei manager vanno arrestati» 


MILANO — La Procura. della 
Repubblica di Milano torna all'at- 
tacco della Fininvest e insiste a 
chiedere l'arresto . per Marcello 
Dell'Utri e per gli altri manager 
del gruppo di Berlusconi. E’ stata 
infatti impugnata l'ordinanza con 
la quale il giudice per le indagini 
preliminari ‘aveva respinto le ri- 
chieste di arresto avanzate dalla 
Procura la settimana scorsa. 

La visita di Silvio Berlusconi a 
Palazzo di Giustizia e i colloqui 
con Borrelli e Catelani non sono 


dunque serviti a firmare una'tre 
gua tra i giudici e la Fininvest An- 
zi, la posizione della procura è an- 
cora più dura che in passato. 

Intanto ieri è stato interrogato 
Primo Greganti, ex dirigente del 
Pci-Pds, sui suoi rapporti con la 
Standa, di proprietà di Silvio Ber- 
lusconi. Dal canto suo il giudice 
Piercamillo Davigo ha firmato 43 
richieste di rinvio a giudizio per 
politici e imprenditori coinvolti 
negli illeciti registrati nell'ambito 
del progetto Malpensa 2000. 


fia 


PREOCCUPANTE ESITO DI UNA RICERC 
Razzismo? Peri giovani 
è uno dei mali minori 


ROMA — Glamoroso: la 
cultura  dell'intolleran- 
za, del razzismo fa brec- 
cia tra le giovani genera- 
zioni. I naziskin non so- 
no purtroppo impopolari 
tra i ragazzi. Un numero 
rilevante, ben il 12 per 
cento dei giovani ai 14 
ai 19 anni, non conside- 
ra infatti il razzismo un 
male: lo valutano un 
comportamento di mini- 
ma gravità in una gra- 
duatoria di cose da non 
farsi. Lo conferma anco- 
ra una volta un'indagine 
svolta sul 5.446 adole- 
scenti, scelti come ‘cam- 
‘pione in tutta la peniso- 
la. 

La ricerca è stata rea- 
lizzata dal Cospes (coor- 
dinamento dei centri di 
orientamento scolastico 
e profssionale e sociale 
dei Salesiani d'Italia) in 


Soltanto 


. I sucento 
lo condannano 
decisamente 


collaborazione col l'Uni- 
versità salesiana di Ro- 
ma. Domenica 20 marzo, 
giornata mondiale con- 
tro il razzismo, questi 
dati dovranno far riflet- 
tere. î 

Agli adolescenti è sta- 
to chiesto di esprimere 
un giudizio critico sulla 
gravità dell'essere razzi- 
sta, dal razzismo. Solo il 
68,21 per cento, sia ma- 
schi che femmine, dei ra- 


azzi intervistati hanno 
ollato il razzismo con 
una valutazione ben pre- 
cisa: «gravita Massima», 

Ma un largo 20 per 
cento pone il Comporta- 
mento razzista non tra i 
mali più gravi della no- 
stra società. 

Relativamente alla zo- 
na geografica di apparte- 
nenza risulta che questo 
problema è molto più 
sentito dai giovani del 
Sud rispetto a Quelli del 
Nord, 

E la religione cattoli- 
ca, che è cosmopolita 
per sua natura, quanto 
influisce sull'universali- 
smo giovanile? La prati- 
ca religiosa, l'esperienza 
di fede: cristiana, funzio- 
na da rallentatore e fre- 
noinibitore dell'idea raz- 
zista per il 65,2% degli 
giovani praticanti. 
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Davigo hia anche parlato, in una 
intervista, della strategia futura 
di «Mani È 
menti sono la prossima tappa ob- 
bligata per far sì che vengano col- 
piti tutti gli autori di fatti illeciti. 
Il pericolo, infatti, è che vi sia or- 
mai un numero rilevantissimo di 
persone che, bruciate nella vita 
politica ed economica, ricattino 
con il bagaglio delle loro cono- 
scenze criminali i complici non 
ancora presi). 


ulite»: «I rastrella- 
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Dall’inviato 
Pietro Spirito 

CAPODISTRIA — I por- 
ti di Trieste e Capodi- 
stria si sono alleati con- 
tro i grandi scali del 
Nord Europa all'inse- 
gna del motto «coopera- 
zione e competizione». 
Tutti e due alle prese 
con i processi di priva- 
tizzazione, tutti e due 
schiacciati dalla con- 
correnza diimpianti eu- 
ropei ben più attrezza- 
ti, i porti di Trieste e 
Capodistria da sempre 
in concorrenza pensa- 
no a mettere insieme 
forze e strutture per 
non affondare sotto i 
colpi di una guerra fra 
poveri. Un'intesa, quel- 
la dei due scali vicini, 
che si inserisce in un 


IL SINDACO ILLY IN VISITA OLTRECONFINE | 


Fra Trieste e Capodistria 
patto di collaborazione 
errilanciare la portualità 


Individuato 
un ampio piano 
di cooperazione 
e interscambio 


più ampio quadro di 
collaborazione econo- 
mica fra Trieste e Capo- 
distria, a partire dal- 
l'istituzione di singoli 
gruppi di lavoro desti- 
nati a individuare le 
forme più idonee di co- 
operazione einterscam- 
bio nei campi della pic- 
cola e media 
impresa, dell'industria, 


Sabato 19 marzo 1994 


dell'occupazione, del 
turismo, persino della 
pubblica amministra- 
zione. 

. Sono questi i risulta- 
ti più evidenti degli in- 
contri che una delega- 
zione di imprenditori 
triestini assieme al sin- 
daco Riccardo Illy ha 
avuto ieri con il sinda- 
co di Capodistria Aure- 
lio Juri e alcuni rappre- 
sentanti del mondo eco- 
nomico e imprendito- 
riale del Capodistriano. 

Illy, che era accom- 
pegnato dagli assesori 
Roberto Damiani e Eu- 
genio Del Piero, si è in- 
contrato anche con gli 
esponenti © dell'Unione 
italiana, tra cui i presi- 
denti Giuseppe Rota e 
Maurizio Tremul 


in Trieste 


FEROCE ESECUZIONE IN UN APPARTAMENTO DI GENOVA 


Killer uccide tre donne 


Originarie della Calabria, forse vittime di una vendetta trasversale 


Strage in autostrada 


Tir piomba su un furgone: 
tre morti sulla Voltri-Sempione 
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Hillary specula in Borsa 
Nuove ombre sulla Casa Bianca 


da un servizio del New York Times 
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Stet, super «public company» 


Decisa la formula di privatizzazione 
per la società di telefonia di Stato 


IN ECONOMIA 
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MULTE SALATE A CHI GETTA CARTE E CICCHE PER TERRA ONON RACCOGLIE I BISOGNINI 


Roma dichiara guerra ai cani sporcaccioni 


ROMA — Gettare carte o 
mozziconi di sigarette, 
sputare, lasciare escre- 
menti del proprio cane 
per le strade di Roma da 
oggi costa 25 mila lire; 
fra quindici giorni, non 
appena la Giunta comu- 
nale approverà la delibe- 
ra, chi sarà colto in fla- 
grante a sporcare mar- 
ciapiedi, aree verdi, 


‘spiagge e luoghi pubblici 


în genere, dovrà pagare 
una multa ben più sala- 
ta: 200 mila lire. 

Lo ha deciso il sindaco 
di Roma Francesco Ru- 
telli che ha firmato un'or- 
dinanza con cui invita 


ogni abitante della città 
di Roma a contribuire al 
«miglioramento del deco- 
ro dell'ambiente urbano 
mediante una maggiore 
attenzione ai:propri com- 
‘portamenti in fatto di eli- 
minazione dei rifiuti pro- 
dotti da ogni singolo cit- 
tadino» e ordina ai pro- 
prietari di cani «di mu- 
nirsi di appropriati mez- 
zi di raccolta delle feci». 
Con. l'ordinanza sui 
marciapiedi e nel raggio 
di centro metri Ue 
aree dove ci sono giochi 
per bambini i cani non 
possono fare il bisognino 
e i loro padroni sono ob- 
bligati a raccogliere le fe- 


ci e gettarle in «buste 
chiuse» in cassonetti dei 
rifiuti. Le multe non sa- 
ranno fatte solo dai vigi- 
li urbani, ma anche dai 
400 agenti «accertatori» 
dell'Azienda municipale 
di nettezza urbana muni- 
ti del tesserino di ricono- 
scimento. 

« E' un'ordinanza di- 
versa da quella di altre 
città - ha spiegato il con- 
sigliere responsabile del- 
l'Ufficio animali, Monica 
Cirinnà - perchè abbia- 
mo messo sullo stesso 
‘piano, coloro che sporca- 
no le strade ed i proprie: 
tari di cani per non cri- 
minalizzare questi ulti- 


mi». 

I cani potranno invece 
fare i loro «bisogni» in 
prossimità degli alberi, 
negli spazi verdi, nelle 
aiuole ed nelle cunette ai 
margini del marcipiede. 
In queste aree non c'e 
l'obbligo per i proprietari 
di rimuovere le feci, ma 
il Comune conta sul sen- 
so di civiltà dei cittadini, 
soprattutto se si tratta di 
zone frequentate o di 
transito come vialetti di 
parchi e giardini o passi 
eta tra i marciapie- 

Î 

«Soprattutto nei primi 
giorni - ha detto la Cirin- 
nà - i vigili urbani cer- 


cheranno di informare i 
cittadini delle nuove di- 
sposizioni. Al contrario 
di Torino, a Roma non 
saranno fermati e multa- 
ti coloro che a passeggio 
con il cane non avranno 
le palette (sarà sufficien- 
te anche un fazzoletto di 
carta) ma solo coloro che 
non raccoglieranno le fe- 
ci». 

«Quando io porto a 
spasso il mio cane Tom- 
my - ha detto il sindaco 
Rutelli - pulisco regolar- 
mente, da sempre, i suoi 
bisogni. Ecco, chiediamo 
a tutti di fare lo stesso, di 
dimostrare un civismo 
troppo spesso latitante». 


GENOVA — Una vera e 
propria strage in un ap- 
partamento trasformato 
in mattatoio. Tre donne 
uccise a colpi di pistola 
senza che nessuno, nel 
condominio, si.sia accor- 
to di nulla. 

E' il giallo che da ieri 
mattina sta mobilitando 
polizia e carabinieri a 
Genova, che indagano a 
tutto campo: dalla litein 
famiglia alla vendetta, 
da un triplice omicidio 
per motivi di interesse a 
una strage di mafia. 

Le vittime sono Nicoli- 
na Celano, 74 anni, la fi- 
glia Teresa Gallucci, di 


. 40 anni e la figlia di que- 


st'ultima, la ventiduen- 
ne Marilena Bracaglia, 
studentessa di ‘architet- 
tura all'Università di Ge- 
nova e operatrice volon- 
taria in una comunità 


per il recupero dei tossi- 
codipendenti. 

Teatro della strage, 
eseguita nelle prime ore 
del mattino con precisio- 
ne e violenza bestiali, un 
appartamentodell'istitu- 
to Autonomo Case Popo- 
lari, nel quartiere di Pe- 
gli, nell'estremo ponente 
della città. 

Autore, qualcuno pro- 
babilmente conosciuto 
dalle vittime. Maria Te- 
resa è stata trovata anco- 
ra stesa sul divano dove 
aveva passato la notte, * 
con la testa: squarciata 
dai colpi di pistola. Sul 
pavimento, ancora in pi- 
giama, anch'esse strazia- 
te dai proiettili, le altre 
due donne. Nessuno 
avrebbe sentito i colpi: 
probabilmente è stato 
usato un silenziatore. 
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INTERNORM. UN PROFILO CHE FARA STORIA 


AR) GE SÒ UVE i 
Piazza Vico, 6/b_ Internormà 
Tel. 040/309422 FINESTRE SUI MONDO 


Porte e finestre in PVC 
e legno lamellare 


e" — = 


Silvio Berlusconi 


[2_] Il Piccolo 


CRITICO SULLA POLITICA ECONOMICA MARIO BALDASSARI, STUDIOSO DEL PATTO SEGNI: «UN AUTENTICO AUTOGOL» 


.  «IlBiscione da proprio i numeri» 


ROMA — Conti pubblici, 
fisco, sanità, previden- 
za. Nel calderone eletto- 
rale i temi economici si 
mischiano e si confondo- 
no, ma continuano ad 
alimentare polemiche. 
Sono infatti gli argo- 
menti più gettonati per 
rinfacciarsi possibili ca- 
tastrofi o paradisi irrag- 
giungibili e ‘non passa 
giorno senza che dai con- 
trapposti schieramenti 
partano bordate sulle re- 
ciproche proposte econo- 
miche. Ai temi classici ie- 
ri se ne è aggiunto un al- 
tro. A sollevare il proble- 
ma è stato Silvio Berlu- 
sconi indignato con il 
suo diretto concorrente, 
Luigi Spaventa, reo‘ di 
aver preso le difese dei 
commercianti romani, 
in guerra con il sindaco 
Rutelli per il problema 
delle aperture domenica- 


«Con la più classica 
delle sortite di stampo 
propagandistico —attac- 
ca Berlusconi — Spaven- 
ta si mette all'ultimo mo- 


Sondaggi: Doxa alTg5 
dopo 20 anni conlaRai 


ROMA — La battaglia elettorale tra la Rai e la Fi- 
ninvest si è allargata agli istituti di sondaggio. In 
vista delle maratone televisive di lunedì 28 mar- 
zo per i risultati delle prime elezioni politiche 
col nuovo sistema maggioritario, si è scatenata 
‘una vera e propria caccia conclusasi con un cla- 
moroso cambio di barricata. Con un colpo di ma- 
no la Fininvest si è infatti assicurata i servizi del- 
l'istituto più prestigioso, la Doxa. Questa, dopo 
oltre vent'anni di fedeltà, ha deciso di abbando- 
nare «mamma Rai» e a partire dalle 22 in punto 
snocciolerà per tutta la notte per il Tg5 prima gli 
«exit poll» fatti con le risposte degli elettori al- 
l'uscita dei seggi e poi le più tradizionali «proie- 
zioni» dei risultati finali. I vertici di viale Mazzi- 
ni hanno replicato con un raddoppio. E' stato 
raggiunto un accordo con ben due agguerriti isti- 
tuti, la Cirm e l'Abacus, il primo per gli «exit 
poll» e il secondo per le «proiezioni». i 


CHI SPOSA UN LETTO FRAU 
HA IN DOTE UNA POLTRONA 


Comfort di giorno e dî notte? Frau può tenervi 
comodamente compagnia. Se dal 25 gennaio al 31 marzo 
prossimo, sceglierete uno dei famosi letti della collezione 
“Frau Notte”, completo di materassi e dei coordinati 
esclusivi firmati Mastro Raphael, riceverete in dono una 


confortevole poltrona. 


fondata nel 1912 


C'È PIÙ DI UNA RAGIONE 
PER MERITARSI FRAU 


Questa è una iniziativa dei Rivenditori Autorizzati Frau. 
RivolgeteVi all'indirizzo più vicino. 


Gabbia Progetti - Trieste 
Olivieri Arredamenti - Gorizia 
Modulart - Fontanafredda (PN) 

Del Fabro Arredam. - Spilimbergo (PN) 


.Geatti Mobili - Udine 


Cumini Arred. - Gemona del Friuli (UD) 


AGENTE FRAU / Alessandro Di Martino - tel. 0337/647747 


| Politica 


Il«Silvio nazionale» all’attacco del ministro Spaventa 


che ha preso le difese dei commercianti romani 


in guerra con il sindaco Rutelli sul problema 


delle aperture domenicali dei pubblici esercizi 


mento dalla parte dei 
commercianti, proprio 
lui che con la sua politi- 
ca economica ha dimo- 
strato di non tenere nel- 
la minima considerazio- 
ne le esigenze degli im- 
prenditori, specie quelli 
piccoli e medi». E per 
colmo di spregiudicatez- 
za il leader di Forza Ita- 
lia rinfaccia a Spaventa 
«di prendersela ‘con il 
suo principale suppor- 
ter, il sindaco rosso-ver- 
de Rutelli». 

Non si sono intanto 
fatte attendere le reazio- 
ni ai nuovi dettagli del 
piano fiscale di Forza 
Italia presentati da Anto- 


ROMA — Potrebbero far 
fuori Berlusconi, Atemer- 
lo, e a denunciarlo, è 
Marco Pannella, alleato 
del leader di Forza Italia. 
«Sono convinto — ha af- 
fermato — che se nei 
‘prossimi giorni un son- 
daggio attribuisse a Ber- 
lusconi il 45 % dei voti, 
beh, allora ci si liberereb- 
be subito di lui: politica- 
mente, economicamente 
© fisicamente, con un in- 
tervento di tipo finanzia- 
rio, con un avviso di ga- 
Tanzia, o in qualche altro 
modo». 

Delle minacce a Berlu- 
sconi il ministro dell'In- 
terno Mancino ha detto 
di non sapere nulla e in 
una intervista ha anche 
avvalorato l'ipotesi di 
presunti legami tra ma- 
fia e Forza Italia. Ma ieri 
ha precisato: «ho parlato 
di voci, non di certezze», 


nio Martino. A insistere 
nelle critiche è Mario 
Baldassari, economista 
del Patto Segni secondo 
cui dalle parti del Biscio- 
ne «si continuano a dare 
imumeriy, La quantifica- 
zione della perdita di get- 
tito indicata ieri da Mar- 
tino intorno ai 20 miliar- 
di per Baldassarri è «un 
autentico autogol». Se- 
condo Baldassarri «la ci- 
fra non solo è del tutto 
infondata ma è addirittu- 
ra sovrastimata)». 
Secondo i calcoli del 
Patto fatti partendo dal- 
l'aliquota del 30% inizial- 
‘mente indicata da Forza 


«non ho elementi per fa- 
re tali affermazioni che, 
peraltro non ho fatto. Na- 
turalmente la mafia non 
è scomparsa e aiuta quei 
candidati clie non le sono 
ostili. Se anche Berlusco- 
ni è sceso apertamente in 
campo, vuol dire che ab- 
biamo guadagnato un 
combattente in più, e il 
dubbio verrebbe fugato». 
Achille Occhetto a Napoli 
ha: rincarato. la. dose:.Il 
boss calabrese Piromalli 
— ha affermato — appog- 
gia Forza Italia che ha il 
sostegno dichiarato della 
‘ndrangheta. E' esplosa 


‘la polemica. 


«Sono soltanto volgari 
calunnie — ha replicato 
a Mancino il portavoce 
di Berlusconi, Antonio 
Tajani —. Il ministro 
Mancino faccia il mini- 
stro, invece di fare cam- 
pagna elettorale per il 


D’ALEMA A RAIDUE CONTINUA L'ATTACCO DEL PDS AL LEADER DI «FORZA ITALIA» 


«Più rassicurante Fini del Cavaliere» : 


Occhetto, che definisce «manigolda» la destra, si dichiara contro il «Robin Hood alla rovescia’ 


ROMA — Tra Bossi, Ber- 
lusconi e Fini, il «più ras- 
sicurante» è il leader di 
Alleanzanazionale, Paro- 
la di Massimo D'Alema. 
Intervenendo alla Tribu- 
na Politica, trasmessa ie- 
ti da Rai 2 alle 13.30, il 
numero due di Botteghe 
Oscure. ha espressamen- 
te detto che, tra i tre pro- 
tagonisti della destra ita- 
liana, è Berlusconi la fi- 
gura che giudica «meno 


: simpatica». 


«A volte Fini, anche 
per il suo ‘stile persona» 
le, appare dei tre il più 
rassicurante. E' nel com- 
plesso preoccupante — 
ha però aggiunto — il 
fatto di avere una destra 
nella quale il più rassicu- 
rante è colui che è stato 
il capo del partito neo-fa- 
scista». A giudizio di 
D'Alema, «sia Bossi sia 


Italia il minor gettito si 
attesterebbe intorno ai 
10 mila miliardi. «Ora, 
visto che Martino ha por- 
tato l'aliquota la 33% il 
buco dovrebbe essere in- 
feriore». E° comunque 
preoccupante a giudizio 
degli economisti di Segni 
che «in pochi giorni For- 
za Italia ha aumentato 
l'aliquota di tre punti. 
Se continua così entro 
poche settimane tornerà 
a proporre le vecchie ali- 
quote» A finire nel miri- 
no sono pure le proposte 
previdenziali di Forza 
Italia, giudicate eccessi- 
vamente onerose dal Ce- 
spe, il centro studi di po- 


suo partito». Quanto alle 
minacce, per Tajani «è 
noto che Berlusconi è un 
personaggio a - rischio. 
Mancino può dire quello 
che vuole. Forse vuole 
sminuire l'allarme. Vole- 
vano eliminarlo a Mila- 
no. C'è stata una intercet- 
tazione: telefonica. E & 
parlarne è stato Pannel- 
la. Berlusconi non lo 
avrebbe neanche detto». 
La Lista Pannella ha in- 
tanto chiesto che Manci. 
no sia ascoltato al più 
‘presto dalla commissione 
parlamentare ‘antimafia. 
«Quando si costruisce il 
nuovo — aveva afferma- 
to Mancino in una inter- 
vista — non c'è da mera- 
vigliarsi se il vecchio tor- 
na a farsi vivo con la viò- 
lenza. La mafia c'è, e sa- 
tà Protagonista anche 
questa volta garantendo 
l'appoggio ad alcune for- 


Fini rappresentano due 
movimenti che, pur nel- 
la rozzezza e nell'estre- 
mismo, hanno una cari- 
ca di rinnovamento mo- 
rale del Paese». Invece 
Berlusconi rappresenta 
«non solo la destra, ma 
anche la continuità di 
un vecchio regime. E' la 
figura che mi è meno 
simpatica», ha ammesso 
D'Alema. 

Attacchi a Berlusconi 
anche da Chieti, dove Oc- 
chetto ha tenuto un co- 
mizio, Il Cavaliere è sta- 
to definito «Robin hood 
alla rovescia», «spacco- 
ne milanesone», «figlio 
di Craxi», «uno che lavo- 
ta per il vecchio potere», 
«quello di ‘Drive in'». La 
destra è stata definita da 
Occhetto _ «manigolda», 
mentre gli attacchi al 
centro sono apparsi 
smorzati e vellutati. 


litica economica. I costi 
per i cittadini sarebbe 
destinati ad aumentare 
considerevolmente visto 
«che i lavoratori attivi 
dovrebbero versare oltre 
ai contributi di oggi, co- 
munque necessari per 
pagare le pensioni agli 
attuali pensionati, con- 
tributi aggiuntivi per co- 
struirsi la propria pen- 
sione privata». L'onere 
previsto si aggirerebbe 
tra i 15 e i 20 mila mi- 
liardi. 

A chi prevede dissesti 
prossimi venturi si con- 
trappone chi denuncia il 
mancato raggiungimen- 
to di obiettivi già indica- 
ti. E' il caso di Cesare 
Previti, vice presidente 
della Fininvest, che accu- 
sa Ciampi di voler occul- 
tare gli scarni risultati 
del suo governo e di sta- 
Te preparando «l'ennesi- 
ma stangata, natural- 
mente il giorno dopo le 
elezioni, perpetrando si- 
stemi e comportamenti 
del peggior malgoverno 
de». 

p.t. 


IL LEADER RADICALE NON ESCLUDE ATTENTATI CONTRO L’EX PRESIDENTE FININVEST 


Pannella insiste: «Berlusconi è in pericolo» 


«Qualcuno lo eliminerebbe fisicamente o con avviso di garanzia se un sondaggio lo desse al 45%» 


Ina zioni politiche presen- 
À 
«Chiederemo nelle 
‘prossime ore — ha reso 
noto la Lista Pannella — 
l'immediata audizione 
del ministro in commis- 
sione antimafia perchè ri- 
ferisca sulla natura e pro- 
venienza di tali informa- 
zioni che appaiono, a die- 
ci giorni dalle elezioni, 
non suffragate da alcun 
elemento probante e atte 
a turbare profondamente 
la serenità del confronto 
tra le forze politiche». 
Per il portavoce di Berlu- 
sconi, Tajani, è «comple- 
tamente falso» che Forza 
Italia possa avere legami 
con la mafia, anche per- 
chè — ha ricordato — 
Berlusconi ha chiesto 
una linea dura nei con- 
fronti della criminalità 
organizzata. i 
Elvio Sarrocco 


ano state sollecitate. 


elezioni legis 


Craxi si è dimesso 
dall’Intemazionale 


PARIGI — Bettino Craxi ha lasciato la carica di 
vicepresidente dell'Internazionale socialista. A 
dare l'annuncio è stato Pierre Mauroy, presiden- 
te dell'Internazionale, con una dichiarazione 
nella quale afferma che Craxi lo aveva «informa- 
to di non avere obiezioni a porre fine a questa 
funzione, non avendo più alcun mandato rappre- 
sentativo nel Psi». Una formula di espressione, 
quella usata dal presidente dell'Internazionale, 
che fa capire chiaramente come le dimissioni si- 


«Ricordo — prosegue poi Pierre Mauroy nel 
«comunicato — che l'Internazionale socialista dà 
il suo massimo sostegno e la sua fiducia ai parti- 
ti membri, quindi tra gli altri al Psi e al Pds, gui- 
dati rispettivamente da Ottaviano Del Turco e 
Achille Occhetto. Ho d'altronde trasmesso loro i 
miei rai calorosi di successo alle prossime 
islative del 27 marzo». 


Commento di 
Paolo Segatti 


appare chiara. 


stito nell'ultimo mese. 


mi due anni, 


ca. 


RIPRENDERANNO LUNEDI’ LE TRATTATIVE PER PRIVATIZZARE INPGI E INPDAI 


Giornalisti, presto il decreto del governo 


ROMA — Il decreto legi- 
slativo sul riordino degli 
enti previdenziali «sarà 
sottoposto all' approva- 
zione del Consiglio dei 
ministri in una delle 
prossime riunioni e pre- 
sentato . al Parlamento 
per il prescritto parere 
immediatamente dopo la 
convocazione delle nuo- 
ve Camere». E' quanto af- 
ferma un comunicato 
della presidenza del Con- 
siglio diffuso al termine 
dell’ incontro fra il sotto- 
segretario alla presiden- 
za Antonio Maccanico e i, 
presidenti della Fndai, 
Losito, dell’ Inpdai For- 


naciari, dell Inpgi Scar- 
lata e il segretario della 
Fnsi, Santerini. 
Maccanico ha comuni- 
cato che «il governo, no- 
nostante il termine di 
legge di fine giugno, in- 
tende concludere al più 
presto la definizione del 
testo di decreto legislati- 
vo di riforma degli enti 
previdenziali, attenendo- 
sirigorosamente alle nor- 
me della delega contenu- 
ta nella Jegge 537, inclu- 
se quelle che dispongono 
la privatizzazione degli 
enti inclusi Inpgi e 
Inpdai che non usufrui- 


scono di finanziamenti o. 


altri ausili pubblici nelle 


forme dell' associazione 
o della fondazione». Le 
consultazioni del gover- 
no con i responsabili de- 
gli enti e dei sindacati in- 
teressati riprenderanno 
lunedì al ministero del 
Lavoro. 

Sull'incontro si regi- 
stra una nota della Fnsi: 
«L'incontro informale av- 
venuto a Palazzo Chigi, e 
il successivo comunicato 
diffuso dal sottosegreta- 
rio Maccanico, hanno 
consentito di compiere 
‘un passo avanti: giornali- 
sti e dirigenti vedono ri- 
conosciuto da parte del 
governo il diritto, finora 
posto in discussione, che 


i loro enti previdenziali 
rientrino. nel percorso 
della privatizzazione, co- 
me la finanziaria ha san- 
cito. Maccanico annun- 
cia anche che lunedì ri- 
prenderanno le consulta- 
zioni con le categorie in- 
teressate. In attesa di co- 
noscere i termini e l'ora 
dell'appuntamento, la 
Fnsi preannuncia che 
parteciperà agli incontri, 
Affermato il diritto alla 
privatizzazione — con- 
clude la nota della Fnsi 


— resta ora da chiarire ‘ 


quale privatizzazione si 
intenda delineare per 
l'Inpgi e per tutti gli enti 
interessati». 


UN'AZIENDA TRASFORMATA IN PARTITO 


L’elettore crede 
a Sua Emittenza 


A dieci giorni dalle elezioni la de- 
stra sembra chiaramente in testa. 
Va da sé che di fronte alle cifre che 
compaiono sui giornali la cautela è 
d'obbligo. Ci sono ancora molti in- 
tervistati che non esprimono nessu- 
napreferenza o che si dichiarano in- 
decisi. E poi non è detto che tutte le 
preferenze di oggi si tradurranno in 
voti veri domani. Ma la tendenza 


Due mesi fa nessun osservatore 
avrebbe scommesso una lira sul- 
l'idea che un'azienda potesse tra- 
sformarsi direttamente in un parti- 
to divenendo nel contempo la strut- 
tura portante di una coalizione poli- 
tico-elettorale di successo nonostan- 
te il conflitto di identità che divide i 
due soci di minoranza, Fini e Bossi. 
Oggi siamo costretti a ricrederci. 

Avremo modo in futuro di analiz- 
zare con calma questo «innamora- 
mento» tra una parte non piccola di 
italiani e Sua Emittenza. Per il mo- 
mento siamo nel regno delle ipotesi 
e tra queste la più diffusa attribui- 
sce il diffondersi dei consensi a For- 
za Italia alla televisione. Può essere, 
ma personalmente non attribuirei 
tutto il merito al tambureggiamento 
di spot elettorali a cui abbiamo assi- 


Certo, è grazie alla televisione che 
Berlusconi ha potuto far conoscere 
la sua proposta a milioni di elettori 
în un tempo così breve. Ma enfatiz- 
zare troppo le proprietà di un nuovo 
‘prodotto non è sempre la migliore 
strategia per superare la naturale 
diffidenza degli acquirenti. È neces- 
sario qualcosa di più. C'è bisogno 
che il destinatario del messaggio ab- 
bia perso del'tutto la fiducia verso 
ciò che acquistava prima. Constata- 
zione questa ovvia, visto quanto è 
successo nel nostro paese negli ulti- . 


Meno scontato è osservare che per 
la. stragrande maggioranza degli 
elettori la fiducia è l'unico modo 
per entrare in contatto cor il mon- 
do complicato e lontano della politi- 
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Più donne in politica 
Lo chiedono le suore 


ROMA — La suora de- 

gli anni ‘90 si dà alla 

politica. Le religiose ol- 

tre che «curare» le ani- 

me dovranno infatti 
impegnarsi 
mente nella vita civile 
del Paese: il loro com- 
pito sarà quello di for- 
mare deputate e sena- 
trici. A sostenere la ne- 
cessità di una presen- 
za più incisiva del 
mondo religioso fem- 
minile nella società so- 
no madre Lilia Capret- 
ti, presidente  del- 


l'Usmi 


che raggruppa le supe- 


riori italiane) e suof 
Giuliana Accornero; 
una salesiana, > 

«Con questo non sl 
vuol sostenere che le 
suore entrano in politi- 
ca a favore di uno 
schieramento piutto- 
sto che di un altro — 
ha spiegato madre Li- 
lia Capretti — si vuol 
solo sottolineare che 
anche moi suore, 
fronte agli attuali cam- 
biamenti di scenario 
politico-sociale, ci sen- 
tiamo non solo parteci= 
pi ma anche collabo- f 
ranti. 


maggior- 


(l'organismo 
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Articolo di 

‘Manlio Cecovini 

{ome definire quest'ulti- 
ilo libro di Luigi Mene- 
ifhello? Non mi capita 
(Spesso di aprire un libro 
{Nuovo e leggerlo d'acchi- 
ilo, senza metterlo prima 
\ln lista d'attesa. Decine 
ili volumi mi guardano 
\dalla piletta che si alza 
{Sul mobile barocco ‘di 
fronte al letto. In genere 
da lì passano allo scaffa- 
letto a giorno, vicino al- 
Ha testiera, dove li posso 
Pescare a_occhi chiusi, 
\ Semplicementeallungan- 
do la mano, prima di 
| Prendere sonno. 

\ E l'ultima operazione 
{della giornata, sono un 
}ettore notturno, da mez- 
\Zanotte all'una. Credo 
*chelalettura, fisiologica- 
mente, mi faciliti il son- 
{No, forse anche lo popo- 
“la dei sogni che lo accom- 
“Pagnano poi fino al mat- 
itino. Giudico da quei so- 
‘gui se la lettura è stata 
®Proficua o inutile, ecci- 
Ntante o solo riempitiva. 
XE, cominciato un libro, 
legato da esso se, a not- 


{e già inoltrata, mi sento 
confidenza col giaci- 
lio o no. Non è la pro- 
ettiva-di dormire, ma 
ella di riprendere una 
uona lettura che mi 
\oncilia la chiusura del- 
giornata. 
Conoscevo Meneghel- 
9 solo attraverso qual- 
(Che recensione o citazio- 
Me. Viene in visita un 
\Wtnico da Vicenza e mi 
ria l'ultimo Meneghel- 
0 «E' il nostro scrittore 
‘Ugliore» dice, e non ne 
arliamo più. Ignoravo 
‘Che avesse interessi let- 
\verari, ‘E' ingegnere, ha 
‘Costruito impianti indu- 
Striali in Africa e altro- 
«Ve, è sciatore e appassio- 
Mato volovelista, insom- 
Ma un uomo affidabile. 
| Da parecchi anni ritirato- 
‘Sì a Vicenza, lui nativo 
‘del Carso, senza render- 
\Sene conto ha assunto 
Nella parlata i toni mor- 
didi del Veneto, e forse 
‘Anche le inclinazioni cul- 
turali. Io non mi sarei 
mai Sognato, parlando di 
‘oeteghello, di dire «il 
ceto scrittore». Né ora 
$ € ho letto il suo «Di- 
patrio» (edito da Rizzo- 
' € di cui si è già parla- 
{0 in questa pagina), use- 
© senza imbarazzo l'ag- 
Settivo «mostro» per in- 
endere italiano. 
Lui stesso, del resto, 
el risvolto di copertina, 
Sscrive il suo libro co- 
le «testimonianze sulla 
ta di un italiano non 


3 l'tutto tipico». Cosa in-' 
î| tn 


ide dire? Che si tratta 
“è una biografia, sia pu- 
''anomala? E quel tito- 
ti «Il dispatrioy, sostan- 


l'o che lo Zingarelli (XI 
i.) ignora del tutto, pur 
Tiortando, con uno spe- 
lale segno grafico, an- 
‘he numerosi vocaboli 
{calci e desueti. Consul- 
Srò l'edizione nuova, 
Cita questi giorni e 
«tenente settemila pa- 
© aggiuntive, chissà 
enon lo trovi tra i neo- 
Ogismi... / 
Frattanto, poiché Me- 
©ghello si compiace in 
Questo libro di intelligen- 
ì Interpretazioni lessica- 
col, odi di dire, frasi 
OIloquiali, e anche sin- 
Sole parole — sempre in- 
sì ovviamente (trat- 
Andosi del racconto del- 
2a ua lunga permanen- 
È in Inghilterra), met- 
il ]j dole a confronto con 
i xi Corrispondenti (quasi 
lai espressioni della 
\sSua italiana, mi sareb- 


fPlaciuto che si fosse 
a ptato a interpretare 
dhe ticamente anche 

suo titolo, in uno 


MOSTRA: RIMINI 


Rivivono le antiche genti d’Italia 


ni, Piceni, Liguri, Veneti), evidenzian- 
do anche la progressiva infiltrazione 
di culture «esterne» (Greci, Fenici, 
Etruschi meridionali). Nella seconda si 
pongono in luce le «culture storiche 
dell'Italia antica», relative a Messapi, 
Piceni, Umbri, Veneti, Sanniti, Sabini, 
Equi, Volsci, Celti, Sardi ed Etruschi 
settentrionali (la mostra non si soffer- 
ma in modo organico sulla Magna Gre- 
cia e sugli Etruschi, essendo quei popo- 
li oggetto di ampie esposizioni autono- 
me). La terza sezione, infine, riguarda 
la «romanizzazione» culturale e politi- 
ca, seguita alla conquista della peniso- 
la da parte della Repubblica romana; 
un processo che, iniziato tra il IV e il 
III secolo avanti Cristo, si conclude 
con la Pax Augustea proclamata il 7 
dopo Cristo, quindi poco meno di due- 


I Seggi — Ottocentocinquanta trà cor- 
:) Ste, {Unerari, gruppi statuari, stipi, 

monete, vetri, gioielli, armi, og- 
Uso quotidiano e di culto; oltre 
î| 2e USei prestatori; 27 soprintenden- 
agi Cheologiche coinvolte: un valore 

Curativo di ‘molti miliardi. Tutto 
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fc to per la grande mostra sulle «An- 

ie \Penti d'Italia» che s'inaugura og- 
© resterà aperta fino al 28 ago- 
A del pe Sala dell'Arengo e nel Palaz- 

Ung Podestà, per iniziativa del «Mee- 

lab Per l'amicizia tra i popoli», in col 
(cata pzione con il Comune di Rimini 
ATE po delle Edizioni De Luca). 

Ueui pe Brandi sezioni della rassegna, 
da s{OMitato scientifico è presieduto 
atino Moscati: nella 
7 er: Confronto i popoli di più an- 
JR) (Simporia, risalenti all'Età del Fer- 

‘ Ausoni, Enotri, Opici, Lati- 


«Dispatrio» di Meneghello 
gioca sul fitto intrecciarsi 
diitaliano e inglese, Pare 
che l’autore (così veneto, 
nonostante l’emigrazione) 
desideri molto sembrare 
un cittadino di Oxford, 


dei suoi frequenti eserci- 
zi di linguistica ragiona- 
ta. 

Un titolo (un sostanti- 
vo) che nella mia inter- 
pretazione, di là dal suo 
significato grosso, acces- 
sibile a chiunque, contie- 
ne una sfumatura «detri- 
mental» (per salire sulla 
pedana d'una competi- 
zione cara all'autore: e 
mi rifaccio al «Concise 
Oxford Dictionary), che 
all'aggettivo «detrimen- 
tal» dà il significato di 
«causing loss», implican-' 
te cioè una perdita). Co- 
me dire che con l'espres- 
sione «dispatrio», usata 
dall'autore per racchiu- 
dere il racconto della 
sua lunga immersione 
nell'Inghilterra accade- 
mica, prima come «letto- 
Te» e studioso, e poi co- 
me docente di letteratu- 
ra e linguistica italiana, 
si implicherebbe, a con- 
fronto con l'altrettanto 
lunga separazione dal 
luogo della cultura italia- 
na, un giudizio di valore 
algebricamente (e psico- 
logicamente) negativo. 

Penso che Meneghello 
avrebbe tratto grande 
soddisfazione se gli fos- 
se stata offerta l'occasio- 
ne di introdurre il sottile 
argomento del suo titolo ‘ 
in una di quelle conver- 
sazionilinguistico-filoso- 
fiche con colleghi e mae- 
stri, cui spesso gli occor- 
se di partecipare, nelle 
quali si respirava un'au- 
ra di autentica rarefazio- 
ne intellettuale. Ma 
quanti, a leggerne i rife- 
rimenti in questo libro, 
anche fra i nostri cono- 
scitori di lingua e lettera- 
tura inglese, sono in gra- 
do di apprezzare, nelle 
loro sottili sfumature, 
queste divagazioni sul 
tema? Che poi, a mio giu- 
dizio, divagazioni non 
sono, costituendo esse 
stesse la vera spina dor- 
sale del testo, essenzial- 
mente snobistica (nel 
senso inglese), anche se 


MOSTRA 

c n 
Da Trieste 
aFerrara 
FERRARA — Fino al 
10 aprile è allestita 
a Ferrara, in Casa 


Romei(viaSavonaro- 
la 28), la mostra 


«Imago mundi et Ita- 
liae. La versione del 
mondo e la scoperta 
dell'Italia nella car- 
tografia antica», cu- 
Tata dall'Università 
di Trieste nel 1992 e. 


riallestita dalla fa- 
coltà di lettere e filo- 
sofia dell'Università 
di Ferrara. Con i 
suoi circa 500 docu- 
menti cartografici e 
bibliografici scandi- 
ti tra i secoli XIV e 
XVII, la rassegna è 
una delle più com- 
Plete mai realizzate 
sullarappresentazio- 
ne dell'Italia e delle 
singole regioni, ed è 
costituita sia da ori- 
ginali e manoscritti 
sia da riproduzioni 
in facsimile e foto- 
grafiche. 


rima si 


mila anni fa. 


Noi, tanto invidiosi 
di Sir Jeremy... 


velata dall'abituale di- 
stacco di una controlla- 
tissima «nonchalance» 
di linguaggio. 

Il che mi pare confer- 
mato anche nella scelta 
delle tessere di cui si 
compone la narrazione, 
piccoli aneddoti, brevi 
episodi curiosi, ritrattini 
corrosivi di personaggi, 

referibilmentefemmini- 

i, pensieri spesso molto 
acuti, lanciati qua e là 
come freccette nel bersa- 
glio del lettore indifeso. 

E, tuttavia, pure così 
composto, il libro forni- 
sce incredibilmente un 
quadro del tutto convin- 
cente del mondo che in- 
tende descrivere, un 
mondo, peraltro, picco- 
lissimo, specialissimo, li- 
mitato dagli angusti con- 
fini di una piccola Uni- 
versità collocata sulle ri- 
ve. del Tamigi, dove la 
cultura si rivolge soprat- 
tutto a se stessa, igno- 
rando ciò che accade nel 
vasto mondo di fuori, co- 
me se non esistesse 0, 
meglio, non meritasse il 
fastidio di una qualsiasi 
attenzione. 

Mi domandavo all'ini- 
zio a quale genere lette- 
rario questo libro possa 
essere assegnato. Dopo 
le osservazioni che ho la- 
sciato fin qui scorrere a 
filo di penna, flusso 
spontaneo di un lettore 
incuriosito e talvolta an- 
che divertito, definirei 
questo libro come la 
‘«tranche» di un'autobio- 
grafia letta dall'autore- 
protagonista nello spec- 
chioriflettente dei perso- 
naggi e ambienti che lo 
circondano. Ha guarda- 
to, ascoltato, parlato per 
lunghi anni, sforzandosi 
in una progressiva mi- 
metizzazione, e ora spre- 
me il condensato della 
sua esperienza. Ne risul- 
ta un rapporto probabil- 
mente non suscettibile 
di una lettura generaliz- 
zata, ma certamente ca- 
pace di sollecitazioni in- 
tellettuali in lettori pre- 
feribilmente preparati 
nelle due linguistiche, 
meglio ancora se dotati 
Ri «animus philosophan- 

DA 


Vi leggo anche (ma po- 
trebbe ‘essere ‘una mia 
presunzione) una incon- 
fessata ma sofferta e in- 
soddisfatta ambizione 
dell'autore a inglesizzar- 
si. Ma come potrebbe, 
mi domando, uno che 
spira finezza veneta da 
tuttii pori, che allo snob 
inglese oppone un altret- 
tanto legittimo snob ve- 
Neto, uno che si chiama 
Meneghello! Scherzare 
sui nomi è di cattivo gu- 
sto, ma ‘non posso non 
immaginare, di fronte a 
un «Sir Jeremy», alla pa- 
ri, un «Sir Meneghello»: 
un accostamento impos- 
sibile. 

Del quale Sir Jeremy, 
padre Spirituale e model- 
0 inimitabile dell'autore 
in Inghilterra, voglio qui 
riportare — a merito del- 
l'autore — un folgorante 
ritrattino, che si legge 
verso la fine del libro: 
«Quando c'era di mezzo 
qualche specie di singo- 
larità o di cospicua di- 
stinzione, Sir Jeremy 
per istinto profondo si 
sintonizzava: era un pa- 
ri-grado nato». La sotto- 
lineatura è mia, ma l'in- 
tuizione e  l'invidiabile 
sintesi espressiva è di 
Meneghello. 

Invidia, parola dolen- 
te, che vibra, mi pare, 
nel subcosciente di Me- 
neghello di Thiene, che 
vorrebbe essere di 
Oxford, e forse un poco 
anche nell'autore di que- 
ste note, non si sa bene 
per quale sottile ragio- 
ne. 


ARTE: BIOGRAFIA 


Divini, prepotenti ragazzi 


Riedito dopo quarant’anni il libro che Comisso dedicò al sodalizio con De Pisis 


CESCHINA - MILAN 


De Pisis Degli anni parigini. E, sotto, la copertina 


di «Questa 


Parigi», con i disegni dell'artista. 


Recensione di 
Renata Da Nova 


Per i caratteri della Neri 
Pozza editrice (pagg: 
142, lire 26 mila) è stata 
da poco restituita agli 
onori della stampa la 
biografia su De Pisis 
scritta da Giovanni Co- 
misso, che è anche la te- 
stimonianza di una lun- 
ga amicizia. «Mio sodali- 
zio con De Pisis» fu inve- 
ro pubblicato da Garzan- 
ti nel ‘54, vivo ancora il 
pittore, dopo essere com- 
parso a puntate su «Il 
Mondo» di Pannunzio. 
Ma il testo che ora si ri- 
propone, per l'amorosa 
cura di Nico Naldini 
(non a caso autore di 
un'altra splendida bio- 
grafia del pittore, uscita 
pochi anni or sono ne 
Gli Struzzi della Einau- 


« di, nonché già curatore 


per quella stessa casa 
dell'epistolario di Comis- 
so), è l’ultima versione 
riveduta e corretta in un 
secondotempodall'auto- 
re, che ha ampliato cer- 
te parti. e sciolto’ sigle 
chenascondevanoperso- 
naggi del «bel mondo» 
culturale di allora. 

La copia del libro con 
le correzioni autografe 
di Comisso è stata ripe- 
scata, dopo la dispersio- 
ne del suo tesoro biblio- 
grafico avvenuta alla 
morte, presso un amato- 
re di Treviso. E' che Co- 
misso (vezzo di scrittore) 
rivedeva spesso le sue co- 
se, ‘«correggendo qua e 
là, dalla prima ‘all'ulti- 
ma pagina, la sua pro- 


va... e finito il lavoro, se- 


gnava sulla controcoper- 
tina la data dell'ultima 
revisione, come se i suoi 
libri fossero vini rari di 
cui andava segnalato 
l'invecchiamento». 

E questo libro, si dice- 
va (la cui narrazione 
procede per tappe'crono- 
logiche sulla base di ri- 
cordi e spunti da lettere 
conservate), è certamen- 
te testimonianza di una 
«rara» amicizia tra arti- 
sti, o meglio tra un poe- 
ta pittore e uno scrittore 
dotato di sicuro senso ar- 
tistico. Si conobbero a 
Roma nel ‘19, entrambi 
poco più che ventenni 
(erano quasi coetanei) 
quando De Pisis, colto 
erudito, egocentrico affa- 
bulatore, ancora alla ri- 


Testimonianza della rara amicizia 


tra un poeta pittore e uno scrittore 


dotato di sicuro senso artistico, 


vissuta a Roma e nella «folle» Parigi 


cerca di se stesso, va- 
gheggiavaprincipalmen- 
te per sé, nonostante i 
tentativi di pittura in ga- 
ra con Carrà e De Chiri- 
co, la gloria della poe- 
sia, mentre Comisso, ap- 
passionato curioso della 
vita, aveva ormai deciso 
di abbandonare la car- 
riera d'avvocato per es- 
sere scrittore. 

Nell'esaltazione della 
giovinezza, che li vide 
compiere grandi passeg- 
giate per Roma, «estasia- 
ti come andassero attra- 
verso una foresta tropi- 
cale», si sostennero reci- 
procamente nelle spe- 
ranze, nelle’ fantasie, 
nelle ambizioni. De Pisis 
presenterà su una rivi- 
staunracconto dell'ami- 
co, tracciandone un pit- 
torico ritratto, e recensi- 
rà con grande acutezza 
nel ‘24, dopo l'avventu- 
ra di Fiume vissuta da 
Comisso con D'Annun- 
zio, «Il Porto dell'amo- 
re». 

Nell'estate di quello 
stesso anno De Pisis, nel- 
l'improvvisata galleria 
del corridoio della villa 
cadorina che l'ospitava 
con la madre, mostra fi- 


.nalmente a Comisso la 


suanuova pittura, lonta- 
na dalle «metafisiche- 
rie» letterarie già critica- 
te dall'amico: i suoi qua- 
dri (ritratti, nature mor- 
te) sono ora liriche, mo- 
derne espressioni, un 


po' sulla scia di Derain,. 


di Matisse, della sua fan- 
tasia e della sua partico- 
lare sensualità. Comisso 
acquista così il primo 
quadro, che piace al suo 
occhio dal sicuro giudi- 
zio, di quella che costi- 
tuirà nel tempo una del- 
le più pregevoli collezio- 
ni di De Pisis. 

Ora che ha trovato la 
sua strada, Parigi. appa- 
re al pittore la città idea- 
le, dove cercare quella li- 
bertà piena negatagli 
nella sua bigotta Ferra- 


ra e appena assaporata 
altrove, essenziale alla 
sua arte e alla vita con- 
dotta al di fuori d'ogni 
schema mentale e mora- 
le. E la cosmopolita e 
«folle» Parigi del 1925 
accolse l'uomo origina- 
le, il diverso alla ricerca 
di un’accettazione, e 
l'artista non più tanto 
alla ricerca di se stesso 
quanto della gloria, con 
la per lui suadente can- 
zone «Que jolies roses». 
Trovò «Fiori ed Amori», 
gli uni amati dall'erudi- 
to botanico, espressioni 
della gioia di vivere, «de- 
lizie per gli occhi» non 
meno della statuaria, ro- 
sea bellezza degli altret- 
tanto amati e spesso con- 
cupiti modelli. 

«Fiori ed Amori». Così 
ripeterà spesso con lieve 
autoironia nelle lettere 
all'amico Comisso, che 
lo "aggiunge nel ‘27, nel- 
la balenata (e poi delu- 
sa) speranza di un'edi- 
zione francese del suo li- 
bro. Questi non può non 
ammirare l'immediatez- 
za fulminea di quella 
pittura: «La sua mano si 
era fatta libera ed auda- 
ce al pari con la sua vi- 


ta». E Comisso condivi- . 


de di nuovo un poco 
quella vita, nel girovaga- 
re notturno, nel ludico e 
vanaglorioso fingersi 
principe (De Pisis) e 
guardiaspalle (Comisso) 
per entrare in tutti i lo- 
cali: gioco innocente di 
«divini, prepotenti ra- 
gazzi», volutamente al 
di là del bene e del ma- 
le, che rivendicavano, 
dopo Baudelaire, dopo 
D'Annunzio, la «sregola- 
tezza» come valore posi- 
tivo, di contro all'ipocri- 
sia delle regole borghesi. 

Ma la liberazione è 
più apparente che reale. 
Nel ‘29.l'aggressione su- 
bita da un modello, il 
sangue, la polizia e la 
successiva morte della 
madre, segnano con 


una frattura d'ansia e 
d'’inquietudine la fine di 
un periodo d'ebbrezza fe- 
lice, di trasfigurazione 
della realtà, di sapore to- 
tale della libertà e gioia 
di vivere, che avevano 
dato alla pittura di De 
Pisis «sfolgorio d'ogni co- 
lore e leggerezza della 
composizione guidata 
dal brivido lirico». 
Comisso, inviato di 
giornale, è lontano, ma 
De Pisis lo ricorda anche 
nei. consigli: «Vivere è 
ciò che più conta e por- 
tar la propria croce con 
un bel sorrisettino». Ese- 
gue le illustrazioni, i «di- 
segnini» per il volume 
dell'amico «Questa è Pa- 
rigi». Ormai hanno en- 
trambi raggiunto il suc- 
cesso, ma De Pisis trova 
ora libertà e di nuovo ri- 
fugio nelle piccole cose. 
La sua apprezzata pittu- 
ra non è solo moderna 
rivisitazione della lezio- 
ne luministica dell'im- 
pressionismo e trepida 
memoria della briosa 
scrittura della pittura 
veneziana del ‘700: pur 
nella felice vivacità cro- 
matica, il tratto fulmi- 
neo le conferisce una di- 
mensione temporale di 
rapido divenire, che rive- 
la un senso moderna- 
mente fugace e in fondo 
doloroso dell'esistenza. 
La guerra riporta De 
Pisis in Italia,. prima a 
Milano e poi a Venezia, 
e in un grande fervore 
lavorativo, nel successo, 
nella potenza trasfigura- 
trice della parola e del 
pennello, si consuma 
l'ansia sottile; Ma inson- 
nia e depressione asciu- 
gano alla fine l'energia 
prorompente che l'ave- 
va animato. D'altronde 
egli stesso, negli ‘anni 
giovanili di Ferrara, del- 
le sue amate stanze del- 
le meraviglie, di sé ave- 
va lucidamente scritto: 


«Un po' malato io sono 


di certo e perciò abba- 
stanza ragionevole, vivo 
in una casa di salute co- 
struitami a mio uso e 
CONSUMO). 

Le pagine che narra- 
no le fasi della malattia 
del pittore e dei grandi 
piccoli gesti della ‘loro 
amicizia, spenta solo 
con lo spegnersi rasse- 
gnato dell'uomo, sono 
forse tra le più sentite e 
partecipi di Comisso 
scrittore. 


FUMETTI: EDITORIA 


Supereroi alla conquista dello Stivale 


LUCCA — «Comics» 
sottosequestro:tut- 
ta colpa del tendo- 
ne che li doveva 
ospitare. La tenso- 
struttura sotto la 
quale doveva aver 
‘luogo, ieri mattina, 
l'imaugurazione di 
«Lucca Comics», la 
tradizionale mostra 
‘mercato internazio- 
nale dei comics e 
dell’illustrazione, 
non ha ottenuto 
l'a, ità da parte 
della commissione 
rovinciale di vigi- 
lanza, e la manife- 
stazione è stata so- 
spesa in extremis, 
tra la rabbia di mol- 
ti appassionati ac- 
corsi, che hanno 


erfino inscenato 
Moi di 


protesta e blocchi 
del traffico. «Lucca 
Comics» doveva ri- 
Îmanere aperta fino 
.al 27 marzo; ora, re- 
gna una totale in- 
certezza sulla possi- 
bilità di «recuperar- 
la», almeno in par- 
te, e di effettuare le 
manifestazioni più 
importanti previste 
dal cartellone, co- 
mel'esposizione del- 
le copertine dei 
«Gialli Mondadori» 
dal 1929 a oggi, o la 
‘mostra dedicata a 
Monkey Punch e al 
suo popolarissimo 
Lupin II. Tra gli ap- 
puntamenti più si- 
AIBicari, anche il 

attesimo della 
Marvel Italia, previ- 
sto per oggi, di cui 
parliamo qui a fian- 
co. 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


Un battaglione di supere- 
roi sta per varcare l'At- 
lantico. La Marvel, leg- 
gendario colosso dei «co- 
mics» americani, ha deci- 
so di alzare le tende in 
Italia. A partire dal 2 
aprile lancerà in edicola 
diciotto nuove testate 
con le avventure di popo- 
larissimi personaggi a fu- 
metti come l'Uomo Ra- 
gno, i Fantastici Quattro, 
gli X-Men, Wolverine, 
Devil, Hulk, Capitan 
America, i Vendicatori, 
Conan, Ghost. 

Il battesimo della Mar- 
vel Italia era previsto per 
oggi. Al Salone di Lucca, 
nel pomeriggio, il diretto- 
re editoriale della «casa 
delle idee», Tom De Fal- 
co, il disegnatore Marg 
Bagley, e i responsabili 
della Marvel inglese, 
Paul Neary, e di quella 
italiana, Marco Marcello 


Lupoi, avrebbero dovuto ' 


rivelare i retroscena del- 


lo sbarco dei supererbi in - 


territorio italiano. Met- 
tendo sotto gli occhi di 
giornalisti e curiosi i nu- 
meri zero realizzati per 
cinque albi pilota: «L'Uo- 
mo Ragno», «Gli Incredi- 
bili X-Men», «Devil & 
Hulk», «Fantastici Quat- 
tro» e «I Vendicatori». 
Ma l'incontro rischia di 
saltare. 

«La Marvel teneva da 


i tempo d'occhio il merca- 


to italiano) spiega Marco 
Marcello. Lupoi, grande 
collezionista ed esperto 
di "comics", passato dallo 
staff della Star alla dire- 
zione editoriale della 
Marvel Italia «soprattut- 
to perchè le storie a fu- 
metti dei supereroi, qui, 


hanno sempre avuto nu- 
trite schiere di lettori. 
Un punto dolente, però, 
era quello degli editori; 
troppe persone si conten- 
devano la pubblicazione 
delle testate americane. 
Seminando notevole con- 
fusione». i 
Bisognava mettere un 
po' d'ordine in questa 
giungla a fumetti. «Chi 
poteva farlo meglio della 
Marvel stessa? Dopo un 
sondaggio di mercato, a 
novembre la “casa delle 
idee” ha annunciato, con 
effetto-bomba: 
"Scendiamo in campo noi 
stessi, creando una strut- 
tura editoriale italiana”. 
Adesso è tutto pronto. 
Dal 2 aprile saranno in 


- edicola le prime testate. 


Entro l'estate ne usciran- 


no complessivamente di-. 


ciotto». 


Molte, e tutte elettriz- 
zanti, le sorprese che la 
Marvel Italia tiene in ser- 
bo per i lettori. Diciotto, 
si diceva, le testate che 
inonderanno le edicole. 
Accanto alle dieci che il 
pubblico italiano già ben 
conosce (dall'«Uomo Ra- 
gno» ai «Fantastici Quat- 
tro», e via discorrendo) 
ce ne saranno alcune 
nuove di zecca, attesissi- 
me, come «X-Men 2099», 
«X-Force», «Marvel Mini- 
serie» e «Marvel Magazi- 
ne». Soprattutto, chi ap- 
prezza le avventure dei 
supereroi potrà seguire fi- 
nalmente in maniera or- 
dinata la «continuity» 
delle storie, Evitando di 
leggere un episodio pub- 
blicato in America nel 
1992 molto prima di quel- 
li usciti nel ‘90, come ac- 


cadeva quando a detene- 
re i diritti di pubblicazio- 
ne dei fumetti marvelia- 
ni erano ben quattro ca- 
se editrici diverse: Play 
Press, Star, Comic Art e 
Max Bunker Press. 

Gli albi della Marvel 
Italia verranno divisi in 
otto grandi gruppi. Nella 
«famiglia di Spidey» sa- 
ranno compresi «L'Uomo 
Ragno» e le storie classi- 
che dell'arrampicamuri; 
nel «cosmo mutante» 
rientreranno ‘ «X-Mem, 
«Wolverine» e «X-Force»; 
«il futuro del 2099» pro- 
porrà le avventure degli 
eredi di Spyder Man e de- 

li X-Men; nel «mondo 

lei Vendicatori» agiran- 
no Capitan America e i 
suoi seguaci. E, poi, non 
mancheranno «Conan e i 
barbari»; «gli eroi cosmi- 
ci» con i Fantastici Quat- 


La «Marvel Italia» si presenta a Lucca (ma il Salone dei Comics rischia di «saltare»...) 


tro in prima fila; i «giusti- 
zieri solitari» con pezzi 
da movanta ‘tipo Devil, 
Hulk e Ghost. Senza di- 
menticare le grandi pub- - 
blicazioni antologiche di 
vecchie avventure e mini- 
serie. 

Ma quanto vendono i 
fumetti dei supereroi, in 
Italia? «Non si pensi a 
grandi numeri. Credo 


: che, sommando le copie 


vendute con tutte le te- 
state che lanceremo in 
edicola, potremo raggiun- 
gere le 300-400 mila co-- 


pie mensili». Fermo re- - 


stando che la «casa delle: 
idee» punta a far rispar- 
miare lettori e collezioni- 
sti: «Nel dicembre del ‘93 
chi acquistava tutti gli al- 


| . bi Marvel italiani» spiega 


Lupoi «finiva per spende- 
re 86 mila lire ogni mese. 
Nell'agosto del '94, quan-- 
do le nostre diciotto te- 
state saranno approdate 
nelle edicole, non dovrà 
sborsare più di 67.500. 
Risparmierà, cioè, poco 
meno di 20 mila lire». 

Un fatto è certo: la 
Marvel Italia non sarà 
soggiogata dallo strapote- 
re degli sceneggiatori e 
dei disegnatori america- 
ni. «Intanto, per le coper- 
tine, abbiamo ingaggiato 
ottime matite di casa no- 
stra come Glaudio Castel- 
lini, che in America ha 
già realizzato una splen- 
dida storia di Silver Sur- 
fer, Pino Rinaldi, Dante 
Bastianoni, Stefano Raf- 


faele. Poi, stiamo metten- . 


do a punto un vecchio 
progetto incentrato su al- 
cuni supereroi italiani. 
Certo, non li lanceremo 
in edicola ‘prestissimo. 
Maa questa idea ci tenia- 
mo molto. E nonla accan- 
toniamo». 
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MADRE, FIGLIA E NIPOTE ASSASSINATE A COLPI DI PISTOLA IN UN ALLOGGIO POPOLARE 


ABolsenasi grida al miracolo: 
suuna pietra il volto di Cristo 


BOLSENA — Sarà forse una sugge- 
stione collettiva e popolare, saranno 
forse le particolari venature del mar- 
mo ma il fatto è che da ormai qual- 
che giorno a Bolsena si grida al mira- 
colo e la monumentale basilica di 
Santa Cristina è meta ormai di deci- 
ne e decine di persone che vi si reca- 
no per vedere su una pietra marmo- 
rea quello che ormai tutti definisco- 
no il volto di Cristo: un volto scava- 
to e sofferente della passione della 
croce, molto simile a quello che si 
staglia sul lenzuolo della Sindone. 
L'immagine si sarebbe materializza- 
ta su una «pietra sacra» perchè ba- 
gnata dal sangue sgorgato dall'ostia 
consacrata da un prete boemo nel 
1263. Monsignor Grandoni, vescovo 
di Orvieto della cui diocesi fa parte 
Bolsena, non rilascia dichiarazioni, 
mentre il parroco della basilica, don 
Giuseppe, dei Padri sacramentini, ed 
i suoi confratelli si affannano inutil- 
mente a spiegare ai fedeli che quei 


segni sulla pietra ci sono sempre sta- 
ti e che non si tratta dunque di un 
miracolo. Molti, comunque, scorgo- 
no sulla pietra i lineamenti certa- 
mente non ben definiti ma identifi- 
cabili: gli occhi, la forma del naso 
proprio sotto la macchia del sangue 
e più in alto qualcosa che somiglia 
ai capelli. Nella chiesa di Santa Cri- 
stina si conserva l'altare sul quale 
nel 1263 il sacerdote Pietro di Praga, 
dubbioso sulla transustanziazione, 
ossia sulla conversione sovrannatu- 
rale del pane e del vino nel corpo e 
nel sangue di Gesù nel corso della 
consacrazione, celebrò la messa. Pro- 
prio durante la consacrazione, im- 
provvisamente dall’ ostia prese a 
gocciolare del sangue macchiando 
prima il corporale e poi i gradini del- 
l’ altare e proprio a segno di tale mi- 
racolo il papa Urbano V istituì la fe- 
stività del Corpus Domini e ordinò 
la costruzione del Duomo, in cui si 
conserva il corporale con le macchie 
del sangue di Cristo. 


GENOVA — Una vera e 
propria strage in un'ap- 
partamento trasformato 
in mattatoio. Tre donne 
uccise a colpi di pistola 
senza che nessuno, nel 
condominio, si sia accor- 
to di nulla. E' il giallo 
che da ieri mattina sta 
mobilitando polizia e ca- 
rabinieri a Genova, che 
indagano a tutto cam- 
po: dalla lite in famiglia 
alla vendetta, da un tri- 
plice omicidio per moti- 
vi di interesse a ‘una 
strage di mafia. Le vitti- 
me sono Nicolina Cela- 
no, 74 anni, la figlia Te- 
resa Galluccio, di 40 an- 
ni e la nipote di quest‘ul- 
tima, la ventiduenne 
Marilena Bracaglia, stu- 
dentessa di architettura 
all'Università di Genova 
e operatrice volontaria 
in una comunità per il 
recupero dei tossicodi- 
pendenti. 

Teatro della strage, 
un appartamento del- 
l'istituto Autonomo Ca- 
se Popolari, al primo 
piano di via Scarpanto 


al numero 14 G, nel 
quartiere di Pegli, nel- 
l'estremo ponente della 
città. Sulla dinamica del 
delitto le notizie sono 
frammentarie: polizia, 
carabinieri e il sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica Mario Morisa- 
ni hanno passato tutta 
la giornata a interroga- 
Te parenti e vicini di ca- 
sa e in serata non risul- 
tavano ancora nè indi- 
ziati nè provvedimenti 
giudiziari. 

La strage è stata sco- 
perta dal capofamiglia, 
il muratore Dante Braca- 
glia, 56 anni, ieri matti- 
na intorno alle undici. 
Famiglia tranquilla, 
quella di Bracaglia: lui 
muratore, 
Concetta Galluccio, ori- 
ginaria di Rosarno in Ca- 
Tabria, che si dà da fare 
come colf: i due figli Ma- 
rilena, studentessa e Pi- 
no, diciannovenne, tap- 
pezziere. Da un paio di 
mesinelgrande apparta- 
mento di un nuovo con- 
dominio di otto piani 


la moglie,‘ 


 MassacroaGenova 


dell'Iacp (3 camere da 
letto, sala con angolo 
cottura e servizi) era 
ospite la nonna, Nicoli- 
na Celano, giunta dalla 
Calabria per curarsi dal 
diabete e per alcune vi- 
site di controllo dopo 
un intervento chirurico 
alla mano. E nelle scor- 
se settimane era arriva- 
ta anche l'altra figlia 
della donna, Maria Tere- 
sa, di 41 anni. 

Ieri mattina quest'ul- 
tima era rimasta nell'ap- 
partamento con la sua 
anziana madre e con la 
nipote Marilena. I pa- 
droni di casa e il loro fi- 
glio Pino erano usciti 
presto, come al solito. E 
nelle prime ore del mat- 
tino è stata consumata, 
con precisione e violen- 
za bestiale, la strage. 
Qualcuno - probabil- 
mente conosciuto si è 
fatto aprire la porta, è 
entrato e ha realizzato 
il suo proposito. Maria 
Teresa è stata trovata 
ancora stesa sul divano 
dove aveva passato la 


notte, con la testa Squer 
ciata dai colpi di pisto- 


. la. Sul pavimento, anco- 


ra in pigiama, anch'esse 
straziate dai proiettili, 
le altre due donne. Nes- 
suno avrebbe sentito i 
colpi: probabilmente è 
stato usato un silenzia- 
tore. La circostanza 
emersa in mattinata de- 
gli echi di un litigio sen- 
titi da alcuni vicini, non 
è stata confermata dagli 
inquirenti. 

La scoperta, come si 
diceva, è stata fatta da 
Dante Bracaglia: l'uomo 
era uscito di casa abba- 
stanza presto, ed aveva 
passato qualche ora in 
un piccolo appezzamen- 
to di terreno adiacente 
il caseggiato. Nella tar- 
da mattinata pare sia 
stato chiamato da un co- 
gnato - figlio di Nicolina 
Celano - che aveva suo- 
nato alla porta dell'ap- 
partamento senza otte- 
nere risposta. Insieme i 
due uomini sono andati 
a casa scoprendo il delit- 
to, 

Giampaolo Giuliani 


t>Gie< gio FRANCESCA SCHIAVO E° AGLI ARRESTI DOMICILIARI MA POTRA’ PRESTO TORNARE LIBERA 


«Mi sono fidata di mio fratello» 


E, di panico 

lt trascorre chi non 
- “ riesce a padroneggiare 

la dentiera nuova. Poi 

scopre super-polvere 

e passa dal terrore 

si all’euforia 


‘orasiv 


ADESIVO VEGETALE PER DENTIERA 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


DALLA KORFF 
AMERICANA 


Attente 
rughe 
arriva 

Il Tensil 


New York, 19-3-94 
— Il nuovo ammazza- 
rughe proviene dagli 
USA per accontenta- 
re chi crede che il re- 
stare “eternamente 
giovani” siaun sogno 
ormai realizzabile. 

Due ricercatori 
americani hanno 
messo a punto una 
nuova pomata che 
associa all’efficacia 
antirughe del retino- 
lo le originali e inno- 
vative capacità di ap- 
pianarle del Tensil. 

Il Tensil è un'asso- 
ciazione di sostanze 
in grado di distende- 
re i lineamenti in mo- 
do visibile anche a 
occhio nudo. Appli- 
candolo sul viso for- 
mauna invisibile pro- 
tezione morbida ed 
elastica che distende 
le rughe. Il risultato si 
ottiene con questo 
impalpabile film che 
aderisce alla pelle 
seguendo in maniera 
elastica i movimenti 
della mimica faccia- 
le, garantendo un ef- 
fetto levigante sulla 
pelle. 


l ricercatori di New 


York E. de Weever e 
J. Hart applicando il 
Tensil durante un 
test di efficacia han- 
no misurato con ap- 
positi strumenti una 
riduzione del 33% dei 
numero delle rughe. 

Il nuovo preparato 
commercializzato da 
Korff con il nome di 
Anti Age Tensil è di- 
stribuito nelle farma- 
cie italiane in versio- 
ni dausare conilcon- 
siglio del farmacista: 
per pelli da 35, 45 e 


55 anni. 


Francesca Schiavo, la giovane cantante di Arbore 


UN PAESE SPACCATO IN DUE 
Nessun funerale religioso 
alconvivente che muore 
lontano dalla moglie 


CALTANISSETTA —- Chi 
abbandona la moglie e 
convive con altra donna 
non ha diritto alla messa 
funebre, pur se ha dato 
prova di essere credente. 
Mentre il parlamento eu- 
ropeo approva una di- 
scussa direttiva che da 
della «famiglia» una in- 
trepretazione inconcilia- 
bile con la morale cattoli- 
ca, la Chiesa di Mazzari- 
no, in provincia di Calta- 
nissetta, sembra stringe- 
re i freni a difesa della 
propria concezione del 
vincolo matrimoniale. A 
Gaetano Febbraro, 63 an- 
ni, commerciante, morto 
per broncopolmonite, è 
stata negata prima la be- 


nedizione quando era già . 


agonizzante, quindi la 
messa funebre. Sposato 
con Grazia Mocciaro, pa- 
dre di un figlio, Febbraro 


prese atto dieci anni fa 
che le ragioni del suo ma- 
trimonio erano finite. Il 
commerciante dopo circa 
un anno incominciò a 
convivere con Letizia Ri- 
dolfo, che gli è stata vici- 
na sino alla morte, Ed è 
stata propria la Ridolfo a 
chiedere a padre Carme- 
lo Bilardo di benedire il 
suo convivente, alcune 
ore prima che spirasse. 
Ne ha ottenuto un rifiu- 
to, motivato dallo stato 
di convivenza, dunque di 
«peccato mortale». Il gior- 
no seguente un altro sa- 
cerdote, padre Giuseppe 
Alessi, ha consentito che 
la bara con il defunto ve- 
nisse portata in chiesa, 
ha recitato alcune pre- 
ghiere, ma ha rifiutato di 
dir messa. La posizione 
della Chiesa ha spaccato 
in due il paese. 

Rino Farneti 


ROMA — «Se ho peccato 
è stato solo di ingenui- 
tà». Francesca Schiavo 
risponde con una battu- 
ta a ventiquattr'ore di 
sospetti a accuse. Al ter- 
mine di un interrogato- 
rio di quasi tre ore con il 
gip Vittorio De. Cesare e 
con il pm Pietro Saviot- 
ti, affronta con un sorri- 
so la folla di fotografi e 
giornalisti che la aspet- 
ta..I magistrati le hanno 
risparmiato il carcere, 
concedendole subito gli 
arresti domiciliari, e ha 
buone speranze di torna- 
re libera prima di lune- 
dì, mala giovane cantan- 
te di Arbore appare 
ugualmente provata: 
«Sono stanca, ma adesso 
sto meglio - dice - sono 
sicura che alla fine delle 
indagini i giudici si ren- 
deranno conto della mia 


totale estraneità a tutta 
questa faccenda». 

Con il suo fisico minu- 
to eitratti gentili, incor- 
niciati da una cascata di 
capelli nerissimi, France- 
sca Schiavo non ha pro- 
prio l'aria della «capo- 
banda», nè dal mefistofe- 
lico cervello di uno scal- 
cinato grupppo di delin- 
quenti che rapinavano 
le banche armati di ta- 
glierini. E' l'accusa che 
grava su.di lei è meno 
pesante di quella ipotiz- 
zata al momento dell'ar- 
resto. I magistrati ci ten- 
gono a precisare che se 
davvero ci fosse stato di 
mezzo il riciclaggio, 
Francesca adesso stareb- 
be a Rebibbia, e non a 
casa, per lei, piuttosto, 
l'accusa è di «sostituzio- 
ne di denaro di prove- 
nienza illecita con altra 
disponibilità economi- 


ca», un reato diverso, an- 
che che non esclude del 
tutto la cantante da ogni 
responsabilità. E' possi- 
bile - si chiedono gli in- 
quirenti che Francesca 
non si sia insospettita 
quando suo fratello An- 
tonio, eroinomane con 
precedenti per furto e da 
pochi mesi assunto in 
‘una birreria, le ha messo 
in mano quidici milioni 
in contanti chiedendole 
di «custodirli»? 

«Negli ultimi tempi 
spiega la ragazza - mio 
fratello sembrava reinse- 
rito nella vita normale, 
così mi sono fidata di 
lui». L'interrogatorio è 
anche servito a chiarire 
i rapporti tra Francesca 
e gli altri arrestati: Mas- 
similiano D'’Alessandri, 
Giulio Berti e Francesco 
Oddo. 


Quest'ultimo era già 
in carcere, arrestato al 
termine di una delle rapi- 
ne compiute dalla «Ban- 
da del taglierino»: era ri- 
masto bloccato tra le 
porte di sicurezza della 
banca. «Non sono miei 
amici dice Francesca - li 
ho conosciuti tramite 
mio fratello, a casa di 


mia madre, ma non sono — 


miei amici). 

Antonio Schiavo, in- 
tanto, è ancora latitante. 
In una telefonata fatta 
ieri alla madre, il giova- 
ne avrebbe detto di non 
avere intenzione di costi- 
tuirsi, ma di voler fare 
arrivare ai magistrati 
una lettera per spiegare 
la propria posizione. En- 
troquarantott'ore, intan- 
to, il pm dovrà decidere 
sulla remissione in liber- 
tà della cantante. 

Ugo Barbara 


Paol 


Si nereve MM 
Sette finanzieri 

euncarabiniere 
arrestati a Napoli 


NAPOLI — Sette finanzieri ed un carabiniere 50- 
no stati arrestati a Napoli con l’ accusa di con- 
cussione, su ordinanza di custodia cautelare 
emessa del gip Luigi Picardi, Gli otto militari 
avevano costituito una vera e propria banda, ca- 
peggiata da un giovane incensurato, Gabriele DI 

0, di 28 anni, dedita ad estorcere denaro a 
contrabbandieri ed usurai, in cambio di manca- 
te denunce. Oltre ai finanzieri, al carabiniere ed 
a Di Paolo è stata arrestata anche un' anziana 
donna, tenutaria di una casa d' appuntamenti 
nella quale i militari incontravano prostitute 
che venivano contattate dal capo banda. È 


Peruntredicial Totocalcio 
due amici finiscono in tribunale 


ORISTANO — Una vincita di 64 milioni realizza- 
ta con un «13» al Totocalcio ha trasformato due 
amici in acerrimi avversari. I protagonisti del- 
l'episodio sono Marco Altea 24 anni e Gianni 
Nonnis 29. Da diverse settimane i due ex amici 
si danno battaglia in Tribunale per quella som- 
ma vinta con il «13». Tutto inizia in gennaio al- 
lorchè Marco Altea e Gianni Nonnis giocano, nel-‘ 
la ricevitoria di San Nicolò D'Arcidano, una 
schedina da 25.600 lire pagando ciascuno la quo- 
ta di 12.800 lire. Con quella schedina i due fan- 
no un «13» ed a questo punto, quando si tratta 
di dividere la vincita (64 milioni), Nonnis sostie- 
ne d'aver effettuato da solo la giocata. Ma Altea 
non intende rinunciare ai 32 milioni. 


Ex tappezziere fallito 
vende un rene e un occhio 


AULLA — Un ex tappezziere di 61 anni, invali- 
do e omosessuale dichiarato, Domenico Riccar- 
di, ha deciso di vendere un rene e l' occhio de- 
stro. Riccardi era fallito alcuni anni fa perchè, 
sostiene, i clienti cominciarono a scarseggiare 
per paura che fosse affetto da Aids e «a causa 
dell’ assillante pubblicità contro la peste del { 
2000, fatta dal Governo e Tv in maniera indiscri- | 
minata contro la categoria degli omosessuali»., 
Pieno di debiti - aggiunge - scacciato da tutti, do- 
vrebbe vivere ora solo con una pensione di 300 
mila lire al mese. Così Riccardi ha esposto: un 
«cartello sul terrazzo di casa, spiegando che ven- 
derà i due organi «al miglior offerente, come mi- 
nimo per 250 milioni l'uno». 


«Serb», il nuovo profumo 
in una confezione «bomba» 


ROMA — Un nuovo profumo, «Serb», dal flaco- 
ne che ricorda nella‘forma quella di una bombé 
a mano, sarà presto distribuito sul mercato in- 
ternazionale. A dare l'annuncio è stato il setti- 
manale serbo «Nin», precisando che a ideare il 
logo della nuova essenza è stato il serbo Jovan 
Njezic. L'inventore ha ricevuto numerose criti- 
che alle quali, peraltro, si è mostrato del tutto 
impermeabile. Una in particolare gli è stata mos- 
sa da un lettore del quotidiano di Belgrado «Poli- 
tika», il quale vedeva nella confezione del nuo- 
vo profumo niente altro che un esempio primiti- 
vo ed aggressivo di cattivo gusto». 


ALONDRA MEDICI A CONVEGNO PER FARE IL PUNTO SU QUESTA MALATTIA SOCIALE 


Perl’asma troppe morti inutili 


Dall’inviato 
Roberto Altieri 


LONDRA — Di asma si 
continua a morire trop- 
po ma soprattutto inutil- 
mente. In Italia ogni an- 
no l'asma uccide oltre 
1800 persone. Siamo nel- 
la media europea e ame- 
ricana (da tre a cinque 
decessi ogni 100 mila 
abitanti) ma è un dato 
poco consolante. Il 75% 
dei decessi, dicono gli 
esperti, è assolutamente 
prevenibile. Paradossal- 
mente, morire d'asma al- 
le soglie del Duemila, si- 
gnifica morire molto 
spesso per ignoranza, 
perché esistono le tera- 
pie adeguate ma vengo- 
no, incredibilmente, im- 
piegate male. Le cono- 
scenze sui meccanismi 


che scatenano l'asma 
hanno fatto in questi an- 
ni passi da gigante ma 
stenta ‘a consolidarsi 
una corretta gestione 
della patologia. Il proble- 
ma investe direttamente 
il paziente e i familiari 
che lo seguono ma anche 
la classe medica di base 
che fino all'altro ieri era 
portata a considerare la 
patologia asmatica come 
una sindrome passegge- 
ra. Invece i dati dimo- 
strano esattamente il 
contrario. Già oggi in Ita- 
lia ci sono duemilioni e 
mezzo di persone che 
soffrono di forme asmati- 
che più o meno gravi. E 
la curva è drammatica- 
mente in crescita. Di col- 
po ci si è accorti che 
l'asma sta diventando in 
Italia una grave malat- 
tia sociale dai costi ele- 
vatissimi ogni dodici me- 


si questa patologia divo- 
ra oltre 2.700 miliardi; 
1.800 milioni in costi sa- 
nitari veri e propri e al- 
tri 900 miliardi rappre- 
sentanoilcosto economi- 
co delle giornate lavora- 
tive perdute. 

A Londra, in esti 
giorni, alla Royal So- 
ciety of Medicine, è sta- 
to il fatto il punto inter- 
nazionale su questo nuo- 
vo killer dal respiro af- 
fannato che si aggira 
mietendo ogni anno più 
vittime in tutti i paesi in- 
dustrializzati. Per l'Ita- 
lia una serie di importan- 
ti.comunicazioni scienti- 
fiche e pratiche. Il Sal- 
meterolo, uno dei bron- 
codilatatori più efficaci, 
sarà a disposizione dei 
pazienti italiani e sarà 
rimborsato totalmente 
dal servizio sanitario na- 
zionale. La commissione 


unica per il farmaco lo 
ha infatti riclassificato 
nella fascia A. 

«La decisione della 
commissione italiana 
per il farmaco è stata 
molto importante — ha 
dichiarato a Londra il 
professor Grassi, presi- 
dente del Comitato scien- 
tifico dell'Associazione 
italiana asma — perché 
risponde — all'interesse 
dei pazienti di avere to- 
talmente rimborsato un 
farmaco che si è rivelato 
tra i presidi fondamenta- 
li nel trattamento di que- 
sta patologia». 

«Inizialmente — è sta- 
to il commento del pro- 


fessor Luigi Allegra, pre- . 


sidente della Società ita- 
liana di medicina respi- 
ratoria — si riteneva che 
l'impiego di questi far- 
maci fosse correlato con 
l'aumento di mortalità 


Un’assicurazione di 


ROMA — Colpo di teatro 
nella misteriosa morte 
del dentista romano. Nel 
suo studio di Ponza gli in- 
vestigatori hanno trova- 
to un manoscritto che po- 
trebbe accreditarel'ipote- 
si del suicidio. Emanuele 
Di Mundo, trovato morto 
mercoledì scorso nella 
sua villa di Le Rughe, vi- 


cino Roma, non avrebbe 


però lasciato alcun mès- 
saggio. Solo un piccolo 
racconto, il cui protagoni- 
sta, immerso in riflessio- 
ni amare, gli rassomiglia 
molto. 

Immediata la reazione 
della figlia del dentista, 
Pussy Di Mufdo. «Si trat- 


- ta di corrispondenza pri- 


vata nei confronti dei fi- 
gli, presunti eredi, non- 
chè di violazione del se- 
greto istruttorio» ha di- 
chiarato, indignata per le 
indiscrezionisulcontenu- 
to del manoscritto, trape- 
late, annunciando denun- 
ce e querele. 


La ragazza in un pri-_ 


mo momento si era sca- 
gliata contro l'ipotesi del 
suicidio. Suo padre era 
stato trovato con un sac- 
chetto di plastica stretto 
al collo dalla stessa cor- 
da che cingeva mani e 
piedi, impedendo un 
qualsiasi gesto di salvez- 
za. «Incaprettatoy si di- 


rebbe in zone di camor- 
ra. Anche se c'è già chi 
spiega che quello è uno 
dei metodi consigliati da- 
gli integralisti della «buo- 
na morte», giacchè si 
muore soavemente, ad- 
dormentati dall'anidride 
carbonica. Ma allora per- 
chè quella casa messa a 
soqquadro da mani che 
sembravano cercare qual- 
cosa? E perchè la tv acce- 
sa? E perchè la cena, un 
piatto di pasta, appena 
consumata? 

Pussy ora è confusa. 
Aspetta di vedere quel 


manoscritto che intrec- 


cia frasi di filosofi e medi- 
tazioni sulla morte. 


«Adesso non so più cosa 
dire - dice - le cose cam- 
biano da un momento al- 
l'altro, ma la notizia di 
oggi mi sembra che sia 
questa del manoscritto. 
Il fatto che risalga a tre 
mesi fa non mi sembra 
importante. Comunque 
non ho ancora avuto il re- 
ferto dell'autopsia». Ma 
da quel referto i dubbi 
non vengono dissipati. 
Sul corpo dell'uomo non 
sono stati trovati nè le 
tracce di una colluttazio- 
ne, nè i segni ai polsi o al- 
le caviglie a testimonian- 
za di un ultimo, natura- 
le, estremo, tentativo di 
liberarsi. 


La figlia, che agli inve- 
stigatori ha rivelato i 
suoi sospetti su un perso- 
naggio in particolare, che 
potrebbe considerarsi ne- 
‘mico di suo padre, non sa 
darsi pace per quella 
morte annodata, «Mio pa- 
dre era un medico - spie- 
gava prima di apprende- 
re la notizia del mano- 
scritto - aveva accesso a 
qualsiasi tipo di farmaco, 
avrebbe potuto prendere 
del veleno piuttosto che 
‘uccidersi così. E poi ama- 
va moltissimo me e mio 
fratello, lo possono dire 
tutti, parlava sempre di 
Pussy e Cencio. Non cre- 
do che si sarebbe ucciso 


etro il «giallo delle Rughe» 


senza aiutare mio fratel- 
lo, laureato in medicina e 
ufficiale medico ad Anco- 
na per il servizio milita- 
Te, a farsi una posizio- 
ne». 

Ma all'arrivo di quella 
notizia le è apparso uno 
scenario ancora più ama- 
ro. L'aiuto fornito a suo 
fratello poteva essere sta- 
to proprio quello: morire 
per fargli incassare l'assi- 
curazione sulla vita. 
«Può darsi - dice ora - an- 
che se quando parlavo 
dell'aiuto da dare a mio 
fratello, intendevo un 
aiuto non solo economi- 
co, ma anche tecnico». 

Virginia Piccolillo 


per asma verificatosi in 
alcuni paesi. I risultati 
degli studi clinici hanno 
invece permesso di chia- 
rire come i dati emersi 
da alcuni studi preceden- 
ti fossero forvianti ed è 
stata esclusa una qualsi- 
asi correlazione tra mor- 
talità per asma e utilizzo 
di Beta2-agonisti per via 
inalatoria». 


Tutte queste conside- 


razioni assieme all'ap- 
provazione della com- 
mercializzazione del Sal- 
meterolo negli Stati Uni- 
ti decisa un mese fa dai 
severi membri della Fo- 
od and Drug Administra- 
tion hanno riconferma- 
to, dunque, il giudizio 
positivo delle autorità 
scientifiche internazio- 
nali sull'uso regolatore 
delle sostanze Beta2ago- 
nisti per la cura del- 
l'asma. È 


«Adesso sappiamo - he 
concluso il professo! 
Grassi, direttore di tisio-' 
logia e malattie dell'ap* 
parato respiratorio del! 
l'Università di Pavia - 


‘ che il problema della' 


mortalità va correlato 2 
una gravità della patolo- 
gia, che spesso non è col- 
rettamente riconosciut@ 
o presa in considerazio- 
ne.» Il professor Attilio 
Boner, noto pediatrà 
pneumologo italiano, 507 
stiene che «oggi più che 
mai vale la regola di ag- 
gredire subito con i corti” 
sonici i primi stadi del 
l'infiammazione e di con”, 
trastare poi le forme pi 
gradi d'asma con i Be, 
ta2-agonisti. In quest0, 
modo il bambino torna & 
respirare normalmente © 
può studiare, giocare © 
fare sport senza proble”. 
mi.» 


Ina-Assitalia: si scava 
nei contratti «pubblici» 


ROMA — Sono i maxi- 
contratti stipulati con 
enti pubblici e grandi 
‘imprese il filone princi- 
pale dell' inchiesta del 


pubblico ministero 
Giorgio Castellucci sul- 
le presunte irregolari- 
tà che avrebbero carat- 
terizzato l' attività del- 
l’ Ina-Assitalia. Gli ac- 
certamenti del magi- 
strato, avviati sulla ba- 
se di un esposto pre- 
sentato da una ex agen- 
te del consorzio, han- 
no determinato finora 


l’ emissione di quattro 
informazioni di garan- 
zia nei confronti del 
‘presidente dell' Assita- 
lia Pierluigi Cassietth, 
dell’ ex direttore gene- 
rale dell' Ina Mario 
Fornari, dell’ ex geren- 
te dell’ agenzia Aldo 
Gaffi e dell' ammini- 
stratore del consorzio. 
Ina-assitalia Giusepp® 
Tacus. Truffa, falso i 
bilancio, frode fiscale 
e abuso d' ufficio le 
ipotesi di reato pres? 
in esame dal magistra” 
to romano. 


| Sabato 19 marzo 1994 
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| ILGIUDICE DAVIGO ANTICIPA LE STRATEGIE DEL POOL DI «MANI PULITE» E PARLA DI «RASTRELLAMENTI» 


«I ricattatori vanno colpiti 


IMPUGNATA L'ORDINANZA 
La Procura insiste: 
«Bisogna arrestare 
i manager Fininvest» 


MILANO — La Procura della Repubblica di Mila- 
No torna all'attacco della Fininvest e insiste a 
chiedere l'arresto, per Marcello Dell'Utri e per gli 
altri manager del gruppo di Berlusconi, E' stata in- 
fatti impugnata l'ordinanza con la quale il guidice 
per le indagini preliminari Anna Introini aveva re- 
Spinto le richieste di arresto avanzate dalla Procu- 
Ta la settimana scorsa. Adesso la decisione spetta 
al Tribunale della libertà che ha già fissato 
l'udienza il 30 marzo prossimo. 

Secondo la Procura della Reubblica a carico dei 

irigenti Finivest esistono episodi di una estrema 
gravità. Ad esempio durante una perquisizione ad 
Una società del gruppo sono stati trovati contratti 
difficilmente decifrabili. Il sospetto della magi- 
Stratura è che siano stati compilati dopo gli an- 
Nunci degli arresti diffusi prima dai quotidiani in 
termini generici e poi con nomi e cognomi da Ca- 
nale 5. Nel loro ricorso i pm sostengono che esiste 
tuttora il pericolo di inquinamento delle prove. I 
| giudici ricordano inoltre che gli interrogatori di 
Dell'Utri e di Romano Luzi hanno portato luce e 
contraddizioni che dimostrerebbero la necessità 
di impedire contatti fra gli indagati. Nemmeno gli 
arresti domiciliari, secondo i giudici, sarebbero 
sufficienti per impedire eventuali inquinamenti di 
brove. Ma lo stesso giudice Anna Introini pur non 
Titenendo necessari gli arresti, si esprime in termi- 
Ni molto duri contro i manager del gruppo Finin- 
Vest. Il Gip afferma che esistono indizi gravissimi 

i colpevolezza nei loro confronti. La vicenda, co- 
Me si ricorderà, prese avvio la scorsa settimana 
Quando i pm Colombo, Greco e Taddei mandarono 
all'ufficio del Gip una richiesta per sei ordini di 
Custodia cautelare per falso in bilancio e false fat- 
turazioni. I nomi dei possibili arrestati vennero 
diffusi da Canale 5. Si trattava di Marcello Del- 

Utri, Romano Luzi, Valerio Ghilardelli, Lorenzo 
€ Anna Onorati e Renato Lecci. 

Dopo Dell'Utri il personaggio più in vista è Vale- 
rio Ghilardelli, direttore generale di Telepiù. La vi- 
sita di Silvio Berlusconi a Palazzo di Giustizia e i 
colloqui con Borrelli e Catelani non sono dunque 
serviti a firmare una tregua tra i giudici e la Finin- 
vest. Anzi, la posizione della procura è ancora più 
dura che in passato. Intanto ieri è stato interroga- 
to Primo Greganti, ex dirigente del Pci-Pds, sui 
suoi rapporti con la Standa, di proprietà di Silvio 
Berlusconi. Al centro delll'attenzione dei giudici 
alcune forniture fatte arrivare dalla Cina e dirette 
alla Standa e curate proprio da Primo Greganti. 

La Fininvest in serata ha replicato con un secco 
Comunicato: «Prendiamo atto che si sta proceden- 

lo secondo un teorema accusatorio che, se fosse 
Vero, si risolverebbe in un'attività contro il Grup- 
Po con appropriazione indebita di terzi a suo dan- 
No. Questo è il contrario della campagna di stam- 
Pa in atto ed è, francamente, paradossale, A Mar- 
cello Dell'Utri confermiamo totale fiducia». 


Luca Belletti 


MILANO — «Rastrella- 
mento». Usa un termine 
militare il pm di mani pu- 
lite, Piercamillo Davigo, 
per fare capire come do- 
vrà proseguire d'ora in 
poi l'indagine di tangen- 
topoli, Il giudice del pool 
milanese in un'intervista 
anticipata da «Studi Cat- 
tolici», che la pubbliche- 
rà sul prossimo numero, 
annuncia la strategia per 
fronteggiare una probabi- 
le escalation di mani puli- 
te. I rastrellamenti, come 
dice Davigo, sono la pros- 
sima tappa obbligata per 
far si che vengano colpiti 
tutti gli autori di fatti il- 
leciti, nessuno escluso. 
«Il pericolo — dice Davi- 
go — è che, vista la ca- 
sualità degli accertamen- 
ti, vi sia ormai un nume- 
ro rilevantissimo di per- 
sone che bruciate nella 
vita politica ed economi- 
ca, ricattino con il baga- 
glio delle loro conoscen- 
ze criminali i complici 
non ancora presi). 5 
Nell'intervista raccol- 
ta dal sociologo Paolo 


Intanto il magistrato ha firmato 


quarantatrè rinvii a giudizio 


perlo scandalo della Malpensa. 


Ci sono tutti: Pds, Dc, Psi e Pri 


Sordi, Davigo torna a cal- 
deggiare, come aveva fat- 
to mesi fa il collega Ghe- 
rardo Colombo, la propo- 
sta di una soluzione poli- 
tica per tangentopoli. 
Una soluzione necessaria 
«perchè nessun paese 
può resistere per anni al- 
la sistematica decimazio- 
ne della sua classe diri- 
gente senza un ulteriore 
indebolimento delle isti- 
tuzioni». Quale soluzione 
dovrebbe adottare la clas- 
se politica? «Una soluzio- 
ne equilibrata per non 
trasferire il discredito 
delle persone a tutte le 
persone». 


Il giudice del pool mila- 
nese invita il legislatore 
a prevedere norme che ri- 
ducano di molto le pene 
per chi collabora con la 
giustizia stabilendo peral- 
tro un limite temporale. 
Una specie di «chi ha da 
dire parli ora o taccia per 
sempre». Intanto la stes- 
so giudice Davigo pro- 
prio ieri ha firmato qua- 
rantatrè richieste di rin- 
vio a giudizio per i politi- 
ci e gli imprenditori coin- 
volti negli illeciti regi- 
strati nell'ambito del pro- 
getto Malpensa 2000. 
Nel lungo elenco spicca- 
noinomi di Marcello Ste- 


fanini, tesoriere del Pds 
accusato di corruzione e 
finanziamento illecito 
dei partiti, quello di Lui- 
gi Carnevale, ex membro 
del consiglio di ammini- 
strazione della Sea per il 
partito comunista, di Ro- 


berto Cappellini, ex se- 


gretario cittadino milane- 
se del Pci-Pds. 

* Assiemeaitre esponen- 
ti della quercia compaio- 
no i nomi dell'ex segreta- 
rio della Dc Severino Gi- 
taristi, del parlamentare 
democristiano Luigi Ba- 
ruffi e di Roberto Mongi- 
ni e Maurizio Prada en- 
trambi ex dirigenti della 
Dc lombarda e fra i primi 
pentiti della storia di tan- 
gentopoli. I socialisti so- 
no ben rappresentati da 
Giovanni Manzi, ex presi- 
dente della Sea, cattura- 
to dopo una lunga latitan- 
za a Santo Domingo. Per 
il partito Repubblicano 
le richieste colpiscono 
Luciano Bruzzi e Antonio 
Savoia. L'udienza premi- 
linare è stata fissata per 
il 2 maggio. 

Luca Belletti 


Il giudice Davigo commenta le strategie del pool. 


DRAMMATICO INCIDENTE SULL’AUTOSTRADA VOLTRI-SEMPIONE 


Tir piomba su un furgone: tre morti 


Sette operai cercavano di far ripartire il mezzo in panne - L'autista del camion nonha visto nulla 


CASALE MONFERRATO 
— Pomeriggio di orrore e 
morte sulla Voltri-Sem- 
pione. L'orrore e la mor- 
te li ha portati il Tir che 
attorno alle 15, sul via- 
dotto sopra il fiume Se- 
sia, nei pressi di Borgo- 
vercelli ha travolto un 
Ford Transit in panne e 
decimato il suo giovanis- 
simo equipaggio. Due ra- 
gazzi della provincia di 
Rovigo (Valentino Crepal- 
di, 24 anni, di Ceregnano 
e il coetaneo Emanuele 
Tabacchin, di San Marti- 
no di Venezze) sono rima- 
sti uccisi dopo un volo di 
15 metri oltre il parapet- 
to del ponte. Un terzo 
(Alessandro Scudellaro 
33 anni, di Possonovo, 
in provincia di Padova) è 
morto schiacciato contro 
il guard rail, straziato 
dal grosso autotreno che 


gli ha strappato braccia e 
gambe. Nel burrone, sca- 
raventato assieme al fra- 
tello gemello Valentino, è 
finito anche Valerio Cre- 
peldi, che però ha riporta- 
to soltanto qualche frat- 
tura. E i feriti in modo 
lieve sono stati pure Ma- 
Tio Pavan di 36 anni, e 
Mariano Masiero di 43, 
di Anguillara Veneta, 
l'uomo che guidava il fur- 
gone. 

Erano: in sette, poco 
più che ventenni. Un 
gruppo di operai della dit- 
ta Ferro Berica di Vicen- 
za che facevano ritorno a 
casa dopo aver chiuso la 
settimana di lavoro in un 
cantiere di Leri, vicino a 
Trino Vercellese, dove 
erano impegnati nella co- 
struzione di una nuova 
centrale dell'Enel. La 
morte li ha sorpresi alle 


spalle, mentre cercavano 
di rimettere in moto l'au- 
tomezzo a forza di spinte 
e maledizioni, forse con- 
sapevoli del rischio di tro- 
varsi sul quel tratto di 
Strada sospeso per aria, 
senza corsie di emergen- 


za. Masiero era seduto al. 


volante. Gli altri sei si da- 
vano da fare all'aperto 
per tentare di spostare il 
furgone In un posto più 
sicuro. E' stata questione 
di un minuto: l'autotre- 
no è piombato all'improv- 
viso sulla corsia riserva- 
ta al traffico lénto, tra- 
volgendo il furgoncino in 
avaria e i ragazzi che lo 
spingevano. Un urto vio- 
lentissimo, che non ha la- 
sciato via di scampo ai 
giovani operai. 

Difficile anche per la 
polizia stradale di Casale 
Monferrato ricostruire la 


dinamica e le cause dello 
spaventoso incidente. La 
visibilità ieri era ottima, 
perchè il vento di tra- 
montana aveva spazzato 
via la foschia, E il traffi- 
co di solito sempre piut- 
tosto scarso su questo 
tratto della Voltri-Sem- 
pione, sembrava distilla- 
to con il contagocce. 

Ma allora cosa è suc- 
cesso sul Tir, forse una 
distrazione del conducen- 
te forse un malore o un 
colpo di sonno. L'autista 
Remigio Spinbolo, 26 an- 
ni, di Zevrio, Verona, non 
ha saputo aggiunger mol- 
to alle supposizioni degli 
inquirenti. Sotto choc, ha 
balbettato di non essersi 
accorto di nulla: il Ford 
Transit gli si è parato da- 
vanti all'improvviso e 
non ha potuto far nulla 
per schivarlo. 3 

Viviana Ponchia 


IL ROGO DELLA CLINICA PSICHIATRICA: UN MORTO E SETTE INTOSSICATI 


gesto inconsulto di 

0 dei malati a genera- 

Te l'incendio che ha de- 
Vastato giovedì sera una 
Clinica psichiatrica a 
Genzano, ucciso un pa- 
Ziente, e ferito e intossi- 
Cato. altri sette ricovera- 
2. I primi accertamenti 
î Villa Von Siebenthal 
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‘0 sviluppate in seguito 
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®Ila struttura, Fabrizio 
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‘Ubbio degli investigato- 


i | «È quel morto si poteva 


©Vitare? Lo stesso diri- 


ente del commissariato 
by Genzano, Carlo Lom- 
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Dodici raga 


diuna non sufficiente vi- 
gilanza da parte del per- 
sonale addetto». 

La vittima, Angelo Se- 
nese, di 48 anni, è stata 
trovata in un lago di san- 
gue. E in un primo tem- 
po si è pensato persino’ 
alla possibilità che qual- 
cuno avesse dato fuoco 
alla clinica per nascon- 
dere un episodio di vio- 
lenza già consumato. 
Ma gli inquirenti sono 
ora più propensi a crede- 
re che quelle ferite Sene- 
se se le sia procurate nel 
tentativo disperato di 
fuggire da quella trappo- 
la di fuoco. Le sue due 
sorelle, Gina e Annunzia- 
ta, sono ancora sconvol- 
te. Era una persona tran- 
quilla, raccontano, sem- 
plice, gli piaceva stare 
‘con la gente, non era 
sposato. Soffriva di crisi 


OMA — La cultura dell'intolleranza; del razzismo 
«tatto breccia tra le giovani generazioni. I na- 
Non sono purtroppo impopolari tra i coeta- 
© numero rilevante, ben il 12 per cento dei 
‘ani tra i 14 e i 19 anni non considera îl razzi- 
Un male: lo valutano un comportamento di mi- 
@ gravità in una graduatoria di cose da non far- 
;_9 conferma un'indagine svolta sul 5.446 adole- 
ti, scelti come campione in tutta la penisola. 
a Tagazzi razzisti di casa nostra sono giovani con 
de È scolarizzazione, che provengono dalle file 
‘marginazione;, ma purtroppo è una fetta consi- 
» La ricerca è stata realizzata dal Cospes (co- 
a) dei centri. di orientamento scolastico 
ab ssionale e sociale dei Salesiani d'Italia) in 
Dome razione col l'Università salesiana di Roma. 
enica 20 marzo, giornata mondiale contro il 


depressive, questo sì. E 
all'inizio avevano tenta- 
to di provvedere loro. In 
Paese poi molti tentava- 
no di distrarlo, magari 
offrendogli lavoretti. In- 
fine hanno capito che 
aveva bisogno di cure 
specialistiche. Ora se lo 
rimproverano. 

Ai vigili del fuoco, ac- 
corsi a spegnere le fiam- 
me, giovedì sera è appar- 
so uno scenario da film 
horror. «I malati raccon- 
ta uno di loro - si sporge- 
vano a grappoli dalle fi- 
nestre e dai balconi, ur- 
lavano, invocavano aiu- 
to e non riuscivano nem- 
meno a capire bene le 
nostre indicazioni». Una 
donna atterrita si è lan- 
ciata nel vuoto senza 
aspettare il telone, pro- 
vocandosi varie frattu- 
re. In Paese, appena si è 


stati molti ad offrirsi vo- 
lontari. Tutti gli infer- 
mieri, in quel momento 
non in servizio, sono 
giunti per rassicurare i 
pazienti. I più gravi so- 
no Walter Neri, di 38 an- 
ni di Albano, Cesare Di 
Carlo, di 47 anni di Ro- 
maricoveratialSant'Eu- 
genio. Ferite lievi per 
Giuseppe Rizzo di 26 an- 
ni, di Milano, Silvia Sep- 
pecher di 36 anni, di Ro- 
ma, Emilio Francesca, 
di 54 anni; di Cisterna, 
Elena Invernizzi, di 23 
anni, di Colleferro, e sua 


| sorella Giovanna di 27 


anni. 
Al momento della tra- 
gedia erano 69 i pazienti 
ricoverati. E a badare a 
loro c'erano solo tre in- 
fermieri e il medico di 
turno. Secondo gli inqui- 
renti troppo pochi. 


razzismo, questi dati dovranno far riflettere. Agli 
adolescenti è stato chiesto di esprimere un giudizio 
critico sulla gravità dell'essere razzista, dal razzi- 
smo. Solo il 68,21 per cento, sia maschi che femmi- 
ne, dei ragazzi intervistati hanno bollato il razzi- 
smo con una valutazione ben precisa: «gravita mas- 
sima». Ma un largo 20 per cento pone il comporta- 
mento razzista non tra i mali più gravi. 

Spiega il dott. Fontana del centro Cospes di Vero- 
na, curatore dell'indagine: «Sentono più grave nel- 
la società attuale il tema del razzismo i giovani più 
scolarizzati nella misura del 61,7%. Relativamente 
alla zona geografica di appartenenza risulta che 
questo problema è molto più sentito dai giovani del 
sud rispetto a quelli del nord. E la religione cattoli- 
ca, che è cosmopolita per sua natura, quanto influi- 


sce sull’universalismo giovanile? La pratica religio- » 
sa, l'esperienza di fede cristiana, funziona da ral- 


Esame dei danni causati dall'incendio in clinica. 


zi su cento sono razzisti 


lentatore e freno inibitore dell'idea razzista per il 
65,2% degli adolescenti praticanti. Invece solo il 
55,9%, ben un meno 10 per cento rispetto ai prati- 
canti, di chi è in dubbio sulla fede cristiana o in ri- 
cerca religiosa dice che è di gravità massima il raz- 


ZISMO. 


In riferimento all'età c'è una sensibilità contra- 
ria al razzismo che sale con l'aumento degli anni, 
in crescita dai 14 ai 19 anni, I giovani segnalano un 
quadro generale dei valori in mutamento. Contra- 
riamente a quanto avveniva negli anni 68-70 e per 
anni ancor dopo, quando c'era la prevalenza dei 
problemi di carattere socio-politico. Adesso accen- 
tuano in particolare i valori di tipo affettivo, indivi- 
duale e pre-politico. «Dove sono invitati - fa notare 
lo psicoterapeuta prof. Giorgio Tonolo - a segnalare 
dei problemi più squisitamente sociali, avvertono 
comunque il razzismo come primo problema». 


Arrestato da Di Pietro 
risarcito con 40 milioni 


ROVERETO — La Corte d' Appello di Milano ha 
accolto il ricorso presentato da Enrico Caldiroli, 
il titolare di autoscuola di Rovereto, che aveva 
chiesto una riparazione per l' «ingiusta carcèra- 
zione» subita nel 1987 per ordine del giudice An- 
tonio Di Pietro nell’ ambito dell’ inchesta sulle 
cosiddette «patenti facili»), La Corte ha deciso di 
liquidare a:Caldiroli la somma di 40 milioni (ne 


aveva chiesti 100). 


Il giudice milanese, divenuto in seguito famo- 
so, aveva emesso ordine di carcerazione per 104 
persone in diverse Regioni, e altre 123 furono 
denunciate a piede libero per una vicenda di ri- 
lascio di patenti senza esame di guida, nella qua- 
le erano coinvolti funzionari della Motorizzazio- 
ne, ufficiali di polizia e titolari di scuole guida. 
‘Nel dicembre '87 Galdiroli scontò undici giorni 
di carcere e successivamente gli arresti domici- 


liari fino al 18 aprile '88. 


CAMORRA 
IICsm 

ha sospeso 
i giudici 
arrestati 


ROMA — La sezione di- 
sciplinare del Csm ha so- 
speso ieri sera dalle fun- 
zioni e dallo stipendio il 
procuratore della Repub- 
blica di Melfi Armando 
Gono Lancuba ed il giudi- 
ce del Tribunale di Napo- 
li Vito Masi, arrestati il 
7 marzo nell'ambito del- - 
l'inchiesta che la Procu- 
ra di Salerno sta condu- 
cendo sulle collusioni 
tra giudici e camorra. La 
«sospensione» ha natura 
cautelare ed è la conse- 
guenza automatica della 
Testrizione della libertà 
personale dei magistra- 
ti; ad essa segue anche il 
collocamento fuori ruolo 
degli interessati, il che 
significa che l'incarico 
da essi sinora ricoperto 
dovrà essere assegnato 
ad altri. Il «Tribunale 
dei giudici» ha lasciato 
ai due inquisiti un asse- 
gno alimentare, di un 
terzo dello stipendio per 
Lancuba e della metà 
per Masi. 

In sede penale il pro- 
curatore di Melfi è accu- 
sato di concorso in asso- 
ciazione di stampo ca- 
morristico, di corruzio- 
ne continuata (secondo 
le dichiarazioni del pen- 
tito Pasquale Galasso 
avrebbe favorito espo- 
nenti della camorra in 
procedimenti giudiziari 
che li vedevano coinvol- 
ti), nonchè di concorso 
in calunnia aggravata. 

Quanto a Masi, è accu- 
sato di concorso in corru- 
zione continuata in un 
procedimento giudizia- 
rio, quello svoltosi con- 
tro Galasso ed altri tra 
la primavera e l'autunno 
del ‘90. 


Fe 


E' mancato improvvisamen- 
te il mio caro papà 


Luciano Petronio 


Addolorato lo annuncia il 
figlio MASSIMILIANO as- 
sieme alla mamma e ai pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
19 marzo alle ore 9 parten- 
do dalla Cappella di via Pie- 
tà. 


Trieste, 19 marzo 1994 


Vicini a MAXI: 
- fam. DELLAPIETRA 


Trieste, 19 marzo 1994 


T 


Come una lampada che da 
sola si spegne ci ha lasciati 
la nostra mamma e nonna 


Rosa Bozic 
ved. Greblo 


Lo annunciano a tumulazio- 
ne avvenuta GIANNI, 
LAURA, MARIO e NORI, 
le nipoti SARA, : CRISTI- 
NA, ROSSELLA, fratelli e 
sorelle. 


Trieste, 19 marzo 1994 


I ANNIVERSARIO 
Marino Bianchet 


Con immutato rimpianto ti 
ricordiamo. 


Tua moglie e tua figlia 


San Lorenzo Isontino, 
19 marzo 1994 


II ANNIVERSARIO 
Mario Maitzen 


Il tempo passa ma il nostro 
dolore è immutato. 
CARMELA e FABIO 


Trieste, 19 marzo 1994 
frecce cc _@ 


+ 


Si è spento il nostro caro 
DOTTOR 


Igor Franko 


Ne danno il triste annuncio 
i figli MAJA, NEVA, 
VANIJA con le famiglie, la 
sorella BOGDANA e paren- 
ti tutti, 

Ifunerali avranno luogo og- 
gi 19 marzo 1994 alle ore 
10.30 presso la Cappella 
dell'ospedale Civile. 


Gorizia, 19 marzo 1994 


I colleghi dell'ASSOCIA- 
ZIONE MEDICI DENTI- 
STI ITALIANI sezione di 
Gorizia ricordano il 


DOTTOR 
Igor Franko 


rimpiangendo l'uomo e ‘il, 


collega. 
Gorizia, 19 marzo 1994 


t 


Si è spenta a Rapallo il 17 
marzo 1994 


Rosalia Grizon 
ved. Martini 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia FLAVIA con il ge- 
nero GUIDO e la nipote 
FABIANA. 


Trieste, 19 marzo 1994 


Partecipano al dolore fami- 
glie PERTOT e FAVRET- 
TO 


Trieste, 19 marzo 1994 


sf 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Luigia Mauri 

ved. Coretti 
Ne danno il triste annuncio 
la figlia, il genero, il nipote 
e la nuora. 
I funerali seguiranno oggi 
alle ore 12.15 dalla Cappel- 


la di via Pietà direttamente 
per Bagnoli. 


S. Dorligo, 19 marzo 1994 


t 


Serenamente si è spenta 


Pierina Michelutti 


Ne dà il triste annuncio la 


sorella MARIA unitamente 
ai nipoti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
21 alle ore 11.15 nella Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 19 marzo 1994 


VI ANNIVERSARIO 
Paolo Cattarossi 


Ti pensiamo sempre. 


Zio GIANNI — 


Mamy GRAZIA 
Trieste, 19 marzo 1994 


19.3.1988 19.3.1994 
Pietro Prodani 


I suoi cari lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 19 marzo 1994 


XIX ANNIVERSARIO 


‘ Ildegarda Prelec 


Ti ricordiamo sempre. 
I tuoi cari 


Trieste, 19 marzo 1994 
TI 


ERRATA CORRIGE 
Nella partecipazione alla 
necrologia 

Giuseppina Santi 
ved. Cian 
dovevasi leggere: WOL- 
FANGO GRUNER al po- 


sto di WOLFANGO GRU- 
NER. 


Trieste, 19 marzo 1994 


“Accettazione 
necrologie e adesioni 


ia Luigi Einaudi 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - venerdì 
8.30-12.30; 15-18.30 
sabato 8.30-12.30 


Il Piccolo 


Esteri 


Sabato 19 marzo 199 


BALCANI /FIRMATO A WASHINGTON SOTTO LO S 


WASHINGTON —. Un 
«raggio di speranza» si è 
acceso ieri nell’ odissea 
della Bosnia con la firma 
a Washington di un ac- 
cordo di federazione tra 
i musulmani e i croati 
che vivono in quella tor- 
mentata regione. «E' so- 
lo un primo passo, ma è 
chiaramente un passo 
nella giusta direzione» 
ha sottolineato il presi- 
dente americano Bill 
Clinton, prendendo la pa- 
rola durante la cerimo- 
nia della firma. 

Nella stessa occasione 
sono stati siglati anche i 
principi di una confede- 
razione futura tra la Cro- 
azia e la Bosnia musul- 
mano- croata. I docu- 
menti sono stati firmati 
dal presidente della Bo- 
snia Alija Izetbegovic, 
dal presidente della Cro- 
azia Franjo Tudjman, 
dal premier bosniaco Ha- 
ris Silajdzic e dal rappre- 
sentante dei croati-bo- 
sniaci Kresimir Zubac. 
Oltre a Clinton e al segre- 


tario. di stato Warren 
Christopher, erano stati 
invitati alla cerimonia il 
vice-ministro degli este- 
ri russo Vitali Ciurkin, la 
'troika' dei ministri de- 
gli esteri della Unione 
Europea (Germania, Bel- 
gio e Grecia) ed i due ne- 
goziatori Lord David 
Owen e Thorvald Stol- 
tenberg. 

Tra i tanti invitati 
spiccavano però soprat- 
tutto gli assenti: i Serbi, 
che controllano il 70 per 
cento del territorio della 
Bosnia, hanno finora re- 
spinto ogni proposta di 
partecipare alla federa- 
zione nata ieri a Washin- 
gton. Una federazione 


che, senza un minimo di. 


concessioni territoriali 
da parte dei serbi, ri- 
schia di diventare un 
‘nanò geografico e un 
campo minato politico. 
Clinton ha lanciato un 
appello ieri ai serbi bo- 
sniaci «di partecipare a 
questo tentativo di giun- 
gere ad una pace più am- 
pia: li invitiamo e li sol- 


lecitiamo a fare così». 

L' accordo di federa- 
zione firmato a Washin- 
gton è fragile come un 
uovo. Tra i tanti equili- 
brismi previsti dal docu- 
mento figura la continua 
inversione di ruolo, a ca- 
denza annuale, del presi- 
dente. e del vice-presi- 
dente della nuova federa- 
zione, un musulmano e 
un croato, eletti per 
quattro anni. «Per 33 me- 
si le fiamme della guerra 
hanno imperversato nel- 
le nazioni delle exJugo- 
slavia - ha osservato 
Clinton - firmando que- 
sti accordi, i leader du 
Bosnia e Croazia hanno 
cominciato a combattere 
queste fiamme e avviato 
la difficile opera di ricon- 
ciliazione». 

Ma la pace, in Bosnia, 
non può essere imposta 
dall’ esterno. «Questi ac- 
cordi possono solo defini- 
re i parametri di pace - 
ha sottolineato il presi- 
dente americano - la pa- 
ce può essere creata solo 


dalla gente che vive in 
questa terra». Nel giorno 
della speranza, nessuno 
‘ha dimenticato gli orrori 
del passato. «Coloro che 
sono responsabili di cri- 
mini di guerra dovranno 
essere condotti davanti 
alla giustizia», ha ammo- 
nito il presidente bosnia- 
co Izetbegovic. «Il no- 
stro popolo desidera solo 
due cose: pace e giusti- 
zia - ha affermato Izetbe- 
govic - ma deve essere 
una pace giusta. Il no- 
stro paese deve conser- 
vare i suoi confini. I vil- 
laggi e le città da cui è 
stata espulsa la nostra 
gente devono accogliere 
di nuovo i nostri rifugia- 
ti. 

Ma i serbi, destinatari 
principali di queste paro- 
le, erano altrove. Gli 
americani, che hanno 
fornito garanzie finan- 
ziarie e di sicurezza alle 
due. parti (compresa l' 
apertura di quattro con- 
solati croati negli Stati 
Uniti e di una ambascia- 
ta americana a Sa- 


BALCANI /IN SERBIA L'INFLAZIONE FRENA 


Marjanovic vara il nuovo governo | 


senza dicasteri di esteri e difesa 


BELGRADO — Nel corso 
della notte il Parlamento 
serbo ha approvato. il 
nuovo governo con 129 
voti a favore, 77 contro 
e 30 astenuti. Lo presie- 
de Mirko Marjanovic, so- 
cialista, 56 anni, uomo 
pragmatico, già manager 
di una delle principali in- 
dustrie del Paese. Pren- 
de il posto di Nikola Sai- 
novic, che aveva guidato 
per circa un anno un mo- 
nocolore di minoranza 
socialista. Il Parlamento 
era stato sciolto lo scor- 
so 20 ottobre, e si era vo- 
tato il 20 dicembre. I ri- 
sultatiavevano, relativa- 
mente a sopresa, raffor- 
zato il partito socialista, 
passato da 100 a 123 seg- 
gi, sfiorando la maggio- 
ranza assoluta (i deputa- 
ti sono 150). 

Da quel 


SUD AFRICA 


Ilrezulu 

lancia la sfida 
esi proclama 
indipendente 


CITTA' DEL CAPO — 
Il re di circa sette mi- 
lioni di Zulu, la più 
numerosa e bellicosa 
etnia nera sudafrica- 
ha, ha lanciato ieri il 
suo guanto di sfida al 
resto del Sudafrica 
prospettando la «so- 
vranità e l' indipen- 
denza del suo regno 
che i sudditi difende- 
ranno ad ogni costo», 
mentre l' atmosfera 
pre-elettorale nel pa- 
ese. diventa sempre 
più irrespirabile do- 
po che alti ufficiali 
della polizia sono sta- 
ti accusati di aver or- 
ganizzato un traffico 
d' armi a favore degli 
Zulu. 

Parlando a circa 
diecimila persone ab- 
bigliate con i costu- 
mi tradizionali - i 
lunghi scudi ovali in 
pelle, le corte lance e 
le mazze in pugno - 
dinanzi alla sede del 
parlamento regionale 
della sua capitale tri- 
bale Ulundi, nel nord 
del Natal, re Good- 
will (buonavolontà) 
Zwelithini ha detto 
che «moi siamo ‘qui 
riuniti per dimostra- 
re a tutto il mondo 
che vogliamo la no- 
stra libertà e sovrani- 
tà e la difenderemo 
ad ogni costo» . 

Il leader del parti- 
to zulu ‘Inkbata' 
MangosuthuButhele- 
ziha rassicurato il so- 
vrano sulla lealtà «di: 
sette milioni di 
zulu». 


momento 


c'erano stati molti con- 
tatti per dar vita ad un 
governo di unità nazio- 
nale con i principali par- 
titi di opposizione demo- 
cratica: il Depos, 45 elet- 
ti, di cui è leader Vuk 
Draskovic, figura cari- 
smatica dell'opposizone, 
ed il partito Democrati- 
co (29 eletti) guidato dal 
giovane tecnocrata Zo- 
ran Djindjic. Ma l'opera- 
zione è fallita, e ci si è 
dovuto accontentare di 
una sorta di surrogato. 
La manovra è iniziata 
con una miniscissione 
nel Depos, da cui sono 
usciti 11 deputati, e del 
partito democratico, da 
cui ne sono usciti sei. 
Questo gruppetto si è av- 
vicinato alle posizioni so- 
cialiste, seppur in chia- 
ve critica (molti di loro 
si sono astenuti, non op- 
posti) e quattro di loro, 


SCIAGURA 
Precipita 
un C=130 
iraniano: 
32imorti 


MOSCA — Un aereo 
da trasporti iraniano 
è precipitato la scor- 
sa notte schiantando- 
si nell'enclave arme- 
na del Nagorno-Kara- 
bakh con un bilancio 
di 32 morti. Lo h are- 
so noto l'agenzia. di 
stampa russa Inter- 
fax, precisando che il 
G-130 di fabbricazio- 
ne statunitense era 
diretto a Tehran con 
a bordo 19 passegge- 
ri e 13 membri del- 
l'equipaggio.Ipasseg- 
geri erano parenti di 
diplomatici iraniani 
a Mosca che faceva- 
no ritorno a Tehran 
per una festività isla- 
mica, La notizia è sta- 
ta confermata da fon- 
ti ufficiali russe. L'ae- 
reo era decollato da 
Mosca, I passeggeri, 
ha affermato un por- 
tavoce del Comitato 
di Stato per le Situa- 
zioni di Emergenza, 
erano per la maggior 
parte donne e bambi- 
ni. Secondo quanto 
dichiarato da Yelena 
Lyubomova, dell'am- 
basciata' iraniana a 
Mosca, una volta 
giunti a Tehran, i fa- 
miliari dei diplomati- 
ci avrebbero preso 
parte alle. festività 
per il nuovo anno 
islamico. Le cause 
della sciagura non so- 
no ancora state preci- 
sate, ma secondo una 
prima ricostruzione 
degli esperti, sarebbe 
collegato a  un'im-’ 
provviso calo di pres- 
sione all'interno del- 
. la cabina. 


due per parte, sono stati 
chiamati a far parte del 
governo. La novità prin- 
cipale della nuova coali- 
zione è nella creazione 
di un dicastero per l'ini- 
ziativa privata - affidato 
ad uno dei transfughi di 
Draskovic - ed il fatto 
che non ci sono ministri 
degli esteri, della difesa 
e del commercio estero, 
responsabilità delegate 
ai ministri federali (Ser- 
bia e Montenegro). 

E' un tentativo della 
Serbia: di dare maggior 
peso al governo federa- 
le, che di fatto domina; 
ma il Montenegro non 
ne tiene conto, e conser- 
va nel suo esecutivo na- 
zionale i ministri di Este- 
ri, Difesa e Commercio 
Estero. Ma se non si è 
riuscito a varare un go- 
verno di unità nazionale 
- peraltro, quale che fos- 


se la formula, risultava 
chiaro che l'uomo forte 
restava il presidente Slo- 
bodan Milosevic, soprat- 
tutto dopo l'affermazio- 
ne dei socialisti di cui è 
padre padrone - va detto 
che la manovra moneta- 
ria varata lo scorso 24 
gennaio sta dando risul- 
tati insperati. 

In quella data è stato 
immesso sul mercato. il 
muovo dinaro, con parità 
fissa uno ad uno col mar- 
co tedesco. E finora 
l'operazione tiene, al 
punto che l'inflazione è 
ormai a zero, mentre nei 
primi 24 giorni di genna- 
io era stata di circa 150 
milioni per cento, ed ol- 
tre due miliardi per cen- 
to nel 1993. La vita, nel 
complesso, sta tornando 
ad una parvenza di nor- 
malità: tornano le merci 
nei negozi. 


rajevo), hanno avuto pa- 
role di grande elogio per 
il ruolo positivo giocato 
dalla Russia e dalla Unio- 
ne Europea. La partita 
per la pace in Bosnia tra 
serbi, croati e musulma- 
mi è una partita a tre an- 
che sul tavolo della di- 
plomazia internaziona- 
le: gli Stati Uniti hanno 
bisogno dell’ aiuto di Mo- 
sca e dell’ Europa, in un 
preciso gioco delle parti, 
per venire a capo del 
grande rompicapo jugo- 
slavo. 

«Brilla una luce in fon- 
do al lungo e tragico tun- 
nel della Bosnia. Una lu- 
ce di speranza ha com- 
mentato ieri da Ginevra 
l' alto commissario delle 
Nazioni unite per i pro- 
fughi (Unhcr) Sadako 
Ogata - si è accesa per la 
prima volta nei cuori del- 
la popolazione. 
che siamo all’ alba di 
‘una nuova fase nella no- 
stra opera di assistenza, 
una fase di pace, di ri- 
conciliazione e di rico- 
struzione» . 


Colpito un blindato dell’Onu 


Illesi'i caschi blu dell'equipaggio - Violenti scontri nella «sacca» di Bihac | 


BELGRADO —. Ancora 
voli dissuasivi di jet del- 
la Nato ieri nei cieli del- 
la Bosnia. E' avvenuto 
poco dopo le 12.30, nella 
zona di Gradacac, vicino 
a Tuzla, nel nord-est. 
Poco prima, colpi di ar- 
tiglieria pésante serbo- 
bosniaca per i musulma- 
ni, di provenienza, come 
al solito, non identifica- 
bile per l'Onu avevano 
centrato un blindato dei 
caschi blu ‘del battaglio- 
ne nordico, distruggen- 
dolo. Per fortuna i nove 
soldati che erano a bor- 
do hanno fatto a tempo 
a saltar fuori, restando 
sostanzialmente illesi. 
E' il sintomo di come 
ancora la Bosnia sia lon- 
tana da una pace certa, 
malgrado il passo in 
avanti compiuto con la 
firma avvenuta a 


Penso . 


Washington della federa- 
zione e della confedera- 
zione tra croati e musul- 
mani (resta peraltro l'in- 
cognita serba) e l' ottimi- 
smo sincero del premier 
britannico John Major. 
In visita alle truppe in 
Bosnia, Major ha parlato 
di «possibilità di pace 
molto maggiori rispetto 
atre settimane fa». 
Malgrado l'incidente 
di.Gradacac, la giornata 
è stata contrassegnata” 
da combattimenti mino- 
ri rispetto ai giorni scor- 
si. Il fronte più caldo è 
nella sacca di Bihac, en- 
clave musulmana seces- 
sionista. del nord-ovest, 
dove i serbi combattono 
al fianco degli autonomi- 
sti contro le truppe leali- 
ste. Fonti di Sarajevo se- 
gnalano violente offensi- 
ve serbe, e nove motti e 


decine di feriti tra giove- | 


dì e ieri. Per i serbi, che 
denunciano un morto e 
tre feriti, all'offensiva so- 
no i lealisti. 

Nella Bosnia centrale 
e nella Erzegovina tiene 
sostanzialmente il cessa- 
te il fuoco tra croati e 
musulmani, che hanno 
anche deciso lo scambio 
totale dei prigionieri. 
Ma non è la prima volta 
che lo annunciano: dopo 
la firma di Washington, 
però, potrebbe essere 
quella buona. 

Intanto per domani è 
già previsto il rilascio di 
73 croati e 274 musulma- 
ni. Per quanto riguarda, 
poi, i combattimenti tra 
serbi e musulmani nella 
Bosnia centrale e setten- 
trionale, fonti concordi 
segnalano che fino al tar- 
do pomeriggio di ieri es- 
si apparivano sporadici, 


BOUTROS-GHALI RILANCIA IL PROCESSO DI AUTODETERMINAZIONE 


Gli esuli del Sahara sperano 


I sahrawi attendati dal "75 in Algeria aspettando di rientrare nell’ex colonia spagnola 


Servizio di 
Pier Paolo Garofalo 


ALGERI — Ormai la no- 
tizia deve aver raggiun- 
to anche le sperdute ten- 
dopoli nel deserto algeri- 
no, vicino Tindouf, fa- 
cendo solo fremere per 
un attimo i sahrawi, la 
‘popolazione dell'ex 
Saharaspagnolo autoesi- 
liatasi. ormai da quasi 
20 anni nel vicino Stato 
amico. Ilsegretario gene- 
rale delle Nazioni Unite 
Boutros-Ghali ha presen- 
tato al Consiglio di sicu- 
rezza tre opzioni per su- 
perare lo stallo in cui da 
troppi anni versa il pro- 
cesso di autodetermina- 
zione dell'ex colonia di 
Madrid, occupata mili- 
tarmente dal Marocco 
all'indomani del ritiro 
degli europei nel 1975. , 

Sembra lontanissima 
l'irresistibile felicità che 
isahrawi avevanotratte- 
nuto a stento, secondo i 
costumi e l'indole di tut- 
ti i popoli del deserto, so- 
lo tre anni fa, quando 


-con la firma della tre- 


gua, già attiva di fatto, 
tra il loro Fronte Polisa- 
rio (Fronte per la libera- 
zione della Saguiat el 
Hamra e Rio de Oto) e il 
Regno del Marocco il ri- 
torno in Patria e il refe- 
rendum per. l'indipen- 
denza sembravano que- 
stione di mesi. 

Nessuno, né i nomadi 
eseminomaditrapianta- 
ti tra dune e «hamma- 
da» che non sono le lo- 
ro, né gli osservatori oc- 
cidentali, né l'Onu ave- 
vano fatto i conti con le 
astuzie dilatorie di re 
Hassan. Da Rabat il so- 
vrano marocchino conti- 


nua a tenere in scacco 
le principali vittime di 
questo ennesimo dram- 
ma africano dimentica- 
to dai mezzi di comuni- 
cazione. : 

Finora nessun com- 
promesso è stato possibi- 
le sulla formazione delle 
liste degli aventi diritto 
al voto. Il Polisario vuo- 
le che si faccia riferimen- 
to al censimento orga- 
nizzato dagli spagnoli 
nel 1974, che compren- 
de 70 mila.elettori circa. 
Il Marocco vuole invece 
l'inserimento nelle liste 
elettorali di altre 120 mi- 
la persone, suoi coloni e 
militari fatti trasferire 
nel territorio sahrawi 
negli ultimi 15 anni. 
L'esito del referendum, 
che in condizioni «natu- 
rali» sancirebbe senza 
margini di discussione 


la vittoria degli indipen- 
dentisti del deserto, ver- 
rebbe ovviamente falsa- 
to dall'«immissione» dei 
coloni marocchini. 

Così Boutros-Ghali ha 
formulato tre proposte, 
tenendo conto dei possi- 
bili atteggiamenti dei 
due contendenti. Nella 
prima è prevista l'orga- 
nizzazione del voto tra 
il 7 e il 15 dicembre pros- 
simi «a prescindere dal- 
la cooperazione  del- 
l'una o dell'altra parte 
in conflitto». La lista dei 
votanti sarebbe ultimata 
dai soli esperti della Mi- 
nurso (Missione Onu per 
il Sahara Occidentale) 
entro settembre. 

La seconda ipotesi pre- 
vede la’ collaborazione 
di Polisario e Rabat con 
la commissione d’identi- 
ficazione sulla base di 
‘un compromesso Quspi- 


cato dal segretario gene- 
rale, per un periodo che 
va fino al 30 giugno 
prossimo e al termine 
del quale il Consiglio di 
sicurezza esaminerà i 
progressi compiuti e de- 
ciderà come procedere 
perla conclusioen positi- 
va del mandato. 

La terza «soluzione» 
avanzata dal segretario 
generale prevede il qua- 
dro ‘peggiore: il Consi- 
glio di sicurezza ritiene , 
non conseguibile la col- 
laborazione tra Fronte 
Polisario e governo ma- 
rocchino. Si porrebbe al- 
lora fine all'operazione 
della Minurso, con la so- 
spensionedell’identifica- 
zione degli aventi dirit- 
‘to al voto e la loro regi- 
strazione, conservando 
solo una ridotta presen- 
za di caschi blu nel 


Un sahrawi conle mine italiane disseminate dai marocchini sul confine. 


Sahara per incoraggiare 
la continuazione della 
tregua. 6 
Lo «status quo» previ- 
sto da Boutros-Ghali 
‘può sembrare cinico e îr- 
Tiverente ma è invece s0- 
lo coraggiosamente rea- 
listico. Il tempo gioca a 
favore di re Hassan, fe- 
dele alleato degli occi- 
dentali che sostengono 
la sua monarchia pur 
più volte condannata 
per violazioni dei diritti 
umani. Il monarca ara- 
bo lo sa e finora è stato 
abile nel guadagnare 
prima mesi poi anni. 
Nelle tende a ridosso 
del confine della loro Pa- 


tria, in Algeria, la vita 


dei. sahrawi diventa 
ogni giorno più grama. 
Come per GLIE Troxonane 
ti guerriglieri, «pace 
fredda» seguita al crollo 
dell'Urss ha determina- 
to la fine di molte sicu- 
rezze, non solo ideologi- 
che, per il Polisario, pri- 
ma di stretta osservanza 
socialista. Venuto meno 
o ridotto a mero simbolo 
l'appoggio economico e 
logistico di Unione So- 
vietica, Cuba, Jugosla- 
via e Ddr, il Fronte si ve- 
de costretto a chiedere 
ulterriori sacrifici al suo 
popolo, fieramente ab- 
barbicato a tende, a vol- 
te di soli teli di nylon, in 
quattro accampamenti 
che portano il nome e ri- 
creano le comunità del- 
le quattro province nelle 
quali era diviso il loro 
Sahara, ricco di fosfati e 
altri minerali pregiati. 
Anche dai loro ospiti al- 
gerini i sahrawi ricevo- 
no sempre meno aiuti, Il 
fondamentalismoislami- 
co crea già sufficenti 
grattacapi ad Algeri. 


ubi ap 


Un miliziano serbo bosniaco con un'arma anticarro in una postazione nei pressi di Maglaj. 


BALCANI / ANCORA SORVOLI MINACCIOSI DEI CACCIA DELLA NATO 


e comunque in netta di- 
minuzione. Soliti tiri di 
cecchini a Sarajevo, do- 
‘ve giovedì un civile era 
stato ucciso e due feriti 
da tiri provenienti da zo- 
ne controllate dai serbi. 
E sempre a proposito 
dei serbi, l'Onu ha ieri 
nuovamente denunciato 
gravi violazioni dei dirit- 


* ti dell'uomo, se non vere 


e proprie atrocità, com- 
messe nell'area di Banja 
Luka (principale “città 
della autoproclamata re- 
pubblica serbobosniaca) 
nei confronti delle mino- 
Tanze musulmane, croa- 
te e gitane: interi villag- 
gi abitati da tali mino- 
ranze etniche hanno 
chiesto all' Onu di essere 
trasferiti in zone fuori 
dal controllo serbo. 
Infine la Krajina, area 
ReogiacanenIe croata 
love la maggioranza ser- 


GUARDO DI CLINTON L'ACCORDO TRA CROATIE MUSULMANI 


Un primo raggio di sp 


il 
| 
I 


il 
nl 
ba ha fatto secessione: i 
‘presidente’ Milan Maf:! 
tic ha chiesto ieri che il 
‘popolo possa scegliere il 
suo futuro con un refer) 
rendum internazionale! 
mente controllato. H 
Intanto aiuti immedia 
ti alla Bosnia per 12 mi 
lioni di sterline (circa 3 
miliardi di lire) sono st4' 
ti promessi ieri dal pI* 
mo ministro. britanni 
John Major in. visif è 
Sarajevosne<Ifitendiamo 
pere il terreno peri 
‘a ricostruzione» ha af 
fermato il premier. Cin: | 
que milioni di sterline; 
saranno forniti diretta: || 
mente alle autorità bo-| 
sniache come contributo! 
per rimettere in funzion!\ 
leprincipaliinfrastruttu: | 
re, altri sette saranno | 
convogliati attraverso le | 
organizzazioni intern@’ | 
zionali. ) 


DALMONDO IS 


Spagna: Psoe a congresso 
prontoariconfermare . | 
la leadership di Gonzalez ‘ 


MADRID — E' cominciato ieri mattina nel centro 
dei congressi di Madrid, il 33/0 congresso del partito 
socialista operaio spagnolo (Psoe) 

domani. E' già scontata in partenza, nella totale as | 
senza di altri candidati, la rielezione a segretario ge” | 
nerale del partito dell' attuale primo ministro Felip? | 
Gonzalez. E' anche prevista la emarginazione de! 
suoi antagonisti nella direzione a partire da quella | 


Ì 
fl 


Vail 
| 
Ì 


| 


\e si concluderà | 


di Alfonso Guerra, vicesegretario generale del Ps0? | 


bre dello scorso anno. 


Sakhalin: le mogli dei militari 
bloccano la pista dell'aeroporto 


Ì 
MOSCA — La pista di un aeroporto militare dell' iso” | 
la di Salkhalin (estremo oriente russo) è stata blocc4" | 
ta dalle mogli di alcuni ufficiali per protesta conti? | 
il mancato pagamento dei salari dei mariti. Gli uff | 
ciali sono senza stipendio da gennaio, e i soldi p?° | 
pagarli sono arrivati solo ieri alla base. Ma la loca! | 
azienda elettrica ha nel frattempo minacciato di té‘ | 
gliare i rifornimenti se non verranno pagati i 18 to 
Tioni di rubli di debito (poco meno di 18 milioni di 5 | 
re) che la base ha nel frattempo accumulato, @ gii 
probabile che il comando decida di dirottare i fonehi 
in quella direzione per scongiurare un black out 0° | 
‘minaccerebbe la sicurezza dei confini russi. I pag; a | 
menti in ritardo dei salari stanno diventando 
triste consuetudine per l'ex Armata rossa. 


ed antico amico personale e concittadino anche lui è | 
sivigliano - di Gonzalez. Già durante la campagn? | 
elettorale dello scorso anno erano emerse delle di- | 
vergenze fra Gonzalez e altri esponenti del partito 
guidati, appunto, da Guerra. n 


Egitto: giustiziati due ufficiali 
per un attentato a Mubarak 


IL CAIRO — Due ufficiali dell'esercito egiziano son? 
stati giustiziati al Cairo dopo essere stati riconosci” 
ti colpevoli da un tribunale militare di avere attenta” | 
to alla vita del presidente Hosni Mubarak. Secondo 
fonti dell'opposizione citate dai mezzi d'informazio” 
ne della capitale egiziana, i due sono stati ricono: 
sciuti colpevoli di avere collocato carichi esplosiv! 
in un aeroporto militare viciho alla frontiera con la | 
Libia dove Mubarak avrebbe dovuto fare scalo if 

viaggio verso Tripoli lo scorso gennaio. L'identità | 
dei due militari è rimasta imprecisata. Ieri una cort? | 
militare ha inoltre condannato a morte nove integra? | 
listi islamici riconosciuti colpevoli di avere attenta” 
to alla vita del primo ministro Atef Sedki a novem” 
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IL CONSIGLIO DI SICUREZZA SBLOCCA LA SITUAZIONE DOPO I FATTI DI HEBRON 


L'Onu condanna la strage 


CAMBRIDGE 


LONDRA - Tutti più in- 
telligenti di Einstein e 
con una memoria me- 
glio di Pico della Mi- 
tandola: basterà un 
bel trapianto di ‘chip’ 
nel cervello, come se 
fosse un computer. 

Una prospettiva che 
| Può apparire contro- 
Versa, inquietante e 
‘fantascientifica ma 
che per un professore 
britannico di tutto ri- 
Spetto -Colin  Hum- 
\Phreys, docente di 
Scienza dei materiali 
alla prestigiosa univer- 
sità di Cambridge- è 
\ Semplicemente «reali- 
Stica». 

Nel corso di una con- 
ferenza medica all’ 
‘Hammersmith  Hospi- 
\tal di Londra il profes- 
‘sore ha ieri profetizza- 
to che la prossima, am- 

iziosissima area d'in- 
tervento per i trapian- 
Ù, dopo quelli ormai 
Correnti su cuore, reni, 
fegato e polmoni sarà 

i sicuro il cervello e 
Verrà il giorno in cui i 
Minuscolie sofisticatis- 
Simi circuiti elettronici 
alla base dei compu- 
ters verranno inseriti 
în un cervello umano 
Con l' effetto di aumen- 
tarne di molto memo- 
ria e intelligenza. 

Nella marcia -in ap- 
parenza inarrestabile- 
verso quest’ ulteriore 
frontiera di manipola- 
‘zione . dell'uomo lo 
«scienziato dei mate- 
riali» 
Ostacoli, in teoria però 
non insormontabili: 
“Dobbiamo prima capi- 
le - ha spiegato - l'in- 
lerfaccia precisa tra i 

Chip' di silicio e le cel- 
‘ule cerebrali e dopo sì 
Che ci sarà davvero la 
Possibilità di trapianti 
Stmili», 
Già è possibile l’ im- 


vede parecchi . 


Con qualche «chip» 
nella testa saremo 
più intelligenti 


magazzinamento di 
tutto il contenuto del- 
la mastodontica Enci- 
clopedia Britannica 
dentro un ‘chip’ gran- 
de quanto la punta di 
uno spillo e il profes- 
sor Humphreys si è det- 
to convinto che la stes- 
sa tecnologia «submi- 
croscopica» sia utiliz- 
zabile per lo sviluppo 
di speciali microcircui- 
ti per il cervello. 

A detta del docente 
di Cambridge un così 
avveniristico trapian- 
to tornerebbe partico- 
larmente utile per la 
lotta contro il morbo 
di Alzheimer e altre 
gravi malattie degene- 
rative del sistema cere- 
brale ma, ovviamente, 
si  presterebbe anche 
ad esplosivi interventi 
eugenetici. 

«Mi rendo conto -ha 
indicato il professore- 
che ci sarebbero impor- 
tanti problemi etici. 
Dobbiamo guardare a 
queste questioni in mo- 
do estremamente at- 
tento. In teoria è possi- 
bile il controllo delle 
menti FUEGARO tem- 

i per il via all’ espan- 
Sii dell’ intelligenza 
umana (sulla falsariga 
di quelli che già si fan- 
no Der il potenziamen- 
to dei computer) lo stu- 
dioso non ha comun- 
que fatto previsioni 
precise: al momento 
non, esiste. nemmeno 
una: mappa. definitiva 
delle regioni cerebrali 
con tutte le funzioni 
connesse e il progetto 
relativo richiederebbe 
un' enorme quantità 
di risorse. Ma la stra- 
da della scienza, a 
quanto pare, sembra 
tracciata, anche se do- 
po l'intervento del pro- 
fessore britannico si è 
‘subito scatenato un ve- 
spaio di polemiche. 


NEW YORK - Il Consi- 
glio di sicurezza delle 
Nazioni Unite ha appro- 
vato a tarda ora una riso- 
luzione di condanna del- 
la strage di Hebron, com- 
piuta da un colono israe- 
liano lo scorso 25 febbra- 
io. La risoluzione, la nu- 
mero 904, oltre a con- 
dannare il massacro, ri- 
chiede una temporanea 
presenza internazionale 
per assicurare la prote- 
zione dei palestinesi che 
vivono nei territori occu- 
pati da Israele. La risolu- 
zione è stata adottata 
senza votazione dopo 
che gli Stati Uniti, nel 
corso di un precedente 
esame dei singoli para- 
grafi, si erano astenuti 
su due, contenuti nel 
preambolo del testo: il 
primo parla di «territori 
palestinesi occupati», il 
secondo inserisce Geru- 
salemme Est traiterrito- 
ri occupati da Israele. 
Nella risoluzione non si 
specifica il tipo di pre- 
senza internazionale che 
dovrebbe essere adotta- 


to, ma ciò non dovrebbe 
riguardare soldati arma- 
ti dell' Onu (come richie- 
sto dall’ Organizzazione 
per la liberazione della 
Palestina) senza il pre- 
ventivo consenso israe- 
liano. ; 

L' adozione della risolu- 
zione, dopo tre settima- 
ne di rinvii, dovrebbe 
permettere la ripresa dei 
negoziati tra arabi e isra- 
eliani, interrotti appun- 
to dopo la strage di He- 
bron. 

E subito dopo l'annun- 
cio della condanna della 
strage di Hebron, la Si- 
ria, la Giordania e il Li- 
bano hanno accettato di 
riprendere i negoziati bi- 
laterali di pace con Israe- 
le nel prossimo mese di 
aprile. È 

Lo ha annunciato il se- 
gretario di Stato ameri- 
cano Warren Chri- 
stopher. L' ambasciatore 
Usa all’ Onu, Madeleine 
Albright, ha annunciato 
che anche Olp e Israele 
hanno concordato la ri- 
presa di colloqui a livel- 


lo di alti funzionari. 

La data sarà indicata en- 
tro breve. 

Frattanto, nel tentativo 
di rilanciare i negoziati 
di pace con l'Olp Israele 
studia adesso la possibi- 
lità di concedere alla cit- 
tà di Hebron (Cisgiorda- 
nia) alcuni elementi del 
regime di autogoverno 
palestinese che dovreb- 
be entrare in vigore il 
mese prossimo a Gaza e 
a Gerico. 

Negli ultimi giorni, il 
premier Yitzhak Rabin 
ha accennato alla possi- 
bilità di consentire l' in- 
gresso a Hebron di una 
forza di polizia palestine- 
se, mentre il ministro de- 
gli esteri Shimon Peres 
si è detto favorevole a li- 
mitare la presenza dei 
coloni nel centro della 
città. Ieri Rabin ha avu- 
to intense consultazioni 
con Peres e, secondo ra- 
dio Gerusalemme, con i 
comandanti militari del- 
la Cisgiordania. Nel po- 
meriggio, ha anche avu- 
to un breve colloquio te- 


lefonico con il leader del- 
l' Olp Yasser Arafat. 

Il contenuto della con- 
versazione non è finora 
trapelato ma in prece- 
denza un dirigente dell' 
Olp, Samir Ghoshe, ave- 
va detto alla radio israe- 
liana che è necessaria l' 
evacuazione dei coloni 
da Hebron, da lui defini- 
ti «una bomba a orologe- 
ria». i 

E' possibile che i due sta- 
tisti abbiano discusso an- 
che di un incontro ad al- 
to livello: l'altroieri era 
stato dato per imminen- 
te un colloquio fra Ara- 
fat.e Peres. 

Fonti israeliane informa- 
te hanno affermato che 
l' Olp esige la dislocazio- 
ne a Hebron di 100 agen- 
ti di polizia palestinesi e 
di una decina di osserva- 
tori norvegesi. Israele, 
ha replicato Rabin, non 
obietta alla presenza a 
Hebron di agenti palesti- 
nesi che vi abbiano già 
prestato servizio prima 
dell'inizio dell’ Intifada 
(1987), ma esige che essi 


Palestinesi e israeliani ritorneranno a trattare - Prevista una «presenza internazionale» nei Territori 


siano sottoposti alla poli- 
zia israeliana. 

Il raggruppamento in 
un' unica area dei circa 
400 coloni di Hebron (og- 
gi vivono in cinque zo- 
ne) è stato probabilmen- 
te discusso ieri da Rabin 
coni comandanti milita- 
ri della zona. 

Sia Rabin sia Peres sono 
favorevoli per motivi di 
sicurezza a una delimita- 
zione del quartiere ebrai- 
co di Hebron ma (per evi- 
tare il rischio di creare 
un precedente con l'Olp) 
tengono a precisare che 
si tratterebbe comunque 
di «una decisione israe- 
liana» e non dell'adesio- 
ne a una richiesta pale- 
stinese, A Gaza, intanto, 
anche ieri si sono avuti 


‘ scontri fra soldati e di- 


mostranti, sette dei qua- 
li sono rimasti feriti. Gli 
incidenti più gravi sono 
stati segnalati nel cam- 
po di Jabalya. A Rafah 
gruppi di manifestanti 
hanno assalito una pat- 
tuglia nei pressi di un 
ex-accampamento mili- 
tare israeliano. 


NUOVE OMBRE SULLA FAMIGLIA CLINTON 


Hillary speculava in Borsa 


E in seguito il Presidente avrebbe ’coperto’ l’attività di un grosso imprenditore 


NEW YORK — Gli arma- 
di della famiglia Clinton 
sono sempre più affolla- 
ti di scheletri: dopo lo 
scandalo Whitewater 
che da mesi tormenta la 
prima coppia degli Usa, 
dopo lo ‘scandalo del pol- 
lo' che l'altroieri è torna- 
to a turbare i sonni del 
Presidente, sono emerse 
ieri nuove accuse contro 
la ‘First Lady': studian- 
do la storia finanziaria 
di Hillary, il «New York 
Times» ha scoperto che 
alla fine degli anni Set- 
tanta la signora Clinton 
si arricchì speculando 
con investimenti ad alto 
rischio in Borsa. In un 
anno Hillary guadagnò 
centomila dollari grazie 
ai consigli di un potente 
di Little Rock, Jim Blair. 
Blair era consulente lega- 
le di Don Tyson, il re dei 


i: 


polli dell'Arkansas, gran- 
de elettore di Clinton e 
grande beneficiato dal- 
l'ascesa politica del go- 
vernatore. Cominciata 
nell'ottobre 1978, alla vi- 
gilia dell'elezione di Bill, 
laspeculazione si conclu- 


se dodici mesi dopo con. 


perfetto tempismo: po- 
chi giorni prima che un 
crollo in Borsa portasse 
alla bancarotta molti in- 
vestitori. 

Conflitto di interesse? 
Il giornale si limita a ri- 
ferire i fatti ma la Casa 
Bianca ha reagito invipe- 
rita: «Hillary e Jim era- 
no amici. Non ci sono 
state violazioni etiche, 


L'unica apparenza di. 


conflitto di interesse è 
stata creata dal "New 
York Times", ha com- 
mentato John Podesta, 
un portavoce che da 


460. IN PIÙ HA 


% 


CLIMATIZZATORE 


SENZA 
FREON. 


IN PIÙ È VOLVO?” 


qualche giorno ha ag- 
giunto al suo mandato 
un incarico informale: il 
contenimento dei danni 
provocati dal Whitewa- 
ter. 


Gli scandali dilagano e 
la Casa Bianca è nella 
bufera. Teri il Senato ha 
autorizzato all'unanimi- 
tà l'avvio di un'inchiesta 
parlamentare. In serata, 
mentre i Clinton in abito 
da sera festeggiavano il 
giorno di San Patrizio 
con il premier. irlandese 
Albert Reynolds, arriva- 
va la notizia che George 
Stephanopoulos, uno dei 
più influenti consiglieri 
del presidente, era stato 
citato come testimone 
nell'inchiesta Whitewa- 
ter. La convocazione, la 
settima di un alto funzio- 
‘nariodell'amministrazio- 
ne, era stata fatta perve- 


zando il nuovo refrigerante 


ecologico R134A, ha 


eliminato ogni emis- 


sione di freon, così 


nire alla Casa Bianca da 
Robert Fiske, il consiglie- 
re speciale incaricato di 
fare luce sulla vicenda. 
Stephanopoulos sarà in- 
terrogato sui contatti fra 
il personale della Casa 
Bianca e i funzionari go- 
vernativi che indagano 
sul fallimento della Ma- 
dison Guaranty, la finan- 
ziaria dell'Arkansas che 
avrebbe favorito Clinton 
e Hillary. In mattinata 
ci aveva pensato il «Wall 
Street Journal» a rovina- 
re la giornata a Clinton: 
aveva ripescato lo sche- 
letro dello ‘scandalo del 
pollo' affermando che 
negli ultimi mesi Tyson 
ha ottenuto un tratta- 
mento di favore a 
Washington grazie al- 
l'amicizia con Clinton. 
Ma i rapporti tra Bill e il 
suo grande elettore era- 


Viaggiare sulla nuova Volvo 460 vuol dire dare un po’ di respiro 


all’ambiente. Il climatizzatore, infatti, utiliz- 


dannoso alla fascia di ozono. In più i materiali utilizzati per la 


produzione della 460 non contengono amianto, 


no venuti già in luce du- 
rante la campagna, elet- 
torale: Clinton fu accusa- 
to di aver garantito a Ty- 
son generose esenzioni 
fiscali e di aver chiuso 
un occhio sull'inquina- 
mento causato dalla sua 
impresa, la più impor- 
tante degli Usa. 


A peggiorare la posi- ‘ 


zione dei Clinton ci si è 
messo il.«New York Ti- 
mes») con il nuovo attac- 
co a Hillary. Nell'artico- 
lo-fiume in prima pagi- 
na che dettaglia le specu- 
lazioni della ‘First Lady" 
sulle «futures» dei vitel- 
li, l'avvocato Blair viene 
definito «un consigliere 
dietro le quinte». L'altro- 
ieri il «Wall Street Jour- 
nal» aveva rivelato che, 
con la moglie Diane, Bla- 
ir fu invitato a dormire 
alla Casa Bianca la notte 
dopo l'inaugurazione. 


1600 INIEZIONE DA 83 CV 
1700 INIEZIONE DA 102 CV 


Il prezzo d’acquisto 
di tutte le Volvo 


è bloccato 
fino alla consegna. 


A partire da Lire 7 OlLV (0) 
25.300.000 né mercurio, né cadmio; sono dra- golanti in altezza. E in più, è VOLVO. Qualità e Sicurezza 
Li 


I CONCESSIONARI VOLVO. VI ASPETTANO 


sticamente ridotte le emissioni di solventi e per le verniciature 


2000 INIEZIONE DA 110 CV 
1700 TURBO DA 122 CV 


nologiche più pulite. In più con il convertitore 


catalitico a tre vie con sonda Lambda gli scarichi 


In più vi protegge con una gabbia d’acciaio. In più ha l’airbag full- 


Si Daumonvo [MM 
ala Cia era sicura: 

«Labomba atomica 

solo un bluff di Mosca» 


WASHINGTON - Un documento della CIA in data 20 - 


settembre 1949, classificato come, «segretissimo» as- 
sicurava che la bomba atomica sovietica non esiste- 
va nemmeno: tre giorni dopo, il Presidente degli Sta- 
ti Uniti Henry Truman annunciava al mondo intero 
che la prima bomba atomica sovietica era già esplo- 
sa, il 29 agosto. Il rapporto segretissimo della CIA 
(Central Intelligence Agency) era intitolato «Analisi 
della situazione dello sviluppo della bomba atomica 
in URSS»: è stato messo a disposizione del pubblico 
solo ora. Vi si legge che, in quel frangente storico-po- 
litico, una delle principali priorità militari dei sovie- 
tici era la realizzazione della bomba atomica. 


Londra, con una dieta mirata 
si decide il sesso dei figli 


LONDRA - La scelta del sesso del nascituro può esse- 
re effettuata non solo in provetta, come sembra stia 
accadendo sempre più spesso, ma anche in maniera 
molto più naturale: con la dieta giusta, Il ginecologo 
Jonathan Hewitt, della clinica universitaria di Liver- 
pool, sta conducendo una serie di esperimenti in 
questo senso che hanno già dato risultati estrema- 
mente incoraggianti, Il 90 per cento delle coppie che 
si sono affidate a lui hanno avuto un figlio del sesso 
desiderato. Perchè la dieta abbia successo occorre 
che sia seguita strettamente per almeno quattro me- 
si prima del concepimento del bambino: molti ali- 
menti ricchi di sali e di potassio per un maschio, cibi 
contenenti grandi quantità di calcio e magnesio per 
una femmina. 


La principessa Diana è cambiata, 
ora è una donna «brutta e volgare» 


LONDRA - La condarina è tremenda per una come 
lei abituata al consenso e agli elogi, alle folle plau- 
denti e commosse. A pronunciarla è stato «Tatler», il 
periodico letto dall’aristocrazia che conta: «La prin- 
cipessa Diana è finita, si è involgarita». E tutta la 
stampa a fare coro: è diventata sciatta, trasandata, 
ha perso smalto, veste col cattivo gusto dei nuovi 
ricchi. Per Londra è uno skock: Diana ha cambiato 
all'improvviso look e non è più lei, non è più l'aristo- 
cratica signora che è stata per un decennio la più fo- 
tografata del mondo. Ma che fine ha fatto quella 
principessa da favola che catturava tutte le coperti- 
ne, veniva inserita nell'elenco delle più belle e più 
eleganti del pianeta, con gli abiti di sartoria che met- 
tevano in risalto la linea perfetta? 


Turchia, lo stretto del Bosforo 
riaperto al transito navale 


ISTANBUL - Le autorità turche hanno riaperto al 
traffico navale lo Stretto del Bosforo, chiuso domeni- 
ca scorsa dopo la collisione tra un petroliera e un 
mercantile,.che causò la morte di 29 marittimi e 
danni ambientali non ancora valutabili. 

Circa 350 navi, tra passeggeri e mercantili, atten- 
devano dai due estremi la normalizzazione del traffi- 
co. Per alleggerire la congestione le autorità turche 
nonostante il maltempo e il forte vento hanno auto- 
rizzato la navigazione. Lo Stretto, che collega le co- 
ste asiatiche a quelle europee, è una delle vie di co- 
municazione marittima più importanti del mondo. 
Greenpeace ha chiesto l'autorizzazione ad attraver- 
sare lo Stretto con una sua nave per verificare i dan- 
ni sul territorio che l'incidente ha provocato. 


sono impiegate le soluzioni tec- 


nocivi si riducono di oltre il 90%. Ma la 


nuova Volvo 460 non è 


solo protezione 


dell’ambiente. 


size per il lato guida. In più ha le cinture autore- 


Il Piccolo 


Istria, 


Litorale e Quarnero 


‘one: Capodistria, via Zupanciò 39- tel. (dall’Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


Sabato 19 marzo 19% 


FIUME, FOLLIA DI UN UOMO DOPO LA LITE CON LA MOGLIE | MANIFESTAZIONI ITALO-SLOVENE PER RICORDARE IL GRANDE VIOLINISTA 


Bomba in centro | Concerto per Tartini 


Lo scoppio dell’ordigno ha provocato tre feriti non gravi | A settembre cinque appuntamenti: Trieste, Udine, Lubiana, Maribor e Pirano 


FIUME — Giovedì sera 
lungo la frequentatissi- 
ma via Ciotta, in pieno 
centro a Fiume: un ba- 
gliore e contemporanea- 
mente un assordante bot- 
to squarciano il solito 
tran tran. Le urla e i la- 
menti si levano quasi su- 
bito a testimoniare che 
l'esplosione ha provocato 
panico. E feriti: Samir 
Zahirovic, 8 anni, Senad 
Mujic, 15 e la Suncana 
Jugo, 19 si ricorderanno 
per sempre di quel mo- 
mento. 

La polizia e il giudice 
inquirente del Tribunale 
regionale, Dusko Tisma, 
ricostruiscono in fretta 
l'accaduto, aiutati anche 
dagli abitanti di queltrat- 
to della via. Intorno alle 
ore 16 il trentottenne Kr- 
znaric si era messo a liti- 
gare con la moglie, che, 
spaventata, aveva avver- 
tito le forze dell'ordine 
sul comportamento vio- 
lento e minaccioso del 
marito. Alcune ore dopo, 
si consuma il dramma: 
Zvonimir Krznaric, visi- 


La strada in quel momento 


era poco frequentata. 


Danneggiate anche dieci automobili 


e un appartamento al pianterreno 


bilmente ubriaco, prende 
una bomba a mano del ti- 
po «M-75» («ananas») e la 
scaglia fuori dalla fine- 
stra  dell'appartamento, 
situato al primo piano 
dell'edificio, dirimpetto 
alla sede delle formazio- 
ni  partitiche è alla 
«Adriainspekt».  L'ordi- 
gno finisce in strada, tra 
alcune vetture parcheg- 
giate, e la deflagrazione 
ferisce, per fortuna leg- 
germente, i tre giovani 
che transitavano per ca- 
so nelle vicinanze. 


Senad e Samir vengo- 


no trasportati d'urgenza 
all'ospedale pediatrico di 


Costabella, con ferite ai 
piedi, mentre Suncana 
Jugo riceve le cure del ca- 
so presso il Centro clini- 
co-ospedaliero di Fiume, 
dove i medici le riscon- 
trano una lesione al col- 
lo, provocata da una del- 
le minuscole ma micidia- 
li schegge. I due ragazzi 
venivano rilasciati un pa- 
io d'ore dopo, mentre la 
Jugo è stata trattenuta 
all'ospedale anche se le 
sue condizioni non sono 
preoccupanti. 

Zvonimir Krznaric si 
trova agli arresti ed è già 
stato rinviato a giudizio 
con l'imputazione di 


aver posto a repentaglio 
l'incolumità di vite uma- 
ne. La deflagrazione ha 
provocato pure ingenti 
danni materiali, circa 13 
milioni di dinari, il risul- 
tato cioè di 10 automobi- 
li sforacchiate dai fram- 
menti, i quali hanno pu- 
re investito e danneggia- 
to un appartamento al 
pianoterra. 

Poteva dunque provo- 
care una strage il folle ge- 
sto del Krznaric. Fortuna 
ha voluto che l'esplosio- 
ne avvenisse sotto una 
vettura, il che ha impedi- 
to ai frammenti di espan- 
dersi a raggio ma solo 
verso una determinata di- 
rezione. 

Come reso noto dal giu- 
dice inquirente Dusko Ti- 
sma, l'uomo non appar- 
tiene all'Esercito croato, 
né è stato in passato mili- 
tare delle forze armate di 
Zagabria. L'esplosione di 
via Ciotta è la cruda con- 
ferma che a Fiume — co- 
me del resto in tutta la 
regione e nel Paese — cir- 
colano armi ed esplosivi. 

Andrea Marsanich 


DURO ATTACCO DELL’ACCADIZETA AL SINDACO DI ABBAZIA 


Laurana, scontro politico 


L’«intromissione» di Luttenberger voluta dalla Dieta che vuole i pieni poteri in Istria 


Uno scorcio di Abbazia 


ABBAZIA — Clima sempre più arro- 
ventato tra la Perla del Quarnero e 
Laurana, dopo che il sindaco di que- 
l'indipendente 
Eduard Primozic, ha accusato il colle- 
ga abbaziano, Axel Luttenberger (Die- 
ta) di flagranti intromissioni nel suo 
operato. In parole povere, Promozic 
contesta ad Abbazia di voler coman- 
dare a piacimento, come avrebbe fat- 
to in passato quando le due città era- 
no legate da una stessa municipalità. 

Lo stesso Primozic ha chiesto l'aiu- 
to al governo Valentic, nel timore di 
venir esautorato il 22 marzo prossi- 
mo, quando a Laurana è prevista una 
sessione straordinaria del consiglio 


st'ultima cittadina, 


comunale. 


Nella riunione verrà presentata 
una mozione di sfiducia a Primozic e . 


alla Giunta municipale, mozione sot-. se 


toscritta da cinque consiglieri. 

Ieri, in una conferenza stampa, a 
prendere le difese di Primozic e del 
suo esecutivo sono stati i responsabili 
della sezione lauranese dell'Accadize- 


di spicco. 


ta, Luttemberger e il suo partito, la 


LINGUA SCONOSCIUTA AL MINISTERO DELLA CULTURA 


Quella lettera in italiano... 


ZAGABRIA — Una mis- 
siva scritta in italiano 
dalvicepresidente del- 
la Regione d'Istria, la 
connazionale Loreda- 
na Bogliun-Debeljuh, 
e inviata al ministro 
della Cultura e istru- 
zione, Vesna Girardi- 
Jurkic, ha finito per 
movimentare la sedu- 
ta di ieri del governo 
croato. 

La Bogliun-De- 
beljuh, richiamandosi 
al diritto costituziona- 
le di esprimersi nella 
propria madrelingua, 
aveva scritto al mini- 
stro polese in merito 


alla disposizione sui 
nomi delle istituzioni 
statali e dell'autogo- 


verno locale che rego-' 


la il contenuto delle 
targhe, delle intesta- 
zioni, dei documenti 
ufficiali e dei timbri 
degli uffici di Contea. 

La titolare del dica- 
stero ha espresso la 
propria costernazio- 
ne, dicendo di conosce- 
re la lingua italiana, 


ma aggiungendo che. 


ciò non significa che 
al ministero della Gul- 
tura si debba sapere 
tale lingua. 

I membri dell’esecu- 
tivo croato hanno di- 


Una proposta per cambiare ambiente. 


UN CONTRATTO > 
SENZA OMBRA DI DUBBIO 


Middle 


È un'offerta dei Concessionari Lancia-Autobianchi del Veneto, Friuli Venezia Giulia 


squisito a lungo sul- 
l'aspetto del proble- 
ma, ma al termine è 
venuta a galla una ve- 
rità sola: nessuno sa- 
peva (o voleva) risolve- 
re l'intoppo. 

Salomonicamente è 
stato deciso di rinvia- 
re il varo della disposi- 
zione, inattesa che en- 
tri in vigore la legge 
sull'uso ufficiale della 
lingua. Ma chissà 
quando! 

Una pilatesca lavata 
di mani, che non depo- 
ne certamente a favo- 
re dei massimi rappre- 
sentanti del governo 
di Zagabria. 


Dieta democratica istriana, sono stati 
aspramente criticati di voler dimo- 
strare con il caso di Laurana le pec- 
che e le manchevolezze del sistema di 
autogoverno locale in Croazia, siste- 
ma formulato dalle massime struttu- 
re dello Stato. 

Inoltre, secondo gli «accadizetiani» 
di Laurana, la Dieta avrebbe quale 
traguardo finale l'assunzione dei pie- 
ni poteri in Istria, cosa che l'Accadize- 
ta - è stato sottolineato ai giornalisti - 
non potrà mai consentire. 

In un altro incontro stampa, il sin- 
daco Luttemberger ha definito insen- 
sate e destituite di ogni fondamento 
di verità le accuse lanciategli da Pri- 
mozic e anzi ha contribuito presen- 
tando una serie di cifre e operazioni 
finanziarie che confermerebbero gli il- = 920 
leciti commessi dal sindaco laurane- 


La disputa è destinata a continuare 
nei prossimi giorni. Non è escluso che 
sull'intera vicenda da Zagabria inter- 
venga anche di qualche personaggio 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 13.00 Lire* 


‘CROAZIA 
Dinari 1,00= 0.28 Lire 


Benzina super 


SLOVENIA 
Talleri/lirto ‘ 68,60 


Lire/litro 


CROAZIA 
Dinari/litro 
=1.120 


4.000,00 
Lire/litro 


_______—— 
‘*) Dato fornito dalla Splosna 
Gao ‘Koper di Capodistria 


a. Mm. 


Wwfitaliano e sloveno 
in difesa dell’orso bruno 


LUBIANA — Ambientalisti italiani e sloveni si sono |. 


riuniti a Lubiana per parlare della conservazione 
della natura nelle aree di confine e dell'impegno per 
la tutela dell'orso bruno che vive in Slovenia. Massi 
mo Scussat, del Wwf regionale, ha parlato della mi- 
grazione spontanea dell'orso dalle zone meridionali 
della Slovenia verso quelle alpine tanto che il planti- 
grado è ricomparso sul Carso triestino, în Carnia e 
nell'Alta valle Pusteria. Scussat, favorevole al totale 
divieto di caccia dell'orso in Slovenia, ha annuncia- 
to la CIERORiDIDo delle organizzazioni ambientaliste 
del Friuli-Venezia Giulia a contribuire alla copertu- 
ra dei danni provocati al bestiame e alle colture da- 
gli orsi neli loro spostamenti. 3 L 

Gli esponenti del Wwf di Italia e Slovenia sì stan- 
no battendo per risolvere il problema delle autostra- 
de che ostacolano le migrazioni ma innanzitutto si 
sono espressi contro l'annunciata costruzione nel co- 
mune di Sesana di un autodromo che pregiudiche- 
rebbe gli equilibri della zona. Lb 


Là 


Le 0j 


Pirano: piazza Tartini col monumento al grande 
musicista, 


LIPIZZA — Alla presen- 
za del Presidente slove- 
no Milan Kucan e del- 
l'ambasciatore italiano 
a Lubiana, Luigi Solari, 
si è riunito ieri a Lipizza 
il comitato italo-sloveno 


- per l'organizzazione del 


festival in onore di Giu- 
seppe Tartini. È stato re- 
so noto che a settembre 
avranno luogo cinque 
concerti, e precisamente 
il 5 a Trieste, il 6 a Udi- 
ne, il 7 a Lubiana, l'8 a 
Maribor e il 9, gran fina- 
le, a Pirano, città natale 
del maestro delle Nazio- 
ni. L'ultimo concerto in 
onore del compositore 
istriano verrà trasmesso 
dalle emittenti televisi- 
ve in eurovisione, con 
collegamenti in diretta 
da Sarajevo, da dove si 
esibiranno giovani violi- 
nisti, e da Budapest, do- 
ve invece è prevista 
un'esibizione di balletto 
classico. 

Il ciclo delle manife- 
stazioni, che si conclude- 
rà con la consegna del 
«Premio Tartini» godrà 


ne senza il sostegno del 
la Slovenia e soprattutto 
degli ambienti triestil! 
più aperti alla collabora 
zione con questo Paes 
guidati dall’Associazi!” 
ne "Amici del Teat® 
Verdi”, animata dal n0 
tissimo imprenditore © 
mecenatetriestino, baro 
ne de Banfield». Da rile- 
vare ancora che il mini 
stero italiano agli Affar 
esteri «compatibilmente 
con le proprie disponibi 
lità di bilancio» preved? 
di contribuire al succes: 
so delle manifestazioni 
che questo comitato 0f- 
ganizzerà. «E all'inse” 
gna di Tartini e dei con- 
cetti culturali e filosofi 
ci che la Slovenia e l'Ita- 
lia — ha detto in conclu- 
sione Solari — hanno av: 
viato la reciproca coope 
razione subito dopo 10 
stabilimento delle rela; 


del patrocinio del Capo 
di Stato sloveno e del mi- 
nistro degli Esteri italia- 
no, Beniamino Andreat- 
ta. Andreatta, che non 
ha potuto intervenire al- 
l'incontro di Lipizza, ha 
inviato un messaggio 
nel quale esprime la sod- 
disfazione per tale ini- 
ziativa e l'auspicio che 
essa «abbia successo e 
sia destinata a contribui- 
re allo sviluppo delle re- 
lazioni fra la Nazione 
slovena e la Nazione ita- 
liana». 

Come ha ricordato 
l'ambasciatore Solari, 
«le iniziative sono matu- 
rate due anni fa a Pira- 
no in occasione delle va- 
rie manifestazioni che le 
autorità slovene, anche 
con il concorso della lo- 
cale Comunità degli ita- 
liani, organizzarono già 
allora per celebrare il 


grande violinista». zioni diplomatiche. È 
«Il Festival itinerante sempre nel nome di Tar: 
Giuseppe Tartini e il pre- tini che i due Paesi tale | 
mio omonimo — ha ag- cooperazione ora rilan: 

giunto Solari — non ciano e approfondisco- 


avrebbero potuto trova- no». 


re concreta realizzazio- Alberto CernaZ 


TOLTO A JOZICA PUHAR IL DICASTERO DEL LAVORO 


Ministro defenestrato 


I suoi rapporti con il premier sloveno non sono mai stati buoni 


Era considerata 
un osso duro 
nelle trattative 
conisindacati 


LUBIANA — Il primo mi-" 


nistro sloveno Janez Di- 
novsek ha chiesto la so- 
stituzione del ministro 
del Lavoro Jozica Puhar. 
La notizia, che circolava 
in maniera ufficiosa da 
un po' di tempo, è stata 
ufficializzata ieri con un 
comunicato della presi- 
denza del governo. In ot- 
temperanza all'accordo 
di coalizione, Drnovsek 
ha scritto al presidente 
della Lista associata, di 
cui la Puhar fa parte, 
chiedendogli di indicare 
un nuovo nome per sosti- 
tuire l'attuale ministro 
per il Lavoro, la famiglia 
e gli affari sociali. 
Considerata un. osso 
duro, specie nelle tratta- 
tive con i sindacati, Jozi- 
ca Puhar sino a ieri era, 
accanto al ministro della 
Difesa Janez. ‘Jansa, 
l'unica ad aver mantenu- 
to lo stesso dicastero sin 
dal ‘90, ovvero dall'inse- 
diamento del primo go- 
verno sloveno pluriparti- 
tico. Classe 1942, sociolo- 
ga di professione, è stata 
ministro anche nel go- 
verno di centrodestra 
guidato dal democristia- 
no Lojze Peterle e succes- 
sivamente nei due gover- 


ni Drnovsek. La richie- . 


sta della sua sostituzio- 
ne troverebbe origine 


Janez Drnovsek 


nell'insoddisfazione del 
premier sloveno . sulla 
sua conduzione della po- 
litica salariale e delle 
trattative per la firma 
del patto sociale. 

Sulla decisione pese- 
rebbero anche i non otti- 
mi rapporti esistenti tra 
PISmIE e ministro. Ma 
la-goecia che avrebbe fat- 
to traboccare il vaso sa- 
rebbe stato il resoconto 
sulla contabilità del mi- 
nistero retto dalla 
Puhar, reso pubblico nei 
giorni scorsi, dal quale 
risultano numerose irre- 
golarità ossia una catti- 
va gestione, anche se 
non sono state rilevate 
malversazioni vere e pro- 
prie. 

La Puhar parla invece 
di una sostituzione poli- 
tica, legata al nuovo ruo- 
lo che il suo partito, la 
Lista associata, dovreb- 
be avere all'interno del- 
la coalizione di governo 
dopo la fusione del parti- 
to liberaldemocratico di 
maggioranza relativa 
con altre tre formazioni 
politiche minori. 

La Lista deve presenta- 
re un proprio nome sino 
alunedì altrimenti Drno- 
vsek ha già annunciato 
che sarà lui a proporre 
un candidato. 
2 Loris Braico 


OPERA NEL SETTORE CHIMICO 
L'Iplas cambia padrone 
Adunasocieta tedesca 


| l’azienda di Capodistria 


CAPODISTRIA — L'azienda chimica di Capodistri? 
«Iplas» ha un nuovo proprietario di maggioranza. 
tratta della società tedesca Kemokompleks che re: 
centemente ha rilevato il 51 per cento del pacchetto 
azionario, Il costo si aggira sui 12 miliardi di lire 
(ma il valorè sul mercato degli impianti è considera- 
to quasi il doppio di questa cifra). 3 
E' nata così una nuova ditta, che prende il nome di 
«Kemiplas», registrata ufficialmente presso gli orga- 
ni competenti dal 21 febbraio scorso. La società oc- 
cuperà un terzo dei lavoratori rispetto alla gestione 
di due anni fa, mantenendone però il livello di pro- 
duzione. s ; 

A partire da giugno l'azienda capodistriana è stat4 
seguita con interesse da un gruppo di lavoro della so- 
cietà di Francoforte che già in passato aveva trovato 
forme di collaborazione. Un gruppo guidato dal citta- 
dino croato Vladimir Hadl che ha subito individuato 
possibilità di fruttuosi investimenti. La «Kemiplas», 
per la precisione, continuerà a produrre soprattutto 
acidi legati al trattamento di materie plastiche. 
Quanto al pagamento, è stato rilevato che «...l'affare 
ha la copertura di un prestigioso istituto bancario 
svizzero), 

L'acquisto dovrebbe rappresentare una svolta nel- 
la gestione della ditta che, appena uscita da un'esca-, 
lation di problemi (sfociati con il licenziamento di 
centinaia di tecnici e operai), era stata in passato 
una delle industrie più importanti del Comune. 

C'è soddisfazione tra i firmatari del contratto in 
considerazione della crisi che da anni grava sulla 
chimica mondiale. Gli sforzi maggiori, come ha rile- 
vato il vicedirettore, Igor Pozar, saranno concentra 
ti sull'acquisto delle materie prime e sul rinnovo del- 
la produzione. e 

Certo abbiamo di fronte un nuovo taglio dei posti 
di lavoro, - è stato il commento alla firma dell'accor- 
do - ma bisogna rilevare che, in assenza di un dana- 
roso acquirente, gli stabilimenti dell'«Iplas» sarebbe- 
ro stati chiusi definitivamente per tutti. 

a.C 


2.000.000 di supervalutazione 
sulla vostra Y10 non catalizzata 
per una nuova Y10. . 


. Oppure 


Finanziamento di 10.000.000 


in 24 mesi a interessi zero. 


ferte non sono cumulabili tra loro 0 con altra in corso e sono valide 
SAVA. Per ulteriori informazioni sui tassi e sulle condizioni praticate 


e Trentino Alto Adige. Valida fino al 31 marzo 1994. 


Importo da finanziare L.10.000.000 - Rata mensile (per 24 mesi) L.416.667 


TAN (Tasso annuo nominale) 0% - Spese apertura pratiche 1.250.000 - TAEG 2,43% (art. 20 legge 142/92). 


vetture disponibili presso le Concessionarie e su approvazione di &8) 
SAVA, consultare i fogli analitici pubblicati a termine di legge: SAVA 


NE 


Sa 


SE 
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SEDUTA FIUME IN CONSIGLIO REGIONALE - DOCUMENTI APPROVATI A STRETTISSIMA MAGGIORANZA 


Bilancio, sì nella notte 


, Botte e a tratti attraversa- 


TRIESTE - Una seduta fiu- 
me conclusasi solo nella 


ta da momenti di reale 
nervosismo. ‘Così, dopo 
quattro giorni di dibattito 
e continue votazioni il 
consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia è 
giunto, con una maggio- 
ranza risicata, al momen- 
to del voto finale. Il bilan- 
cio, votato per appello no- 
minale, è stato approvato 
poco dopo le 23 di ieri, 
con 29 voti a favore (Pds, 
Psi, Verdi, indipendenti e 
Lega autonomia Friuli) e 
27 contrari {Lega Nord, 
Msi, LpT, Pli, Rifondazio- 
ne e il consigliere Calan- 
druccio). Subito dopo so- 
rio iniziate le dichiarazio- 
ni di voto relative ai docu- 
menti finanziari, approva- 
ti alla fine con un solo vo- 
to di scarto: 29 favorevoli 
e 28 contrari (nel frattem- 
po era entrato in aula il 
missino Casula), con la 
stessa «suddivisione» del- 
le forze politiche già regi- 
strata per il voto sul bilan- 
cio. 

La seduta si è svolta in 
modo quasi ininterrotto 


L’ASSINDUSTRIA INCONTRA ICANDIDATI 


Elezioni continue 


o del: 3 

0 
tutte | | TRA TPROTAGONISTI DEI LAVORI IN AULA 
bora" 
aes, (_ (ANNA 
iazio I, 
3) « » 
] no 
ore È 
baro: n mu 
i rile: ent x 
=||di Boutros- 
Affari 
nente È 
ibi: 
svede TRIESTE - E' il consi- elle varie prese di posi- 
cces; gliere regionale sociali- zione. Tra tutte merita 
zioni sta (Ferruccio Saro, in una citazione quella 
10 01° questi giorni, vino dei del missino Contento. 
inse” pesi protagonisti dei «Caro collega Saro, tu 
i con- lavori del Consiglio re-. con un maxiemenda- 
osofi: ionale, impegnato nel- mento sei capace di 
l'Ita- ‘approvazione dei do- qualsiasicosa. Riuscire- 
nelu- cumenti finanziari. E' sti anche ad andare in 
10 al: lui infatti il consigliere Bosnia e risolvere la 
0ope: di maggiornaza scelto erra». Pronta replica 
po 10 quale relatore della leg- lel presidente Degano 
rela; ge finanziaria, ed è che invitava l'assem- 
e. È quindi lui anche il con- blea all'ordine, assicu- 
i Tar Sigliere più coinvolto. rando comunque che 
i talé ‘Tanto che alla fine è della proposta di Con- 
rilan: proprio su di lui che si tento sarebbe stato di- 
lisco- sono . concentrate in rettamente interessato, 

questi giorni le battute l'Onu e Boutros-Ghali. 

na 
centi 


SEGNALATE DAL COMITATO REGIONALE 
Voto e trasmissioni tv 
vni Nuove irregolarità 


diodiffusione e l’ editoria, 

Sono stati quindi esaminati alcu- 
ni nuovi casi di irregolarità e sono 
state valutate le conseguenti azioni 
da intraprendere. 9 

Il comitato, in una nota, ha reso 
noto che intensificherà la vigilanza 
sulle trasmissioni delle emittenti 
radiofoniche e televisive in questi 
ultimi giorni di campagna elettroa- 
le e ha ricordato alle emittenti ra- 
dio e tv l' obbligo inderogabile di os- 
servare le regole di parità di tratta- 


TRIESTE - Il comitato regionale per 
1 servizi radiotelevisivi del Friuli 
Venezia Giulia, presieduto da Giu- 
Seppe Mariuz, ha fatto il punto sull’ 
attività di vigilanza sulle emittenti 
radiotelevisive in SGETOO periodo di 
Campagna elettorale. 

Alla riunione ha partecipato an- 
che il responsabile del circolo servi- 
zi radioelettrici delle poste e teleco- 
municazioni, che collabora con il co- 
mitato e che ha svolto una relazio- 
ne sulle segnalazioni di irregolarità 


ria 


dalle 9.30 di ieri mattina 
fino a notte fonda. Ci sono 
state infatti soltanto due 
brevi interruzioni, una al- 
l'ora di pranzo e l'altra in 
serata, dopo l'approvazio- 
ne di tutti i 206 articoli 
componenti la legge finan- 
ziaria. L'ultimo break si è 
reso necessario per con- 
sentire alla prima commis- 
sione di coordinare le va- 
riazioni apportate con gli 
emendamenti al bilancio 
effettuati nel corso della 
seduta fiume. 

Il dibattito si era fatto 
particolarmente acceso, 
grazie anche alle polemi- 


| che sollevate dalla mino- 


ranza e a un minimo ten- 
tativo di ostruzionismo, 
quando in’ particolare il 
consiglio regionale si è tro- 
vato ad ‘ontare i vari 
capitoli della legge 49 ri- 

lardanti i fimanziamenti 


in materia di icoltura, 
formazione professionale, 
ripristiniambientali e con- 


tributi da versare alle di- 
verse associazioni. 


PROPOSTA PRESENTATA DA LN, LPT, MSI E PRI 
Cciaa, una nuova legge 
contro le lottizzazioni 


TRIESTE - Maratona elettorale que- 
st'anno per molti abitanti della no- 
argo Domenica 12 giugno, in- 
fatti, gli abitanti di sette comuni del 
Friuli-Venezia Giulia troveranno ai 
seggi due schede. Oltre. alle elezioni 
europee si svolgeranno in quella stes- 
sa data anche quelle per il rinnovo 
dei consigli comunali. I paesi interes- 
sati sono Lignano Sabbiadoro, Buia, 
Maniago, Gorizia, Cormons, Sagrado 
e Grado. Gli eventuali ballottaggi do- 
vrebbero svolgersi dopo i consueti 

15 giorni, ovvero domenica 26 giu- 
gno. 

,. tanto la macchina elettorale per 
l'imminente appuntamento per le po- 
litiche di fine marzo è ormai in piena 
attività. Le schede sono infatti già 
pronte, come si può vedere dai due 
fac-simile che riportiamo qui sopra. 


Quello con nove nominativi è il du- 
plifcato della scheda che ogni eletto- 
re della Regione riceverà per l'elezio- 
ne alla Camera sulla quota proporzio- 
nale. Il secondo più piccolo riguarda 
invece il collegio senatoriale due di 
Gorizia. La scheda del collegio unico 
regionale per l'elezione alla camera 
sarà di colore grigio, mentre quelle 
del Senato dovrebbero.essere giallo- 
arancione. 

Infine si moltiplicano, in questa fa- 
se preelettorale, anche le attività del- 
le diverse associazioni di categoria. 
L'associazione degli industriale della 
provincia di Pordenone ha organizza- 
to per martedì, mercoledì e giovedì 
prossimi con i vari candidati per la 
Camera presenti rispettivamente nel 
collegi 10, collegio 6, collegio 9 della 
provincia. 


SS LinteRvENTO [MM 
«La caccia in regione 
è ancora inattesa 
diunregolamento» 


Numerose sono le nor- 
me dalle quali nel Friu- 
li-Venezia Giulia dipen- 
de l'esercizio venatorio 
e alcune di esse sono sta- 
te promulgate negli ulti- 

Sul Bur n. 157 del 20 


{ setterbre 1991 è stata 


pubblicata là legge regio- 
nale 19 novembre 1991, 
n. 53 - Modifiche e inte- 
grazioni alla L.R. 24 gen- 
naio 1983, n. 11 concer- 
nente «Interventi regio- 
nali in materia di parchi 


{ e ambiti di tutela am- 


bientale»; sulla Gazzetta 
ufficiale n. 292 del 13 di- 
cembre 1991 è stata pub- 
blicata la legge 6 dicem- 
bre 1991, n. 394 Legge 
quadro sulle aree protet- 
te; sulla Gazzetta ufficia- 
le del 25 febbraio 1992 è 
stata pubblicata la legge 
11 febbraio 1992, n. 157 
- Norme per la protezio- 
ne della fauna selvatica 
omeoterma e per il pre- 
lievo venatorio; sul Bur 
n. 22 del 2 giugno 1993 è 
sa pubblicata, infine, 
a L.R. 1 giugno 1993, n. 
29 - Disciplina dell'aucu- 
pio. 

In relazione a queste 
norme la Regione (alcu- 
ne in Italia lo hanno già 
fatto) avrebbe dovuto le- 
giferare, non solo per re- 
Cepire attivamente la di- 
sciplina statale, ma an- 
che per consentire l'at- 
tuazione della propria. 

A questo. proposito 
l'Arci-Caccia regionale 
fa notare come dal giu- 
gno dell'anno scorso la 
L.R. 29 attenda ancora 
di essere regolamentata. 
«La Regione non soddi- 
sfa i cacciatori), è un 
giudizio, pertanto, che 
anche l'Arci-Caccia con- 
divide: il decentramento 
dello Stato non si realiz- 
za senza l'iniziativa re- 
gionale e di fatto con 


.| l'abdicazione. 


Quello che l'Arci-Cac- 
cia non condivide è 


quanto un dirigente del- 
la Federcaccia pare, in- 
vece, abbia sostenuto in 
questi giorni in un'as- 
semblea a Udine: «Io so- 
ho con la proposta di ma- 
nifestare contro l'opera- 
to di questa giunta per- 
ché con le buone non ab- 
biamo ottenuto niente». 

Le ragioni dell'insoddi- 
sfazione risalgono a pri- 
ma del 12 gennaio di 
quest'anno, quando non 
solo Fontanini ma anche 
Turello e persino Biasut- 
tiguidavano la giunta re- 
gionale. 

In poco più di due me- 
si l'esecutivo regionale 
in carica non ha in mate- 
ria acquisito certamente 
particolari meriti né di 
contro demeriti. 

Porsi perciò «contro» 
l'attuale maggioranza 
perché le precedenti so-! 
no state inadempienti 
colpevoli è senz'altro in! 
giusto per l'Arci-Caccia. 

Questa associazione, 
mentre stigmatizza la 
strumentalità della posi- 
zione assunta dalla Fede- 
razione italiana della 
caccia, Federazione che 
da oltre vent'anni gesti- 
sce le riserve di caccia di 
diritto nel Friuli-Vene- 
zia Giulia, invita quindi 
i cacciatori a volgere al- 
trove la loro attenzione, 
ad «alzare il tiro» sì, ma 
senza perdere di vista i 
veri obiettivi, quali i 
tempi e i modi di caccia, 
la destinazione e la ge- 
stione del territorio e 
della caccia. 

Neguadagnerebbel'as- 
sociazionismo venato- 
rio, la volontà e la capa- 
cità autonoma e unitaria 
dei cacciatori di confron- 
tarsi in positivo nel Pae- 
se e nella Regione, oggi 
in un momento delicato 
per il futuro e non solo 
della caccia e dell'am 
biente, È 

Il presidente, 
Giovanni Tarondo 


OSPITE A TRIESTE IL MINISTRO GALLONI 


Le cooperative sociali 


TRIESTE - Una mozione ; 


dee camere i commer: | RORUM DELLE ASSOCIAZIONI 
Consiglio regionale da Gi ovani di Alpe Adria 
Parte da Gemona 
il cammino europeo 


consiglieri di Lega Nord, 
Lista per Trieste, Movi- 

mento sociale e Partito 

repubblicano. 

UDINE - Due giornate intense di scambi di 
esperienze e dî studio per avvicinare ulterior- 
mente i giovani e, nello spirito della collabo- 
razione e della solidarietà, contribwire al pro- 


I firmatari chiedono la 
rapida approvazione di 
cesso di cazione europea. 


una proposta di legge, la 
numero 5 del 3 settem- 
bre 1993, relativa all' or- 
dinamento degli enti ca- 
merali, e auspicano un 
diverso assetto della Ca- 
mera di commercio di 
Trieste che, nel frattem- 


come imprese di lavoro 


TRIESTE — Si sta chiu- sta è carente si dovrà far 


dendo l'era del posto fis- 
so. :Lo ha decretato il 
summit di Detroit che 
ha portato sul tavolo del- 
le discussioni il tema del 
lavoro a livello universa- 
le. E un nodo così nevral- 
gico non poteva mon es- 
sere toccato dal diretto- 
re generale della coope- 
razione al ministero del 
Lavoro, Nino Galloni, 
ospite a Trieste e che ne 
ha parlato, ieri mattina, 
in una conferenza stam- 
pa svoltasi al Centro stu- 
di regionale per la salute 


istria inviate finora al garante per la ra- mento. 
24. fi 
le re” | Gai 
hetto | B 
i lire 
dera- ZIKFTAENE6, RenrerntieenerntettE=: 
. CANCELLERIA DEI FALLIMENTI - Fall. 760 
ne ci AVVISO DI VENDITA MOBILIARE E IMMOBILIARE 
à 00- FALLIMENTARE CON INCANTO 
tione 
fi FALLIMENTO MARINA AZZURRA SPA 
a cod. fiscale e partita I.V.A 00148510316, 
state Si rende noto che il giorno 21 aprile 1994 a ore 11 e segg. nell'aula delle pubbliche udienze 
la so- civile di questo Tribunale, avanti il Giudice delegato si procederà alla vendita all'incanto dei se- 
ovato Quenti Coi mobiliari e immobiliari del fallimento MARINA AZZURRA SPA. Beni mobili e im- 
citta Mobili tutti posti in vendita nello stato di diritto e di fatto in cui si trovano giusta perizia di stima 
inventario fallimentare agli atti. 
Juato wu LEDA Iliment: li atti 
plas», Comune di Grado, piazza Biagio Marin n.9, appartamento al 4.0 piano, fronte mare, di mq 50 
tutto Utili abitabili, con terrazza di mq 18, comunicante internamente con la mansarda di mq 89 utili, 
tiche. abitabili, oltre a un ripostiglio di mq 3 e un'autorimessa di mq 24, enti indipendenti 28, 37 e 
fare 8 del complesso condominiale denominato Fortino, iscritti ai relativi corpi tavolari 1.0, 2.0 e 
Ea 3.0 della Partita tavolare 9115 del Comune censuario di Grado, nonché comproprietà di 56/ 
1000 delle p.c. 1/94, 1/113 e 640/1, corpo tavolare 1.0 della Partita tavolare 7923 del Comune 
censuario di Grado, posti macchine e corte del Pt condominiale. W tutto con arredi vari 
a nel- Come da inventario fallimentare: dal n. 131 al n.174 inclusi. 
esca- ® PREZZO BASE D'ASTA L. 346.000.000 3 
to di ssi ui ne 3.500.000 per i mobili e L. 342.500.000 per gli immobili. Atto soggetto a I.V.A. 
ssato. || CONCESSIONE di una zona d.m. di mq 41.200 situata in Comune di Grado (Go), località Porto 
asp S. Vito allo scopo di realizzare e mantenere un approdo turistico per la durata di anni 50 a de- 
to n. correre dal 15.3.1983 al 14.3.2033: contratti stipulati in forma pubblica amministrativa n. 49/85 
sulla @ n. 1/98 il 16.1.1985 e il 12.3.1993 presso la Capitaneria di Porto di Monfalcone, dual 
 rile- con decreto del Ministero della marina mercantile in data 21.4.1993 e registrati a Monfalcone 
ntra- Îl 18.6.1993 ai nn. 294 e 295. 
Sh concessione insiste sulle pp.cc. 200/269, 200/270, 200/278, 200/275, 200/276, 200/281, 
200/282, 200/271 e 200/277 iscritte ai c.t. 25.0, 26.0, 27.0 e 28.0 della P.T.1429 del Comune 
;' | | ©@nsuario di Grado, nonché sulla p.c. 3356, iscritta al c.t. 1.0 della P.T. 12548 dello stesso co- 
posti mune censuario, il tutto Roli una superficie catastale di totali pi 40.032. 
ccor- @ opere e impianti costruiti dal concessionario sui beni demaniali in oggetto risultano come 
lana- appresso sommariamente indicati: 
ebbe- ® Comune di Grado, riva Giovanni da Verrazzano, insediamento turistico dénominato Porto San 
| Vito, comprendente un approdo capace di n. 173 posti ormeggio, un cantiere navale, un com- 
a. Plesso per la residenza turistico alberghiera formato da n. 7 palazzine per n. 46 appartamenti, 
7 Un bar ristorante, una piscina scoperta e altri locali di servizio, un edificio in corso di realizza- 
dita Zione da destinare a ulteriori residenze alberghiere, negozi e bar, oltre alle opere di fondazione 


di una costruenda iscina coperta con servizi termali e impianti sportivi, il tutto realizzato e da 
Completare secondo le imposizioni dettate dall'atto di concessione demaniale. Gli atti di con- 
Cessione demaniale costringono il concessionario, salvo la possibilità di rinegoziare le condi- 
Zioni concessorie, a realizzare entro la data del 15 dicembre 1999 il porto turistico nel suo 
Complesso ove alcune strutture risultano in corso di realizzazione, quali la "'foresteria‘', 0 al- 
ent ancora da realizzare, quali la piscina", si rimanda comunque e al riguardo alla perizia 
ima. 
Precisasi inoltre che n. 37 posti barca, di varie grandezze, risultano essere stati, dalla società 
allita e in epoche diverse, concessi in "uso" ad altrettanti soggetti i quali, se pur in via infor- 
Male alla data odierna hanno avanzato tale pretesa nei confronti della procedura fino alla 
“cadenza della concessione. 
i Sub-ingresso nella concessione in oggetto è regolato dall'art. 46 del Codice della navigazione 
È Cui 2.0 comma prevede che "l'acquirente o l'aggiudicatario di opere o impianti costruiti dal 
a cessionari o su beni demaniali non può subentrare nella concessione senza la ‘autorizzazi- 
Me dell'autorità concedente". | cad 
el lotto sono compresi, oltre alla concessione demaniale in oggetto e alle opere edili che vi 
Srivano e ivi insistono come premesso, i seguenti beni mobili, del tutto accessori, di cui ai 
Seguenti numeri dell'inventario fallimentare: 
dal n. 1 al n.130 inclusi, dal n. 175 al n. 186 inclusi, dal n. 264 al n. 270 inclusi, n. 309 e dal 
si 320 al n. 420 inclusi. Sono quindi esclusi dalla vendita i beni rivendicati dalla società di Lea- 
3 Ng LOCAFIT Spa, di'cui ai contratti n. 180835 e n. 180836, ambedue di data 8.5.1990, che 
Ome tali costituiscono gli arredì e attrezzature tutti dell'hotel, del ristorante con cucina e del 
S , sono parimenti esclusi dalla vendita gli arredi dell'appartamento sito nel condominio 
Ortino a Grado. 
Si Intero lotto così articolato, nel suo stato di fatto e diritto: iS 
REZZO BASE D'ASTA L. 5.360.000.000 di cui L. 272.000.000 per i beni mobili. 
tto soggetto a I.V.A. 
L ‘erte in aumento non inferiori a: L. 10.000.000 per il lotto n. 1; 
ei; 100.000.000 per il lotto n.2. 
| ermini per la presentazione delle domande di partecipazione alla gara (in carta legale) e per 
copostti per cauzione (10% del prezzo base) e per spese (20% del prezzo base) mediante 
Trecono circolare libero emesso in Provincia di Gorizia intestato a Cancelleria fallimenti 
ticnale di Gorizia: ore 13.00 del 20 aprile 1993 presso la Cancelleria dei Fallimenti del 
@ van unale, ove potranno essere assunte ulteriori informazioni. 
atit ‘amento del residuo prezzo (al netto della cauzione versata del 10%) con maggiorazione, 
dallo di spese, del 20% sulla differenza che eccede il prezzo base d'asta: entro 30 giorni 
int aggiudicazione, direttamente al curatore, mediante assegni circolari non trasferibili 
Am ai al fallimento. 
ma enize; tutte le spese inerenti e conseglienti alla vendita, saranno a carico dell'acquirente; 
T ori informazioni potranno essere assunte presso il curatore fallimentare dott. Franco 
Gofiza | Cervignano del Friuli, via 24 Maggio 5, tel. (0431) 31494. L'assistente giudiziario 
st marzo 1994 i : (Gabriella Stergar Marega) 


po, dovrebbe essere com- 
missariata. Su quest’ ul- 
tima questione, mettono 
in rilievo gli atteggia- 
menti assunti dalla presi- 
denza, spesso in contra- 
sto con le volontà espres- 
se dai rappresentanti di 
categoria su temi di inte- 
resse specifico, non ulti- 
mo quello relativo alle 
nomine, che non dovreb- 
bero essere più appan- 
naggio di politici, ma di 
imprenditori. Ai propo- 
nenti della mozione ri- 
sulta, inoltre, che nella 
giunta della Camera di 
commercio di Trieste so- 
no sempre più numerosi 
i contrasti tra il presi- 
dente e i rappresentanti 
di categoria. ; 


Questo, în sintesi, lo spirito del «workshop || mentale di San Giovan- 
sugli scambi scolastici della casa per l’ Euro- || ni. 
pa» svoltosi in settimana a Gemona e a Venzo- 
ne, nel corso del quale i a delle associa- 


Galloni è intervenuto 
su invito del coordina- 


zioni ne provenienti dalle regioni di Al- | | mentoregionale delle co- 
pe Adria si sono confrontati per diffondere | | operative sociali che ade- 


poi i risultati del lavoro comune nelle strut- 
ture nelle quali operano. i: 

Il «forum delle associazioni giovanili di Al- 
pe Adria», otganizzato dalla «casa per l' Euro- 
pa» in collaborazione con la regione, ha scel- 
to due sedi diverse, vicine e unite nell’ espe- 
rienza del terremoto del 1976 (quella di ieri, 
all’ Ipsia di Gemona, quella di oggi al munici- 

io di Venzone) quasi a simboleggiare la vo- 
lontà di abbattere tutte le'barriere. 

Nella prossima estate, in Slovenia, verrà or- 


riscono ‘alla Lega delle 
cooperative del Friuli- 
Venezia Giulia e che in 
questa occasione ha visi- 
tato il «Consorzio impre- 
sa sociale» di Trieste e la 
«Service Noncello» di 
Pordenone, che costitui- 
scono le esperienze più 


ganizzato un campo estivo per i giovani, du- | | del settore. È 
rante il quale si farà anche il punto della si- «Il discorso della flessi- 
tuazione dell'iniziativa legata allo scambio | | bilità impiegato nelle 
tra le classi delle scuole della comunità di Al- grandi imprese — ha 


puntualizzato — deter- 


pe-Adria. 
mina una riduzione del 


innovative e organiche 


potere d'acquisto ‘e nel 
medio termine non risol 
ve il problema occupa- 
zionale. Diverso il discor- 
so per le piccole impre- 
se, quelle artigianali, 
quelle a conduzione fa- 
miliare e le cooperative. 
In questo caso la maggio- 
re flessibilità occupazio- 
nale concede anche. più 
opportunità». 

- Ma per Galloni, que- 
sta ricetta deve però non 
creare lavoratori di serie 
A e B, In sostanza biso- 
gnerebbe far crescere e 
difendere le attribuzioni 
reali nelle aziende a 
grande tecnologia, men- 
tre per quelle dove que- 


fronte alla «mobilità» mi- 
gliorando i meccanismi 
di protezione sociale, vi- 
sto che in entrambi i ca- 
si il punto di riferimento 
è unico, cioè il mercato. 

Nel corso dell'incon- 
tro la pidiessina Perla 
Lusa ha reso noto che la 
Gîunta regionale dovreb- 
be promuovere un «Pro- 
getto obiettivo interset- 
fortale», nell'area del 
l’emargtazione e del dî- 
sagio sociale, giacché 
quest'ultima ‘risulta nel 
Dostro terfitorio assai 
estesa ed è valutabile in 
10-12 mila persone. Il 
progetto, coordinato dal- 
le singole Direzioni re- 
gionali, avrà lo scopo di 
una prima ricognizione 
dell'esistente. Nell'ambi- 
to di questa prima fase è 
anche previsto un conve- 
gno scientifico che si 
svolgerà a Trieste 111 
aprile. 


Il consorzio cooperati-° 


va sociale di Trieste, che 
impiega 250 lavoratori 
di cui il 70% proviene 
dall'area del disagio e 
che raggruppa sei coope- 
rative, lo scorso anno ha 
avuto un fatturato globa- 
le che si è aggirato attor- 
no ai 7 miliardi di lire. 
Daria Camillucci 


ALESSANDRA VIRGINIO, FRIULANA TRENTENNE RAGIONIERA, HA SCELTO DI «COMBATTERE» IGABBIANI 


La prima donna falconiere sulle piste dell’aeroporto 


RONCHI DEI LEGIONA- 
RI - Se Ronchi dei Legio- 
nari, qualche anno fa, fu 
il primo aeroporto italia- 
no ad utilizzare con con- 
tinuità i falchi addestra- 
ti per tenere sgombre le 
piste da gabbiani ed altri 
volatili, ora è ancora lo 
scalo del Friuli-Venezia 
Giulia a presentare una 
grande novità in questo 
settore. Da qualche gior- 
no, infatti, dopo un duro 
e difficile apprendistato 
durato cinque settima- 
ne, ha preso servizio la 
prima donna falconiere 
professionista operante 
in Italia. Si tratta di Ales- 


ad Alessandra e ai suoi 
falchi alternarsi con il 
«maestro» Miconi per ga- 
rantire la massima ope- 
ratività dello scalo ron- 
chese e la massima sicu- 


sandra Virginio, friulana 
trentenne che si affian- 
cherà così al già esperto 
e conosciuto Aldo Mico- 
ni, l'uomo che in Italia 
ha dato un impulso non 


ne. Ed approdare nell'af- 
fascinante mondo della 
falconeria non è stato 
un caso. 

Appassionata di caval- 
li, Alessandra Virginio 


indifferente allo svilup- to ed addestra- Tezza degli aeromobili in 
po della falconeria negli a Al difesa, itemi- fase di decollo e di atter- 
aeroporti. PA ; _ raggio. 

Con un diploma di ra- pr ia Il futuro in questo set- 
gioniera nel cassetto, v tore appare in rapida cre- 


to e agli insostituibili in- 
segnamenti di Aldo Mi- 
coni, ha cominciato ad 
occuparsi di questi 
splendidi rapaci, «colle- 
ghi di lavoro» come lei 
ama definirli. Ora per lei 
è iniziata una nuova av- 
ventura, un nuovo cam- 
mino. Toccherà anche 


Alessandra ha preferito 
al classico impiego in un 
ufficio o in una banca 
un'attività che trasfor- 
masse la sua rara capaci- 
tà di comunicare con gli 
animali, specie con quel- 
li più diffidenti nei con- 
fronti dell'uomo, in una 
vera e propria professio- 


scita. A giugno il Consor- 
zio di gestione dello sca- 
lo aereo dovrà decidere 
se continuare, oppure 
no, su questa strada. 

I risultati acquisiti fi- 
no a questo momento ne 
consiglierebbero certa- 
mente la prosecuzione. 

Luca Perrino 


Alessandra Virginio ritratta sulla pista di Ronchi. 


Ss 


peciale / Elezioni 


La Chiesa e gli ambientalisti contro il Carroccio 


UDINE - Con le oltre ot- 
tomila preferenze perso- 
nali ricevute poco meno 
di un anno fa alle con- 
sultazioni per il rinnovo 
del consiglio regionale, 
il leghista Pietro Fonta- 
nini, presidente della 
stessa giunta regionale 
fino a gennaio, appare, 
nel collegio di Udine, il 


candidato più vicino al 
seggio di senatore. Ma 
in casa del Carroccio 
nessuno parla di vitto- 
ria. E forse non hanno 
tutti i torti. Fontanini si 
troverà infatti di fronte 
ben due «nemici» da cui 
dovrà guardarsi con at- 
tenzione. Il primo è Bru- 
no Forte, proposto dal 


Patto per l'Italia, presi- 
dente nazionale dell'as- 
sociazione dei maestri 
cattolici, sostenuto am- 
piamente dalla Curia e 
capace quindi di coaliz- 
zare l'intera area di cen- 
tro. Il secondo è invece 
Mauro Bigot, progressi- 
sta, noto ambientalista, 
già presidente regionale 
di Italia Nostra, che po- 


trebbere essere favorito 
dal ricco bacino di voti 
di sinistra che è la Bas- 
sa Friulana, anch'essa 
compresa nel collegio se- 
natoriale 3 di Udine. 
Nel collegio 4 della 
Carnia i giochi sembra. 
no sempre divisi tra Pro- 
gressisti, Patto per L'Ita- 
lia e Lega Nord. Anche 


se si potrebbe profilare 
alla fine un testa a testa 
tra il rappresentante del 
Carroccio, Rinaldo Bo- 
sco e quello della Sini- 
stra, Romano Lepre. Die- 
go Carpenedo, ex Dc, po- 
trebbe pagare infatti lo 
scotto delle polemiche 
che hanno preceduto la 
sua ricandidatura con il 
Patto per l'Italia. 


CON IL LEGHISTA CARLO STICOTTI NEL COLLEGIO PIU’ GRANDE E ACCIDENTATO D’ITALIA, DOVE POLITICO E’ SINONIMO DI LADRO 


In Camia tra rabbia e orgoglio 


Servizio di 

Paolo Rumiz 
PAULARO - Ogni matti- 
na di buon'ora a Udine, il 
candidato Sticotti Carlo, 
Lega Nord, medico ospe- 
daliero di anni 36, scapo- 
lo abbronzato dalla bar- 
betta argentea, si mette 
al volante della sua Audi 
80 e parte. Butta sul sedi- 
le posteriore telefonino, 
carta geografica, manife- 
sti, beve un ultimo caffé, 
e poi via, verso le monta- 
gne. Sticotti è candidato 
a Montecitorio nel colle- 
gio della Carnia. E' una 
delle «facce pulite» che 
Bossi manda alla conqui- 
sta del Nordest. 

E'.una giornata bigia, il 
fumo dei "fogolars’ e dei 
roghi di sterpaglia rista- 
gna negli avallamenti, 
c'è odore di legna, polen- 
ta e pioggia. Da scono- 
sciuto o quasi, Sticotti de- 
ve affrontare il collegio 
più grande e accidentato 
d'Italia: poco più di cen- 
tomila abitanti compresi 
fra la Slovenia e la pro- 
vincia di Belluno, il confi- 
ne austriaco e la longitu- 
dine di Pordenone. Ses- 
santa Comuni in tutto 
con problemi irrisolti da 
secoli. Un posto dove alle 
promesse e ai politici 
non crede più nessuno. 
E' un compito mostruo- 
so, ma il candidato sem- 
bra divertirsi come un 
matto. «Mi piace incon- 
trare gente - dice mentre 
fuori già incombono i 
monti arcigni e franosi la 
soddisfazioneè certamen- 
te superiore allo stress». 
Si è già in quota; oltre le 
ghiaie gigantesche del 


torrente Chiarsò, i prati 
giallo scuro si fanno ripi- 
di, compaiono le prime 
vecchie in nero e le pri- 
me lingue di neve bian- 
ca, lassù fra i canaloni 
del Monte Sernio avvolto 
nella foschia. 

Paularo è a quaranta mi- 
nuti da Udine, ma è ab- 
bandonata da dio e dagli 
uomini. Tremila abitanti, 
nel 1960 ne aveva 4500, 
e l'emorragia continua, 
sui monti non c'è lavoro 
per nessuno. Qui i proble- 
mi non occorre andarli a 
cercare, ti piovono addos- 
so. La gente è stufa di po- 
litici che vengono a parla- 
re, ha bisogno di qualcu- 
no che ascolti e sappia 
anche tacere. Per questo, 
alle ultime regionali, la 
Lega ha rastrellato il qua- 
ranta per cento. Ma per 


fessionisti. 


UDINE - Questa volta i candidati sono ri- 
masti in platea, tra il pubblico. Sul: palco, 
al microfono, si sono succeduti (ieri pome- 
riggio, nell'aula magna dell'Istituto «To- 
madini» di Udine) i rappresentanti degli 
ordini professionali a presentare le istan- 
ze di quel vero e proprio esercito di cittadi- 
ni (ed elettori) rappresentato dai liberi pro- 


All'appello hanno risposto numerosi 
esponenti politici friulani in lizza, di tutti 
gli schieramenti, dai Progressisti (Baraz- 
zutti, Bigot e Lepre) ad Alleanza nazionale 
(Casula e Silvestri), dal Patto per l'Italia 
(Carpenedo, Del Piero, D'Orlandi, Forte e 
Pittaro) alla Lega (Asquini, Bosco, Sticotti 
e Stroili), a Forza Italia (Caligaris), al Pds 
Ruffino), ai Verdi (Gottardo). E molti di lo- 


lo stesso motivo, e con la 
stessa facilità, la Lega i 
suoi voti li potrebbe per- 
dere. Il candidato Sticotti 
non è neanche arrivato 
ed è già sotto una frana 
di questioni da risolvere. 
Basta fare una passeggia- 
ta al mercato o nei bar, 
tradizionale luogo d'in- 
contro ma anche spazio 
di approdo di rabbia e, 
talvolta, di disperazione. 
Paularo: più problemi 
che abitanti. Siamo nel 
‘pisciatoio’ d'Italia, a vol- 
te piove come in Bangla- 
desh, ma d'estate l'acqua 
manca nelle condutture 
perché si inquina, l'ac- 
quedotto ha cent'anni e 
nessuno ha i miliardi per 
rifarlo. Si inaugurano 
ponti grandiosi, come 
quello di Foos, ma subito 
dopo la carreggiata si re- 


stringe, per arrivare a 
Dior c'è un tratturo asfal- 
tato. La signora Lisa, a 
Ravinis, la sera non può 
uscire di casa perché la 
sua strada non ha luce e, 
con ‘quelle pendenze, 
uscire al buio vuol dire 
rompersi il femore. 

Qui il metano non arriva, 
e si è pensato di costrui- 
re un impianto a propa- 
no. Le condutture sono 
pronte, ora bisogna in- 
stallare i gasometri a 
monte del Paese. Sì, per- 
ché il propano è un gas 
pesante, va solo in disce- 
sa. Così, se c'è una perdi- 
ta, invece di volatilizzar- 
si, si annida negli avalla- 
menti. Per questo, la gen- 
te teme che Paularo di- 
venti un paese minato. 
E' la solita storia. La gen- 
te se ne va, dunque i ser- 


ro erano ieri in prima fila a prendere ap- 
punti, a raccogliere le idee lanciate con 
forza e determinazione dai professionisti 
alternatisi al microfono. 

Quello che può essere riassunto in uno 
slogan ha accompagnato tutta la serata: 
«Riportare al centro della società moderna 
la professionalità», ovvero, come è stato 
detto, «riconquistare per gli ordini profes- 
sionali una presenza più attiva, concreta. 
Far diventare gli ordini interlocutori isti- 
tuzionali del Governo, così come, del re- 
sto, avviene in tutti gli altri paesi occiden- 
tali». Al centro dei ragionamenti svolti, la 
pressione fiscale a carico dei professioni- 
sti, il problema degli appalti, la lotta con- 
tro l'abusivismo, la difesa dell'autonomia 
delle casse di previdenza professionali. 


vizi costano sempre più, 
dunque si tagliano i servi- 
zi, dunque la gente se ne 
va. Una perversa spirale 
senza uscita. 

Ma soprattutto, c'è disoc- 
cupazione. Disoccupazio- 
ne nera. «Dei compagni 
di mio figlio non vengo- 
no più a scuola con la me- 
renda - racconta una ma- 
dre - perché le famiglie 
sono senza lavoro da più 
di sei mesi». Racconta un 
giovane biondo con bar- 
ba alla nazarena, appena 
sceso dal Monte Sernio 
col parapendio: «Qui è 
durissima, devi ammaz- 
zarti di fatica. Tutti i 
miei amici se ne sono an- 
dati. Restano ormai solo 
i ponsionati: bisogna fa- 
te qualcosa perché la 
montagna non muoia. Bi- 
sogna allentare la pres- 


sione fiscale, altrimenti 
da qui se ne va anche la 
bottega». 

La Lega ha il suo proget- 
to di defiscalizzazione 
della montagna, Sticotti 
lo presenterà di lì a due 
giorni alla gente di Paula- 
ro. E' un argomento 
ghiotto, ma non è detto 
che la gente venga. Due 
anni fa, per cose del gene- 
re, ci sarebbe stata la sa- 
la piena; oggi è diverso. 
E'ilboomerang dell'effet- 
to Emittenza, su cui con- 
tava proprio la Lega. La 
gente guarda la politica 
alla televisione, ma diser- 
ta la piazza e guarda ai 
partiti come ai protagoni- 
sti di un ‘serial’, non co- 
me a chi dovrebbe risol- 
vere i suoi problemi. 

Qui Berlusconi e i suoi 
sorrisi al cellophane non 


INCONTRO A UDINE ORGANIZZATO DAL COMITATO DEGLI ORDINI 
Candidati a lezione dai professionisti 


Proprio su questo tema, i relatori si sono 
maggiormente soffermati, ribadendo l'im- 
pegno contro il prelievo forzoso e denun- 


ciando l'attacco in atto da parte del Gover- 


Za). 


SENATO - COLLEGIO NUMERO TRE: UDINE 


Bigot: 


Fontanini: 


responsabilità | nonfidarsi 
etolleranza | dichiparla 
trop 


/ 


uguale libertà 


BIGOT MAURO, Pro- 
gressisti. 

Età: 46 anni. 

Titolo di studio: laurea 
in giurisprudenza. i 
Professione: imprendi- 
tore. 3 
Stato familiare: coniu- 
gato, con 2 figlie. 
Ultimo reddito dichia- 
rato: 87 milioni. 
Pendenze penali: nes- 
suna. 

Per chi ha votato alle 
ultime politiche: Pri 
Budget per la campa- 
gna elettorale: 10 milio- 


ni. 
Con chi si alleerebbe: 
spero con nessuno. 

‘on chi non si alleereb- 
be mai: la triade di de- 
stra. 

Ultimo libro letto: «Ol- 
tre la sinistra» di Ferdi- 
nando Adornato. 

Il film più bello: «Uomi- 
ni contro». 
L'insegnamentopiùim- 
portante che ha ricevu- 
to nella sua vita: dal 
mio professore di lettere 
al liceo: il senso di re- 
sponsabilità e la tolleran- 
za sono legati alla liber- 
tà altrui condizione del- 
la propria. 


LI 


FONTANINI PIETRO, Le- 
ga Nord-Forza Italia. 
Età: 41 anni. 

Titolo di studio: laurea 
in sociologia. 
Professione: insegnante 
scuola superiore. 

Stato familiare: coniuga- 


to. 

Ultimo reddito dichiara- 
to: 32 milioni. 

Pendenze penali: nessu- 


na. 
Per chi ha votato alle ul- 
time politiche: Lega 
Nord. 

Budget per la campagna 
elettorale: 60. milioni, 
complessivamente tra tut- 
ti gli altri candidati. 

Con chi si alleerebbe: 


‘l con chi ha programmi 


compatibili. 

Con chi non si alleereb- 
be mai: con gli estremisti 
di qualunque colore. 
Ultimo libro letto: «Mar- 
co d'Aviano» di Sgorlon. 
Il film più bello: «Kra- 
mer contro Kramer». 
L'insegnamento più im- 
portante che ha ricevu- 
to nella sua vita: non fi- 
darsi di coloro che parla- 
no troppo. 


Rosati: 
modificare 
il sistema 
elettorale 


ROSATI CLAUDIO, Rifor- 
matori. 

Età: 43 anni. 

Titolo di studio: perito 
‘meccanico. 
Professione: 
commercio. 
Stato familiare: coniuga- 


agente di 


to. 

Ultimo reddito dichiara- 
to: 37 milioni. 

Pendenze penali: nessu- 


na. 
Per chi ha votato alle ul- 
time politiche: Lista Pan- 
nella. 

Budget per la campagna 
elettorale: nessuno. 

Con chi si alleerebbe: 
con chi vuole uscire dagli 
‘schemi di partito. 

Con chi non si alleereb- 
be mai: con chi considera 
gli interessi di una parte 
piuttosto che quelli collet- 
tivi. 

Ultimo libro letto: «Trat- 
tato sulla tolleranza» di 
Voltaire. 

Il film più bello: «Ganam 
ID) 

L'insegnamento più im- 
portante che ha ricevu- 
to nella sua vita: ricerca- 
re i diritti altrui per vede- 
re riconosciuti i propri». 


Guidi: 


Forte: 


ho imparato penso 


arispettare 
il prossimo 


GIANPAOLA GUIDI RO- 
MANELLO, Alleanza 
Nazionale. 

Età: 48 anni. 


Titolo di studio: matu- 
rità tecnica. 
Professione: insegnan- 
te scuola media. 

Stato familiare: coniu- 
gata con un figlio 
Ultimo reddito dichia- 
rato: 36 milioni. 
Pendenze penali: nes- 
suna. 

Per chi ha votato alle 
ultime politiche: Msi- 
Dn. 

Budget per la campa- 
gna elettorale: 2 milio- 


ni. 5 
Con chi si alleerebbe: 
con «Forza Italia». 

Con chi non si alleereb- 
be mai: con «Rifondazio- 
ne Comunista». 

Ultimo libro letto: «Il 
regno dell'uomo» di Sgor- 
Jon. 

Il film più bello: «Via 
col vento». 
L'insegnamentopiùim- 
portante che haricevu-. 
to nella sua vita: il ri- 
spetto del prossimo 


aungoverno 
costituente 


FORTE BRUNO, Patto 
per l'Italia. 

Età: 46 anni. 

Titolo di studio: laurea 
in lettere. 
Professione: 
didattico. __ 
Stato familiare: coniu- 
gato e padre di tre figli. 


direttore 


Ultimo reddito dichia- | 


rato: 54 milioni. 
Pendenze penali: nes- 
suna. di 
Per chi ha votato alle 
ultime politiche: Demo- 
crazia Cristiana. 
Budget per la campa- 
gna elettorale: 5 milio- 


ni. 
Con chi si alleerebbe: 
ritengo che il Centro co- 
stituisca una soggettivi- 
tà politica che si espri- 
mein una sintesi autono- 
ma e coerente: penso a 
un governo costituente. 
Ultimo libro letto: «La 
cittadinanza societaria» 
di P. Donati. 

Il film più bello: «Rain 
Man». 
L'insegnamentopiùim- 
portante che ha ricevu- 
to nella sua vita: saper 
ascoltare.. 


no sia attraverso un commissariamento 
‘degli ‘enti sia attraverso il minacciato se- 

estro del patrimonio anche immobiliare 
che ciascuna cassa si è costituita, «opera- 
zioni.che minano la nostra stessa esisten- 


Ai candidati, quindi, è stato chiesto di 
esprimere un impegno pubblico preciso a 
favore del ruolo dei professionisti nell'Ita- 
lia che cambia: a ciascuno di loro è stato 
infatti chiesto un questionario per una va- 
lutazione sugli argomenti ritenuti priorita- 
ri dagli ordini professionali: «un concreto 
esempio di trasparenza». 


piacciono proprio. La 
gente non capisce, pro- 
prio non capisce come 
Bossi, uno che parla così 
schietto, abbia potuto al- 
learsi con questo signore 
tutto melassa ed eufemi- 
smi, Sticotti ha un bel di- 
re che l'identità leghista 
è salva. Dietro ai sorrisi 
di Silvio Meravigliao, di- 
cono allarmati i nordisti 
di Paularo, si nasconde il 
grande castratore, e allo- 
ra addio celodurismo. 

Riecco all'orizzonte gli 
abatini furbetti di prima, 
«riecco quelli che corro- 
no a prendere la partico- 
la - dice un signore incaz- 
zatissimo - e poi finisco- 
no per metterselo nel ... a 
vicenda». Il terrore del ri- 
flusso si taglia col coltel- 
lo. «Berlusconi si becche- 
rà i voti della Dc e farà 


perdere metà dei voti al- 
la Lega» dice una simpati- 
ca bruna dal passo elasti- 
co. «Ma se la Lega perde 
non voto mai più. Non 
voglio aspettare altri 
vent'anni perché le cose 
cambino. 

Qui per decenni, la politi- 
caè stata sinonimo di fre- 
gatura. Sì, perché anche 
in questa povera Carnia 
avara c'è stato spazio per 
ruberie, Uno sfogo anoni- 
mo: «Ci sono consiglieri 
comunali che sono arriva- 
ti in Cinquecento e ripar- 
titi in fuoristrada, C'è chi 
ha comprato boschi a cin- 
quanta lire e poi si è fat- 
to cambiare il piano rego- 
latore per rivenderli a 
cinquecento. C'è chi per 
Una casa terremotata si è 
preso un miliardo e chi, 
per lo stesso danno, cen- 


to milioni. Questa è una 
terra tradita, trombata, 
violentata. E' solo. l'ulti- 
ma ramificazione della 
cloaca romana». .. 

Mio dio quanta rabbia: 
«Quelli di Roma ci cono: 
scono solo per le tass@ 
che paghiamo - dice È 
benzinaio - per il resto 0 
dipingono come una tel- 
ra di ubriaconi e rancoro” 
si. Ma ce ne fosse uno, di- 


co uno, che venga quassù | 


a sentire i nostri proble” 
mi». La cosa che fa più 
imbestialire sono le pro: 
messe. «Son venuti a dir- 
ci che bisogna allargare 
la strada di Passo Lanza; 
verso Pontebba. Ma a chi 
laraccontano? A cosa ser: 
ve quella strada? Glielo 
dico io a cosa serve. AÙ 
andare a morire di fam 
da un'altra parte!». 

I muri sono pieni di ma: 
nifesti. Sono le giganto: 
grafie di Manuela la miti: 
ca, cinque medaglie alle 
Olimpiadi. E' diventatà@ 
‘una bandiera, il simbolo 
del riscatto di una terrà 
che sa di valere e non vie” 
ne capita, non è mai sta 
ta capita da quelli della 
pianura grassa, la pianu- 
ra maledetta delle grandi 
banche e delle grand! 
strade. Dicono a Pau]af0* 
il mondo ci conosce, Ro; 
ma ci dimentica. L'Euro: 
pa ci applaude, ma Trie- 
ste è lontana, e anche 
Udine ci tiene lontani dal- 
la torta. Ed ecco che la re- 
ginetta di Lillehammer, 
con quel suo rabbioso 
pattinato, incarna le po- 


tenzialità inespresse del- | 


la montagna. ‘Manu’ la 
dolce diventa un po' Gio: 
vanna d'Arco. 


De Michieli: | Carpenedo: 


Lepre: 
Puomo 


Bosco: 
dalla vita 


come valore | ho appreso 
centrale 


LEPRE ROMANO, Pro- 
essisti. 

‘tà: 44 anni. 
Titolo di studio: laurea 
in giurisprudenza. 
Professione: notaio. 
Stato familiare: coniuga- 
to con 4 Dal 
Ultimo reddito dichiara- 
to: 534 milioni. 
Pendenze penali: nessu- 


na. 
Per chi ha votato alle ul- 
time politiche: Psi. 
Budget per la campagna 
elettorale: 20 milioni. 
Con chi si alleerebbe: 
con le forze che ritengono 
come valore centrale l'uo- 
mo in tutte le sue manife- 
stazioni. 

Con chi non si alleereb- 
be mai: con le forze non 
sincere che fanno una 
campagna elettorale a ba- 
se di spot e trovate pubbli- 
citarie. 

Ultimo libro letto: La 
biografia del senatore Gor- 


tani. 

Il film più bello: «Qualcu- 
no volò sul nido del cucu- 
lo». 

L'insegnamento più im- 
portante che ha ricevu- 
to nella sua vita: le cose 
imparate durante l'espe- 
rienza di segretario comu- 
nale nei piccoli comuni. 


la modestia 


BOSCO RINALDO, Lega . 


Nord-Forza Italia. 

Età: 44 anni. 

Titolo di studio: diplo- 
‘ma perito industriale. 
Professione: libero pro- 
fessionista. 

Stato familiare: coniu- 
gato. 

Ultimo reddito dichia- 
rato: 85 milioni. 
Pendenze penali: nes- 
suna, 

Per chi ha votato alle 
ultime politiche: Lega 
Nord. : 

Budget per la campa- 
gna elettorale: 60 milio- 


ni. 
Con chi si alleerebbe: 
con i programmi. 

Con chi non si alleereb- 
be mai: a destra. 
Ultimo libro letto: «Co- 
me cambiare» di G. Mi- 
glio. 

Il film più bello: non 
riesco mai ad andare al 
cinema. 
L'insegnamentopiùim- 
portante che haricevu- 
to nella sua vita: la mo- 
destia. 


incampo 


contenti 


perun’Italia | di quello 
nuova. 


DE MICHIELI VITTURI 
MELISENDA, Alleanza 
nazionale. 

Età: 70 anni. 

Titolo di studio: accade- 
mia delle Belle Arti di 
Venezia. ; 
Professione: insegnan- 
te in pensione. 

Stato familiare: vedo- 


va. 
Pendenze penali: nes- 
suna. 

Per chi ha votato alle 
ultime politiche: Movi- 
mento sociale italiano, 
Budget per la campa- 
gna elettorale: nessu- 


no, 
Con chi si alleerebbe: 
con chi volesse un'Italia 
veramente nuova, inte- 
ra, pulita. 

Con chi non si alleereb- 
be mai: con le sinistre. 
Ultimo libro . letto: 
«Istria e Dalmazia - Uo- 
mini e tempi» di Semi e. 
Tacconi. 

Il film più bello: «Der- 
su Uzala». 
L'insegnamentopiùim- 
portante che haricevu- 
to nella sua vita: l'abi- 
tudine al coraggio e la 
capacità di amare. 


chesi fa 


x 


Patto per l'Italia. 
Età: 59 anni. 
Titolo di studio: lau- 
rea in ingegneria. 
none: libero, 
professionista. 
Statofamiliare: coniu- 
gato. 
Ultimoreddito dichia” 
rato: 100 inilioni. ) 
Pendenze penali: nes 
suna, ; 
Per chi ha votato alle 
ultime politiche: Dc. 
Budget per la camp? 
elettorale: 30 mM 
ioni, n 
Con chi si alleerebbé' 
con il Centro. 
Con chi non si alle@ 
rebbe mai: con la D@ 
stra e la Sinistra. 3 
Ultimo libro letto 
«Goethe» di Piero Cit4 


tl. i, 
Il film più bello: «MI 
racolo a Milano». _. 
L'insegnamento. PE 
importante che ha ff 
cevuto nella sua vità; 
bisogna essere conte?! 
di quello che si fa. 


GE 


CARPENEDO DIEGO;| 
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Porti: alleati con Capodistria 
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AUSPICATO L’INGRESSO 
L'Unione Europea 
renderà inutili 

gli attuali confini 


CAPODISTRIA - Non è la prima volta che un sin- 
daco triestino si reca nella Capodistria slovena. 
Già negli anni Settanta l'allora sindaco Spacci- 
ni andò in visita alla municipalità d'oltreconfi- 
ne. E non è neppure la prima volta che vengono 
lanciati «ponti» economici verso Capodistria (ba- 
sti pensare a Transadria). Ma certo è la prima 
volta che un sindaco triestino si mette alla testa 
di una nutrita rappresentanza di imprenditori 
ed esponenti del mondo economico locale per 
dare l'avvio a un rapporto di collaborazione eco- 
nomica su basi non solo propositive. La visita 
della delegazione politica ha assunto così anche 
un forte significato politico che lo stesso sinda- 
co non ha nascosto («Lo avevo promesso ad Az- 
zarita già in campagna elettorale», ha detto ie- 
ri), e che il collega Aurelio Juri ha ribadito più 
volte: «E' tempo - ha detto - di abbattere quel 
muro eretto tra Capodistria e Trieste, impeden- 
do con la collaborazione e il lavoro che vengano 
eretti altri muri». Illy ha ricambiato auspicando 
«l'entrata della Slovenia nell'Unione europea, 
così da rendere inutili i confini». Insomma, Illy 
ha voluto fare vedere che la sua amministrazio- 
ne ci tiene ai buoni rapporti con la vicina repub- 
blica e che questi buoni rapporti dovrenno esse- 
re produttivi, nel senso letterale del termine. 
Nella sua giornata capodistriana il sindaco Illy 
Si è incontrato con i rappresentanti del Comune 
sloveno, con gli imprenditori sloveni, e ha visita- 
to alcune realtà produttive slovene, compresa la 
«Elektromechanika Luzar», azienda che si occu- 
Pa della produzione di macchine da caffé e tor- 
refazione («Lo abbiamo fatto apposta», ha scher- 
zato, ma mica tanto, Aurelio Juri). E se l'iniziati- 
va è stata oltreconfine accompagnata da elogi 
che hanno fatto da eco alle parole di Juri, a Trie- 
ste le opposizioni hanno puntato i piedi. «Illy ha 
dimenticato di invitare - ha fatto notare Sergio 
Dressi di Alleanza nazionale - oltre al presiden- 
te. dell'Unione commercianti, Donaggio, anche 
quello della Camera di commercio italo-slovena 
Petrucco», circostanza che ha indotto Dressi a 
«pensare che l'’ambasciatore del caffé”, Îly, si 
sia recato in Slovenia non per promuovere i rap- 
Porti d'interscambio, ma per sondare il terreno 
Per una più massiccia presenza industriale ita- 
liana sul territorio della vicina repubblica». Da 
Qui la denuncia di Dressi di una «fuga di attivi- 
tà produttive dalla nostra regione e dalla nostra 
Provincia verso i Paesi dell'Est, Slovenia e Croa- 
zia in particolare». 


Pi. Spi. 


Il Piccolo 


Dall’inviato 
Pietro Spirito 
CAPODISTRIA — All'in- 
segna di «cooperazione e 
competizione» i porti di 
Trieste e Capodistria si 
alleano contro i grandi 
scali del Nord Europa. 
Tutti e due alle prese 
coni processi di privatiz- 
zazione, tutti e due 
schiacciati dalla concor- 
renza di impianti euro- 
pei ben più attrezzati, i 
porti di Trieste e Capodi- 
stria da sempre in con- 
correnza pensano a met- 
tere insieme forze e 
strutture per non affon- 
dare sotto i colpi di una 
guerra fra poveri. Un'in- 
tesa, quella dei due scali 
vicini, che si inserisce in 
un più ampio quadro di 
collaborazione economi- 
ca fra Trieste e Capodi- 
stria, a partire dall'istitu- 
zione di singoli gruppi di 
lavoro destinati a indivi- 
duare le forme più ido- 
nee di cooperazione e in- 
terscambio nei campi 
della piccola e media im- 
presa, dell'industria, del- 
l'occupazione, del turi- 
smo, persino della pub- 
blica amministrazione. 
Sono questi i risultati 
più evidenti degli incon- 
tri che una delegazione 
di imprenditori triestini 
assieme al.sindaco Ric- 
cardo Illy ha avuto ieri 
con il sindaco di Capodi- 
stria Aurelio Juri e alcu- 
ni rappresentanti del 
mondo economico e im- 
prenditoriale del Capodi- 
Striano. Accompagnato 
dall'assessore alla Cultu- 
ra Roberto Damiani e da 
quello all'Economia Eu- 
genio Del Piero, Illy si è 
recato al Municipio di 
Capodistria dove è stato 
ricevuto dal sindaco Ju- 
ti e dai vicepresidenti 
dell’Assembela comuna- 
le Lucka Cok, Boris Go- 
Tup e Giril Koprivc. Era- 
no presenti anche il con- 
sole sloveno a Trieste Jo- 
ze Susmelj e il console 
generale d'Italia a Capo- 
distria Michele Esposito. 
Dopo un reciproco scam- 
bio di «schede» informa- 


La riunione al Porto di Capodistria tra il sindaco Illy, gli imprenditori triestini, 


il direttore dello scalo sloveno e irappresentanti de 


tive sulle rispettive real- 
tà comunali, Juri ha 
chiesto all'amministra- 
zione triestina un aiuto 
în vista del processo di 
riforma delle autonomie 
locali: «Chiediamo - ha 
detto Juri - uno scambio 
di informazioni sui pro- 
blemi di legislazione am- 
ministrativa, sull'infor- 
matizzazione degli uffici 
comunali, sulla gestione 


mai stata adottata. 


delle municipalizzate, 
sulla possibilità di forme 
di cooperazione», come 
ad esempio l'attivazione 
di una linea d’autobus 
transfrontaliera. Dell'in- 
terscambio culturale 
hanno parlato Lucka 
Cok e Roberto Damiani, 
LEDA auspicando un 
rafforzamento dei «cana- 
li di collaborazione spe- 
cie nel campo delle ricer- 


«Sembra proprio essere definitivamente decadu- 
ta — si legge nel comunicato — l'ipotesi di realizza- 
re sul territorio del previsto Parco del Carso la zona 
franca industriale contemplata dal Trattato di Osi- 
mo del ‘75. In tal senso si sono esplicitamente 
espressi i rappresentanti del ministero degli esteri, 
guidati dall'ambasciatore Vincenzo Manno, che sta- 
mattina hanno incontrato alla Farnesina il Wwf, il 
Cai e Italia Nostra». E poi avanti, con le ragioni de- 
gli ambientalisti e la «soddisfazione» per gli impe- 


1 


che storiche e sociali», il 
secondo accennando alla 
questione delle «tombe 
degli italiani», sottopo- 
ste in alcuni Comuni 
d'oltreconfine a ingenti 
tasse per la manutenzio- 
ne: «situazione - ha det- 
to Damiani - che rischia 
di far sparire una parte 
della memoria storica lo- 
cale». 


Zfic, decisione lontana 


Della serie: mai vendere la pelle dell'orso prima 
d'averla cacciata. Tanto più se si è ambientalisti. 

I fatti. Ieri è stato diffuso un comunicato del 
Wwf; che sotto il titolo «Carso, non si farà la zona 
industriale prevista dal Trattato di Osirno, Soddisfa- 
zione del Wwf), dava per.presa una decisione che, 


a una successiva verifica, è risultata non essere 


gni dei rappresentanti del ministero. 

Raggiunto telefonicamente a Roma per una con- 
ferma della notizia, l'ambasciatore Manno è quasi 
cascato dalle nuvole. «Abbiamo ricevuto su loro in- 
sistente richiesta i rappresentati di queste organiz- 
zazioni, che volevano esporci le loro preoccupazio- 
ni. Ne abbiamo preso nota, per tenerne conto quan- 
do ci sarà qualcosa da decidere. Ma per ora abbia- 
mo solo registrato le loro posizioni, non abbiamo 
deciso nulla. Il negoziato è ancora da cominciare. 
Non è stata nemmeno PESA una data. E le proble- 

ogia non saranno di certo le 
prime a essere messe sul tappeto». 

«Se poi il risultato della disponibilità a sentire 
questi signori — ha concluso Manno — dev'essere 
che poi ci troviamo a dover smentire decisioni e 
prese di posizione mai adottate, beh, allora vorrà 
dire che la prossima volta nemmeno li riceveremo». 


matiche legate all’eco 


imprenditoria d'oltreconfine. (Foto Balbi) 


Ma il confronto vero e 
proprio sui possibili ac- 
cordi tra Trieste e Capo- 
distria è avvenuto nella 
sede della Camera inter- 
comunale di economia. 
Qui c'erano alcuni tra i 
maggiori esponenti del 
mondoeconomicotriesti- 
no e sloveno; Il presiden- 
te dell'Associazione de- 
gli industriali Mauro Az- 
zarita, il presidente de- 


Trattoria Tipica - Bar 


gli Artigiani Giorgio Ret, 
il presidente della Crt 
Roberto Verginella, il di- 
rettore generale dell'As- 
sociazione degli indu- 
striali Giorgio Rosso Ci- 
cogna, il presidente de- 
gli operatori portuali Fe- 
derico Pacorini, Franco 
Gropaiz in rappresentan- 
za della Camera di Com- 
mercio (il presidente 
Giorgio Tombesi ha rag- 
giunto il gruppo più tar- 
di) e il presidente della 
Cooperativa agricola Bo- 
ris Mihalic si sono scam- 
biati idee e ipotesi di pro- 
getto con i colleghi slove- 
ni guidati dal presidente 
camerale Tomaz Moze. 
E' stato deciso di orga- 
nizzare dei gruppi di la- 
voro per analizzare nel 
dettaglio singole propo- 
ste ed esigenze, mentre 
la Crt (che ha un ufficio 
di rappresentanza a Ca- 
podistria) si candida ad 
essere «lo strumento pri- 
mario informativo». 
Tema ricorrente nelle 
discussioni sugli inter- 
scambi economici è sta- 
ta comunque la collabo- 
razione tra i due porti, 
questione affrontata suc- 
cessivamente con il pre- 
sidente del porto di Ca- 
podistria, Bruno Korelic, 
che ha di fatto sancito 
l'«alleanza» all'insegna 
della «cooperazione e 
competizione»: Frase, 
questa, coniata e più vol- 
tre ripetuta da Illy per 
dire come i due Porti do- 
vranno «aumentare la 
domanda primaria dei 
traffici, per poi compete- 
re sulla domanda seletti- 
va», Uno degli strumenti 
individuati per attuare 


‘ questa strategia è la par- 


tecipazione del porto ca- 
podistriano in Finporto. 
Uno degli atti più imme- 
diati potrà essere invece 
una mozione congiunta 
per fare pressioni sul go- 
verno italiano affinché 
snellisca le procedure do- 
ganali alla frontiera. 
L'obiettivo ideale, ha 
detto Pacorini, sarebbe 
«quello di fare dell'Alto 
Adriatico il punto di fine 
corsa delle rotte del- 
l'Estremo Oriente», 


E gli italiani d'Istria: «Trieste, non dimenticarci» 


Accompagnato dal console Michele Esposito, Illy ha promesso di andare presto anche in visita ai connazionali di Croazia 


‘‘“ancheincontrato con gli esponenti dell'Unione degli it; 
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L'intensa giornata a Ca- 
podistria del sindaco Ric- 
cardo Illy, si è conclusa 
con l'incontro con gli 
esponenti della comuni- 
tà italiana di Slovenia e 
Croazia. 

Piccolo ma a porte 
aperte (parte dei giornali- 
sti è stata persino co- 
stretta a seguire l'avve- 
nimento fuori della stan- 
za), l'ufficio dell'Unione 
italiana a Capodistria ha 
accolto con calore un 
ospite che mancava da 
tempo, anzi, proprio non 
c'è mai stato. Infatti 
quello di ieri con Illy è 
stato il primo contatto 
ufficiale di un sindaco di 
Trieste con esponenti 
del gruppo nazionale ita- 
liano, La minoranza ha 
sottolineato questa circo- 
stanza come testimone 
di una volontà di Trieste 
di recuperare un legame 
con l'Istria. 


Rota: 
Il confine 
ha complicato 
le cose 


Lo ha ribadito lo stes- 
so Illy, ricordando che, 
venendo a Capodistria, 
per lui era scontato a 
normale prendere con- 
tatto con i connazionali. 
Accompagnato dall'as- 
sessore Roberto Damia- 


«ni e presenti il sindaco 


di Capodistria, Aurelio 
Juri, nonché il console 
enerale d'Italia, Miche- 
le Esposito, Illy è stato 
salutato dal presidente 


dell'assemblea dell'Unio- 
ne italiana, Giuseppe Ro- 
ta, il quale ha ricordato 
le difficoltà che la mino- 
ranza incontra a causa 
della spaccatura in due 
stati e ha auspicato che 
la visita del sindaco di 
Trieste sia l'inizio di una 
nuova collaborazione. 
Maurizio Tremul, pre- 
sidente della giunta del- 
l'Ui, ha detto di sperare 
nell'istituzionalizzazio- 
ne dei contatti tra l'Unio- 
ne e i competenti asses- 
sorati della giunta comu- 
nale di Trieste per arri- 
vare, tra l'altro, alla pro- 
mozione della cultura 
della comunità naziona- 
lé italiana anche nel re- 
sto dell'Italia e incenti- 
vare la nascita di attivi- 
tà economiche. Daniela 
Paliaga, della Comunità 
costiera della nazionali- 
tà, ha posto l'accento sul- 
la drammaticità della si- 


Condizioni particolari agli assicurati dell'Agenzia Generale del Lloyd Adriatico 
e a tutti i dipendenti del Lloyd Adriatico 


I giovani 
fuggono 
dai paesi vicini 


alla guerra 


tuazione in Croazia, sul 
terzo esodo, specie di 
giovani, dettato dalla 
profonda crisi economi- 
ca ma anche dalla paura 
della guerra. 

Anche la Slovenia, se- 
condo la Paliaga, sta ve- 
nendo meno alle promes- 
se fatte durante il pro- 
cesso d'indipendenza ov- 
vero che le nuove statali- 
tà non avrebbero inciso 
sui diritti della minoran- 
za. Per lei la visita di Il- 


RE può essere intesa an- 
che come un segnale di 
conforto. Il deputato Ro- 
berto Battelli ha puntato 
sulla necessità di accor- 
di per salvaguardare le 
istituzioni 
ranza mentre Furio Ra- 
din ha invitato il sinda- 
co di Trieste a visitare 
anche la parte croata del- 
l'Istria. 

Illy ha risposto preci- 


sando che ci sono già dei ‘ 


contatti per una sua visi- 
ta ai connazionali della 
Croazia. Ha voluto lan- 
ciare un messaggio di ot- 
timismo ricordando poi 
il ruolo della minoranza 
nel mantenimento della 
cultura italiana in que- 


‘ sta regione ma innanzi- 


tutto ha voluto porre 
l'accento sulla responsa- 
bilità di Trieste nei con- 
fronti dei concittadini in 
Istria. 3 

Loris Braico 


Banca . 
d'America 
e d'Italia 


Gruppo Deutsche Bank 
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PORTI 
MaaRoma 
ritarda 

il decreto 
di riforma 


Non sono stati anco- 
ra predisposti i decre- 
ti attuativi della ri- 
forma portuale e il, 
presidente della 
Giunta regionale, 
Renzo Travanut, è in- 
tervenuto ieri con un 
sollecito diretto alla 
presidenze del Consi- 
glio dei ministri. 
«Considerata la per- 
durante incertezza 
della situazione por- 
tuale triestina e mon- 
falconese - scrive 
Travanut - si chiede 
una rapida predispo- 
sizione dei decreti at- 
tuativi della riforma 
nazionale dei porti al 
fine di fornire ade- 
guate risposte occu- 
pazionaliedeconomi- 
che a realtà di rile- 
vante importanza a 
livello regionale e na- 
zionale». Un sollecito 
che sarà sicuramente 
ripetuto personal- 
mente da Travanut a 
Gianfranco Borghini, 
coordinatore della 
task force governati- 
va sull'occupazione, 
nel corso della visita 
a Roma prevista per 
mercoledì assieme al- 
l'assessore alla piani- 
ficazione territoriale, 
Paolo Ghersina, per 
la consegna del Proto- 
collo di intesa per il 
"rilancio economico 
dell'area triestina”. 

Non ci sarà ancora 
una firma vera e pro- 
pria mercoledì, ma 
molto probabilmente 
una pre-intesa sul do- 
cumento a cui manca 
il placet del Governo. 
«Metto le mani avan- 
ti - ha confermato ie- 
ri lo stesso Ghersina 
- a Roma avremo un 
contatto diretto con 
Borghini per mettere 
a fuoco la questione. 
Non so se poi entro 
la settimana o subito 
dopo le elezioni si 
giungerà alla firma 
formale». E' in fase 
.di studio anche la de- 
legazione che dovreb- 
be accompagnare il 
presidente e l'asses- 
sore a Roma. Nei 
prossimi giorni si de- 
ciderà. 

Tra gli altri proble- 
mi c'è sopratutto la 
necessità che il Go- 
verno prenda atto 
del documento e dei 
punti principali su 
cui deve confrontar- 
si. 


DAL 17 MARZO 1994 
VENGA A PRENDERE 
UN BUON CAFFE' DA NO/. 


A Trieste una nuova agenzia in Piazza Garibaldi, 1 
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Sabato 19 marzo 1994 


Antipasto partitocratico offerto da Meni 


Non manca di fantasia, 
‘Roberto Menia, candida- 
to di Alleanza nazionale 
alla Camera, Ieri, all'ora 
dell'aperitivo, ha offerto 
ai passanti in piazza del- 
la Borsa centinaia di pa- 
sticcini sui quali erano 
ritratti Occhetto, Marti- 
nazzoli, Craxi e Andreot- 
ti (come si vede nell'Ital- 
foto qui a fianco, hanno 
gradito l'assaggio l'ex 
sindaco Staffieri, che pu- 
re appoggia il Polo delle 
Libertà, e il consigliere 
comunale del Ced, Mari- 
DIN 
«Mangiamoci la crema 
della partitocrazia no- 
strana — ha buttato là 


Menia — e speriamo 
non ci sia indigesta. Do- 
po la grande abbuffata 
delregimetangentocrati- 
co è ora di metterli a die- 
ta questi signori — ha 
proseguitol'aspirante de- 
putato —. I diecimila tri- 
estini in piazza Unità 
con Fini sono stati l'anti- 
pasto. Il 27 marzo, con 
la vittoria della destra, 
sarà il servizio comple- 
to». 

Ma Menia, in questi 
giorni, non è affaccenda- 
to solo in questioni ga- 
stronomiche. E tra un 
pasticcino e l'altro ri- 
sponde per le rime an- 
che al candidato liberal- 


democratico Gualberto 
Niccolini. «Chi non ha 
idee — attacca — si ag- 
grappa a vecchi stereoti- 
pi quali quello del ‘pic- 
chiatore fascista’ (così 
Niccolini ha apostrofato 
ieri Menia, ndr). Io sarei 
vecchio perchè parlo di 
coerenza — aggiunge — 
mentre Niccolini è dop- 
piamente ex, del Pli e 
della Lpt, e ora si profes- 
sa leghista doc. Se que- 
sto è il nuovo allora viva 
la vecchiaia!». 
L'esponente di Allean- 
za Nazionale, inoltre, ac- 
cusal'avversario di pren- 
dere in giro gli elettori 
«raccontando loro di 


non aver firmato l'appel- 
lo della Lega nazionale 
contro il bilinguismo e 
vantandosi, un attimo 
dopo, di aver sottoscrit- 
toil documento dell'Indi- 
pendente che impegna 
gli eletti a non aumenta- 
te le tasse». «E' vero — 
conclude Menia — che 
non posso vantare anni 
di lavoro in redazione, 
perchè ho fatto l'univer- 
sità e sono molto più gio- 
vane. Ma al Secolo d'Ita- 
lia ho sempre scritto di 
politica e di Trieste, 
mentre Niccolini è me- 
glio continui a parlare di 
pallone e di Triestina. 
Con tutto il rispetto per i 
colleghi dello sport». 


INCONTRO PRE-ELETTORALE A CURA DELL’ASSOCIAZIONE DONNE ELETTRICI 


Tre domande per ventitré candidati 


GIACOMELLI (ALLEANZA NAZIONALE) 


«Siamo il riferimento del centro destra» 


Intervista di 


Fabio Cescutti 


Piazza Unità domenica 
scorsa ha accolto Fini 
con un bagno di folla. 
Non accadeva da tempo 
per nessun leader nazio- 
nale. Cosa significa? 

«Oltre ai nostri eletto- 
ti c'era una larga percen- 
tuale di persone che non 
ha ancora deciso per chi 
votare e questo ci fa mol- 
to piacere, in quanto noi 
schieriamo una squadra 
di candidati che è con- 
temporaneamente la più 
giovane e la più esper- 
ta). 

Al comizio di Fini 
può in generale aver 
partecipato il mondo 
conservatore della cit- 
tà? 

«Alleanza nazionale a 
Trieste rappresenta me- 
glio di altri le istanze del- 
l'elettorato di centro de- 
Stra. Il cosiddetto polo 
che si rifà principalmen- 
te alla Lega Nord, a se- 
guito di una serie di veti 
incrociati delle varie 
componenti, ha finito 
per liquidare tutti i can- 
didati più rappresentati- 
vi». 

Fini ha accusato Bos- 
si di avere rotto a livel- 
lo nazionale il fronte 
anti progressista. Ma 
nella nostra provincia 
chi ha questa respon- 
sabilità? 

«Nella nostra provin- 
cia sono stati eletti nelle 
consulte rionali due pre- 
sidenti di Alleanza nazio- 
nale, due leghisti e uno 
della Lista. Ciò che ha 
impedito un accordo sul- 
le politiche è stato anche 
in questo caso l'atteggia- 


Sergio Giacomelli, av- 
vocato, ha 52 anni e 
per venti è stato con- 
sigliere comunale 
nell'assemblea citta- 
dina. S 

Oggi è presente nel 
consiglio del Friuli - 
Venezia Giulia, 

Giacomelli è candi- 
dato alla Camera nel 
collegio di Trieste 
due sotto il simbolo 
di Alleanza naziona- 
le. 

Alle ultimeregiona- 
li è stato il candidato 


che ha ottenuto più ‘ 


preferenze nella cir- 
coscrizione triestina. 

Giacomelli è stato 
per quindici anni se- 
gretario ‘provinciale 
del Movimento socia- 
le. 


mento di Bossi». 

Bossi è proprio un 
Attila della politica co- 
me ha affermato Fini? 

«La mia impressione è 
che Bossi distrugga quel- 
lo che non capisce ed è 
purtroppo quasi tutto. 
Non si è limitato al veto 
nei confronti di Alleanza 
nazionale, ma lo ha este- 
so agli uomini migliori 
della Lista e di Forza Ita- 
lia, i cui sostenitori si so- 
no ribellati affollando la 
piazza di Fini e disertan- 
do il comizio di Bossi». 

In tutti i collegi vi 
presentate da soli con- 
tro i candidati dei due 
grandi cartelli. Lo con- 
siderate un handicap? 

«Non siamo affatto so- 
li. Sono con noi numero- 
si cattolici di destra, pen- 
sionati e persone scon- 


=> OGGI 
= DOMANI 


tente degli altri schiera- 
menti. Il fatto è che noi 
siamo uniti e ci presen- 
tiamo con un solo simbo- 
lo. Gli altri sembrano 
tanti solo perchè litiga- 
no fra loro». 

Fini attacca la politi- 
ca estera italiana. Ma 
come si può conciliare 
l'esigenza di pace con 
la richiesta di revisio- 
ne dei confini che Alle- 
anza nazionale porta 
avanti? È 

«Anche il trattato di 
Helsinki, sottoscritto da 
tutti i Paesi, prevede la 
possibilità di modifiche 
concordate dei confini 
secondo giustizia». 

Cosa pensa della can- 
didatura di Andreatta, 
attuale ministro degli 
esteri? 

«Penso che ci farà gua- 


14.50 Tg8 dibattito 


dagnare un sacco di voti 
sul versante dei cattoli- 
ci-nazionali e degli istria- 
ni. E' un peccato invece 
che i Progressisti non ab- 
biano candidato Samo 
Pahor, anche se Kneipp 
non scherza quando esi- 
bisce in tv, come l'ogget- 
to più caro della sua fa- 
miglia, la balalaika che 
suo padre ha comprato a 
Mosca, quando il partito 
lo ha mandato in viaggio 
premio in Russia». 

Che significato ha la 
presenza di Giacomelli 
in Trieste 2, tradizio- 
nale collegio di sini- 
stra, seppure la geogra- 
fia territoriale è un 
po' mutata? 

«E' mutata molto. Ba- 
sti pensare che nel Co- 
mune di Duino-Aurisina 
l’Msi è il primo partito. 
Nelle ultime elezioni in- 
fatti i due collegi, come 


voti, per noi si sono pra- 


ticamente equivalsi. La 
mia candidatura in Trie- 
ste due si spiega anche 
con il fatto che, secondo 
i nostri sondaggi, i Pro- 
gressisti avrebbero can- 
didato uno sloveno di Ri- 
fondazione comunista». 

Da parlamentare co- 
sa farebbe per prima 
cosa? 

«Una legge speciale 
per Trieste che affronti 
globalmente i problemi 
della città. Qui di tutela 
globale si parla solo per 
la minoranza slovena». 

Saranno le elezioni 
del... 

«della rivincita ‘della 
destra». 

Quali priorità pro- 
grammatiche delinea 
per Trieste? 

«Porto, terziario e in- 
dustria scientifica». 


PROPAGANDA ELETTORALE 


12 Piazza Marconi Muggia 


GIACOMELLI 


CANDIDATO ALLA CAMERA — COLLEGIO DI TRIESTE 2 


COMMISSIONATO E REDATTO DA F. SERPI QUALE MANDATARIO 
DEL CANDIDATO SERGIO GIACOMELLI (CAMERA TRIESTE 2) 


Andreatta, Antonione, 
Asquini... e giù giù, in ri- 
goroso ordine alfabetico, 
fino a Zeriali, l'ultimo dei 
ventitrè candidati a Came- 
ra e Senato che ieri pome- 
riggio si sono sottoposti al 
tradizionale confronto 
che l'Ande (l'Associazione 
nazionale donne elettrici) 
organizza alla vigilia di 
ogni tornata, elettorale. 
Un minuto, cronometrato, 
per offrire alla sala gremi- 
ta dell'hotel Excelsior il 
proprio biglietto da visita, 
politico e professionale. 
Altri due minuti per ri- 
spondere a un paio di do- 
mande, la prima «mirata» 
(al generale Caligaris, per 
esempio, è stato chiesto 
un parere sull'invio dei 
nostri soldati in Bosnia, al 
capitano di lungo corso 
Cusumano una proposta 
per il rilancio dei porti), la 
seconda estratta a sorte’ 
dal moderatore dell'incon- 
tro, il giornalista Pierluigi 
Sabatti. 

Prima di dare il via ai 
giochi, il presidente del- 
l'Ande, Etta Carignani, ha 
Ticordato l'impegno del- 
l'associazione per la rifor- 
ma elettorale ed esortato 
elettori ed elettrici a par- 
tecipare responsabilmen- 
te, con il proprio voto, al- 
la costruzione della secon- 
da Repubblica, lasciando 
da parte schede bianche e 
defezioni, 

Dopo il benvenuto agli 
ospiti (in prima fila l'on. 
Coloni, Paolo Sardos Al- 
bertini, Mauro Azzarita, 
Adalberto Donaggio e mol- 
ti altri esponenti del mon- 
do politico e imprendito- 
riale cittadino), è comin- 
ciata la kermesse tra i can- 
didati, caratterizzata da 
unbritannico fair-play po- 


litico. Sorrisi, almeno in ‘ 


superficie, tra Andreatta e 
il suo vicino di posto, quel 
generale Caligaris che con 
la sua:recente uscita «sul- 
l'Italia cialtrona» non ha 
mancato di irritare i verti- 
ci del Ppi che ricandidano 
alla proporzionale il mini- 

stro degli esteri uscente. 

E massima compitezza an- 
che tra Roberto Menia e 
GualbertoNiccolini, prota- 
gonisti di una fresca pole- 
mica (vedi pezzo sopra), 
come tra Franco Paticchio 
ed Emilio Gottardo, che 
appena qualche settimana 
fa si sono lanciati veleno- 
se stoccate SU presunti 


Tuttii candidati” schierati” per l’obiettivo di Marinò Sterle, inattesa di 
passare sotto il “fuoco” delle domande dell’Ande. 


voltafaccia elettorali. 

Ad alzare la pressione 
dell'incontro è arrivato di 
sorpresa l'intervento 
d'apertura di Sergio Dres- 
si: «Ho certamente meno 
cultura di altri candidati 
al Senato — esordisce — 
ma non mi sottraggo al 
contatto con i cittadini». 
Eccolo tirato fuori, il ro- 
spo del pomeriggio: l'as- 
senza di Claudio Magris 
da un altro confronto elet- 


torale (unica defezione 
eclatante, se si escludono 
un improbabile Fini e il 
pordenonese Ilario Pon- 
tel). 

Ma a smorzare i toni 
della nascente polemica 
interviene subito la padro- 
na'‘di casa. «E' una mia 
mancanza non averlo co- 
municato prima — chiari- 
sce Carignani — ma il pro- 
fessor Magris aveva impe- 


APPUNTAMENTI 
Burattini elettorali 


PROGRESSISTI. . Dalle 
15.30 alle 19, in Capo 
di Piazza, la Convenzio- 
ne delle donne progres- 
siste. organizza oggi 
una festa dedicata ai 
bambini con burattini, 
acrobati e disegni a co- 
lori. L'iniziativa è a so- 
SGETO della candidatu- 

di Margherita Hack 
dl Camera. Domani, 
dalle 10 alle 13, in piaz- 
za della Borsa, le pro- 
gressiste saranno ac- 
canto all'olivo della pa- 
ce per invitare i cittadi- 
ni a dare un segno con- 
creto della volontà di 
pace della città di Trie- 
ste. 

PARTITO POPOLA- 
RE. Oggi, dalle 10 alle 
13, Silvano Magnelli, 
candidato alla Camera, 


ALFA 155 T. SPARK 1.7 
IL VANTAGGIO DI UN'OPPORTUNITA: 
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vocazione sportiva sottolineata dalle prestazioni del 
suo straordinario motore T. Spark da 1749 Gc. e 
115 CV. Oggi il piacere di guidarla aumenta. Alla 


già ricca dotazione di bordo, airbag lato guida e 
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sarà al Giulia per ri- 
spondere alle domande 
degli elettori. Domani 
invece sarà a Barcola, 
in prossimità della fon: 
tana, dove incontrerà i 
cittadini dalle 15.30 al- 
le 17.30. - 

PDS. Oggi il Pds farà 
conoscere il suo pro- 
gramma dalle 11 alle 
13 a Roiano e dalle 10 
alle 12 in Largo Barrie- 
ra. Da lunedì, invece, è 
organizzato un servizio 
telefonico di informa- 
zione a disposizione di 
tutti gli elettori per co- 
noscere le modalità del 
voto e i programmi del 
Pds e dei candidati del- 
l'Alleanza Progressista. 
Il numero di telefono è 
il 214407, dalle 17 alle 
19, da lunedì a sabato. 


ua 


| 
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proposte, per of- 
luzioni aggiorna- - 
zione, non solo Y6 CAI 


gni precedenti. Se ne è 
scusato con una lettera, 
già:due settimane fa». Ma 
gli esponenti di Alleanza 
nazionale non sono soddi- 


‘ sfatti: «Se Magris non vie- 


ne adesso i ai ta- 
menti coon AG sornnie 
dopo» — ironizza Sergio 
Giacomelli. 

Poco più tardi, un'altra 
passata. Tanto per rivita- 
lizzare un giro di interven- 
ti un po' fiacco, Giacomel- 


FORZA ITALIA. Il 
Club Forza Italia-Tima- 
vo organizza all'alber- 
go Dolîi deal Sistiana, 
oggi, Dacni 8.30, un in- 
contro con i candidati 
Marucci Vascon per la 
Camera ed Ettore Ro- 
moli per il Senato, L'av- 
vocato Tamaro spieghe- 
rà il nuovo sistema di 
voto. 

ALTRAITALIA. L'as- 
sociazione AltraItalia 
invita i candidati a par- 
tecipare all'incontro 
«Per un'informazione 
Fhotel organizzato al- 

‘hotel Continentale di 
via S. Nicolò 25, alle 17 
di lunedì, Obiettivo del- 
l'iniziativa è conoscere 
la posizione dei candi- 
dati sull'abrogazione di 
alcuni punti della legge 
Mammì. 


Been a 
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È un' occasione rarissima, che a voi consentirà di scegliere 
gli oggetti e gli arredamenti che avete visto. nelle nostre 
“vetrine a tutt' altro prezzo, e a noi di rinnovare le nostre 
\| frirvi sempre so- 
tissime. Un' emo- 
una promozione, 


IN 
n è tutta un' 


li se la prende con il «pa- 
sticcio» di interessi che ve- 
de contrapposto il Comu- 
ne, e il primo cittadino Il- 
ly, all'azienda di famiglia, 


lo che — a suo dire — non 
ha sufficientemente infor- 
mato i lettori sul tema. 
Dopo un altro (cortese ma 
fermissimo) richiamo al- 
l'ordine del | presidente del- 
l'Ande, il giro di tavolo ri- 
prende all'insegna della 
pacatezza. Andreattaigno- 
ra la frecciata di Menia 
sulla remissività» che (di- 
ce) ha caratterizzato la no- 
stra politica estera nei 
rapporti con le Repubbli- 
che di Slovenia e Croazia, 
mentre qualche sorriso ap- 
pena accennato saluta il 
socialista Giuseppe Napo- 
li che difende la «svolta» 
del suo partito. In difficol- 
tà, almeno sotto il profilo 
oratorio, i due esponenti 
del partito della Legge na- 
turale, Alessandro Corbat- 
to e Marino Zeriali. Ma 
l'impaccio è comprensibi- 
le: come spiegare, in un 
pugno di secondi, quell'ar- 
monia della natura che 
vorrebbero portare ne) 
turbolento, Transatlantico 
romano? E come chiarire 
a un'irritata ascoltatrice, 
che uno degli strumenti di 
revisione del sistema fi- 
scale può essere anche la 
riduzione dello stress e la 
diminuzione della conflit- 
tualità tra le categorie so- 
ciali? La signora lascia la 
sala, poco convinta che la 
meditazione riesca a ga- 
rantire le pensioni emaga- 
ri anche a rivalutarle. 
Apprezzate, per stringa- 
tezza e argomentazioni, le 
candidate presenti. Ma- 
Tucci Vascon, a proposito 
delle minoranze, sintetiz- 
za la filosofia di Forza Ita- 
lia in «libertà per tutti e 
privilegi per nessuno»; la 
«pannelliana» Paola Sain 


rendarie e rivendica un 


' Parlamento europeo; Mar- 
gherita Hack, che può 
Sempre contare su uno 
zoccolo duro di ammiratri- 
ci, strappa l'applauso par- 
lando del volano della 

‘ scienza che crea occupa- 
zione. 7 

Per chi si fosse perso 
l'appuntamento dell'An- 
de, ‘questa sera, 
19.20, trasmissione inte- 

_ grale su Teleantenna. 

Arianna Boria 


la Hlycaffè, e con Il Picco-. 


ricorda le battaglie refe- | 


potere costituente per il. 


dalle 


1994 


_ 


Maggioranza e giunta divise 


Sabato 19 marzo 1994 


Trieste / Città 
DISCUSSA IN CONSIGLIO COMUNALE L'IPOTESI DEL PARCHEGGIO SOTTO PIAZZA UNITA’ 


Ppi, Pds e Alleanza per Trieste esprimono perplessità sull’iniziativa dell’esecutivo 


Ancora guerra all'Act. 
In una nota firmata dai 
gruppi di opposizione 
(Gobessi LpT, Marini 
Gcd, Clabot Ln, Roma 
Ln, Di Giorgio Msi, Car- 
li Ln) viene definita inu- 
tile la convocazione del- 
l'assemblea dell'Act dal 
momento che il consi- 
glio comunale ha il 
compito, secondo il ca- 
lendario dei lavori, di 
deliberare il nuovo sta- 
tuto che cancella l'at- 
tuale organismo  del- 
l'azienda. La convoca- 
zione dell'incontro è 
giudicata dunque «inu- 
tile e strumentale per- 
chèil presidente dell'as- 
semblea, capogruppo 
Dc-Pp al Comune, era 
già a conoscenza del- 
l'ordine del giorno del 
consiglio comunale». 
Per questa ragione i fir- 
matari della nota si ri- 
tengono «non legittima- 
ti moralmente a votare 
progetti perla ristruttu- 
razione organizzativa e 
il relativo organigram- 
ma che dovrebbe stra- 
volgere l'attuale asset- 
to dell'azienda». 

- Secca la replica del 
presidente Luigi Russo 
che in un comunicato 


Guerra all’Act 


Secondo un'indagine 
promossa dal ministero 
dei Trasporti, Trieste 
èla città che possiede 
la più bassa percentuale 
d’Italia di passeggeri 
d’autobus «portoghesi» 


sottolinea che la convo- 
cazione dell'assemblea 
è stata decisa per «ap- 
provare quelle delibere 
di ordinaria ammini- 
strazione che, bloccate, 
impedirebbero una cor- 
retta gestione del- 
l'azienda e per svolge- 
re, attraverso le prese 
d'atto, la prevista azio- 
ne di vigilanza sulle de- 
libere di competenza 
della commissione am- 
ministratrice». «Questo 
— prosegue il comuni- 
cato — in funzione del 
fatto che  comuneque 
l'approvazione del nuo- 
vo statuto da parte del 
consiglio comunale non 
consente l'immediata 
sua applicazione». 

Su un altro. fronte, 
ma sempre in ambito 


Act, Trieste scopre di 
avere un primato. E' fo- 
restiero, ha 30-40 anni, 
predilige i percorsi bre- 
vi. L'identikit dei «por- 
toghesi» del trasporto 
pubblico locale è que- 
sto; ma non. si creda 
che nella nostra città vi 
siano molti «scrocco- 
ni»; al contrario, da ieri 
Trieste, con lo 0,22 per 
cento di trasgressori, è 
la. città più corretta 
d'Italia (come potrebbe 
non esserlo, visto che 
ogni mese si vendono 
oltre 60 mila abbona- 
menti?). A stabilirlo è 
un'indagine del ministe- 
ro dei Trasporti, Raffae- 
le Costa in testa, che ha 
dichiarato guerra ai 
fuorilegge metropolita- 
ni All'Act confermano 
il primato e aggiungono 
che la linea FR è 
la 39, le più «a rischio» 
sono le linee 14, 17 e. 
22. Dopo i triestini se- 


guono i * bolognesi 
(2,67%), i genovesi 
(3,05% e i fiorentini 


(3,1%). Maglia mera» a 
Bari (15-20%) e Napoli 
(su 155 mila veicoli con- 
trollati, 51 mila sanzio- 
ni), ma sopra la media 
risultano anche Milano 
(5%) e Padova (10%). 


LE «GIORNATE» DEL FAI: OGGI SI REPLICA 
Infila per scoprire i ‘tesori’ 
custoditi a palazzo Carciotti 


A sinistra, uno dei gruppi che ha vistato palazzo Carciotti. A destra, 
Particolare della statua di Leopoldo, ospitata in un edificio di via 


Madonna del mare. (foto Sterle) 


Le visite guidate doveva- 
No prendere il via alle 
15.30, ma già mezz'ora 
rima si era formata una 
a di persone che atten- 
devano il loro turno. L'ini- 
ziativa del Fai si è rivela- 
ta un successo. Moltissi- 
Mi i visitatori che — gui- 
dati dai volontari del Fai, 
Con l’aiuto degli scout del 
36.0 gruppo — hanno po- 
tuto osservare l'ingresso, 
lo stalone e la sala roton- 
da, ornata di affreschi, di 
'alazzo Carciotti. 
. La bella giornata, poi, 
Invitava a salire sulla bal- 
Conata dalla quale si ergo- 
No le statue che ornano la 
facciata, per godere di un 
Medito panorama. Ai ban- 
chetti si distribuiva l'opu- 
Scolo sul palazzo stampa- 
to dalle Edizioni Danubio: 
ricavato sarà devoluto 
alla delegazione provincia- 
le del Fai, guidata da Etta 
Carignani. 
Oggi, seconda «Giorna- 
ta di primavera Fai», si re- 
lica con lo stesso orario 
(Qalle 15.30 alle 18) grazie 
fila collaborazione del- 
Acega e della Capitane- 
lia di porto. Ma Palazzo 
@rciotti non è l'unico 


Di ioiello» proposto al pub- 


co. Accanto ad esso ci 
Sono la statua di Leopoldo 
» dn via di restauro grazie 
a promozione del Fai, e 


La giunta regionale si è 
n ibegnata a inserire 
Teste fra le aree che 
‘©cedono ai fondi nazio- 
du per la realizzazione 
metropolitane di su- 
Derficie o tram su sede 
Topria. L'ordine del 
Orno relativo alla co- 
Uzione di una metro- 


Dolitana leggera in cit- 


.do di massa), Tichieden- 


la collezione de Henri- 
quez, in fase di cataloga- 
zione. 

Mentre quest'ultima è 
visitabile oggi, dalle 10 al- 
le 12, nei locali della ca- 
serma Beleno (via Revol- 
tella 29/35), ieri mattina è 
stato possibile vedere la 
statua di Leopoldo, rile- 
vante esempio di arte ba- 
rocca. Una buona affluen- 
za ha premiato l'apertura 
dell'edificio di via Madon- 
na del mare 13, destinato 
ad accogliere il laborato- 
rio di restauro dei ‘Civici 
musei; qui il monumento 
è oggetto di studi da parte 
dei tecnici della Diesel ri- 
cerche. d 

Gli interventi finora ef- 
fettuati hanno permesso 
di verificare la condizione 
generale del metallo e di 
appurarne lo spessore, 
che varia, a seconda dei 
punti considerati, da un 
millimetro fino a 7-8 cen- 
timetri. Quanto alla con- 
servazione, vi sono crepe 
dovute anche alle numero- 
se movimentazioni che la 
statua ha subìto; origina- 
riamente collocata (nel 
1673) in piazzetta Pozzo 
del mare, fu posta nel 
1808 in piazza della Bor- 
sa. Nel 1934 si provvide 
ad arretrarne la posizione 
di 4 metri; nel'40 la si tra- 
sportò al Museo di Storia 


ACCOLTO L'ORDINE DEL GIORNO DEI VERDI 


Metrò, impegno regionale 


tà, presentato a questo 
riguardo dal capogrup- 
po dei Verdi, il consiglie- 
Te Elia Mioni, è stato im- 
fatti accolto dalla giun- 
ta regionale. 

In particolare, il docu- 
‘mento fa riferimento al- 
le legge 211/92 (Inter- 
venti nel settore dei si- 
stemi di trasporto rapi- 


ed arte dove rimase per 
un decennio, fino alla ri- 
collocazione nella stessa 
piazza. 

Il monumento, staccato 
dal basamento nel giugno 
'91 e trasportato presso 
uno studio di restauri a 
Pordenone, è tornato in 
città nello scorso dicem- 
bre. Pochi giorni fa i tecni- 
ci della Diesel ricerche ne 
hanno esaminato l'inter- 
no per mezzo di un endo- 
scopio, una sonda munita 
di microcamera che ieri 
anche il pubblico ha potu- 
to vedere in azione e con 
la quale si è evidenziato 
mella cavità -del materiale 
che sarà rimosso. 

Le: varie fasi dell'«Ope- 
razione Leopoldo» sono 
state illustrate in una mo- 
stra fotografica (allestita 
con la collaborazione dei 
Civici musei) arricchita di 
immagini storiche e dati 
riguardanti il costo del re- 
stauro. Il Comune ha spe- 
so oltre 40 milioni per il 
consolidamento del basa- 
mento, mentre l'Inner 
Wheel Club ha contribui- 
to ai lavori con 20 milio- 
ni, «affiancati» da uno 
stanziamento della Regio- 
ne. Leopoldo dovrebbe ri- 
tornare in piazza della 
Borsa entro la fine dell'an- 
no. 

p.b. 


do che, come previsto 
dalla legge stessa, la Re- 
gione si attivi presso il 
ministero per le aree ur- 
bane, per inserire il Co- 
mune di Trieste tra 
elli che usufrusicono 
lel contributo naziona- 
le per l'istituzione di li 
nee pubbliche di servi- 
zio urbano su sede pro- 
pria. 


Servizio di 


Fabio Cescutti 


Giunta e maggioranza ie- 
ri sera in consiglio comu- 
nale sono risultate due 
entità ben distinte. Sul- 
l'ipotesi di parcheggio 
sotto piazza Unità illu- 
strata dall'esecutivo, il 
Partito popolare con 
Bran ha espresso una 
contrarietà non precon- 
cetta. De Rosa del Pds 
ha detto sì allo studio di 
un progetto (e proprio di 
uno studio di fattibilità 
si tratta) nel senso di 
«un approccio non emo- 
zionale al problema», 
ma ha rimarcato il no a 
quella parte di esposizio- 
ne del governo locale 
che, a sentire il pidiessi- 
no, darebbe le cose per 
fatte. Alleanza per Trie- 
ste con Russignan non 
ha condiviso il metodo 
di decidere una delibera 
senza il conforto di una 
commissione consiliare, 
esprimendo anch'essa 
perplessità sull'opportu- 
nità e l'utilità di un par- 
cheggio sotto piazza uni- 
tà. 

Russigan ha fatto una 
battuta: «Almeno non si 
dirà che questa maggio- 
ranza è appiattita». In- 
somma Partito popolare 
(propone due parcheggi 
agli estremi dell'arco del- 
le Rive); Pds (lancia alla 
studio l'utilizzo della gal- 
leria che scorre sotto 
San Giusto) e Alleanza 
per Trieste di questi tem- 


Maperora 
si tratta solo 
di uno studio 


pi con il sindaco Illy non 
devono avere un grande 
feeling. Castigliego nei 
corridoi non ha voluto 
calcare la mano. «Una 
cosa possiamo dire - ha 
affermato ironicamente 
- ci troviamo di fronte a 
un. consiglio comunale 
unito quanto meno nella 
perplessità». 

In tempi passati un ca- 
so del genere avrebbe 
provocato quanto meno 
una crisi politica. La 
nuova legge però ha cam- 
biato le regole: dà ampi 
poteri al sindaco e alla 
giunta che in pratica 
P iò fare quello che vuo- 
e. Del resto è composta 
da tecnici esterni che ri- 
SPORdODO direttamente 

sindaco. 

L'epoca del condizio- 
namento da parte dei 
partiti. sembra proprio 
definitivamente tramon- 
tata. C'è però da capire 
cosa rimane dell'indiriz- 
zo generale che potrebbe 
dare il consiglio sullo svi- 
luppo della città. 

Hy e gli assessori de 
Grisogono (lavori pubbli- 


ci) e Gargnello (urbanisti- 
ca) hanno ricordato che 
l'ipotesi del parcheggio 
sarà abbinata alla con- 
servazione delle fasi sto- 
riche della Trieste anti- 
ca. Gli ingressi e le usci- 
te della struttura dovreb- 
bero avere diretto colle- 
gamento con il percorso 
del traffico lungo le Rive 
che, nel tratto interessa- 
to dalla piazza, scorrerà 
sotto il livello stradale. 

Il parcheggio. dovreb- 
be essere composto da 
1800 posti articolati su 
sei piani sotterranei. Vi- 
sta la delicatezza del- 
l'opera, la giunta ha vo- 
luto affidare l'incarico a 
docenti universitari (i 
professori Fausto Benus- 
si e Claudio Visintini). 
Come si diceva, siamo 
comunque nella fase del- 
lo studio di fattibilità. 

Le opposizioni non 
hanno risparmiato criti- 
che, dalla Lista per Trie- 
ste (Piero Camber era 
promotore di un'interro- 
gazione che ha dato il 
via alle comunicazioni 


del sindaco e dell'esecu- - 


tivo, l'altra era del Pds) 
alla Lega Nord, ad Alle- 
anza nazionale. 

La Lega Nord con il ca- 
pogruppo Tamburini 
«ha respinto categorica- 
mente il progetto». E si è 
rivolta a tutti i consiglie- 
ri di qualsiasi fede politi- 
ca, invitandoli a far fron- 
te comune al fine di re- 
spingere «questa inquali- 
ficabile, assurda o tialio 
iniziativa». 


BUCHBINDER 
- ORVISI 


T9 
alnil 
a Trieste 


GIOCATTOLI ORVISI - TRIESTE, VIA PONCHIELLI 3, TEL. 638472 


Il Piccolo 


E IN RIANIMAZIONE A CATTINARA 
Rive, bimbo travolto 


Lunghi minuti di panico, tempestività chehasalva- nuti dall'incidente il pic- ! 
verso le 17.30 di ieri, sulle to la vita al piccolo Da- colo Daniel è fortunata- 
Rive davanti a piazza del-  niel. mente uscito dal coma. 


l'Unità. Daniel Jankovec, 
un bimbo triestino di ne- 
anche quattro anni, è sta- 
to investito da un furgone 
guidato da. Antonio Tru- 
glia, 49 anni, abitante a 
Venezia. 

L'ambulanza del «118» 
e un'auto medicalizzata 


Il bimbo, entrato in co- 
ma in seguito al violento 
urto (presentava lesioni 
alla testa), ha infatti subi- 
to alcuni arresti respira- 
tori, ed è stato rianimato 
sul ul dai sanitari del 
«118». Subito dopo è stato 
trasportato a tutta veloci- 


SIOE a tutti gli esa- 
mi del caso (Tac, ecogra- 
fia addominale, ecc.) in se- 
rata le sue condizioni era- 
no migliorate. E‘ stato co- 
munque trattenuto in os- 
servazione nel reparto di 
rianimazione. 

I rilievi dell'incidente 


hanno impiegato solo tre tà all'ospedale di Cattina- sono stati effettuati da 
minuti per Taggiungore il ra. una pattuglia dei carabi- 
luogo dell'incidente. Una Auna quarantina di mi- nieri di via dell'Istria. 


Chi ci sceglie non. 
ha che l'imbarazzo 
della scelta: 


VIA il 
LOCCHI | 


AGENZIA GENERALE DI TRIESTE 


Lloyd Adriatico 


Via Locchi, 19/A. (orario: 8.30/17.45 - sabato 8.00/12.30) 
Via Diaz, 6 (orario: 8.00/14.00 - sabato 8.00/12.30) 


Tel, 312.400 (centralino unico) 


d) 


Sabato 19 dele 1994 


Eventuali interventi vanno inviati alla redazione di Trieste - Via Guido Reni 1 - Tel. (040) 3733.111 


PROGRAMMA /TOUR DE FORCE PER LE IMBARCAZIONI DEL GIRO D’ITALIA A VELA | WHITBREAD /QUARTA TAPPA CONCLUSA 


Voglia di Jeanneau 


Mostra modellini 


GRADO — Resterà aperta fino alla fine del 
mese a Grado, nelle sale della biblioteca ci- 
vica «Falco Marin», la mostra di modellini 
di barche tradizionali dell'Adriatico, di do- 
cumenti e di cartoline d'epoca. L'esposizio- 
ne è curata dall'associazione marinara Al- 
debaran di Trieste. (Foto Zuliani) 


Servizio di 
Italo Soncini 


TRIESTE — Gli Jeanne- 
au One Design tornano 
agli onori della Sacchet- 
ta. La voglia matta di re- 
gatare con barche tutte 
uguali sul nostro golfo 
trova piena conferma 
nell'utilizzo intensivo 
delle 15 barche del Giro 
d'Italia a vela, che il 21 
luglio sosterranno qui la 
prima prova della 6.a 
edizione e l'indomani 
partiranno per la lunga 
avventura a tappe che 
quest'anno toccherà an- 
che la Sicilia e la Sarde- 
gna. Un Giro con doppia 
durezza: percorso più 
lungo e navigazione con- 
tro vento. 

Le sue barche, giunte 
qui a conclusione della 
5.a edizione, vinta da 
Trieste-Generali, sono ri- 
maste in zona dallo scor- 
so agosto, impegnate in 
alcune regate locali o° 
istriane. Hanno sverna- 
to a Monfalcone. Ritor- 
neranno presto ai pontili 
provvisori del Frigorife- 
To. Si fermeranno per po- 
co. C'è un intenso fervo- 
re di velisti per accapar- 
rarsele, dalla prima deca- 
de di aprile fino alla pri- 
ma decade di luglio, pra- 
ticamente sino a pochi 


- Anticipazioni 

delpresidente 

© dellaSty — 
Bartoli (foto) 


neau O.D.». Più o meno 
con gli stessi equipaggi è 

là stato messo in calen- 

ario, 23, 24 e 25 aprile, 
il «Match Race Jeanne- 
au 0,D.», Ulteriore impe- 
gnativa prova in pro- 


giorni prima della par- 
tenza del Giro. 

A rendere nota questa 
atmosfera d'attesa è sta- 
to il neopresidente della 


Triestina della vela, 
GianpaoloBartoli, duran- 
te l'assemblea operativa 
di domenica scorsa. Egli 
era stato messo al cor- 
rente di tutto il lavoro 
preparatorio dal suo pre- 
decessore, Crechici, con 
Cino Ricci gestore delle 
barche del Giro. Dunque 
sono a buon punto le 
trattative con i velisti 
più disponibili delle re- 
pubbliche vicine per dar 
vita, 8,9 e 10 aprile, alla 
«Regata Alpe Adria Jean- 


gramma il 13, 14 e 15 
maggio, per la «Regata 
Internazionale Jeanne- 
au0.D.». 

Siccome l’intera gam- 
ma dell'utilizzazione de- 
gli Jeanneau viene trat- 
tata dalla Triestina della 
vela, la seconda metà di 
maggio e l'intero mese 

0 saranno riser- 
vati alle regate federali 
in calendario XI Zone e 
alle tradizionali prove 
per il Nastro Azzurro. 
Ma dall'8 al 10 luglio è 
stata programmata una 
«tre giorni» d'eccezione: 
il «Campionato italiano 
giornalisti Jeanneau 
O.D.». I dettagli di que- 
ste regate saranno resi 


noti già la sera del 31 
marzo alla Stazione ma- 
rittima di Trieste, dove 
la Triestina della vela e 
le Assicurazioni Genera- 
li presenteranno compiu- 
tamente la partecipazio- 
ne al 6.0 Giro d'Italia 
con la barca che sarà af- 
Adata a Claudio De Mar- 
tis. 

In attesa di queste pre- 
cisazioni vale la pena di 
soffermarsi sul «Campio- 
nato italiano giornali- 
sti», denominazione un 
po' pomposa ma che non 
spiace alle «penne nauti- 
che». Il «campionato» sa- 
rà praticamente alla sua 
5.a edizione, dopo l 
assenza. Ne sono stati 

utati finora due a Ma- 
Tina di Ravenna, uno a 
La Spezia e uno a Lerici, 
con scarsa affluenza. 
Questa volta, anche per 
l'ingrossamento del nu- 
mero dei giornalisti spe- 
cializzati m vela, dovreb- 
be dare frutti più consi- 
stenti. Bisogna tener pre- 
sente che gli Jeanneau 
impongono 6 uomini 
d'equipaggio, ma neces- 
sariamente non tutti 
giornalisti; però il timo- 
niere deve, per stazza di 
barca, possedere la pa- 
tente di abilitazione nau- 
tica e, per ovvie ragioni, 
deve essere iscritto all’al- 
bo dei giornalisti. 


A Monfalcone i J24 non demordono 
Week end coni Laser 


MONFALCONE — Dopo 
due settimane di pausa 
riprende oggi e domani 
il trofeo invernale J24, 
organizzato dall'Hanni- 
bal di Monfalcone in col- 
laborazione conl'Assove- 
la Percoto. Si tratta di 
un week-end di recupe- 
ro: i primi due fine setti- 
mana di gara non sono 
stati infatti particolar- 
mente fortunati, in quan- 
to il vento non ha per- 
messo il regolare svolgi- 
mento delle prove. Fino 
al momento all'attivo ci 
sono solo due gare, di- 
sputate durante il primo 
week-end: anche in quel- 


l'occasione, comunque, 
28 nodi di bora di sabato 
e pochissimi metri al se- 
condo domenica non 
hanno permesso lo svol- 
gimento corretto delle 
prove. 

Il week-end successi- 
vo le cose, sempre per 
quanto riguarda il ven- 
to, non sono andate me- 
glio: i 19 equipaggi iscrit- 
ti hanno passato tutto il 
sabato e la domenica ad 
attendere qualche filino 
d'aria, ma l'anemometro 
si era assestato sui 2 me- 
tri al secondo calante, 
ed è stata data solo una 
partenza, la cui regata è 


stata interrotta prima 
della fine del primo lato 
di bolina. 
Gli equipaggi, comun- 
e non si sono persi 
‘animo, e dopo due set- 
timane di pause tornano 
in mare, sperando di con- 
cludere alla meglio que- 
sto trofeo che rappresen- 
ta una buona occasione 
per sondare gli avversa- 
ti dei campionati italiani 
di maggio. Per questa 
mattina il briefing è pre- 
visto attorno alle 9.30 e 
alla fine delle prove di 
domenica, si svolgeran- 
no, sempre all'Hannibal, 
le premiazioni. 
f. ca. 


GRADO — Può definirsi ormai ini- 
ziata l'attività dei derivisti locali: 
dopo la selezione zonale per 470 or- 
ganizzata la settimana scorsa dalla 
Società triestina della Vela, dopo i 
due week-end dedicati alle selezio- 
ni mondiali Optimist, ad opera Svoc 
di Monfalcone, questo fine settima- 
na è invece dedicato ai Laser. Si 
svolge infatti a Grado, organizzato 
dall'Ausonia, la prima selezione di 
categoria in vista dei campionati 


Grado. 


italiani. 
La manifestazione, inserita nel 
calendario interzonale, sembra 


La settimana 
tornano protagonisti i 470: sarà in- 
fatti la volta della Società velica 
Barcola Grignano, che organizzerà 
la seconda selezione zonale, 

Per la prossima regata nazionale, 
si deve invece attendi 
le: a partire dal giorno 11 infatti, 
ad Anzio, si svolgerà la seconda se- 


OLIMPIADI /ESORDIO AD ALASSIO IN 470 


Benussi, fratelli nella prudenza : |L’inaffondabile americano 
« P er Sa vannah non ci i illudiamo» Non immatricolato, viene DONE con uno Yamaha 25 at atrecilindi . © * 


TRIESTE — Gabriele e 
Furio Benussi, dopo 
aver regatato per anni in 
classe Europa, hanno de- 
ciso di fare il 470. Pote- 
vamo aspettarcelo: dopo 
un periodo così lungo di 
esperienza su uno scafo 
non contemplato nella 
categoria della classi 
olimpiche per quanto ri- 
guarda il settore maschi- 
le, dopo i nove campio- 
nati del mondo a cui Ga- 
briele ha partecipato, 
forse non c'erano più sti- 
moli. 

E così prima per Ga- 
briele, l'anno scorso, e 
adesso anche per Furio è 
arrivata questa nuova 
esperienza. Esordio uffi- 
ciale poche settimane fa 
ad Alassio, con la barca 
nuova di zecca, dopo cir- 
ca 4 mesi di allenamento 
qui in golfo. Parliamo 
con Gabriele, che di bar- 
che e di vele sente parla- 
re tutto il giorno: è il «fi- 
do» di Claudio De Martis 
che con lui ha vinto nel- 
la scorsa stagione il cam- 
pionato del mondo di se- 
sta classe e il Giro d'Ita- 
lia a vela. Parliamo pri- 
‘ma di tutto degli obietti- 
vi che questo nuovo 
equipaggio affiliato alla 
Società velica Barcola 
Grignano si pone: «Parte- 
cipare a tutte le regate 
pre-olimpiche — esordi- 
sce Gabriele — e fare il 
meglio possibile. Ci sia- 
mo accorti che al mo- 
mento ci manca la coor- 
dinazione, soprattutto 
nei laschi, ma dal punto 
di vista tattico, in parti- 
colare in condizione di 
poco e moltissimo vento, 
anche noi potremo dire 
la nostra in questa clas- 
se; abbiamo un po' di dif- 


sii 


Gabriele (al timone) e Furio Benussi. (Foto Sirca) 


Studenti alla scoperta 
dei segreti della vela 


ROMA — Far avvicinare i ragazzi allo sport dellla ve- 
la, mostrando loro tutti i segreti e le meraviglie del- 
l'andar per mare sospinti da un soffio di vento. Sonò 
queste le finalità delle due giornate «italia a vela», 
un'iniziativa promossa dall'Ainud, l'associazione ita- 
liana noleggio unità da diporto, per festeggiare l'en- 
trata in vigore dell'ora legale. Il 26 e il 27 marzo, 
l’Ainud invita tutti i ragazzi delle scuole dai 14 ai 18 
anni ad imbarcarsi nelle decine di porti italiani sulle 
imbarcazioni messe a disposizione dai soci dell'asso- 
ciazione e dalle altre agenzie di noleggio. 

L'iniziativa sarà presentata ai ragazzi soprattutto 
tramite le scuole. A bordo delle imbarcazioni, oltre a 
uno skipper, sarà presente un «coskipper» che segui- 
rà i ragazzi, spiegando gli aspetti essenziali della ve- 
la e di una vacanza in barca. Il programma prevede 
il doppio turno: il sabato pomeriggio dedicato spe- 
cialmente ai ragazzi residenti nelle vicinanze dei 
porti di imbarco, e la domenica riservata soprattut- 
to a chi abita più lontano. 


ficoltà con vento medio: 
qui nel nostro golfo, in- 
fatti, queste condizioni 
sono molto rare». 

Furio e Gabriele, alme- 
no apparentemente, non 
sembrano presi da un 
grande entusiasmo: sem- 
bra piuttosto che stiano 
sondando il terreno, si 
sono dati infatti due an- 
ni di tempo, due stagio- 
ne di regate internazio- 
nali, per emergere e per 
fare qualcosa di buono. 
Certo è che questo esor- 
dio sembra'fatto a punti- 
no, bello e concomitante 
con l'inizio delle selezio- 
ni per le prossime olim- 
piadi di Savannah: «È 
un obiettivo forse trop- 
po ambizioso — dice in- 
vece Gabriele —, ci sono 
tre o quattro equipaggi 
che hanno le carte in re- 
gola per giocarsi real- 


tà; ci sono Bressani-Del- 
la Torre, e i due fratelli 
Ivaldi, giusto per fare 
qualche nome. Oltre a 
questo, noi non possia- 
mo allenarci ogni gior- 
no». Furio e Gabriele, in- 
fatti lavorano, e hanno a 
disposizione per gli alle- 
namenti solo il week- 
end: si allenano qui a 
Trieste, perchè appunto 
di andare a Livorno non 
se ne parla proprio. 

I risultati ottenuti al- 
l'esordio, comunque, 
promettono non male, se 
si tiene conto del fatto 
che manca un po' di alle- 
namento: ad Alassio i 
due fratelli si sono asse- 
stati attorno a 20.0 po- 
sto, vincendo invece la 
prima selezione zonale 
svoltasi. la 
scorsa. 

Francesca Capodanno 


settimana» 


aver attirato particolare attenzio- 
ne da parte dei laseristi locali: le 
Drava si svolgeranno nella giornata 

domenica, nelle acque antistanti 


rossima, invece 


lere metà apri- 


rie di regate pre-olimpiche. 


Piccola rivincita 


di Brooksfield . 


Winston, il W60 americano protagonista della sfida con Brooksfield. 3 


MILANO — Alle 4 e mez- 
zo di mattina di lunedì 
scorso si è conclusa an- 
che per Brooksfield la 
quarta tappa della Whit- 
bread, il giro del mondo 
a vela, che ha portato i 
14 equipaggi da Auck- 
landin Nuova Zelanda fi- 
no a Punta del Este.in 


Uruguay. Poco meno di 


seimila miglia con il dop- 
piaggio del mitico Capo 
Horn. L'unica barca ita- 
liana in gara, nella quale 
gareggiano il triestino 
Stefano Spanghero e, il 
friulano Stefano Rizzi, si 
è classificata al sesto po- 
sto fra i W60 e al nono 
assoluto, alle spalle di 
Winston. 11,60 piedi di 
Dennis Conner sembra- 
va lanciato verso il suc- 
cesso ma, dopo aver pre- 
so il comando, facendo 
registrare medie elevatis- 
sime, è incappato in una 
zona di depressione. Un 
«buco di vento» che ha 
compromesso l'esito fi- 
nale della tappa, al pun- 
to da farsi quasi raggiun- 
gere proprio da Brook- 
sfield. Durante l'ultima 
settimana di navigazio- 
ne gli uomini del W60 
americano sono stati co- 
stretti a controllare mol- 


Alnono posto 
davanti 

© alquotato — 
Winston 


to da vicino i continui at- 
tacchi condotti da un 
Brooksfield più tonico e 
combattivo del solito. 
«Abbiamo cominciato a 
pensare a Winston — di- 
chiara lo skipper Guido 
Maisto — in prossimità 
di Capo Horn. Una volta 
superatolo cisiamo tenu- 


- tipiù a Est di tutti, rosic- 


chiando subito una tren- 
tina di miglia a Butte- 
Tworth. (lo skipper di 
Winston). Loro non han- 
no esitato a modificare 
la rotta, venendo a co- 
prirci sottò costa per un 
controllo più ravvicina- 
to». 

Sibillina poi un'altra 
dichiarazione di Maisto, 
soprattutto dopo le liti e 
lo sbarco di Mauro Pela- 
schier: «Finalmente bar- 
ca ed equipaggio sono in 


NOVITA’ /IL BOSTON WHALER «EURO 15» 


Lungo 4,65 metri, pesa (con il propulsore) circa tre quintali e mezzo. 


SELEZIONE /GARE ZONALI ALLA SVOC 


L’Optimist parla veneziano 


MONFALCONE — Ben 
93 dei cento. ragazzi 
iscritti di tutta l'XI zona 
hanno partecipato a 
Monfalcone alla selezio- 
ne zonale Optmist, vale- 
vole per le fasi nazionali 
in: vista dei campionati 
mondiali. Due giorni di 
gare nei quali si sono po- 
tute disputare 5 delle 6 
prove in programma, no- 
nostante la nebbia abbia 
interrotto e poi rinviato 
la quarta prova. A preva- 
lere su tutti il veneziano 
Andrea Tedesco, della 
Compagnia della Vela, 
che con quattro primi 
posti (ha scartato la 
quarta prova nella quale 


si era piazzato al quinto 
posto) ha battuto l’alfie- 
re dell'Associazione Veli- 
ca Lido di Venezia, Fede- 
tico del Greco (due pri- 
mi, un secondo e un ter- 
zo posto). Al terzo posto 
la prima della classifica 
femminile, Ana Zerjan 
dello Yachting Club Cu- 
pa di Sistiana, che ha 
sommato quattro secon- 
di posti, A seguire Giaco- 
mo Baldin della Cdv, Da- 
niela Padovan della Le- 
ga Navale Italiana di 
Grado, una società nuo- 
va che sta lavorando 
molto bene, Johana Kriz- 
nic della Cupa, Nicola 
Baldas della Lni Grado, 


Enrico Zennaro del Gir- 
colo Nautico Chioggia. 
Al nono posto ancora un 
esponente della società 
sistianese, Alessio Pin- 
cin, e al decimo il primo 


«dei triestini, Federico Po- 


ropat dell’Adriaco. 

Per trovare un rappre- 
sentante della società or- 
ganizzatrice, la Svoc, bi- 
sogna andare alla diciot- 
tesima piazza, aggiudica- 
tasi dal gradese Diego 
Fonda, atleta dell'anno 
1993 per Monfalcone, 
dopo aver vinto per il se- 
condo anno consecutivo 
il campionato mondiale 
di modelvela. 
: cl, sor. 


Servizio di 

Roberto Carella 
MILANO — Quel mar- 
chio è ormai diventato 
un simbolo delle barche 
senza età; quella sigla è 
sinonimo di robustezza e 
di inaffondabilità. E in- 
fatti i Boston Whaler 
mantengono in assoluto 
il valore più alto nell'usa- 
to. Insomma, sembrano 
proprio eterni. 

E hanno aperto una pa- 
gina del tutto nuova nel 
mondo della nautica da 
diporto e professionale: 
gli open della Casa ameri- 
cana hanno permesso a 
centinaia di migliaia di 


‘ appassionati di avvici- 


narsi al mare senza la pa- 
ura di costi eccessivi, e 
hanno vinto la loro batta- 
glia commerciale con i 
‘più grandi cabinati della 
concorrenza. 


Ebbene, ora sul merca- . 


to italiano arriva il «15 
Euro», un Boston lungo 
4,65 metri e largo 1,90, 
proposto in package con 
uno dei propulsori più 
riusciti e fortunati (nelle 
vendite...) dell'ultima ge- 
nerazione, lo Yamaha a 
tre cilindri ‘25 Jeol' da 
496 cc. (con una cilindra- 
ta già «in regola» con la 
prossima legge sulla nau- 
tica), 

.. E poiché siamo in te- 
ma di numeri, sarà utile 
sottolineare che il tutto 
viene a costare 22 milio- 


ni e mezzo più Iva, e che: 
sull'Euro da 15 piedi gra- — 


va una tassa di appena 
63 mila lire. Infatti, in 
quanto natante, il Bo- 
ston Whaler in questio- 
ne può avere un ‘bollo’ 
per i soli quattro mesi di 
uso effettivo. Altre spese 


“un normale garage. 


| 

DI 
condizioni ottimali; ab- | 
biamo messo una pietra; | 
sopra ai guai correndo'| 
una tappa senza esitazio: | 
ni». Non molto difficile | 
dal momento che le con- 
dizioni sono state decisa: 
mente meno dure del 
previsto, basti pensare | 
che al passaggio di Capo| 
Horn c'erano solo tre no*. | 
di di vento. 

Sulla barca italiana 
l'olandese Peter Tans, re-! 
sponsabile dell’elettroni- 
ca di bordo, è stato colpi: 
to da disturbi gastrici 4 
pochi giorni dalla parten- 
za e costretto in cuccet- 
ta per il resto della tap- 
pa. Nessun altro partico- 
lare inconveniente. ha | 
turbato la vita di bordo. 


In classifica generale, 


Brooksfield si trova al 
nono posto, tenendo col” |, 
to pure dei 17.minutì 
penalizzazione inflitt! 
dal comitato di regata 
per la partenza anticipa- 
ta ad Auckland. La quin- 
ta e penultima tappa, 
prenderà il via da Puntà | 
del Este il 2 aprile per 
concludersi a Fort Lau- 
derdale in Florida. dopo 
5475 miglia, equivalenti 
a una ventina di giorni 
di navigazione. | 
Claudio Soranzo 


lazione. Inoltre, il «BW; 
può essere rimessato il; 


può essere trainato’ an: 
che da una vettura da cit-, 


tà, 

Importato dalla Mari. $ 
ne Union di Gerno di Le- |; 
smo, ha una dotazione , 
abbastanza buona: con? 
solle centrale in vetrore-, 
sina, sedile di guida con 
schienalereversibile, bat- ‘i "| 
tagliola tubolare in ino%. . 
Come optional si posso” | 
no avere tendalini, copri 
scafo, materassini e sca"4' 
letta per il bagno. Questo | 
Boston punta sulla soli 
tà, ma anche sull'essen- 


| 


Sab 


legge 
N jcorso 
e, 


zialità del design, tutt04 res 


sommato classico. 

La costruzione è in ver 
troresina, e la carena h#, 
una V non molto pronun' 
ciata, In pratica sono stà‘ 
ti creati due volumi late” 
rali che vanno dalla pru6l). 
alla poppa e servono * 
rendere più stabile lo sc4° 
fo. L'inaffondabilità del 
l'insieme è garantita 
para dipoliez] 
no espanso a cellula chi 
sa nello spazio fra stat!” 
pata e controstampata; 

L'Euro 15 entra subiti 
in planata e, con una per 5 
sona a bordo, supera 12 
nodi in tutta sicurez??, | 
Anche perché potrebb? 
essere spinto anche 
un propulsore da 70 08 
valli. E, pesante tre quis 
tali e mezzo (con. di 
Yamaha 25), può traspo 
tare fino a cinque perso) 
ne. A chi lo consiglia, 
n chi ama la pesca € di 

hi sogna il bagno Dr | 
‘a folla delle spie 


Ente 
Por 


= 
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' SANITA’/COMPIEGLI ANNI OGGI LA «FABBRICA DELLA SALUTE» DALLE MILLE LUCI TRA LE PIU’ DISCUSSE DELLA REGIONE 


Cattinara, dieci anni dopo 


SANITA’ IDAGLI ARCHIVI 
Una storia infinita 
cheè costata 
oltre 200 miliardi 


Definirla una storia infinita è fin troppo banale. 
Quello di Cattinara è stato senz'altro il parto più 
lungo e laborioso che si registra negli annali del- 
la sanità triestina. Per dare alla luce il nuovo 
Ospedale ci sono voluti più di vent'anni, valan- 
ghe di scartoffie, fiumi di polemiche per un costo 
Che causa le lungaggini, dai sei miliardi preventi- 
Vato ha raggiunto i 200. L'idea di un nosocomio 
che allevi l'enorme carico di lavoro del Maggiore 
Sì fa strada a Trieste già nei primi decenni del 
900: il ‘vecchio ospedale ha una media di 1500 
Presenze giornaliere a fronte di soli 1000 letti. Le 
due guerre impongono però di accantonare la 
Questione. Ed è solo nei primi anni Sessanta che 
Prende corpo un progetto concreto. Il compito di 

Jegnare la nuova struttura viene affidato ad 
Un anziano cattedrattico, il professor Calabi che 
Pochi mesi prima di morire consegna un piano 
che prevede un ospedale di 800 posti letti. L'area 
Prescelta è quella della Maddalena. Ma ben pre- 
Sto l'ipotesi si rivela impraticabile: la zona è 
troppo piccola per accogliere anche gli edifici del- 
la neonata facoltà di Medicina. 

La scelta cade dunque su Cattinara. Qui i vin- 
“oli paesaggistico e urbanistici sono:praticamen- 
le inesistenti, il piano regolatore garantisce una 

ona viabilità. Per di più l'area appartiene a un 
Solo proprietario. Il consiglio dai amminsitrazio- 
Ne degli Ospedali riuniti compera il terreno (170 
Mila metri quadri) nel '65. Nel novembre dell'an- 
No successivo, subito dopo l'approvazione del 
Progetto (ora affidato a Luciano Semerani e Gi- 
Setta Tamaro Semerani) viene posata la prima 
Dietra di Cattinara. Ed è a questo punto che 
SSplodono i problemi. Solo nel '68 si trovano i 
Ondi per dare il via ai lavori del primo lotto e. 
Mentre le difficoltà finanziarie accompagnano co- 
Me una nemesi l'intera gestazione dell'ospedale, 
Inizia un lungo braccio di ferro con l'università. 
La facoltà di Medicina chiede spazio per la didai- 
tica e la ricerca. Dove? Prima si pensa a un poli- 
Clinico autonomo, poi nel ‘72 emerge la proposta 
di una terza torre a Cattinara. L'idea si rivela 

troppo costosa: meglio ripensare il progetto. 
Nell'autunno del ‘74 a quattro anni dall'inizio 
dei lavori; le opere murarie sono concluse. Tre 
anni' più tardi il compito'di dirimere il contratto 
trà ospedali e università viene affidato a una 
Commissione tecnica composta da rappresentan- 
tì dell'Istituto superiore di sanità e della Regione 
She nel ‘78 stabiliscono che Cattinara deve esse- 
a prevalenza universitaria. All'inaugurazione 

'încano ancora però sei anni: mentre leinflazio- 
De gonfia a dismisura le spese, le lungaggini, i di- 
Sguidi burocratici, il problema del personale e 
Quello dello smistamento dei reparti rinviano il 
taglio del nastro al 19 marzo di dieci anni fa. 


di. g. 


La prima ambulanza di- 
retta a Cattinara prende- 
vail via esattamente die- 
ci anni fa, alle 8 del mat- 
tino. Si inaugurava così, 
in maniera informale, 
con il ricovero di quat- 
tro pazienti del Maggio- 
re nella nuovissima Cli- 
nica ortopedica, il mega- 
ospedale triestino. 
L'inaugurazione. ufficia- 


le sarebbe. arrivata qual- . 


che settimana più tardi, 
il 6 maggio. Ma la lunga 
e tormentata storia della 
«fabbrica della salute» si 
chiudeva in maniera de- 
finitiva, dopo anni di ri- 
tardo, disguidi e feroci 
polemiche, il 19 marzo 
1984 con quei primi 
quattro malati. A un de- 
cennio di distanza lo 
scalpore suscitato dal 
profilo avveniristico del- 
le due torri, la meravi- 
glia per le mille luci di 
Gattinara (che qualcuno 
paragonò allora a quelle 
di Manhattan), le rimo- 
stranze per un ospedale 
che a confronto del Mag- 
giore sembrava un labi- 


Superata la fase 
delrodaggio 
il «transatlantico» 
naviga ma... 


rinto sono solo un palli- 
do ricordo. 

Il «transatlantico» del- 
la sanità triestina ha su- 
perato il rodaggio e mar- 
cia: forse non a pieno re- 
gime, ma con risultati 
nel complesso soddisfa- 
centi. Il livello di assi- 
stenza è buono concorda- 
no gli addetti ai lavori 
(anche se fino a due anni 
fa la carenza di infermie- 
ri è stata tale da costrin- 
gere i reparti a chiudere 
arotazione d'estate). Ep- 
pure in questo ospedale 
riconosciuto ‘per le sue 
alte specialità di livello 
nazionale è dunque de- 
stinato nel giro di pochi 


mesi a trasformarsi in 
azienda, non mancano le 
zone d'ombra. Gli spazi 
destinati all'università 


rimangono soffocati. Il’ 


miliardario istituto di 
anatomia patologica che 
doveva sorgere a fianco 
dell'entrata a tutt'oggi è 
incompiuto. Il centro di 
trapianti renale, per cui 
due anni fa erano stati 
spesi 250 milioni, non è 
ancora avviato. 

Il parco attrezzature è 
attualmente tra i più ric- 
chi d'Italia. Ci sono la 
Tac, la risonanza magne- 
tica, il litotritore, stru- 
mentazioni laser di ogni 
genere, sofisticate appa- 
recchiature per il con- 
trollo della funzionalità 
cardiaca e del metaboli- 
smo, e tra poco arriverà 
l'acceleratore lineare, 
un vero gioiello che con- 
sentirà una rivoluzione 
nella cura del tumore. 
La liste di attesa per al- 
cuni accertamenti sono 
però lunghissime: per 
una Tac si possono 
aspettare due mesi, per 
spuntare un banale re- 


Per una «Tac» 
due mesi d’attesa 
Eilvitto uccide 
tutti gli appetiti 


ferto radiografico si sta 
in coda anche tre ore. 
Ma più delle carenze 
squisitamente sanitarie, 
a mandare in bestia i tri- 
estini è l'albergaggio of- 
ferto a Cattinara. da die- 
ci anni a questa parte 
l'Usl non è riuscita ad 
aprire un bar o un’edico- 
laall'interno dell'ospeda- 
le. Appena a gennaio di 
quest'anno sono state in- 
stallate dieci macchinet- 
te automatiche per il caf- 
fè e le bibite. In prospet- 
tiva c'è il giardino d'in- 
verno, un complesso 
bar-edicola-barbiere-dro- 
gheria già progettato nei 
dettagli. Ma per proble- 


mi di budget l'avvio dei 
lavori è slittato inesora- 
bilmente di anno in an- 
no e sono ormai in'pochi 
a credere alla promessa. 

Ancora più rovente il 
problema del vitto. Le 
proteste dei degenti per 
la cattiva qualità del ci- 
bo si sprecano ormai da 
un decennio. La rivolu- 
zione dei fornelli, cioè la 
linea freddo con il suo si- 
stema di abbattimento 
delle temperature, con- 
servazione e rigenerazio- 
ne delle vivande in forni 


microventilati dislocati : 


nei reparti si è rivelata 
un flop. Tanto che l'am- 
ministrazione Usl è sta- 
ta costretta a tornare 
pian piano sui propri 
passi. Prima è ricompar- 
so in alcuni reparti il car- 
rello termico per la di- 
stribuzione dei pasti, 
adesso si progetta l'uti- 
lizzo di tradizionali for- 
ni per la cottura. Quasi a 
dimostrazione del fatto 


‘che l'ospedale tecnologi- 
co ha vinto la sua sfida, . 


ma solo in parte. 
Daniela Gross 


La «fabbrica della salute» dalle mille luci 
che oggi festeggia i primi dieci anni di vita 


SANITA' /DA CENTRO TECNOLOGICO A OSPEDALE DI PROVINCIA: LE CRITICHE DI UN MEDICO 


«Un megaprogetto riuscito a metà» 


Da grande polo tecnologico a discreto ospedale 
di provincia: ecco come un sogno diventa realtà 


L'idea era quella di far- 
ne un ospedale all'inse- 
gna della tecnologia: dal- 
la cucina stile industria- 
le alla mega lavanderia 
centralizzata, dal sofisti- 
cato complesso operato- 
rio alle avanzate stru- 
mentazione . diagn 
che. Confortevole per i 
pazienti, aggiornato sul 


versante delle attrezza- 


ture Cattinara doveva di- 
venire nel giro di pochi 
anini un polo di attrazio- 
ne per i malati del resto 
della regione e in genera- 
le del Nord Italia. Ma a 
dieci anni di distanza la 
sfida sembra mancata. 

Il grande ospedale trie- 
stino, sostengono molti 
operatori, si è attestato 
su un basso profilo. For- 
nisce una risposta assi- 
stenziale adeguata alle 
esigenzedellacittadinan- 


osti- - 


za: non.è però divenuto 
un nosocomio di punta. 

«Gli standard di Catti- 
nara — sostiene un gio- 
vane medico — sono 
quelli di un buon ospeda- 
le di provincia. Ma non 
si sono sviluppati in que- 
sti anni équipe o gruppi 
di lavoro su tematiche 
specifiche». 

«Dall'84 a oggi — pro- 
segue — non ha preso vi- 
ta una "cultura ‘di 


“Gattinara”, un approccio 


caratterstico al malato e 
ai suoi problemi o una 
specializzazione clinico- 
diagnostica ben definita, 
come invece è avvenuto 
al Burlo Garofolo o allo 
stesso Maggiore, È il ri- 
sultato è che oggi mezzo 
ospedale presenta una fi- 
sionomia alquanto ano- 
nima». 

Le avanzate tecnolo- 


gie non hanno poi per- 
‘messo di risolvere il cro- 
nico problema delle liste 
d'attesa chilometriche 
per alcune branchie di 
accertamenti diagnosti- 
ci. Le condizioni tra i ser- 
vizi e i reparti purtroppo 
lasciano ancora a deside- 
rare. 


I ricoverati che stazio- | 


nano per giorni in ospe- 
dale aspettando il mo- 
mento di sottoporsi ‘alle 
analisi sono ancora oggi 
una ‘realtà. E le attese 
valgono in alcuni casi 
anche per le visite: pro- 
prio di recente è stata di- 
Tamata una circolare del- 
la direzione sanitaria di 
Cattinara che esorta i 
medici a prestare le 
eventuali consulenze ai 
reparti al massimo nel 
giro di qMarentort ora: 
Nr:A 


INFUOCATA ASSEMBLEA GENERALE ALL’ATENEO SUGLI AUMENTI PREVISTI DALLA FINANZIARIA 


Universitari in rivolta contro il caro-tasse 


onte | 


pieg 


Secondo gli studenti vanno anche rivisti e rideterminati i criteri che regolano le fasce di reddito 


| {Oltre 10.00! 3 
thi, 1.200.000... pa: 


Ù amo e zitti?» Ma 
©Ppure per sogno. Non 
iù. Gli universitari del- 
pereneo triestino si ri- 
ch o al caro-tasse, 
ri © la nuova Finanzia- 
le £ l'ultimo decreto 
ag8e del 21 febbraio 
Orso rendono possibi- 

* Concedendo massima 

ì tonomia agli atenei 
din, «Il neonato Coor- 
în amento studentesco 
terfacoltà ha lavorato 
O nell'ultimo mese 

hi T organizzare l'assem- 
‘Sa generale svoltasi ie- 
\} Lel'aula magna del- 
“versità. Presenticir- 
È 150 studenti apparte- 
CHE a tutte le facoltà 
da ‘Usa quella di Medici- 
eg I ragazzi hanno 
mel esso molto. chiara- 

"te le loro opinioni. 

eroral'amministra- 


zione non ha aumentato 
la tassa d'iscrizione — 
hanno sostenuto — ma 
se lo facesse non avrem- 
mo servizi migliori. No- 
nostante l'aumento dei 
contributi di laborato- 


Tio dell'anno scorso,” 


non ci sono stati miglio- 
Tamenti nei servizi. Pos- 
siamo sperare - in 
"miracoli economici” 
per il futuro?». Indice 
puntato da parte di tut- 
ti gli studenti sugli spre- 
chi del passato e del pre- 
sente. Ma anche propo- 
ste per contare di pi 
far sentire la propria vo- 
ce, Attraverso i consigli 
di facoltà, di corso di 
laurea, di amministra- 
zione, molti dei quali 
proprio ora privi di rap- 
presentanti. 

Gli studenti hanno af- 
frontato anche il discor- 
so delle fasce di reddito 


(in base alle quali ver- 
ranno fissate le tasse) 
che, a loro parere, non 
va eliminato ma rivisto 
Peconea criteri molto 
più equilibrati, Un grido 
d'allarme è stato infine 
lanciato dagli studenti 
che fanno parte del con- 
siglio di amministrazio- 
ne dell’Erdisu, guidato 
da Giovanni Germi. «Da 
5 mesi — ha raccontato 
Vera Tommasini — con 
questo nuovo Cda scelte 


+ e progetti non vengono 


individuati sulla base 
della vecchia logica del- 
le appartenenze politi- 
che, ma in funzione di 
un'effettiva e completa 
trasformazione dell'Er- 
disu in un ente al servi- 
zio degli studenti. Si ipo- 
tizza però, da parte dei 
sindacati, una richiesta 
di commissariamento. 


Ci chiediamo per quale 
motivo — ha proseguito 
Tommasini — vogliano 
mandar via questo Con- 
siglio e questo presiden- 
te, Temiamo soprattut- 
to che tutto il lavoro 
svolto finora venga in- 
sabbiato come al soli- 
to». 

All'assemblea farà se- 
guito, in data ancora da 
stabilirsi, un'altra &s- 
semblea e sono previste 
nei prossimi mesi diver- 
se forme di protesta con- 
tro l'attuale questione 
delle risorse universita- 
rie come sit-in e cortei 
studenteschi all'interno 
dell'ateneo. Gli studenti 
sono stati contattati an- 
che da Radio Fragola 
per una trasmissione 
settimanale interamen- 
te dedicata ai problemi 
degli studenti. 

Erica Orsini 


Un momento dell'assemblea degli universitari che si sono ribellati contro il 
caro-tasse. 


Roiano anc 


Non si placa la protesta 
degli abitanti di Roiano 
su «Stocktown»: anche 
nel corso dell'ultima riu- 
nione organizzata dal Co- 
mitato di difesa urbana, 
la terza dopo quelle su 
via Torretta e su via Sa- 
lem, i rappresentanti del 
consiglio di circoscrizio- 
ne e quelli di «ViviRoia- 
no» hanno ribadito, sep- 
pur con accenti diversi, 
il sostanziale disaccordo 
dei residenti con il pro- 
getto di recupero dell'ex 
fabbrica Stock elaborato 
dall'impresa  Visintin. 
Una prima ondata di 
malcontento risale al 


1990, all'indomani della 
presentazione del proget- 
to originario che preve- 
deva la realizzazione di 
un parcheggio, di nego- 
zi, di abitazioni e di ser- 
vizi; la prevista colata di 
cemento sollevò prote- 
ste, vennero raccolte fir- 
me e petizioni: il traffi- 
co, lo stesso assetto ur- 
banistico del rione, la 
sua identità — dicevano 


in molti — sarebbero sta- . 


tistravolticompletamen- 
te da quell'insediamen- 
to, 

Nell'agosto scorso, la 


voce degli abitanti arri- + 


vò in Comune e il proget- 
to venne modificato: al 


posto dei tre edifici che 
sorgono al centro della 
vecchia fabbrica dovreb- 
be sorgere una piazza; 
l'eliminazione dei po- 
steggi, attualmente libe- 
ri, di via Ginestre e di 
largo Petazzi, che verreb- 
bero chiusi alle auto, sa- 
rebbe compensata dalla 
creazione di un parcheg- 
gio sotterraneo con prez- 
zi contenuti; il numero 
degli appartamenti cale- 
rebbe a 30, mentre au- 
menterebbe fino a 350 
metri quadrati la metra- 
tura a disposizione del 
centro civico. il cui svi: 


luppo, nel nuovo proget- . 


to, si svolgerebbe su due 


piani e su due lotti: il 
perno al piano terra del 
lato via Giacinti, l'altro 
al terzo piano del lotto 
interno con locali per il 
segretario, per il presi- 
dente, perigiovani, (que- 
st'ultimo locale sarebbe 
insonorizzato); a comple- 
tare la dotazione sociale, 
un'ampia sala per riunio- 
ni da 200 posti. 

Per quanto riguarda 
gli insediamenti com- 
merciali, l'O.K. degli abi- 
tanti è subordinato alla 
concessione delle licen- 
ze che attualmente non 
sono presenti in rione; 
ma la condizione fonda- 
‘mentale è che venga po- 


ora in guerra per Stocktown 


tenziato su tutta la zona 
di Roiano, il patrimonio 
verde, con la creazione 
di nuove aree e la siste- 
mazione di quelle esi- 
stenti. Progetto e succes- 
sive modifiche si trova- 
no ora in Regione per 
l'approvazione, ma qual- 
cuno sospetta che il pro- 
lungato silenzio serva 
soltanto al «Comitato: 
d'affari» per far passare 
l'ipotesi originaria. Sulla 
base delle richieste, il Co- 
mitato di difesa urbano 
predisporrà ora un docu- 
mento-dossier che verrà 
presentato all'assessore 
Carniello. 

Giovanni Longhi 


@ Cibo. Ma come si 
mangia male a Cattina- 
ra. Fra i ricoverati le 
lamentele per il vitto 
scadente si sprecano. 
L'«imputato» in questo 
caso sarebbe il sistema 
a linea fredda usato in 
cucina per preparare i 
pasti. I risultati della 
trafila (annunciata a 
suo tempo come even- 
to rivoluzionario). sono 
assolutamente discuti- 
bili: parola di malato. 
@ Bar. inesistente. 
Sembra una beffa. Ma 
nell'ospedale ad alta 
tecnologia un bar e 
un'edicola sembrano 
una chimera. Per bere 
il caffé, comprare il 
giornale o mangiare un 
panino bisogna vestir- 
si e uscire dall'ospeda- 
le. L'Usl aveva promes- 
so la realizzazione a 
breve termine del giar- 
dino d'inverno in cui 
troveranno spazio edi- 
cola, bar e negozi, 

® Posizione dell’ospe- 
dale, Sotto un profilo 
tecnico sarà anche ide- 
ale, ma la gran parte 
dei triestini (soprattut- 
to se anziani) apprezza 
assai poco la disloca- 
zione del nosocomio. I 
collegamenti con auto- 
bus non mancano, ma 
per arrivarci dal cen- 
tro ci vuole mezz'ora o 
più. E poi, lassù in col- 
lina, se piove o tira 
vento son dolori. 

© Collegamenti disa- 
gevoli. Quando imper- 
versa la bora non è 
nemmeno piacevole ri- 
trovarsi ad attraversa- 
re il piazzale centrale, 
tra i refoli che soffiano 
all'impazzata. L'orga- 
nizzazione dell'ospeda- 
le impone comunque 
un paio di traversate 
anche a chi deve solo 
pagare il ticket: la ban- 
ca su un lato, gli spor- 
telli di prenotazione 
sull'altro. Non molti 
sanno che ci sono pas- 
saggi sotterranei. 

@ Parcheggi. Certo, 
sempre meglio che al 
Maggiore. Ma all'auto- 
mobilista che si avven- 
turi a Cattinarà può ca- 
pitare di girare intorno 
all'ospedaleanchemez- 
z'ora prima di trovare 
un posteggio. Quello 
progettato a fianco del 
nosocomio è decisa- 
mente striminzito e in- 
torno non ci sono sfo- 
ghi di nessun tipo. «È 
il trionfo di parcheggio 
selvaggio». 


SANITA? /FACCIA A FACCIA 
Trai «pro» ei «contro»: 
cinque brutti «nei» 
contro cinque primati 


‘hanno subito conqui- 


® Alta tecnologia, Le 
strumentazioni avan- 
zate sono il fiore all'oc- 
chiello di Cattinara. 
Nell'ospedale ci sono 
la Tac, la risonanza 
magnetica, il litotrito- 
re, apparecchi per la 
chirurgia sterotassica 
e le terapie laser. Fra 
breve arriverà il sofisti- 
catissimo acceleratore 
lineare per la cura dei 
tumori. Peccato che le 
liste di attesa per alcu- 
ni accertamenti riman- 
gano chilometriche. 

® Buona assistenza. 


Sotto questo profilo .|- 


Cattinara spunta una 
piena sufficienza. ‘In 
questi anni l'ospedale 
non sarà divenuto di 
punta, ma nell'immagi- 
nario cittadino sfoggia 
un'aria rassicurante; 
certo più del disastrato 
Maggiore. Anche tra le 
due torri si fa però sen- 
tire in maniera dram- 
matica l'emergenza in- 
fermieri. Fino ad un 
anno fa i reparti erano 
costretti a chiudere a 
turno d'estate. 
® Ambiente conforte- 
vole. Le stanze soleg- 
late, a quattro o due 
letti, le stanze di sog- 
giorno in cui mangiare 
o guardare la tv, i ser- 
vizi igienici moderni 


stato i triestini. I più 
anziani dicono però di 
preferire agli agi di Cat- 
tinara gli stanzoni del 
Maggiore. C'è meno 
privacy, ma abbonda- 
no le possibilità di rap- 
porti umani. 
® Pulizia. L'ovvio ter- 
mine di paragone è il 
Maggiore. E dal con- 
fronto l'ospedale di 
Cattinara esce indiscu- 
tibilmente a testa alta. 
Corridoi, stanze di sog- 
So: servizi e stanze 
degenza sono lindi. 
All'impressione di puli- 
zia che regna nei repar- 
ti contribuisce senz'al- 
tro la giovane età del- 
l'ospedale. Le malelin- 
gue sostengono -però 
che le pulizie a fondo 
sono merce rara. 
® Sale operatorie. So- 
no otto, riunite in un 
unico blocco di 2.400 
metri quadri, dislocato 
al secondo piano della 
piastra di servizio. Il 
complesso assicura 
una media di 45 sedu- 
te operatorie alla setti- 
mana, Nel '93 vi sono 
stati operati 5.961 pa- 
zienti, 800 in più del-. 
l'anno precedente. 
L'Usl assicura che il 
blocco funziona a pie- 
no regime. In merito i 
sindacati nutrono Deb 
[A 
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DECRETO DI ARCHIVIAZIONE PER IL COSTRUTTORE È TRE TECNICI 


Silos, Riccesi’prosciolto’ 


Il gip Vincenzo D’ Amato ha accolto la richiesta dei sostituti De Nicolo e Reinotti 


Il costruttore Ennio Ric- 
Cesi e i tre tecnici Cri- 
Stiano Bertoja, Gianfran- 
‘o-Caputi e Livio Sterle 
Sscono dall'inchiesta 
della procura della Re- 
Pubblica sul mega par- 
cheggio nell'ex Silos del- 
le Ferrovie dello Stato. 
La loro posizione di in- 
dagati di truffa, falsità 
ideologica e interesse 
Privato in atti d'ufficio, 
è stata definitivamente 
archiviata dal giudice 
ber le indagini prelimi- 
Nari Vincenzo D'Amato. 
decreto porta la data 
del 18 gennaio ma è sta- 
to notificato solo nei 
giorni scorsi. Il gip ha 
accolto la richiesta dei 
Sostituti procuratori An- 
tonio De Nicolo e Pierva- 
lerio Reinotti, gli stessi 
Magistrati che nel set- 
tembre dello scorso an- 
No avevano fatto notifi- 
Care ai quattro altrettan- 
ti avvisi di garanzia. 
Rimangono invece in- 
dagati, sempre per l'af- 
fare Silos, l'ex assessore 


Rimangono 
indagati 
Seghene 

- eCoslovich 


bre di 9 anni fa, i lavori 
furono assegnati all'as- 


socialista Augusto Se- 
ghene e l'ex segretario 


amministrativo della sociazione temporanea 
Democrazia. cristiana d’imprese ‘Sylos Trieste 
Antonio Coslovich. che. srl’. Îl gruppo è preside- 
erano stati arrestati duto da Ennio Riccesi e 


comprende Costantino 
Fisichella, Pierluigi Fer- 
ri, Donato Riccesi e Lui- 
gi Cimolai. 

Ma torniamo al prov- 
vedimento del giudice 
piazza della Libertà. D'Amato. Il magistrato 
Questo : appalto venne osserva chein merito al- 
indetto nel 1982 ma la le accuse. ipotizzate 
commissione giudicatri- ‘non risultano acquisiti 
ce si trovò presto nel sufficienti elementi per 
mezzo delle polemiche. esercitare l'azione pena- 
Finchè con una delibera. le’. Ma non solo. Dal 
comunale del 22 novem- 


quasi un anno fa. 
L'inchiesta ha ‘preso 
in considerazione l'iter 
per l'aggiudicazione del- 
l'appalto e la realizza- 
zione del parcheggio di 


LIBICO ARRESTATO A OPICINA 


Al confine senza documenti 
aggredisce un poliziotto 


INPRETURA 
Condannato, 
Vende ancora 
porte 
inesistenti 


\ Condannato in febbraio 
a un anno e 2 mesi di re- 
clusione, un milione di 
multa e al risarcimento 
dei danni a tre persone 
Per la fornitura di porte 
resistenti, Giovanni Ku- 
Isin, 28 anno, via Ve- 
Sellio ‘12, continuerebbe 
a colpire con l'arma dei 
Serramenti. Quando il 
Pasticcio non era ancora 
Noto, Kufersin contattò 
abio Zuccoli, titolare 
della Impel di campo 
arzio 4, che cura i si- 
Stemi di sicurezza del Pa- 
a220 di giustizia e gli of- 
la sua collaborazione 
e fu accettata. Come il 
Proverbiale eno: il gio- 
\gnotto ha perduto il pe- 
0 ma non il vizio e, con 
carta intestata della 
Impel, ha fatto preventi- 
Vi incassandone i relati- 
te asconti. Poiché le por- 
© di sicurezza non si ve- 
levano, coloro che l'ave- 
‘ano ordinate bussazro- 
No alla porta della Im- 
el, che nulla sapeva nè 
el preventivi nè degli 
acconti. Zuccoli è stato, 
Pertanto, costretto a de- 
Nunciare il fatto al mare- 
Sciallo Draicchio della 
bolizia giudiziaria, che 
Sl interessò anche del ca- 
So già giudicato. 
Frantumò i vetri 
l'agenzia ippica 
Entrato il 6 dicembre 
l'91 enzia ippi- 
ca rale X STE, 
, Giuseppe a, 
Ari, via Lorenzetti 56, 
da ntumò tre cristalli 
Ella parete che divide i 
‘Ocatori dagli addetti al- 
è riscossione. Imputato 
\eggiamento _ e 


‘Ubriachezza, Palma ha 
Patteggiato la pena e il 


Tetore Manila Salvà gli 
re applicato 300 mila Îi- 
multa e 100 mila di 
damenda, come concor- 
Gio .m. Alessandro 
\adrossi, e il difensore 
lovanni Ghezzi. 


niquistata una Nissan 
Dieta nel Bergamasco, 
 Wig$9 Richiedei, 36 anni, 
tarpi lacco 2, la munì di 
fate della Bahamas, 
la Sificò i documenti del- 
taglacchina e la munì di 
to $Cimproprie. Ferma- 
dai = ennaio del ‘92 
n inieri per un 
stiomale controllo, il pa- 
Chiedo; fu scoperto e Ri- 
Biudigt Venne rinviato a 
© fals lo per ricettazione 
i 0 e per le targhe. 


, un. milione 
net di multa con i 
SE Ù ee attuito 
‘ossi < Alessandro Gia- 
Great © il difensore An- 
Frassini, 


mir 


«Ma da quando per attraversare i confini occorro-, 


no i documenti?». Quando i poliziotti in servizio a 
Opicina hanno sentito questa frase hanno pensa- 
to che l'interlocutore stesse scherzando. 

Ma Musa Abunara, 30 anni, sedicente cittadino 
libico, non scherzava assolutamente. Perchè lui i 
documenti non li aveva proprio. 

Allora i poliziotti in servizio alla frontiera gli 
hanno chiesto di recarsi con loro in ufficio per ef- 
fettuare alcuni controlli. Musa Abunara però non 
avrebbe molto gradito l'invito degli agenti. Dopo 
pochi metri, infatti, ha tentato di risalire sul tre- 
no. ; 

E un poliziotto che lo stava scortando si è pure 
preso un pugno sul naso. Ferite guaribili in una 
ventina di giorni. Il libico è stato arrestato. 

L'accusa è di oltraggio e lesioni a pubblico uffi- 
ciale. Musa Abunara sarà sentito già oggi dal so- 
stituto presso la pretura. 


Deve scontare sei mesi 
perché accusato di truffa 


Claudio Lovrecich, 53 anni, residente in via Fla- 
via 12 è stato arrestato dalla squadra Mobile su 
ordine di carcerazione della procura della Repub- 
blica presso la pretura di Trieste. 
‘Deve scontare sei mesi per truffa. L'uomo era 
tranquillo a casa sua e di certo non si attendeva 
la visita della polizia. i 

E invece gli agenti si sono ricordati del suo de- 
bito. Lo hanno preso e accompagnato al Coroneo. 


Trovato il busto di Pittoni 
tolto dal giardino Tommasini 


Gli agenti del commissariato di Opicina hanno 
rinvenuto in una zona boschiva dell'altopiano il 
busto di Valentino Pittoni che era stato rubato 
nel settembre dello scorso anno nel giardino pub- 
blico Tommasini. 


Chiede soldi per medicine, 


ma è una scusa per rubare 


Moreno Saiz, 27 anni, vecchia conoscenza delle 
forze dell'ordine, è stato denunciato dalla polizia 
per aver tentato un furto nell'appartamento di 
Carla Starzin via Risorta9. . | 

Saiz si era introdotto nella casa spacciandosi 
per un coinquilino che aveva bisogno di un urgen- 
te prestito per acquistare medicinale per un pa- 
rente. 

Questo metodo di chiedere soldi per aiutare pa- 
renti inesistenti Saiz lo ha adottato diverse volte. 
Ma spesso gli è andata male. 


Preso e denunciato dalla polizia 
dopo il furto di un portafoglio 


Brutta abitudine quella di rubare all'ospedale. Ne 
sa qualcosa Mauro Fontanot, 24 anni, residente 
ad Aquilinia 256, che l'altra sera al reparto osser- 
vazione del pronto soccorso dell'ospedale di Catti- 
nara, si è impadronito del portafoglio di un altro 
degente. - 

portafoglio è stato trovato nascosto nel letto 
di Fontanot che per questo è stato denunciato. 


Probabile overdose: 
giovane salvato in extremis 


Si trova ricoverato nel reparto di medicina d'ur- 
genza all'ospedale Maggiore per probabile over- 
dose da oppiacei, Massimo Zulian, 20 anni, strada 
del Friuli 240, 

L'altra sera il giovane è stato colto da malore 
nei pressi di via Slataper. Sul posto è intervenuta 
un'ambulanza del 118 e Zuliansè stato trasporta- 
to al Maggiore dove i medici hanno fatto di tutto 
per salvarlo. ; 

Zulian si trova ora fuori pericolo. Le indagini 
sono condotte dalla polizia. 


punto di vista della con- 


dotta dei pubblici uffi- 
ciali le dichiarazioni ‘re- 
se da Livio Sterle appa- 
iono persuasive, vuoi in 
ordine all'assoluta ca- 
renza di interesse a com- 
piere illeciti penali, 
vuoi in ordine alle con- 
crete modalità di compi- 
lazione del giornale dei 
lavori’. Il gip rileva inol- 
tre che ‘non è stata ac- 
quisita alcuna prova del- 
l'esistenza di un accor- 
do fra la direzione dei 
lavori e l'impresa ai fini 
di effettuare false atte- 
stazioni e che neppure 
consta esservi alcun mo- 
vente per il quale la di- 
rezione dei lavori doves- 
se favorire l'impresa in 
tal senso’. Ma passiamo 
alla posizione del co- 
struttore triestino. 
‘Sotto il profilo della 


condotta di Ennio Ricce- . 


si _ continua il decreto 
del giudice Vincenzo 
D'Amato_la documenta- 
zione rende evidente 
l'inutilità della suppo- 
sta truffa’. Dunque: tut- 
to cancellato. 


COMUNICAZIONE INVIATA 


Esproprialla Illycaffè 
Cancellati i ricorsi 


mo-statale 202. La nuo- 
va giunta regionale in- 
fatti deve riapprontare 
la delibera sui contenu- 
ti degli espropri, per 
cui sui ricorsi si discu- 


Sono stati cancellati 
temporaneamente dal 
ruolo del Tribunale am- 
ministrativo regionale 
i ricorsi presentati dal- 
la Illycaffè principal- 
cri COTE Regio terà eventualmente so- 
ne, ma anche contro il 10 in una fase successi- 
Comune, al cui vertice Va. ‘ 
ora siede proprio Ric- , Dinanzi alla Corte 
cardo Illy, e contro ‘d'appello pende la cau- 
l'impresa Mondelli. La 50 civile per il risarci: 
Illycaffè è rappresenta- sn Sisde) SR o 
ta dagli avvocati Enzio : PET 2 ei di 
Volli e Federico Rosati, VE! Costruire un nuovo 


La decisione è stata  SAMUNO e a causa del 


Hun deterioramento di alcu- 
presa dal Tar ieri mat- ni prodotti, la Illycaffè 
Erre È E avrebbe subito un dan- 

I due ricorsi riguar- no di oltre 124 milioni. 


dano l'espropriazione La 


di aree! delle! stabili. predisposizione 


della nuova delibera 


mento perla costruzio- potrebbe favorire il 
ne del secondo lotto raggiungimento di un 
della grande viabilità e accordo sull'ammonta- 


delraccordo molosetti- re degli indennizzi. 


IL TARHA RICONFERMATO LA LICENZA 


Forse un ristorante 
al Caffè San Marco 


Un ristorante all'interno 
del caffè San Marco. La 
società proprietaria di 
quello che è uno dei più 
noti locali della vecchia 
Mitteleuropa sta condu- 
cendo da tre anni una 
battaglia burocratico-le- 
gale in questo senso e ie- 
Ti ha segnato un punto 
che potrebbe rivelarsi 
fondamentale. Il Tar ha 
infatti dato torto al Co- 
mune che aveva tolto ai 
proprietari la licenza 
per i cibi cotti. Questo 
non significa che il risto- 
rante avrà adesso il via 
libera. Resta ancora in 
piedi il parere negativo 
dell'Unità sanitaria loca- 
le riguardo ai requisiti 
igienico-sanitari. «Ora 
valuteremo la possibilità 
di conformare i locali ai 
requisiti richiesti dal Usl 
-ha detto ieri Gianluca 
Giarmoleo, amministra- 
tore della Caffè San Mar- 
co srl.- altrimenti utiliz- 
zeremo la licenza in un 
altro locale del centro.» 
Il Comune, che non si 
era opposto alla creazio- 


casa del 
materasso. 


“Resta adesso 
l’ultimo ostacolo 
i requisiti 


ne di un servizio di risto- 
razione all'interno del 
San Marco, era stato 
pressochè obbligato a 
considerare decaduta la 
licenza perchè non era 
stata utilizzata entro il 
termine dei dodici mesi 
previsti. Il Tar però ieri 
ha sospeso la revoca per- 
chè il mancato utilizzo, 
come illustrato dall’av- 
vocato Gianfranco Gra- 
ziano nel ricorso, era do- 
vuto al parere negativo 
dell'Usl. 

«Abbiamo acquistato 
la licenza tre anni fa da 
un ristoratore di via Gin- 
nastica -racconta Giar- 
moleo- la nostra inten- 


TRASPORTO GRATUITO IN TUTTA 
LA REGIONE-E RITIRO DELL' USATO 


‘SOLO IN VIA CAPODISTRIA 33/1 (CAPOLINEA BUS 1) TEL. (040) 38.20.99 
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zione è di creare in una 
preziosa saletta del San 


Marco une spazio per - 


circa venticinque coper- 
ti. Un servizio di ristora- 
zione di buona qualità 
con posti a prenotazio- 
ne, soprattutto per le ce- 
ne pieve testina . 
sa ito da tempo an- 
che il parere faverevole 
delle Belle arti, resta ora 
a titinizesiacia , COMUD- 
que non di peco conto, 
quello dell'Usl. Se anche 
questo verrà superato 
avverrà una piccola rivo- 
luzione nei costumi dei 
triestini: si potrà cenare 
in un caffè storico della 


città, cosa oggi i - 
bile, «e si rotoporeà so 
stiene Gi; la tra- 
dizione austriaca dell'ali- 
mentazione nei caffè sto- 
rici.» 

Il San Marco ha festeg- 
giato due mesi fa gli ot- 
tant'anni di vita essendo 
Stato aperto il 3 gennaio 
1914. Tra i suoi clienti 


vi erano un tempo Svevo 
e Saba, oggi ci sono Ma- 
gris e Vi 5 

s.m. 


di, 
IÀ 
| 
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Il Piccolo IL PIC C OLO 


NA FESTA 


"DO >|. N°"An | 


Siete tutti invitati! | 
Da venerdì 18 marzo 
Semeraro Mobili 
Inaugura 
Il nuovo punto vendita 
di Roveredo in Piano (PN) 
I con 
l’esposizione più bella 
la scelta più grande 
la festa più lunga 


tre giorni di animazione, musica e sorprese! ®© 


Un regalo per tutti 
Semeraro 


i prezzi più belli d'Italia 


lunedì chiuso, martedì-venerdì dalle ore 10,00 alle ore 19,00 sabato-domenica dalle ore 9,00 alle ore 20,00 
Roveredo in Piano (PN) - Via pionieri dell’Aria, 86/b_. 


LES 


Sabato 19 marzo 1994 


MUGGIA 
Monteshell: 
Sindacati 

e Regione 
in guerra 


E' scontro aperto tra 
sindacati e Regione 
sulla questione Monte- 
shell e sui depositi di 
Gpl nell'area dell'ex 
Aquila. Ieri l'ennesima 


beffa dopo l'ennesima | 


Tiunione fiume in Con- 
siglio regionale che si 
conclusa con un nul- 
la di fatto. Un vuoto as- 
soluto su cui Cgil, Cisl 
e Uil hanno espresso 
Un giudizio estrema- 
Mente negativo. 
{Un'atteggiamentogra- 
Vissimo - hanno .com- 
mentato Devescovi, Pe- 
trini e Fuligno siamo 
Stati presi in puo per 
ennesima volta». Gli 
Unici dati di fatto par- 
0 chiaramente: la 
Regione, che ha detto 
No ai depositi di Gpl, 
Non ha nulla di alter- 
Nativo in mano, Un fat- 
to evidente che ieri è 
\emerso chiaramente 


incontro in Regio- 


ne, nonostante l'asses- 
Sore all'industria Sone- 
fo ‘assieme a quello al- 
‘A pianificazione Gher- 
Sina abbiano parlato 
di "percorso iniziato” 
e di "questione allo 
Studio” e di esigenza 
riservatezza sulle 
eventuali proposte al- 
ternative in piedi. 

‘a le cose certe resta 
l'incontro tra Regione 
@ î vertici Monteshell 
lunedì alle 15 all’asses- 
sorato all'industria e 
una sucessiva riunio- 
ne alle 17, nuovamen- 
te, con i sindacati. 

Tra i lavoratori l'aria è 
tesissima e lunedì stes- 
so sono previste mani- 
festazioni di protesta. 
Lo stabilimento di Vi- 
Sco si fermerà. 

Da ricordare che mer- 


- Coledì 23 scade l'accor- 


do tra sindacati e Mon- 
teshell e che il giorno 
Sucessivo, 24, c'è la fir- 
Ma definitiva per la 
‘messa in mobilità dei 
lavoratori. 


SISTIANA 

Il treno 

non ferma, 
ma poi fa 
retromarcia... 


Cosa succede se un mac- 
chinista si dimentica di 
fermarsi in una stazio- 
me, e si accorge dell’erro- 
re quando ormai l'ha 
già superata? Nessun 


problema: fa retromar- . 


cia. E' quanto è successo 
al treno locale carico di 
pendolari, partito giove- 
dì da Trieste alle 17.25 
con destinazione Udine. 
Forse una distrazione 
o una piccola sbadatag- 
gine da parte dei mac- 
chinisti, e il convoglio 
ferroviario oltrepassa la 
stazione di Sistiana e si 
ferma più avanti. I pas- 
seggeri sono già pronti 
in prossimità delle usci- 
te, in attesa dell'apertu- 
ra delle porte automati- 
che. Ma le porte restano 
chiuse, con il treno fer- 
mo in mezzo al Carso. 
Scendono i condutto- 
ri, si consultano, nem- 
meno loro sembra sap- 
piano che pesci pigliare. 
Conciliabolo, telefonate 


e poi di nuovo in carroz- . 


za. :I poveri pendolari, 
desiderosi di arrivare al 
‘più presto a casa, pensa- 
no già come ritornare a 
Sistiana una volta scesi 
alla stazione successiva. 
Telefonare a casa, avvi- 
sare del ritardo, farsi ve- 
nire a prendere. Ma non 
sanno che la storia si sta 
‘avviando verso il lieto fi- 
ne. 7 
Con sorpresa generale 
il convoglio, invece di 
‘proseguire il viaggio fa... 
marcia indietro. 
«Procedendo a ritroso 
lentamente, con tutte le 
precauzioni, il treno do- 
po un po' raggiunge la 
vicina stazione, con un 
sospiro di sollievo non 
solo per i viaggiatori che 


dovevano scendere, ma 


anche di quelli in procin- 
to di salire, che si erano 
visti sfrecciare davanti 
il treno senza poter far 
nulla per fermarlo. 

î È | Glas. 


Ottantamila metri qua- 
dri divisi tra alberi e pra- 
to inglese, parcheggi e 
punti di ristoro, struttu- 
re espositive, biblioteca 
e sala congressi. L'ex 
cantiere San Rocco, ora 
dismesso e invaso dalle 
erbacce dopo i fasti del 
secolo. scorso, quando 
era una delle colonne 
ortanti dell'economia e 
ella cultura muggesa- 
na, potrebbe così torna- 
Te a nuova vita, E non si 
tratta di un colpo di bac- 
chetta magica, ma del 
progetto di un polo ar- 
cheologico-navale alter- 
nativo a quello di Mari- 
na Muja, presentato l'al- 
tra-sera presso la sede di 
Italia Nostra (a fare gli 
onori di casa, il presiden- 
te Franco Zubin). Gli au- 
tori sono Eugenio Meli e 
Corrado Delben, giovani 
laureandi in architettu- 
ra alla facoltà di Vene- 
zia. 
«L'idea ha preso spun- 
to da alcuni articoli pub- 
blicati sui quotidiani — 


Trieste / Città e Provincia 
MUGGIA/ PROGETTO ARCHEOLOGICO NAVALE NELL’AREA DELL’EX CANTIERE 


spiegano — per poi svi- 
lupparsi in uno studio 
che è. stato oggetto del- 
l'esame di progettazione 
condotto da Aldo Rossi, 
architetto di fama inter- 
nazionale. Sono state 
quindi coinvolte altre re- 
altà, quali la Fameia 
Mujesana e la società Al- 
debaran, e adesso siamo 
qui». 

Nella saletta, tappez- 
zata da locandine e foto 
storiche originali, pan- 
nelli e ritagli di stampa, 
spicca un grande plasti- 
co illustrativo. Tratto sa- 
liente della proposta è il 
mantenimento del peri- 


metro, con il bacino di 
carenaggio ed i vecchi 
scali. Solo un molo viene 
prolungato, a delineare 
uno specchio d'acqua di 
30.000 metri quadri, de- 
stinato, a posti barca e 


* ad operazioni di mano- 


vra, in prospettiva di un 
futuro collegamento di- 
retto tra la Serenissima 
e il centro istroveneto. 
Quanto agli spazi esposi- 
tivi, verrebbero ripartiti 
tra un corpo centrale e 
due ali ed altre strutture 
di forma semicircolare e 
a pettine. 

I reperti, assicurano, 
non mancano. Solo in 
materia di utensileria, 


Ottantamila 
metri quadrati 
da suddividere 
fra le strutture 


sono già stati catalogati 
700. strumenti, senza 
contare navi, pezzi di im- 
barcazioni e gru (i cosid- 
detti «dindi»), che trove- 
rebbero posto all'aperto. 
A fare da contrappunto 
al museo sono inoltre 
previsti un edificio adibi- 
to a biblioteca e a sala 
congressi, da un lato, un 
faro, comprendente ri- 
storante e snack bar, dal- 
l'altro. Nell'area a mon- 
te, parcheggi a due livel- 
li. Perché, come sottoli- 
neano i futuri architetti, 
qui si tratta di coniugare 
il polo museale con l’in- 
teresse turistico ed eco- 


nomico. Via. allora con 
uno squero, un'area, per 
il rimessaggio di vecchie 
barche ela compravendi- 
ta dell'usato. 

Ultimo tocco, la viabi- 
lità: la strada che corre 
verso Lazzaretto verreb- 
be allargata, recuperan- 
do spazio grazie all'ab- 
battimento del muro di 


recinzione, «antiestetica | 


barriera visiva rispetto 
al mare», E se Italo Ste- 
ner, presidente della Fa- 
meia, ha valutato come 
«un'ipotesi di speranza 
alternativa a Marina 
Muja» il progetto Del- 
ben-Meli, l'assessore al- 
l'urbanistica «Ferry 
Scherl è andato avanti 
coi piedi di piombo. 
«Non mi sembra giusto 
fare un confronto tra 
Marina Muja e una pro- 
posta interessante che 
però deve avere vita pro- 
pria. Spero tuttavia che 
tali suggerimenti possa- 
no contribuire al recupe- 
ro della storia di Mug- 


gia». 
Barbara Muslin 


e T ___ T.li. 
ALTIPIANO / UNA PRODUZIONE CHE SI STA DIFFONDENDO SEMPRE PIU” 


Miele, business da 30 mila chili 


Si raggiungono ormai quote di tutto rispetto, in un territorio «difficile» 


Sono circa un centinaio 
gli apicoltori che da San 
Giovanni di Duino a 
Muggia operano su 1200 
alveari sparpagliati un 
po' ovunque nella pro- 
vincia. Secondo recenti 
dati, la produzione del 
mieletriestinoammonte- 
rebbe a circa 30 mila chi- 
logrammi, una cifra di 


tutto rispetto per un ter- » 


ritorio che non si confi- 
gura in quelle zone a vo- 
cazione apistica. 

Le grandi fioriture net- 
tarifere, presenti negli 
ampi spazi dove si prati- 
ca l'agricoltura estensi- 
va, non'esistono sul Car- 
so triestino. 

‘Anche per questa ra- 
gione alcuni: produttori 


. praticano il «nomadi- 


smo», trasportando le ar- 
nie nelle zone ove le con- 


dizioni si presentano fa-- 


vorevoli. 

Chi pratica l'apicol- 
tura a livello «stanziale» 
riesce ,e produrre una 
quantità di circa 15-20 
chilogrammi di miele 
per alveare. Tuttavia gli 
operatori del comprenso- 
rio triestino sono in gra- 
do di offrire un prodotto 
di tutto rispetto, sfrut- 
tando al massimo le ca- 
ratteristiche. precipue 
della provincia triestina. 

Non essendoci mono- 
, fioriture, i mieli triestini 
acquistano un sapore 
del tutto particolare. Le 
prime fioriture del Car- 
so, vale a dire ciliegio, 
susino, marasche, bian- 
cospino e tarassaco, con- 
feriscono al primo miele 
della stagione dei profu- 
mi del tutto particolari. 

Successivamente la 


Sivi» realizzati un paio 
‘anni fa a Ternova Pic- 
Cola da Stanislao Sva- 


. Ta, 45 anni, di San Pela- 
N (0 che det 
‘ ‘Saggio. con 
Mento di alberi e la co- . 


‘abbatti- 
Struzione di cordoli di 


. Cemento, verranno «ri- 
. Visitati» martedì dalla 


Corte d'appello, presie- 
duta da Giussune Ma- 
‘Stellone, . — 


«Per l'abuso edilizio, 


13 giugno scorso, Sva- 
Ta fu condannato dal 


Pretore a 3 mesi di arre- : 


Sto, 48 milioni di am- 


| Ienda e alla rimissio- 


Ingressi: 


ino ltre; 


. ghi 


ò il pae- - 


ne in pristino dei luo- 
Nella stessa vicenda 


Bojan Brezigar, allora 


sindaco di Duino, .che * 


fu assolto con la formu- 


la più ampia. Svara ri-. 
. corse con gli avvocati 
.. Giorgio .Pes e Dario 
‘’Lunder, ma contro Bre- 

zigar la sentenza fu im-.. 


pugnata dal p.m. Ema- 
nuela Bigattin, che so= 
sterrà. l'accusa anche 
nel Pipezsso di secondo 
‘grado. S 


Tempi bui per l'ex 


sindaco, in quantoiltri- ‘ 


bunale si accinge a giu- 


FA & Fondo per l'Ambiente Italiano 


Delegazione di Trieste 


invita tutti alle 


Giornate FAI di Primavera | 
OGGI APERTO . 


‘ Un'azione per l'arte italiana 


19 marzo 1994 


Conil patrocinio del Ministero per i Beni Culturali e Ambientali 
€ del Comune di Trieste 


. dicarlo, sempre in rela- 
: zione ai campi di ten- 
«nis, per abuso d'ufficio. 
era implicato. anche 


processo d'appello 
senza titolo risarcitorio 
sarà presente anche il 
Wwf, che denunciò lo 


‘scempio, con il patroci- 


nio dell'avv. Alessan- 
dro Giadrossi. 

Il 21 dicembre un'al- 
tra tegola si è abbattu- 
ta sul capo di Svara per 


la zona artigianale di . 


Duino; che comportò 
l'abbattimento di 738 


alberi e l'abusiva lottiz- ‘ 


zazione di un fondo. 
Per le violazioni di 
legge riscontrate, Sva- 


18188 


5 PALAZZO CARCIOTTI 
sabato 19 marzo dalle 15.30 alle 18 
Capitaneria di Porto - Riva II novembre 13 - 
(visite guidate, gruppi max 20 persone); 
ACEGA - via Bellini 1/D - visita al "Belvedere" 
(gruppi di 5 persone per volta) 
sabato 19 marzo, dalle ore 10 alle ore 12‘ 
Visita alla COLLEZIONE DE HENRIQUEZ. 
(in fase di catalogazione) 
caserma Beleno - via Revoltella 29/35 
Dalle 18 alle 19,30 
PUNTO FAI alla Libreria Cappelli. 


Al QUALCOSA PER L'AMBIENTE. ASSOCIA TI AL FAI 


i Campi da tennis in appello 


.Tcampi di tennis «abu- 


ra fu condannato dal 
pretore a 2 mesi arre- 
sto, 50 milioni di am- 
menda e alla rimissio- 
ne in pristino dei luo- 
hi con il reimpianto 
egli alberi. 
che questo illecito 
era stato denunciato 
. dal Wwf, che al proces- 
sO era rappresentato 
» dall'avv. Giadrossi. Sia 
i campi sia la zona arti- 
ianale furono oggetto 
i un'inchiesta del te- 
nente Marino  Dellia 
della polizia giudiziaria 
e del consigliere della 
forestale William Can- 
dido. i 
Miranda Rotteri 


GODINA 


Prelibato 
soprattutto 
quello 
di tiglio 


fioritura dell’acacia, a 
cui in tempi brevi si uni- 
sce quella del tiglio, of- 
fre alle piccole «lavora- 
trici» l'opportunità di mi- 
scelare naturalmente i 
fragranti «bouquet» di 
queste piante. Il tiglio 
Stesso, ancora, continua 
a fiorire e a venire fre- 
quentato dalle api assie- 
me alle concomitanti fio- 
riture dei prati: il risulta- 
to è un miele di tiglio e 


millefiori ulteriormente 
prelibato. Queste fioritu- 
re che si accavallano de- 
terminano quindi l’unici- 
tà e la qualità di un mie- 
le, che alle varie manife- 
stazioni d'assaggio regio- 
nali (Sacile, Verzegnis) 
ed extraregionali riesce 
a distinguersi sulla pro- 
duzione media. 

Per di più il territorio 
triestino, non essendo 
toccato dalla grande agri- 
coltura dove si fa uso di 
diserbanti e‘ disseccanti, 
consente alle piccole ope- 
raie di non portare all'in- 
terno dell'alveare quelle 
sostanze tossiche e noci- 
ve alla salute. A ulterio- 
re garanzia del consuma- 
tore, gli apicoltori triesti- 
ni, riuniti in consorzio, 
sottopongono ‘il proprio 
prodotto alle puntuali 
analisi predisposte dal- 


l'Usl (sez. veterinaria). 
Gli operatori preleva- 
no dai'vari produttori 
dei campioni di miele, ef- 
fettuando un'analisi chi- 
mica. A completezza di 
i analisi,- si eseguono 
ulteriori controlli sugli 
zuccheri, sul saccarosio, 
sull'umidità, sulle so- 
stanze insolubili in ac- 


qua, sulle ceneri, sul- - 


l'acidità, sull'indice di 
astasi e sulla presenza 
diidrossido metilfurfura- 
le presenti nei mieli. 

«Le ultime analisi sul- 
la produzione provincia- 
le (effettuate lo scorso 
novembre) hanno confer- 
mato le qualità intrinse- 
che e la bontà di un mie- 
le triestino esente da tos- 
sicità», conferma Virgi- 
nio Carboni, presidente 
del Consorzio apicoltori. 

Maurizio Lozei 


Duino, al Collegio del mondo unito 
da oggi riunione di tutti i rettori. 


Da oggi a martedì 22 
marzo si riuniscono pres- 
so il Collegio del Mondo 
Unito dell'Adriatico di 


Duino i rettori di tutti . 


gli. altri 7 collegi del 
Mondo Unito, assieme al 
presidente della giunta 
internazionale dei colle- 
gi, Mark Hoffman, e al 
direttore generale del- 
l'ufficio. di Londra, 
Jeremy Varcoe. 
L'incontro ha valenza 
organizzativa a caratte- 
re interno per le proble- 
matiche dei Collegi del 
Mondo Unito, che hanno 
visto recentemente l'isti- 
tuzione del Collegio di 


VIA CARDUCCI, 10 - TRIESTE 


“ Hong Kong, guidato da’ 


David Wilkinson, già di- 
rettore degli studi del 
Collegio del Mondo Uni- 
to dell'Adriatico di Dui- 
no. 

L'organizzazione in 
questo momento preve- 
de anche l'espandersi 
con la nascita di un Col- 
legio del Mondo’ Unito 
da istituirsi in Norvegia 
e in prospettiva vi è an- 
che un'ipotesi di un col- 
legio in India. 

La riunione affronterà. 
altresì problemi di carat- 
tere pedagogico e accade- 
mico. 

Il presidente. Mark 


Hoffman sarà accolto in 
visita di cortesia dal 
commissario del gover- 
no nella Regione Friuli- 
Venezia Giulia e dal sin- 


. daco di Trieste, Riccardo 


Illy. > È 

Da segnalare inoltre 
che a ottobre si terrà a 
Duino una conferenza 


dal tema «Cooperazione 


tra paesi comunitari e il 


Centro Est Europa, nel | 


campo dell'istruzione in- 
ternazionalepreuniversi- 
taria». All'incontro parte- 
ciperanno. numerose 
scuole secondarie di va- 
Tie capitali europee e di 
importanti città del Cen- 


‘tro e dell'Est Europa. 


Il Piccolo 


MUGGIA/INTERVENTO 


San Rocco, il «polo» coi fiocchi Mio:scuola 


Due futuri architetti hanno presentato quella che potrebbe essere l’alternativa a Marina Muja 


senza barriere 


Riceviamo e pubblichia- 


mo. 

Sembra che, del bilan- 
cio preventivo per il ‘94 
approvato dal consiglio 
comunale di Muggia, 
ciò che ha maggiormen- 
te ‘colpito gli esponenti 
di alcune forze di opposi- 
zione sia il mancato 
stanziamento di fondi 


per il finanziamento del-' 


le scuole materne priva- 
te cattoliche, Ci si accu- 
sa, se ho ben capito, di 
essere ancora più ideolo- 
gici, su questo tema, del- 
le giunte rosse degli an- 
ni Ottanta e di sacrifica- 
re sull'altare dei pregiu- 
dizigli interessi deibam- 
bini. 

Nel 1985, il sindaco 
Bordon, sulla base di 
una delibera unanime 
del consiglio comunale, 
ha sottoscritto una con- 
venzione con il rappre- 
sentante della. scuola 
materna Santi Giovanni 
e Paolo, in forza della 
quale il Comune, preso 
atto dell'indispensabile 
apporto fornito da que- 
sta struttura alla scola- 
rizzazione dei bambini, 
si impegnava ad erogare 
un contributo economi- 
co, mentre la scuola pri- 
vata religiosa assumeva 


tutta una serie di obbli- - 


ge di accogliere tutti i 
tmbi senza alcuna di- 
scriminazione religiosa, 
di'rispettare le normati- 
ve igienico-sanitarie nel 
servizio mensa, di rispet- 
tare il limite massimo di, 


30 bambini per classe; 


di assumere solo inse- 


gnanti in possesso dei ti- | 


toli di studio e della pre- 
‘parazione richiesta ‘dal- 
la legge per le scuole 
‘pubbliche... 

In questo modo il Co- 
mune sottoponeva a con- 
trolli la qualità di un ser- 
vizio offerto ai cittadini 
e verificava che il dena- 
ro pubblico fosse davve- 
ro speso, sia pur da pri- 
vati — quali sono e re- 
stano tutte le persone, 
religiose’ o° meno, che 
non hanno ricevuto dal- 
la collettività, secondo i 
principi di democrazia 
che informano la nostra 
Costituzione,alcunman- 


dato. ad amministrare i’ 
beni. comuni — ma nel- ‘ 


l'esclusivo interesse di 
tutti i cittadini di Mug-. 
gia senza alcuna discri- 
minazione. 


L'accordo, fù 


Galleria d'arte Marchetti 
SEMI RIRU DINE ii 
i. Via. Stringher 25/3 - Tel. 0432/299129 - 


|8 TORNATE D'ASTA 


‘DIPINTI - MOBILI - ARGENTI - TAPPETI 
. E ANTICHI RAMI FRIULANI ‘ 


ASTE 
Sabato 19 marzo 1994 . 

ore 1621 or 

. Domenica 20 marzo 1994 
5 . ore 16 LI 


di durata triennale, pro- 
rogabile; non veniva rin- 
novato dalle parti. 

Un'analoga conven- 
zione, della durata di 
un anno (anche questa 
non rinnovata alla sca- 
denza) veniva poi con- 
clusa con la medesima 
scuola nel ‘91 dal sinda- 
co Ulcigrai. L'anno suc- 
cessivo l'associazione 
chiuse la scuola ed im- 
mediatamente è stato 
potenziato il servizio 
pubblico statale con 
l'apertura di nuove se- 
zioni per far fronte al 
conseguente aumento 
delle richieste. In segui- 
to la scuola cattolica ha 
riaperto una sezione sol- 
tanto. ; 

A differenza di quanto 
potrebbe sembrare dagli 
indignati interventi di 
alcuni concittadini, vor- 
rei che sia chiaro che al 
Comune non è pervenu- 
to da parte dei rappre- 
sentanti delle scuole pri- 
vate della città alcuna 
richiesta di finanzia- 
mento, mentre l'idea 
che il Comune, con il li- 
mitato denaro disponibi- 
le dovesse assumersi an- 
che quest’'onere è stata 
proposta da un consi- 
gliere comunale di mino- 
ranza che certo non ave- 
va titolo, né poteva aver- 
lo, per parlare a nome 
di tali enti privati. 

Per concludere il pro- 
blema del finanziamen- 
to pubblico .alle scuole 


‘ private materne. a Mug- 


gia semplicemente. non: 
esiste perché non è stato 
sollevato dagli interessa- 
ti che, forse, trovano gra- 
vosi gli obblighi che do- 
vrebbero assumersi per 
poter usufruire del dena- 
ro della collettività. E' 
chiaro che questa prete- 
stuosa polemica è diret- 
ta non a criticare sui 
contenuti le decisioni 
della giunta e del consi- 
glio, ma a colpire l'espe- 
rienza politica che «In- 
sieme per Muggia» rap- 
presenta. Sono sicuro 
che i cittadini di Muggia 
sapranno individuare, 
sulla base dei fatti, chi 
sta facendo solo ideolo- 
gia, e chi, richiamando- 
si a grandi principi, sta 
solo mascherando la so- 


‘ lita vecchia difesa di in- 


teressi di parte. È. —. 
«gag Sergio Milo 
sindaco di Muggia 


+ _G18192 


Tomeo 
di freccette 


L'Associazione sportiva 
gioco freccette Dart 
Club «Il Calabrone», ren- 
de noto che domani alle 
10 all'hotel Agip di Dui- 
no, avrà luogo il «VII 
Open città di Trieste», 
torneo di freccette aper- 
to a tutti gli iscritti alla 
Figf, inserito nel calenda- 
rio federativo, valido ai 
fini della classifica nazio- 
nale. 


Motoscafi 
radiocomandati 
Domani gara di modelli 
dimotoscafiradiocoman- 
dati dalle 9 alle 14, nel 
bacino di San Marco, tra 
il molo Pescheria e la 
Stazione marittima orga- 


nizzato dal Club del gom- 
mone. 

Attività 

di Minerva 

Oggi, alle ore 17.45, alla 
biblioteca civica, la 


dott.ssa Lilì Cammarata, 
giornalista e studiosa di 
storia, traccerà un ricor- 
do critico su: «Due figu- 
re dimenticate della cul- 
tura triestina degli anni 
Venti: Alberto Ricoboni 
e Luigi Crociato». La con- 
ferenza sarà illustrata 
con diapositive. 


Corso di 

esperanto 

A seguito della buona 
partecipazione al corso 
intensivo, gratuito, di 
lingua internazionale 
esperanto organizzato 
per consentire alla citta- 
dinanza di partecipare 
attivamente alla 6.a con- 
ferenza degli esperanti- 
sti -di Alpe Adria che 
avrà luogo nella nostra 
città dal 22 al 25 aprile 
1994, l'Istituto italiano 
di esperanto - cattedra 
di Trieste, ha deciso di ri- 
petere l'iniziativa. Le le- 
zioni avranno inizio mar- 
tedì alle 19, nella sede 
sociale di via Crispi 43,I 
piano. Informazioni: 
martedì e venerdì, dalle 
20 alle 21.30, anche tele- 
fonando alla segreteria 
(tel. 763128). 


Università 
Terza età 


L'Univesità della Terza 
età informa che oggi, al- 
le 12.30, avrà luogo al ri- 
strorante dell'albergo Sa- 
voia il pranzo sociale di 
primavera. 


Mercatino 
antiquariato 


Quarto appuntamento 
con il Mercatino dell'an- 
tiquariato e dell'usato 
d'epoca, domani, nella 
cornice di Citta Vecchia, 
con un'esposizione di cir- 
ca 40 bancarelle, che 
verrranno sistemate nel- 
le vie del Pane, del Pon- 
te, delle Beccherie, Mal- 
canton, del Rosario e in 
piazza Vecchia. 


Centro 

De Henriquez 

Oggi, dalle 10 alle 12, al- 
la ex caserma Beleno, al 
numero 12 di via Revol- 
tella, sarà aperto al pub- 
blico l’accesso guidato ai 
locali ove sono custodite 
le collezioni Diego de 
Henriquez. Ingresso libe- 
ro. 


STATO CIVILE 


NATI: Cramer Gabriele, 
Orza Giulia, Ancona Da- 
vide, Rossi Brenda, Ma- 


nuelli Simone, Comar 
Margherita, ‘ Juresich 
Giulia. 


MORTI: Toncinic Giu- 
seppina, anni 79; Capria- 
ti Rosaria, 68; Michelut- 
ti Pierina, 87; Petronilli 
Rosa, 89; Mauri Luigia, 
93; Breccia Gilda, 72; 
Grahonia Emilio, 82; Li- 
nardon Claudio, 68; Dri- 
go Luigia, 90; Sergon 
Maria Gabriella, 54. 


Danze 
afrocubane 


Oggi e domani stage di 
danze folcloristiche afro- 
cubane Yoruba con Luz 
Maria Collazo Reyes, na- 
ta all'Avana e attualmen- 
te in Italia come inse- 
gnante. Oggi 15-18.15; 
domani 10.45-14. Per in- 
formazioni e iscrizioni 
telefonare: 
568629-820785. 


Circolo 

del bridge 

Questa sera, alle 19, al 
Circolo del bridge di via 
San Nicolò, bicchierata 
in onore di Silvio Colon- 
na. 


Officine 

aperte 

Officina di turno oggi e 
domani, Lea (Prosecco) 
località Contovello 186. 


Numero verde nazionale 
1678 28002. 


—— 
Mogli 

medici 

Lunedì, nell'ambito de- 
gli incontri Ammi, Asso- 
ciazione mogli medici 
italiani, il prof. Ernesto 
Zar terrà una conferen- 
za su: «Santi taumatur- 
ghi e protettori in medi- 
cina e nell'arte». La con- 
ferenza, aperta a tutti, si 
terrà alle 17.30 nella se- 
de della Lega Nazionale, 
Corso Italia 12. 


M RISTORANTI E RITROVI Mi 


ORE DELLA CITT 


Domenica 

di burattini 

Al Teatri di via dei Fab- 
bri 2/A, domani, con ini- 
zio alle 10.30, spettacolo 
di burattini del buratti- 
naio Roberto. L'iniziati- 
va prosegue per tutto 
l'anno scolastico. 


Itinerari 
naturisti 
Promosso dai naturisti 
del Centro ecologista 


Anita domani si terrà un 
incontro di lavoro su un 
campo biodinamico a 
Muggia. Ritrovo in piaz- 
za Foraggi alle 9.30. 


Club. 

Rovis 

La Pro Senectute comu- 
nica che oggi, al Club Pri- 
mo Rovis di via Ginnasti- 
ca 47, alle 16.30, si svol- 
gerà un programma mu- 
sicale con il chitarrista 
Giuseppe Carrer. 


Concorso 
segretari 


L'Associazione servizi 
cittadini rende noto a co- 
loro i Spi hanno pro- 
dotto domanda per il 
concorso a posti di coor- 
dinatore amministrativo 
nella scuola statale che 
il sindacato Vil ha predi- 
sposto le dispense in cui 
viene trattato tutto il 
programma delle prove 
concorsuali. La prenota- 
zione può essere fatta 
entro e non oltre a mar- 
tedì, nella sede sociale di 
via Polonio 5, dalle 17 al- 
le 18. È 


Pizzeria Ristorante Mignon - Grignano 
Nuova gestione - Pizze pranzo/cena. Tel. 224611. 


Hotel Ristorante Montedoro 


Tel. 231121. Sabato e domenica si fa il liscio con 
gli «Assi». Pranzo pasquale ultime prenotazioni. 


L'oasi del gelato 


biamo riaperto. 


Temperatura minima: 
7 gradi; temperatura 
massima 12,7 gradi; 
‘umidità 49%; pressio- 
ne 1018,6 millibar sta- 
zionaria; cielo poco 
nuvoloso; calma di 
vento; mare quasi cal- 
mo con temperatura 
di 11,6 gradi. 


E 


Oggi: alta alle 14.50 
con cm. 0 e alle 17.06. 
con cm sopra il livel- 
lo medio del mare; 
bassa alle 7.36 con cm 
23 sotto il livello me- 
dio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le0.37concm 19epri- . 
‘ma bassa alle 9.46 con . 
cm21. 


Frassograo cel rotola 
ne Meteo dell'Aeronautica Militare). 


I nuovi sabati del Paradiso Club 


Feste a tema, questo sabato «Infermieri pazzi» 
animazione Johnny e Sandy. 


zona Cacciatore - villa Revoltella, tel. 910342, ab- 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 14 al 20 marzo 
Normale orario di , 
apertura delle far- 
macie 8.30-13 e 
16-19.30. 

Farmacie aperte 
anche dalle 13 al- 
le 16: via Giulia, 1, 
tel. 635368; via Zo- 
Lgtliaio a leo nta 


766643; Aquilinia, 
tel. 232253; Sgoni- 
co, tel. 229373 (solo 
per chiamata telefo- 
nica con ricetta ur- 
gente). 


Farmacie in servi- 
zio dalle 19.30 alle 
20.30: via Giulia, 1; 
via Zorutti, 19; cor- 
so Italia, 14; Aquili- 
nia; Sgonico, tel. 
229373 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: cor- 
so Italia,l14, tel 
631661. 

Per consegna a do- 
micilio dei medici- 
nali (solo con ricet- 
ta urgente), telefo- 
nare al 350505 - Te- 
levita. 


Trieste / Agenda’ 


Fameia 


cittanovese 


La Fameia cittanovese 
invita tutti i soci e sim- 
patizzanti all'incontro di 
oggi, alle 17, dell'Unione 
degli istriani di via S. 
Pellico, 2 - Trieste. Dopo 
la votazione per il rinno- 
vo delle cariche sociali, 
il dott. R. De Rossi pre- 
senterà il libro: «Foglie 
verdi» di A. Fratantonio. 


Oratorio 
francescano 


Gli ex allievi dell'orato- 
rio francescano e i loro 
familiari sono invitati al- 
l'incontro  prepasquale 
di domani alle 10.30. La 
S. Messa verrà celebrata 
nella chiesa superiore di 
via Rossetti. 


Festa 

di primavera 
Domani, con inizio alle 
10, si terrà alla scuola 
«Gianni Rodari» di via 
G. Pagano 8, la tradizio- 
nale «Festa della prima- 
vera». Quest'anno il pro- 
gramma prevede giochi 
e gare all'insegna del 
folklore internazionale. 


Circolo . 

Tomè 

Oggi, alle 16.30, il Circo- 
lo Tomè dell'Unione ita- 
liana ciechi, via Battisti 
2, ospita il dott. Marino 
Andolina per parlare del- 
le sue esperienze nella 
ex Jugoslavia, con parti- 
colare attenzione alle 
condizioni di vita dei 
bambinibosniaci. Ingres- 
so libero. 


Messa 
in latino 


Messa in lingua latina 
con il rito di S. Pio V se- 
condo il messale del 
1962, oggi nella chiesa 
della Beatà Vergine del 
Rosario, sito in piazza 
Vecchia, alle 18.45. 


Centro 
Jnanakanda 


Da oggi, alle 20, al cen- 
tro culturale Jnanakan- 
da di via S. Lazzaro 5, 
II piano (tel. 
631225-660197) sono 
aperte le iscrizioni a un 
corso per principianti di 
astrologia con Mario La- 
pi. 


Italo 

francese 

L'Acif Alliance frangaise 
comunica che il 31 mar- 
zo è il termine ultimo 
per le iscrizioni agli esa- 
mi Delf. Si ricorda che 
detti esami son gli unici 
programmati  diretta- 
mente dal ministero del- 
la Pubblica istruzione 
francese con valore in- 
ternazionale. 


Acquistate oggi 
pagate domani 
Guina, Guina le Scarpe e 
G-Point per facilitare i 
vostri acquisti primave- 
rili vi offrono l'opportu- 
nità di rinnovare il vo- 
stro guardaroba alle con- 
dizioni che più vi fanno 
comodo, pagando a rate 
essenza alcuna maggiora- 
zione. Guina, Guina le 
Scarpe e G-Point, via Ge- 
nova 12-21-23, in due 
passi tutto un mondo di 
moda. Tel. 630109. 


Galleria Cartesius 
« GIUSEPPE ZIGAINA 
Dipinti e Opere su carta 


00000000000000000 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 
NICOLA SPONZA 


Cinquant'anni fa, il 19 
marzo del ‘44, in piena 


guerra, Maria Vatta e 


Doro Eva si univano in 
matrimonio nella chiesa 
di Servola. Festeggiano 
la ricorrenza con il figlio 
Giorgio, Luisa e la cara 
nipotina Fabiana. 


Anita e Albino Canciani 
festeggiano oggi i 50 an- 
ni di matrimonio. Con- 
gratulazioni da Giorgio, 
Luisa ed Andrea, amici e 
parenti tutti. 


Festeggiano oggi il loro 
cinquantesimo anno di 
matrimonio Zorka Ciac- 
chi e Antonio Primosi. 
‘Augura loro tanti anni 
ancora il figlio Giorgio, 


Edoardo (Edi) Opara e 
Sonia Prezzi festeggiano 
oggi il Toro cinquantesi- 
mo anniversario di ma- 
trimonio. Felichazioni e 
auguri dalla figlia Mari- 
na con Gianfranco, dal 
nipote Paolo con Romi- 
na. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito bracciale in 
oro bianco e giallo caro 
ricordo. Ricompensa al- 
l'onesto rinvenitore. Tel. 
942077. È 


Smarrito orologio oro an- 
ni 1920 quadrante cera- 
mica marca inglese, zo- 
na posta centrale-v. F. 
Severo, valore affettivo. 
Compenso in mancia. | 
Tel. 567350. 


Trovato in zona Napoleo- 
nica-Borgo S. Nazario ca- 
ne maschio, taglia me- 
dia, bianco con macchie 
caffelatte, tosato recen- 
temente, molto affettuo- 
so e ubbidiente. Rivol- 
gersi Astad (tel. 211292). 


In via Flavia è stato rac- 
colto uno spinone metic- 
cio bianco/marrone con 
collare a borchie e guin- 
zaglio a catenella. con 
l'impugnatura gialla. 
Chi l'avesse perduto 
chiami il 7277815, o 
l'822611. 


2A 


A pochi giorni dall'inau- 
gurazione, avvenuta il 
26 febbraio scorso alla 
REFISnZA del presidente 

el Consiglio Carlo Aze- 
Go Ciampi, la macchina 

i luce di sincrotrone ri- 
torna ad essere al centro 
dell'attenzione di. una 
nuova iniziativa, finaliz- 
zata a far conoscere an- 
cor meglio al pubblico 
l'impianto, il funziona- 
mento e le enormi capa- 
cità di «Elettra». 

Oggi infatti, con inizio 
alle 17, si inaugura nella 
sala comunale di palaz- 
zo Costanzi una mostra 
fotografica dal significa- 
tivo titolo «Zoom su Elet- 
tra» che potrà essere vi- 
sitata fino al 10 aprile. 
La mostra, realizzata in 
collaborazione tra l'as- 
sessorato alla cultura 
del Comune e la Società 
Sincrotrone Trieste, pre- 
senta una serie di sugge- 
stive immagini realizza- 
te dai fotografi Elio So- 
verchi ed Elena Toma- 
suolo, che hanno docu- 
mentato tutte le fasi del- 
la costruzione di «Elet- 
tra», ad iniziare dai pri- 
mi macchinari per conti- 


ALLA EINAUDI 
Il disegnatore 
Altan 
incontra 
ibambini 


Prosegue alla libreria Ei- 
naudi di via del Coroneo 
1, la Settimana del libro 
per bambini e ragazzi. Co- 
me è noto il 20 per cento 
del prezzo dei libri E. Elle 
sarà devoluto al comitato 
in memoria di Luchetta, 
Ota e D'Angelo, in favore 
dei bambini vittime della 
guerra. Ai clienti è invece 
riservato lo sconto del 10 
per cento. 

A chiusura della setti- 
mana; domani, alle 10;-il 
noto disegnatore Altan si 
incontrerà con i bambini 
nella libreria di via Coro- 
neo 1. Con l'intervento de- 
gli animatori dell'Arcira- 
gazzi, i bambini potranno 
costruire storie insieme 
ad Altan sia in piccoli 
gruppi, che con una lava- 
gna luminosa concessa 
dall'Immaginarioscientifi- 
co. Domani non sarà però 
consentita la vendita di li- 

ri, 


IL GENERALE GIUSEPPE BACCO AL LIONS CLUB SAN GIUSTO 


Alla ricerca della pace 


nuare con gli scavi, gli 
edifici, le varie parti del- 
la grande e sofisticata 
macchina e tutti gli 
eventi che si sono susse- 
guiti. Le foto di Soverchi 
e Tomasuolo — spiegano 
gli organizzatori — non 
sono però soltanto docu- 
menti, ma anche testimo- 
nianze di libertà espres- 
siva ed interpretativa di 
una. situazione molto 
particolare e allo stesso 
tempo molto coinvolgen- 
te. Lo spirito con cui 
queste immagini sono 
state scelte è anche quel- 
lo di avvicinare la mac- 
china all'uomo creando 
un rapporto di armonica 
convivenza. L'assessora- 
to alla cultura del Comu- 
ne, come sottolinea l'as- 
sessore anziano Roberto 
Damiani, ha aderito con 
piacere alla proposta per- 
venuta dalla Società Sin- 
crotrone, nella convin- 
zione che «proprio an- 
che. attraverso questa 
iniziativa si possa offri- 
Te a tutti, giovani e adul- 
ti, l'opportunità di cono- 
scere meglio e più da vi- 
cino questa significativa 
realtà». 


Sabato 19 marzo 199 


IN MOSTRA DA OGGI LA MACCHINA DI LUCE 


|IZoom su Elettra 


Serie di immagini fotografiche sulle fasi della sua costruzione 


«Nuova primavera di Vita» 
Giornata nazionale Andos 


Lunedì 21 si svolgerà 
la IX giornata interna- 
zionale «Nuova prima- 
vera di vita». 

La tradizionanle ma- 
nifestazione si svolgerà 
nella sala convegni del- 
la Fiera, e avrà inizio 
alle 17 con un concerto 
per oboe e arpa che sa- 
rà eseguito da Nicolet- 
ta Sanzin e Arrigo Pie- 
trobon. 

Seguirà una tavola 
rotonda che si articole- 
rà sul tema «Prevenzio- 
ne = Vita». Relatori del- 
l'incontro saranno il 
professor Fulvio Brati- 
na, la dottoressa Silvia 
Milani, il dottor Gior- 
gio Stanta, il dottor 
Stojan Plesnicar, il dot- 
tor Giorgio Pellis, il dot- 
tor Bernardo Bonanni, 


la dottoressa Giulia Ta- 


Si MOSTRE [MM 
Collage e colore 
di Ennio Steidler 


All'azienda di promozio- 
ne turistica, di via San 
Nicolò 20, vengono espo- 
ste, sino ad oggi le com- 
posizioni di Ennio Steid- 
ler. 

In tale ambito sono po- 
sti in rassegna i collage 
approntati a cavallo fra 
il ‘98 e il ‘94, che posso- 
no idealmente 
suddivisi in due gruppi, 
caratterizzati da rispetti- 
vi studi cromatici. 

Da un canto, si attesta- 
no infatti le opere che 
Ttompono il dualismo 
chiaroscurale bianco / 
nero con l'intromissione 
di squarci celesti o l’in- 
serzione, sempre all'in- 
terno delle sfaccettature 
dell'ordito, di filettature 
rosse; mentre, d'altra 
parte, Steidler si apre a 
esplosive modulazioni 


essere 


cromatiche contrasse- 
gnate dal vitalismo dei 
gialli e degli arancio, 
contenuto tuttavia dalla 
freddezza puntuta dei 
blu e dei verdi, 

Anchenelle caleidosco- 
piche policromie, del re- 
sto, l'incisività della 
traccia nera permane 
marcata e, insieme al ri- 
gore geometrico modula- 
to in senso prospettico, 
conferisce ai lavori un 
senso di freddo distacco, 
in perfetta sintonia con 
certo meccanicismo tec- 
nologico. 

La ricerca di rarefazio- 
ne dell'atmosfera è tal- 
volta ulteriormente con- 
seguita grazie alla giu- 
stapposizione di lavori 
opportunamente conso- 
nanti. 

Elisabetta Luca 


Ria 


La legge 98 del 29 genna!! 


Ce e o ea AI 


rabocchia, il dottor gal: 
vatore Malannino * 

Luisa Nemez. Nel cors0 

dell'incontro verrà 25 

segnata la borsa di sti 

dio intestata a M. Giol@ 
Panizzon Viezzoli. 

La giornata «Nuova 
primavera di vita» si al" 
ticolerà comunque ! 
due tempi: infatti, già 
domani, dalle 10 alle 
13, in piazza Unità 
piazza della Borsa, 1? 
volontarie  dell’Andos 
(Associazione nazion@ 
le donne operate al 5 
no), offriranno le «PI! 
mule della speranza) © 
raccoglieranno firm? 
per il progetto «Europ? 
Donna», a difesa dell? 


Sr SI i 


salute della donna. 

La raccolta delle fil: 
me avviene anche og 
giorno alla Farmad? 
Picciola di via Oriani. 
ISTRIANI — 
Norme sugli 
indennizzi 
dei beni 


abbandona 


scorso che reca norme il 
materia di indennizzo dé 
beni abbandonati e ch& 
in particolare, estende * 
risarcimento. all'eserciz!0 
nelle località di provenie!: 
za dei titolari di attività 
industriali, commerciali 
agricole, professionali © 
artigianali, sarà illustrata 
nel corso di una riunion? 
indetta dall'Associazion’ { 
delle Comunità: istrian@ 
venerdì 25 marzo, all 
17.30, nella sede di vif 
Mazzini 21. L'Associazio” 
ne fa notare che gli inte" | 
ressati ad ottenere quant0. 
previsto dalla legge in que: 
stione, devono presentat? 
domamda entro 4 mes 
dalla data di entrata in vi 
gore del provvediment0;, 
pubblicato sulla Gazzett4, 
ufficiale del 10 febbrai0: 
Sono considerate valide? 
richieste già inoltrate. 


) 


Relazione sul ruolo della conferenza per il disarmo di Ginevrì 


Un militare di carriera 
concretamente impegna- 
to a favore del disarmo. 
Giuseppe Bacco, genera- 
le di divisione, addetto 
militare dell'ambasciato- 
re italiano alla Conferen- 
za per il disarmo di Gine- 
vra, l'organismo più im- 
portante al mondo nel 
delicato e nevralgico 
compito di creare i pre- 
supposti per la pace, è 
stato il protagonista del- 
la serata conviviale orga- 
nizzata in suo onore dal 
locale Lions club San 
Giusto. 

Il generale Bacco, nati- 
vo di Bitonto, ma intima- 
mente legato a. queste 
terre in quanto per due 
anni ha retto le sorti del- 
la Brigata corazzata «Go- 
rizia» (all'epoca il più nu- 
meroso corpo  mlitare 
del Paese, con 5 mila uo- 


mini a disposizione), la- 
vorando e vivendo nel 
capoluogo isontino, ha 
trasformato rapidamen- 
te quello che poteva ap- 
parire un controsenso 
nei termini, in un'argo- 
mento di grande interes- 
se per l'uditorio. Egli ha 
illustrato le caratteristi- 
che della Conferenza di 
Ginevra: «Che troppo 
spesso — ha sottolineato 


‘— Viene trascurata nei 


discorsi ufficiali, mentre 
rappresenta l'approccio 
più realistico alla pace». 

La Conferenza di Gine- 
vra in sostanza, incarna 
l'anelito internazionale 
alla pace, accomunando 


attorno allo stesso tavo-- 


lo le esigenze di numero- 
si paesi, articolando un 
sistema giuridico, basa- 
to sul diritto internazio- 
nale pubblico, che per- 
mette di raggiungere del- 


le soluzioni di rilievo as- 
soluto. «La normativa 
sulla quale si basa l’orga- 
nizzazione del lavoro 
della Conferenza — ha 


spiegato il generale —. 


prevede infatti che le ri- 
soluzioni si intendano 
adottate solo quando si 
riesce ad applicare la co- 
siddetta regola . del 
consenso”. Non esiste 


cioè la possibilità che su - 


un determinato argo- 
mento la Conferenza si 
esprima a maggioranza, 
ma soltanto quando tut- 
ti hanno espresso il con- 
senso, di fatto all'unani- 
mità». 

«La Conferenza è nata 
nel 1978 — ha detto an- 
cora il generale Guseppe 
Bacco — quando per la 
prima volta è stata av- 
vertita l'esigenza di alle- 
stire un tavolo di tratta- 
tive caratterizzate dalla 


presenza continua di p0° 
tenze appartenenti sia al 
la Nato che al Patto & 
Varsavia. E così, neg! 
anni — ha aggiunto 7 
sono state assunte dell” 
berazioni di grande in” 
portanza, ratificate sul 
cessivamente dai singo! 
parlamenti, che hann0 
permesso di smorzare 1? 
tensione su temi come 
armi nucleari e la cors? 
agli armamenti). 
L'ultima risoluzion® 
in ordine di tempo I, 
guarda l'utilizzo degli ag* 
gressivi chimici, valut4 
ta dal generale Bacco c0° 
‘me il coronamento di u! | 
lavoro per il disarm0| 
che sta finalmente of 
frendo dei risultati rile 
vanti: «Anche se a qu& 
sto proposito — ha col” 
cluso — mancano anc0; 
ra le ratifiche dei va” 
parlamenti». 


— In memoria di Pierina 
Rella nell'anniversario da 
Patrizia 50.000 pro Lega 
del filo d'oro. 

— In memoria di Zoe Legge- 
ri da Kathleen Casali 
100.000 pro Fond. benefica 
«A. e K. Casali». 3 
—In memoria di Gilda Pi- 
lot a un anno dalla scompar- 


sa (15/3) dalla figlia e dal ge-: 


nero 100.000 pro Soc. ‘S. 
Vincenzo de' Paoli. 

— In memoria di Giusto 
Barbo nel I anniv. (19/3) dal- 
la moglie 50,000 pro Frati 


Cappuccini Montuzza (pane . 


poveri); dalle figlie 50.000 
pre Lega Nazionale; dai ni- 
poti 50.000 pro Caritas (Bar- 
bara Manzoni). 


— In memoria di Giuseppe -’ 
Batti (19/3) dalla figlia Ni-.- 
‘ves Antonini 100.000. pro 


Opera San Giuseppe: 


— In memoria di Giuseppé . 


Boschini per l'onomastico 


dalla moglie 50.000 pro 


Soc. -Alpina delle Giulie 
(Escai). i 
— In memoria di Giuseppe 
‘Bruschina per l'onomastico 
(19/3) dalle figlie, nipoti, Na- 
talia, Nadia, Orietta e Olga 
210.000 pro Vildm.- 

— In memoria di Giuseppe 
Cadorini (19/3) dai familiari 


100.000 pro Domus Lucis : 


Sanguinetti. 3 
—In memoria di Paolo Cat- 
tarossi nel VI anniv. (19/3) 


da zio Gianni e Mamy Gra- - 
zia 3.000.000 pro Ass. Dona- > 
tori organi; dalle fam. Ger-. 


dol 30:000, dalla fam. Mari- 
no 20.000. pro. Ist. Ritt 
meyer. SUI 5 ; 

In memoria di Emma 


TRI eta 


zzi nel XXVII mn. 


20.000 pro Div. cardiologi- 
ca (prof. Camerini). 


. — In memoria di Giuseppe 


De Min per l'onomastico 
(19/3) dalla moglie e figlia 
50.000 pro Comitato Lu- 
chetta, Ota, D'Angelo. 

— In memoria di Giuseppe 
Ferluga (19/3) e dei figli Vit- 
toria e Nino da Palma 


: 100.000 pro Domus Lucis 


Sanguinetti. 
— In memoria dei defunti 


. Giuseppe della fam. Ferluga 


(19/3) dalla fam. Ferro Fer- 
luga 20.000 pro Airc. 
-— In memoria di Vittoria 


- Ferluga (19/3) da Palma 


100.000 pro Itis. 
In memoria di Daniela 


. Frison nel VI anniv. da La- 


ra Giorgi 100.000 pro Ist. 


“Ritimeyer; da Aldo, Maria, 


Antonietta e Sabrina 100.00 
© «mitafn Tuchetta, Ota 


D'Angelo. 

— In memoria del caro Giu- 
seppe per l'onomastico da 
Angela 25.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 25.000 
pro Sogit. 

— In memoria dei cari Giu- 
seppe (19/3) dalla fam. Moc- 
chi-Osana 50.000 pro Ist. 
Rittmeyer. 

— In memoria di Pino Gre- 
gori per l'onomastico dalla 
moglie Laura Kervischer 
50.000 pro Fed. Msi-Dn. 

— In memoria di Pina e Ma- 
rio Ielercic nel X e V anniv. 
da A. N. 100.000 pro Itis. 

— In memoria di Nerea 
Krenn ved. Malusà (13/3) da 
Adelmo e Mariuccia Do- 
bran 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Giuseppe 
La Porta per il compleanno 
(19/3) dalla moglie Maria, 
dai figli Enzo, Assunta, Vi- 


to, Giovanna, Aldo e fam, 
Kitty Zernitz, dalle fam. Sta- 
nich e Clapz 200.000 pro 
Ist. Burlo Garofolo, 250.000 
pro en. 

—_ n di Alessan- 
dro Lepore nel VI anniv. 
dalla mamma 30.000 pro 
‘Agmen. 

— In memoria di Giuseppi- 
na Dario-Lombardo (19/3) 
dalla nipote 10.000 pro 
Enpa, 10.000. pro Astad, 
10.000 pro Ganile municipa- 
le. 

— In memoria di Alceo Lo- 
renzutti nel XV anniv. 
(19/3) dalla figlia 20.000 pro 
Chiesa di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Giuseppe 
Malusa per l'onomastico 
(19/3) dalla moglie 25.000 
pro Ass. Donatori sangue, 
25.000 pro Soc. S. Vincenzo 


de’ Paoli (restauro). 

— In memoria di Jolanda 
Maran Bouvier nel XXII an- 
niv. (19/3) dalla sorella Bru- 
na e fam. 50.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Giuseppe 
Parrello (Pino) per l'onoma- 
stico dalla sorella Maria 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— In memoria di Pina Pe- 
rhauc (19/3) dall'amica Ne- 
venka 20.000 pro Andos. 

— In memoria di Pino Pici- 
ga per l'onomastico dalla 
moglie e dalla figlia 50.000 
pro Ist. Burlo Garofolo (cen- 
tro oncologico). 

— In memoria di Emilio 
Poldrugo nel IV anniv. dai 
familiari 100.000 pro Ist, 
Rittmeyer. 

— In memoria di Giuseppe 
Salamon per l'onomastico 
dalla moglie Emilia Sala- 


‘mon 50.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Sbisà per l'onomastico 
(19/3) dalla moglie Nives e 
familiari 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Spallino per l'onomastico 
(19/3) dai nipotini Giada e 
Alessandro 30.000 pro Uic. 
— In memoria di Giuseppe 
Soldano per l'onomastico 
(19/3) dalla moglie Nuccia e 
i figli 100.000 pro Soc. S. 
Vincenzo de' Paoli (poveri). 
—In memoria del prof. Giu- 
seppe Villari per l'onomasti- 
co (19/3) dalla moglie e dal 
figlio 100.000 pro Borsa stu- 
dio prof. Giuseppe Villari. 
— In memoria dei propri ca- 
ri (19/3) dai familiari 
30.000 pro Casa paterna Pa- 
pa Giovanni XXIII (Berga- 


‘mo), 30.000 pro Div. cardio- 


‘ logica (prof. Camerini). 


— In memoria di Renato 
Ederle dalla moglie Lidia 
50.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Giuseppe 
Favretto dalla famiglia De 
Faveri 50.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo (clinica pediatrica 
emato-oncologica). 

— In memoria di Giuseppe 
Gallicchio da Giulio, Fran- 
co, Fulvia 100.000, da Anna- 
maria Golinelli 20.000, da 


Nennella 20.000, dalla fam. 


Gorrado 40,000 pro Ado. 

— In memoria di Cristiano 
Girardi dalla nipote Livia 
50.000 pro Unione Italiana 
Ciechi. 

— In memoria di Giordano 
Klancnich dagli amici della 
Maddalena 125.000 pro 
Ass. amici del cuore. 


— In memoria di Diana LA 
in Redivo da Annama!! 
Missorì 50.000 pro Ass. assi 
ci del cuore. so 
— In memoria di Neri!” 
Lamprecht da Iolanda di 
sciani e Zelmira Cescu! si 
50.000 pro Centro tum? 
Lovenati. PI 
—In memoria di Giusert,, 
na Leban ved. Pipan da #, 
vino Marsanich, Robert? 
famiglie 100.000 pro Gen, 
tumori Lovenati. gi i 
— In memoria di Paste 
Maria Lubiana in Sain 0404 
fam, Temini 50.000 pro D°} 
mus Lucis inetti. . ot 
—Inmemi . Luch! de 
ta, A. Ota, D. D'Angelo, 
‘Anna Rossi 30.000 pro 
Imitato caduti Mostar. ve 
— Mm memoria di Carla Hi; 
fioli dai nipoti Giorgio @ pas 
nea 50.000 pro Caritas 
bara Manzoni). 
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‘| edi scrittura inviato al- 


\Sabato 19 marzo 1994 


LA «GRANA» 


Sul problema traffico 
|Isiprocede a tentoni 


‘e senza programmi 


zioni, 


b ig a ; ni 5 


ll'Come le impronte digita- 


ì sono elementi caratte- 
lizzanti l'individuo nel- 
la sua unicità, così il 
ito è per l'analista un 
lestimone silenzioso e 
Prezioso degli aspetti 
Pîù profondi e nascosti 
della personalità di chi 
rive. In questo campio- 


“Same, il tratto appare 
‘ora violentemente 
Dremuto sino ad arriva- 
n alcuni punti quasi 
® ledere il foglio. Non si 
Duò non riconoscere in 
Questo campione di gra- 
fauna gestione non otti- 
Male dei potenziali ener- 
*tici, cosicché le tensio- 
Ne l'irrequietezza accu- 
llatesi rischiano di 
dovare impulso e colleri- 
Sfogo (conduzione del 
“sto che appare mal 
“ontrollato, ripartizione 


linea Gommepiù 
Accessori Auto: 
. cerchi lega leggera 1000 MIGLIA 


ore ma la 


gommepii 


«Clic» del 1923 


Inquesta foto scattata nel 1923è . 
ritratto nostro padre, in posa coni 


suoi genitori. 


Lorenzo e Maria Luisa Devescovi 


PRETE 


MI —crarorocia — I 
Un mondo dietro 


la tua scrittura 


e sensibile 
all’ingiustizia 


poco ritmata degli spa- 
zi, finali acuminate, de- 
viazioni e interruzioni 
del tratto). Molto istinti- 
vo, alle volte impulsivo, 
si lascia affascinare dai 
fatti che gli vengono pro- 
posti, e con vivacità, si 
slancia e partecipa agli 
eventi, prendendo posi- 
zione, ostentando autori- 
tà (ascendenza del rigo, 
pressione, gestione glo- 


bale degli spazi a dispo- 
sizione che non lascia 
margini sul foglio). Lo 
scrivente è convinto del- 
la bontà delle proprie 
idee e con entusiasmo, a 
costo di togliere spazio a 
chi lo ascolta, le difen- 
de. La forte vibratilità 


. emotiva non è completa- 
«mente riconosciuta e ac- 


cettata, sa essere genero- 
so e buono anche se ru- 
de alle volte, rivelando 
una incostanza di atteg- 
giamenti che lo porta a 
essere alle volte poco 
produttivo nelle cose 
che affronta (rigo sinuo- 
so ascendente, conduzio- 
ne scattante e impulsi- 
va, discordanze di for- 
ma e di ritmo di movi- 
mento). Appare piutto- 
sto critico e sensibile al- 
le ingiustizie. 


Istituto:italiano | 


di grafologia 


linea Gommepiù 
Pneumafici Moto: 


Gommepiù 
Pneumatici e accessori auto 


PIRELLI Dragon MTROZE Corsa 


x 


Eleganza 


Questa elegante e bella signora è la 
mia mamma Angela Deltiu, Il 17 
marzo avrebbe compiuto 103 anni, 


La figlia Noemi 


In relazione all'articolo 
«Acepe - La tazzina di 


caffè passa a 1.300 lire» . 


apparso nell'edizione de 
«Il Piccolo» di domenica 
27 febbraio ci corre l'ob- 
bligo di fare alcune pre- 
cisazioni.Innanzitutto 
nel testo si riporta come 
data di entrata in vigore 
del nuovo listino prezzi 
il giorno di martedì 1 
marzo: è un'imprecisio- 
ne poiché la Fipe, pur 


avendo comunicato agli . 


esercenti triestini tale 
data, ha successivamen- 
te precisato che, causa î 
tempi tipografici, i nuo- 
vi listini saranno messi 
a disposizione appena 
dalla seconda quindici- 
na del mese. 

Si definisce inoltre 
l'Acepe (Associazione 
commercianti e pubblici 
esercizi) come «una del- 
le» Associazioni di cate- 
goria. Desideriamo far 
presente che  l'Acepe 
non è riconosciuta né a 
livello nazionale né a li- 
vello provinciale; è inve- 
ce uno studio professio- 
nale che opera sul terri- 
torio locale, occupando- 


si di svariate categorie . 


(comprese le collabora- 
trici familiari), e pertan- 


ERITREA/IL CONFLITTO FRA MUSULMANI E CRISTIANI 


«Ricordando unatroce fatto di sangue», 


La Rai-Tv ha dato notizia 
che è esploso nel Sudan 
un ennesimo conflitto fra 
musulmani e cristiani. 
Questo mi spinge a rac- 
contare un atroce fatto di 
sangue di cui fui testimo- 
ne tanti anni fa nella lon- 
tana Eritrea, fatto cono- 
‘sciuto solamente da quei 
pochi superstiti fra SR) ita- 
iani che alla fine di ago- 
sto del.1946 si trovavano 
ad Asmara, capitale della 
nostra ex colonia, e del 
quale si resero colpevoli 
alcuni soldati sudanesi fa- 
centi parte delle forze di 
occupazione britanniche 
che ancora presidiavano 
il territorio, in attesa che 
il Trattato di pace ne sta- 
bilisse la sorte definitiva. 
In Se tardo peo. 
io, per festeggiare ne 
del ‘periodo da Ramadan 
(durante il quale la reli- 
gione musulmana impo- 
ne digiuno assoluto dal- 
l'alba al tramonto), una 
ventina di soldati sudane- 
si în libera uscita entraro- 
no in alcuni locali pubbli- 
ci del quartiere indigeno 
cristiano, bevvero e si 
ubriacarono, cominciaro- 
no a molestare le donne, 
suscitando la logica rea- 
zione degli uomini, subito 
accorsi in gran numero, i 
quali li costrinsero alla ri- 
tirata pesti e sanguinanti. 
In preda all'odio razziale 
e religioso, i sudanesi vol- 
lero vendicarsi, e poco do- 
po ritornarono sul posto 
armati ed a bordo di auto- 
blinde e camionette. E fu 
una e: quaranta eri- 
trei indifesi morirono nel- 
la feroce sparatoria ed un 


| centinaio:furono feriti; al- 


cuni soldati afferravano 
le vittime predestinate im- 
ponendo loro di recitare 
alcuni versetti del Cora- 
no, da esse logicamente 
sconosciuto, e quindi spa- 
ravano a bruciapelo sen- 
za pietà. Non soddisfatti, 


prima di ritornare in ca- 


. Serma attraversarono an- 


che il centro della città 
sparando a casaccio, e co- 
st anche dieci nostri con- 


nazionali vennero feriti. 
La sera calò in un silen- 


zio funereo sulla città de- 
serta e silenziosa come se 
fosse ritornata la guerra. 
Né l'esercito né la polizia 
militare inglese ritennero 
di dover ‘intervenire; e 
non si fecero vivi neppure 
il giorno seguente, allor- 
quando le salme dei cadu- 
ti vennero portate nella 
chiesa copta, le cui cam- 
pane suonarono a morto 
fino a tarda sera. Ed il 
giorno successivo venne- 
ro celebrati i funerali, con 


Caro nonno 


Una foto del mio carissimo nonno, 
al quale auguro un buon 
onomastico. 


Linea Gommepiù 
Pneumatici Auto: 


PIRELLI P5000 Vizzola 


Lanipotelva 


n 


linea Gommepiù 


l'intervento delle nostre 
autorità, fra la commozio- 
ne e l'indignazione gene- 
rale. 3 

Il reparto cui apparte- 
nevano quei venti soldati 
venne in tutta fretta rispe- 
dito nel Sudan e sostitui- 
to da un altro. Poco dopo, 
gli inglesi inscenarono un 
‘processo-farsa contro i 
‘presunti 
qualche mese più tardi, 
quando io feci ritorno in 
Italia, era ancora in cor- 
so; naturalmente tale pro- 
cesso finì in una bolla di 
sapone, in quanto gli eri- 
treichiamatiatestimonia- 
re non poterono ricono- 


scere nessuno dei colpevo- - 


li della strage fra i suda- 
nesi arrivati di recente. 
Seppi comunque in segui- 
to che i responsabili, appe- 
na giunti in patria, erano 
stati fucilati per ordine in- 
glese, ma non' in quanto 
responsabili di un ingiu- 
io eccidio, bensì per 
il fatto che «si erano ribel- 
lati ai loro ufficiali»... 
‘Ritengo che mai come 
în quella occasione (alme- 
no nei nove anni della. 
mia permanenza laggiù) 
simanifestò l'amicizia esi- 
stente fra gli italiani edi 


loro sudditi di un tempo . 


passato; amicizia che sus- 
Siste ancor oggi (nono- 
stante tutto il male che si 


. è detto e scritto sulle no- 


stre imprese coloniali), co- 
me testimoniano le varie 


forme di assistenza alla 


nostra excolonia che ha 
ottenuto l'indipendenza 
dopo una lunga e dura 


lotta, ed il sorgere di asso- - 


ciazioni italo-eritree nelle 
nostre maggiori città. 
Dott. Antonio Capasso 


Pneumatici Furgoni: 


KLEBER CT7S 


colpevoli, che’ 


| ‘IPiccolo [21] 
3 FIPE/REPLICA. 
Tazzina di caffè e polemiche 


to non può essere messa 
allo stesso livello della 
Fipe-Confcommercio 
che da sempre cura sola- 
mente gli interessi della 
categoria degli esercenti 
lasciando alle consorel- 
le (Acd, Ucts...) la tutela 
dei dettaglianti, degli 
agenti, ecc. 

Quel che appare come 
mancanza più grave è 
però il fatto che, al di là 
del prezzo della tazzina 
fissato in lire 1.300, ven- 
gono elencati i prezzi di 
altre consumazioni dif- 
formi da quanto effetti- 
vamente stabilito. La re- 
altà è che sulla base del- 
la citata circolare Fipe 
inviata a tutti gli eser- 
centi della. provincia, 
nella quale si faceva ef- 
fettivamente riferimento 
ad un previsto aumento 
medio del 9-10%, il si- 
gnor Durissini ha imba- 
stito-un proprio calcolo 
personale. E' questa la 
realtà, non altre. L'Ace- 
pe sfrutta le decisioni (e 
le comunicazioni) altrui 


per spacciarle come pro- : 


prie. 

Nelle conclusioni si so- 
stiene la contrarietà del- 
la Fipe alla logica di 
mercato «per oltre un 
mese» (?) e l'intenzione 


ii 


N Diamanti. Per dirle che 


VIA NAZIONALE 28 - TEL.040/211465 


Un diamante è per sempre. 


di ostacolare gli aumen- 
ti. Sono affermazioni al 
limite della querela, non 
meritevoli di alcun com- 
mento. Il direttore del- 
l'Acepe, parlando in pri- 
ma persona, evidente- 
mente anche a nome dei 
suoi dirigenti, non ha as- 
solutamente reso un 
buon servizio alla cate- 
goria che pretende di vo- 
ler tutelare. 
Mario Caliz, 
‘presidente 
Comitato regionale 
Fipe del F.V.G. 


I nipotini 
si sposarono 


Miriferisco allo «Spazza- 
camino» Antonio Roma- 
no; lo spazzacamino del- 
la recita ‘era allora, co- 
me scritto, il giovanissi- 
mo zio di una bambina 
di cinque mesi, io. Vor- 
rei aggiungere che il ma- 


. estro nella foto insieme 


a lui, aveva un nipotino 
che quel giorno compiva 
due anni. Nessuno dei 
due avrebbe mai suppo- 
sto che nel 1940 i «nipo- 
tini» si sarebbero sposa- 
ti, poichè nessun rappor- 
to c'era tra le loro.fami- 
glie. 

Nerina Zetto Gregori 


‘Chiama gratuitamente per scoprire i prezzi imbattibili che Gomme più garantisce 
su pneumatici e accessori auto delle migliori marche, insieme a un servizio rapido e accurato. 
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Pneumatici Fuoristrada: 
BF GOODRICH Radial Mud Terrain T/A 


Numero Verde 1670-16341 —GORIZIA Autoporto di Gorizia UDINE Via Fabio di Maniago,13. 


Direzione tecnica 0481.20095 (aperto anche tutto il sabato) (laterale Viale Palmanova) 


Titina — — 


Sabato 19 marzo 19% 


AMII STEWART: «La- 
dy to ladies» (Rti Mu- 
sic). L'abbiamo vista a 
Sanremo, in un emozio- 
nante duetto con Dee 
Dee Bridgeweater. In 
quell'occasione, le due si- 
gnore del «canto nero» 
hanno presentato una su- 
perba versione di 
«Why», il brano di Annie 
Lennox. Lo stesso brano, 
cantato dalla sola Amii, 
lo ritroviamo in questo 
album, che nasce dal de- 
siderio di «rendere omag- 
gio alle donne della mu- 
sica». Dodici donne, scel- 
te accuratamenté, pun- 
tando sul criterio della 
qualità ma senza dimen- 
ticare una certa «trasver- 
salità» fra i generi, Si 
spazia dunque dal blues 
al jazz, dal rock al pop 
alla canzone melodica. 
Grazie a brani già porta- 
ti al successo da Aretha 
Franklin, Carly Simon 
(«You belong to me»), Ni- 
‘na Simone, Donna Sum- 
mer, Barbra Streisand, 
Roberta Flack, Patti La- 
belle, Diana Ross, Chaka 


Da Amii, una «lady» 
Sinatra parigino 


«Lady to'ladies» è il nuovo album di Amii Stewart. 


Khan, Tina Turner («Pri- 
vate dancer»), Cheryl 
Lynn, oltre alla citata 
Lennox. La cantante di 
colore ne fornisce versio- 
ni sempre all'altezza, se 
non superiori, degli origi- 
nali. 

FRANK SINATRA: «Li- 
ve in Parisp (Wea). 
Mentre il grande Frank 
è alle prese con proble- 
mi di convalescenza, 
esce il suo ennesimo di- 


sco, E' la registrazione 
di un concerto tenuto a 
Parigi nel lontano ‘62, 
accompagnato dal suo 
leggendario «Sextet». 
Venticinque canzoni, 
per 75 minuti di musica, 
fra cui «The lady is a 
tramp», «Chicago», «Ni- 
ght and day»... 

AUTORI VARI: «A tri- 
bute to Miles» (Wea). 
Herbie Hancock al pia- 


no, Wayne Shorter al 
sax, Ron Carter al con- 
trabbasso, Tony Wil- 
liams alla batteria, Wal- 
lace Roney alla tromba. 
Come dire: alcuni pezzi 
da novanta del jazz, che 
si sono riuniti per rende- 
re omaggio alla memoria 
di Miles Davis. Ascoltia- 
mo sette brani riarran- 
giati su registrazioni ori- 
ginali degli anni Sessan- 
ta di Davis e Hancock, 
DANIELE FOSSATI: 
«Daniele Fossati» 
(Rti). Lo scorso anno 
aveva regalato la sua 
«Dietro la porta» a De 
Andrèjunior, permetten- 
dogli di arrivare secondo 
à Sanremo. Quest'anno 
al Festival ci è andato in 
prima persona, nella se-, 
zione Giovani, portando 
«Senza un dolore». En- 
trambe le canzoni sono 
presenti in questo al- 
bum, che conferma Da- 
niele Fossati (nessuna 
parentela con Ivano) co- 
me uno dei più promet- 
tenti nomi nuovi della 
nostra canzone d'autore. 
Garlo Muscatello 


TACCUINO MOSTRE 


"Grosz, il ‘900 in grande 


SABATO 19 MARZO 


S. GIUSEPPE 


Ilssole sorge alle 6.11 
etramonta alle 18.16 


La luna sorge alle 9.45 
e cala all’ 1.19 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 


Previsioni per il 19.3.1994 con attendibilità 70% 


Amsterd: 


I Temperature minime e massime per l’Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L'Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


712,1 
815 


-1 16 
3 18 
614 
717 
617 
2 16 
613 
720 
14 19 
9 18 


MONFALCONE 
UDINE 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma ‘ 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Tempo previsto per oggi: sulle estreme regioni 


meridionali peninsulari e sulla Sicilia nuvolosità 


riabile, temporaneamente intensa, con possibilità 
di isolate precipitazioni; tendenza a graduale mi- 
glioramento. Su tutte le altre regioni cielo in preva- 
lenza poco nuvoloso salvo locali addensamenti sul- 


le zone alpine. 


Temperatura: senza variazioni di rilievo. 


Venti: deboli o moderati in prevalenza occidentali, 
con rinforzi di maestrale sulla Sardegna. 


Mari: mossi i bacini circostanti la Sardegna; poco 


mossi gli altri mari. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: al Nord nuvolosità irregolare con possi- 
bilità di locali precipitazioni, più probabili sull'arco 
alpino orientale. Su tutte le altre zone cielo inizial- 
mente poco nuvoloso, con tendenza ad aumento 
della nuvolosità sulle regioni centrali e sulla Sarde- 


gna. 


Temperatura: senza apprezzabili variazioni. 


Venti. sulle regioni Centro-Settentrionali e sulla 
Sardegna moderati occidentali; sulle altre zone de- 
boli variabili, tendenti a provenire da Ovest. 


Opere realizzate nel periodo 1915-1944 alla «Torbandena» 


Opere del periodo 1915-1944 realizzate da George Gro- 
sz, il grande artista nato a Berlino nel 1893 e morto nel 
1958, sono esposte alla Galleria «Torbandena» fino al 


10 aprile. 
«Cartesiush 
Giuseppe Zigaina 


Dipinti e opere su carta di Giuseppe Zigaina alla «Carte- 
sius», di via Marconi 16, da oggi (inaugurazione alle 18) 
fino al 7 aprile. Feriali, 11-12.30 e 16.3019.30; festivi, 


11-13. Lunedì chiuso. 


Palazzo Economo 
Sandro Littardi 


«Paesaggio» di Sandro Littardi a Palazzo Economo, in 
piazza Libertà 7, da oggi (alle 11.30) fino al 2 aprile. Lu- 
nedì e giovedì, 10-13 e 15-18; gli altri giorni, 10-13. Do- 


menica chiuso. 


«Art Gallery» 
Alessandro Cadamuro 


«Poevetri» di Alessandro Cadamuro all'«Art Gallery», di 
via San Servolo 6, da lunedì 21 (alle 18) fino a giovedì 


31. 


Studio «Bassanese» 
«Impression» 


«Impression» di Susanna Tanger e Mario Sillani Djer- 
rahian allo Studio «Bassanese», di piazza Giotti 8, fino 


al 30 aprile. Feriali, 17-20. 
«Le Caveau» 


Giovanni Talleri 


Nuove opere di Giovanni Talleri a «Le Caveaw, di via 
San Francesco 51/a, da lunedì 21 (alle 18) fino al 6 apri- 


le. Feriali, 11-12.30 e 17-20. 


«Rettori Tribbio 2» 
Nicola Sponza 


Nicola Sponza alla «Rettori Tribbio 2» fino a venerdì 


25. Feriali, 10.30-12.30 e 17.30-19.30; festivi, 1113. Lu- 


nedì chiuso. 
A Muggia 
Mirella Saluzzo 


Mirella Saluzzo alla Comunale «Negrisiny di Muggia, in 
piazza della Repubblica 4, fino a giovedì 24. Feriali, 


10-12 e 17-19; festivi, 10-12, 


Teatro Miela 
Rosanna Boraso 


Rosanna Boraso al Teatro Miela, di piazza Duca degli 


‘Abruzzi 3, fino a giovedì 31. 


Studio «Phi» 
Lili Lupieri 


Lili Luperi allo Studio «Phi», di via San Michele 8/1, fi- 
no a domenica 27. Feriali, 16-20.30; festivi, 10-13. 


Studio «Tommaseo» 
Pope 


Mostra di Pope allo Studio «Tommaseo», di via del Mon- 
te 2/1. Fino al 6 aprile, da martedì a sabato, 1820. 


Acura di 


Alessandro Mezzena Lona 


Adeguamento impianti elettrici 
Chi paga le spese del lavoro? 


La gestione amministra- 
tiva degli immobili ha vi- 
sto l'introduzione di nor- 
me modificatrici delle di- 
sposizioni contenute nel 
Codice civile e l'imposi- 
zione di determinate di- 
rettive, atte a tutelare 
l'incolumità fisica delle 
persone, a prevenire dan- 
ni a cose ed a salvaguar- 
dare l'ambiente. In parti- 
colare, riteniamo oppor- 
tuno esaminare succinta- 
mente e parzialmente le 
questioni che sorgono 
nell'applicare le norme 
della legge n. 46 del mar- 
zo 1990, concernente 
l'adeguamento degli im- 
pianti elettrici in confor- 


, mmità alle direttive della 


Comunità europea, com- 
pletata con ii regolamen- 
to di attuazione del 6 di- 
cembre 1991. 

Tutte le opere necessa- 
rie per Sira detta- 


SIRIA 


Le opere per adeguarsi alla legge 


devono essere ultimate entro il 


31 di dicembre. Gli oneri 


acarico del proprietario 


to legislativo vanno ese- 
guite entro il 31 dicem- 
bre 1994, salvo eventua- 
li proroghe. Il provvedi- 
mento normativo in sé è 
ampiamente giustificato 
per i suoi aspetti sociali 
e cautelativi; sorge una 
prima puntualizzazione. 
Chi è tenuto a dare at- 
tuazione in campoimmo- 
biliare? I proprietari e 
gli amministratori di im- 
mobili. Chi è tenuto a 


AAALAAIANATIIARIZAIADAAA 


sopportare tali esborsi 
di denaro? E' pacifico 
che trattandosi del pro- 
prietario dell'unità im- 
mobiliare che la usufrui- 
sce i medesimi rimango- 
no a suo carico, mentre 
la risposta è pure affer- 
mativaintali termini an- 
che quando esista una lo- 
cazione. Come vengono 
regolati i rapporti tra lo- 
catore e conduttore: se 
trattasi di abitazione il 


ULTIMI GIORNI DELL'ECCEZIONALE VENDITA 


SU 
TAPPETI ORIENTALI 


da 
romano donda 
arredamenti 


GORIZIA - CORSO ITALIA, 45 & 0481/533878 


PIATTA: 


Ati 


canone di locazione po- 
trà essere gravato del- 
l'interesse legale annuo 
sul capitale impiegato; 
nel caso di unità adibita 
aduso diverso, se la loca- 
zione risale ad epoca an- 
tecedente all'entrata in 
vigore della legge 46/90, 
sarà possibile chiedere 
l'aumento corrisponden- 
te all'interesse legale? Il 
quesito non ha ‘ancora 
trovato risposta. 

Nel caso in cui la pat- 
tuizione locatizia sia sta- 
ta perfezionata successi- 
vamente, il proprietario 
nulla potrà farsi rimbor- 
sare, stante il fatto che 
nella trattativa del cano- 
ne doveva tener conto 
della spesa che sarebbe 
occorsa. 

(Segue) 
Armando Fast 
(Associazione della 
proprietà edilizia) 


cdl 


Ariete 4X Gemelli 
21/3 20/4 20/5 20/6 
Evitate di fare confiden- In un affare familiare 


«Ze a persone appena co- 


nosciute e delle quali sa- 
pete poco. Non espone- 
tevi a pettegolezzi e 
chiacchiere per ingenui- 
tà e non date a nessuno 
il destro di poter appro- 


che dev'essere concluso 
a tamburo battente, c'è 

{alche membro del 
clan che non è d'accor- 
do e potrebbe mandare 
all'aria quello che avete 
così faticosamente co- 


IM. Adriatico 


20m +ic Ci 
pom #70 Sv 
SABATO 19 
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AUSTRIA 


Atene 


Barbado: 


Berlino 


Caracas 
Chicago 


Helsinki 
Hong Koi 


Kiev 


dt. 


sereno nuvoloso 


variabile 


Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 


La Mecca 
Montevideo 


Montreal 
Mosca 


New York 


Nicosia 
Oslo 
Parlgl 
Perth 


Rio de Janelro 


San Fran 


localmente forse 


anche 


sulla costa. 


OROSCOPO 


coperto, 


Singapore 
Stoccolma 


Tokyo 
Toronto 


Varsavia 
Vienna 


Bangkok 


Barcellona 
Belgrado 


Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 


Copenaghen 
Francoforte 
Gerusalemme 


Honolulu 


Johannesburg 


Vancouver 


Temperature 
nel mondo 


lam nuvoloso 4 7 
nuvoloso 13 18 
variabile 24 35 
Ss variabile 25 
sereno 4 
sereno . 4 
neve o 
variabile 13 
pioggia 1 
pioggia 20 
sereno 19 
nuvoloso -1 
nuvoloso 0 
sereno 4 
variabile 10. 
neve =4 
ing nuvoloso 15 
sereno 22 
pioggia 6 
nuvoloso 13. 
nuvoloso 12 
sereno 0 
nuvoloso 5 
nuvoloso 17 
sereno 9 
sereno. 28 
sereno 19 
nuvoloso 20 
sereno -10 
nuvoloso -1 
sereno . ‘4 
nuvoloso 6 
nuvoloso -3 
nuvoloso 8 
np np 
nuvoloso 20 
nuvoloso12 
sereno 22 
sereno 11 
nuvoloso 18 
sereno 0 
nuvoloso 24 
sereno -9 
nuvoloso 4 
nuvoloso -6 -2 
nuvoloso 6 8 
nuvoloso 0 5 
variabile 5 11 


cisco 


7 Leone 
22/7 


Usate il telefono 


“ui q co MARS x i 
XS Bilancia &È Sagittario è&  Aquaro 
23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 "190 
er di- Gli astri hanno nei vo- Le stelle complottano Tra tutti i vostri num” 
stri confronti un mes- per darvi una giornata ‘rosissimi impegni att! 


Timere una piccola sec- 
catura che, se agiste in 
‘prima persona di ufficio 
in ufficio, vi portebbe 
via un'enormità di tem- 
po. Invece, comodi a ca- 
sa vostra, con un po' di 


saggio chiaro, oggi: fate 
in modo che la persona 
del cuore non si ingelosi- 
sca, Le conseguenze po- 
trebbero essere scenate, 
musi lunghi, recrimina- 


nella quale la socialità 
sia finalmente in netto 
rialzo, e si alleano al fi- 
ne di risvegliare il vo- 
stro interesse sentimen- 
tale verso una persona 


li, professionali e no; 
rischiate di perdere d 
vista la cosa più esse” 
ziale: l'amore e la telf 
rezza che il partner 
sa dimostrare solo 


fittare di una vostra fa- struito. Sarà il caso di dialettica ve la caverete zioni e lacrime, Decisa- piena di verve e di effer- gliene date minimame!* 
se di stanchezza. fargli intendere ragione. egregiamente... ‘mente troppo... vescente brio. te il destro... 

$ i n DA 2A a DI Jalzio 
Lcd Toro SM Cancro Vergine ME Scorpione È Capricorno sa Pesol 
21/4 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11 22/12 20/1 20/2 2008 
Il vostro partner attuale. Attualmente siete in. Quando avete intenzio- Il creativo Plutone nel Una giornata che si pre- Grazie alla protezion® 


non ha difetti, è irre- 
prensibile, si comporta 
più che correttamente, 
non è attaccabile da nes- 
suna critica. Eppure il 
rapporto all'interno del 
vostro cuore non decol- 
la poiché non è scattata 
la classica scintilla... 


una fase di intensissimo 
splendore fisico e le stel- 
le affermano che durerà 
&a lungo; la forma e la 
smagliante bellezza di 
esto magnifico perio- 
lo, attirano su di voi gli 
sguardi ammirati di pa- 
recchie persone. 


ORIZZONTALI: 1 Amministra la giustizia - . 
11 Fiorellino azzurro - 12 Esibizione di 
‘cowboy - 13 Sposa di Giacobbe - 14 Difetto 
perdonabile - 15 Sono... fatto a metà - 16 
Principio d'aerostatica - 17 La comanda un . 
gangster - 18 Nega anche... al contrario - 
119 Si scolorisce al sole - 20 Guidò un gran- 
de esodo - 21 Il nome di una Fallaci - 23 Ar- 
dono per devozione - 24 Un gruppo disordi- 
nato - 25 Prepara cappuccini - 27 Dolgo- 
no... al bastonato - 28 Moltitudini di gente - 
29 Uomo condannabile - 30 Grappolo di ba- 
nane - 31 Che... non ha testa - 32 Mezzo to- 
no - 33 Di colorito scuro - 34 Il Peter... sen- 
za età - 35 Formano l'edificio - 36 Gonnelli- 
no a quadretti - 37 Dolcetti ripieni di ricotta. 
VERTICALI: 1 Vi nacque Manzoni - 2 Atteg- 
giamenti indisponenti - 3 Ma sì, proprio così 
- 4 L'inizio dell'istanza - 8 Governarono Ate- 
ne - 6 Pattuglia... girovaga - 7 Fiume della 
Valtellina - 8 Ha petali pallidi - 9 In uno e în 
tutto - 10 L'amò Venere - 14 Piovve sugli 
ebrei - 15 Ritratto vivente - 17 Cibo per ca- 
valli - 18 Regole da seguire - 19 Fiume sar- 
do - 20 Ha il becco giallo - 22 Come... un 
bel futuro - 23 Impronta di gesso - 25 Prece- 
de... Erzegovina - 26 Nessuna cosa - 27 Ja- 
copo foscoliano - 28 Antiche divinità con i 
piedi caprini - 30 | circoli dell'ex Enal - 31 
Salone di albergo - 33 Uomo... che conta - 
34 Prodotto Interno Lordo - 35 Un modo di 
dire poco - 36 La fine di Goldrake. , 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO L 1.50 


TRIESTE - ARRIVI 


ne di uscire dal vostro 
fo e di superare la 

arriera della paraliz- 
zante timidezza che 
spesso è fra le vostre 
‘pecche? Ora potrebbe es- 
ser più difficile che mai, 
ma le stelle vi danno 


‘una mano a osare... 


MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE - PARTENZE 


vostro segno comporta 
plasticità nelle idee e 
duttilità negli obiettivi. 
Inoltre il benefico sog- 
giorno di Giove nel vo- 
stro segno comporta 
un'aumentata fortuna e 
ottime occasioni: -chi 
mai vi ferma più? 


senta tranquilla, quella 
che vi attende oggi. So- 
‘no tante le cose che per 
voi bollono in pentola e 
i motivi d'apprensione 
ci sarebbero a iosa. Pri- 
vilegiate invece la più 
olimpica tranquillità di 
spirito. 


di Venere il settore d0! 
sentimenti appare com 
il più ricco Hi soddisfa” 
zioni. Inoltre consiste!” 
ti entrate extra e la pI0! 
spettiva di impegna!” 
in nuovi lavori remun®” 
rativi, vi consentiri 

uno spiccato beness®® 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
‘avete già trovato il modo di risolvere. Pubblicate un 
‘annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vifarà ottenere un grande 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che. 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO 


EDICOLA 


ANAGRAMMA (6,8=2,7,5) 

La moto e il centauro in erba 
Poiché certi patiti se la prendono 
(davvero affezionati, a quanto pare); 
ecco, parte sparato e, per effetto, 

a un brutto investimento fa pensare. 
(Lilian. 
INDOVINELLO 

Pierre Cardin, mago del defilé 
Quand'opera sugli abiti il suo tocco 
delicato rapisce; e immaginate 
come sugli altri possa fare colpo 
in tante sorprendenti sue sfilate. ) 

(Lilianald0! 


SOLUZIONI DI IERI 


Cambio consonante: 
immaginazione, impaginazione. 


Aggiunta sillabica finale: 
prati, pratica. 
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TRIESTE - MOVIMENTI 


Data| Ora Nave Prov. | Orm. Data Ora ] Nave ‘[estinaz. | Orm. Data| Ora | Nave Daorm. | Aorm. 
18/3 14.00. It SOCARCINQUE Monfalcone 52 18/3 13.00 It ESPRESSO GRECIA - Durazzo 28 
18/3 notte Ue GREGORY PETRENKO Pireo 49 «18/9 1500 Sv SVETIDUJE Fiume 16 
19 6.30. It SOCAR4 Ancona 92 18/9 pom. Is VERED Venezia 50 
19/3 8.00. Ma KOPEREXPRESS Port Said 50 18/3 18.00 Tu KAPTANB.ISIM Istanbul 31 
19/3 pom.- It SOCARSEI Monfalcone 52 18/8 21.00. Cy GOLDEN VENTURE Vama Afs 
199 sera Le AMADEK Beirut 4 18/3 sera Ge BAYERN ordini Tada 
19/8 16.00 Ma KOPER EXPRESS Capodistria 50 
19/8 pom. It SOCARCINQUE Monfalcone 52 
198 sera Tg THORSCAN Port Said 38 
193 sera. Ue GREGORYPETRENKO Capodistria 49 
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SORTEGGIO DELLE COPPE 


E’ scontro 
fratricida 


: COPPA UEFA 
Salisburgo-Karlsruhe 
Cagliari-Inter 


COPPA DELLE COPPE 


Paris Saint Germain-Arsenal 
Benfica Lisbona-Parma 


Andata il 29 e 30 marzo, ritorno il 12 e 13 aprile. 


GINEVRA — E' di nuovo derby. Così ha deci- 
| so a Ginevra la sorte abbinando Cagliari e In- 
ter per le partite di semifinale di Coppa Uefa 
..| in programma il 29 (o 30) marzo e il 12 (0 13) 
aprile, 

, A Ginevra la delusione palesata dai dirigono 
ti di Cagliari e Inter contrastava con la felici- 
tà rumorosa (condita da urla e applausi) dei 
Tappresentanti del Karslrhue quando hanno 
Visto il nome della loro squadra sorteggiato 
assieme a quello del Casino di Salisburgo. Evi- 
dentemente il Karlsrhue non è preoccupato 
dal fatto che il Salisburgo sia stato l' unica 
formazione autriaca ad eliminare una compa-. 
Eine tedesca (l’ Eintracht Francoforte al turno 
Precedente) nelle storia delle coppe europee. 

Il dispiacere di dover affrontare il Cagliari 
era talmente forte che il vice-presidente dell’ 
Inter, Giulio Abbiezzi ha addirittura rinuncia- 
to a comporre la consueta poesia post-sorteg- 
gio. «Non siamo stati fortunati - ha detto - 
perchè il Cagliari, oltre ad essere una forma- 
zione italiana (e nelle coppe europee preferia- 
Mo evitare i derby perchè hanno meno fasci- 
No rispetto alle grandi partite internazionali) 
è molto probabilmente la squadra più forte 
fra quelle ancora rimaste in lizza. Ha giocato- 
Ti di gran classe, come Matteoli, Dely Valdes e 
Oliveira che hanno fatto letteralmente impaz- 
zire la Juventus nei quarti di finale». 

«Inoltre - ha aggiunto Abiezzi - il Cagliari è 
Una squadra simpatica e sono molto amico 
del presidente sardo Cellino che, non dimenti- 
chiamolo, è tifoso dell’ inter. Vuol dire che, se 
Vinceremo col Cagliari, saremo meno felici 
che contro un’ altra squadra e se perderemo 
non saremo troppo delusi). 

Per il presidente del Cagliari, Massimo Celli- 
No - che ha confermato di fare il tifo per l' In- 
ter, «ma solo come seconda squadra» - il con- 
fronto con i nerazzurri «è una disgrazia. In- 
dubbiamente avremmo preferito affrontare il 
Salisburgo ma, se in coppa si ripeteranno i ri- 
Sultati del campionato, allora in finale ci an- 

‘emo noi). 

Cellino ha poi precisato di voler pagare gli 
85.000 dollari che sono stati promessi al Mali- 
Des per invertire i campi negli ottavi, ma vuo- 

«| lena regolare fattura. 

|| In Coppa delle Coppe, tutte le squadre anco- 
Ta in lizza sono molto forti, «quindi ben ven- 
Sa il Benfica», ha detto il presidente del Par- 
Ma Giorgio Pedraneschi. 

«Particolarmente soddisfatta dal sorteggio 
Sarà la Parmalat che ha interessi in entrambe 
le Squadre e che quindi è sicura di avere una 
lappresentante in finale». L' albo d' oro del 

enfica è molto nutrito e «ad una squadra co- 
me il Parma, da poco entrata nell' olimpo del 
calcio, può far venire la pelle d'oca, così come 

fatto di giocare in uno stadio immenso capa- 
Se di 120 mila spettatori». ; 


Tris alle Capannelle: 
Combinazione 12-13-18 


Roma — Tris per sottili intenditori quella disputata a 
co Dannelle in pista dritta. E a Trieste è stato un tecni- 
dae Mergente ad azzeccarla (e a segnalarla ad un com- 
zion0. di cordata) per un duplice risalto presso l'agen- 
So Monti, mentre un terzo vincitore lo sì è avuto pres- 
efeggenzia Tergestea. Si è imposto con un finalone ad. 
da p0, Owen Salt, fatto scattare al momento giusto 
Abla ©Ppe di Chio, è alle piazze sono approdati Imco 
Tota,e Solden Risk davanti a Chadleigh House. 
Moglizzatore: 266; 108, 51, 125; (1754). 
CompePremi Tris lire 8.423.284.000 (nuovo record), 
ps iNaziona vincente 12-13-18. Complessivamente 
ta n avuti 325 vincitori, ai quali è spettata una quo- 
far leccare i baffi; 17.624.100 di lire. 


m. g. 


ROMA — Per la partita 
amichevole Germania- 
Italia di mercoledì pros- 
simo a Stoccarda (inizio 
alle 20,15), Arrigo Sacchi 
ha convocato i seguenti 
20 giocatori: Albertini 
(Milan), Dino Baggio (Ju- 
ventus), Roberto Baggio 
(Juventus), Baresi (Mi- 
lan), Benarrivo (Parma), 
Casiraghi (Lazio), Conte 
(Juventus), Costacurta 
(Milan), Donadoni (Mi- 
lan), Evani (Sampdoria), 
Maldini (Milan), Manci- 
ni (Sampdoria), Marche- 
giani (Lazio), Massaro 
(Milan), Minotti (Par- 
ma), Mussi (Torino), Pa- 
gliuca (Sampdoria), Si- 
gnori (Lazio),  Stroppa 
(Foggia), Zola (Parma). 

Il campionato detta e 
Sacchi scrive. 

C'è il severo collaudo 
premondiale di Stoccar- 
da contro i tedeschi cam- 
pioni in carica ma so- 
prattutto è alle porte l' 
avventura americana. 
Così il profeta di Fusi- 
gnano ricorre a Daniele 
Massaro, 33 anni, e Gian- 
franco Zola, 28, gli ele- 
menti più in forma di 
‘questo scorcio di stagio- 
ne, le carte vincenti di 
Milan e Parma. Per il 
rossonero, l'uomo dalle 
sette vite e dal gol pesan- 
te, si tratta di una auten- 
tica riesumazione. 

Massaroinfattimanca- 
va dalla nazionale da ol- 
tre otto anni, proprio da 
un'amichevole con la 
Germania (2-1 peri tede- 
schi ad Avellino il 5 feb- 
braio 86), dove aveva fir- 
mato la sua sesta presen- 
za azzurra dopo avere 
esordito con un’altra 
sconfitta quattro anni 
‘prima a Lipsia (1-0 peri 
tedeschi est) e fatto poi 
turismo nella splendida 
avventura spagnola del- 
l'Italia di Bearzot. 

Semplicemente rispol- 
verato invece Zola che 
ha quattro presenze az- 
zurre alle spalle, tutte 
con Sacchi. Il sardo del 
Parma era stato uno dei 
punti cardinali della pri- 
ma nazionale del nuovo 
ct che gli aveva fatto gio- 
care le prime due partite 
della sua gestione e me- 
tà della terza prima di 
accantonarlo per poi far- 
gli fare comparsa (il mez- 
zo minuto finale) nel feli- 
ce incontro romanq con 


la Scozia. Ora Sacchi lo 
richiama nel gruppo al- 
l'indomani della sua bril- 
lante prestazione di Cop- 
pa contro l'Ajax ma so- 
prattutto grazie alle sem- 
pre più convicenti prove 
fornite dal giocatore ne- 
gli ultimi tempi. 

Più che per il raid in 
Germania, tuttavia, Mas- 
saro e Zola sembrano es- 
sere stati chiamati dal ct 
per verificare la loro atti- 
tudine in vista dell'Ame- 
rica. 

Entrambi, infatti, se 
riusciranno a mantener- 
si in condizione da qui a 
tre mesi, potrebbero ri- 
sultare determinanti in 
Usa. La versatilità in at- 
tacco, l'opportunismo 
sotto rete, la predisposi- 
zione al pressing e allo 
sfruttamento degli spazi 
da parte di Massaro, che 
tra l'altro ben conosce il 
calcio di Sacchi, pongo- 
no il rossonero in netto 
vantaggio come alterna- 
tiva ai sempre più pro- 
blematici recuperi di 
Lentini e Bianchi per un 


FIFA 


si ricandida 
BONN — Havelange 
è determinato ad an- 
dare per sei. Il presi 
dentedellaFederazio- 
ne internazionale di 
calcio (Fifa), Joao Ha- 
velange, ha confer- 
mato di essersi candi- 
dato per un sesto 
mandato alla guida 
dell'organismo inter- 
nazionale e di non 
avere alcuna inten- 


zione di ritirarsi, 
Intervistato da 
un'agenzia di stampa 


tedesca, il ‘78enne 
presidente della Fifa, 
che subentrò a sir 
Stanley Rous 20 anni 
fa, aveva già annun- 
ciato il mese scorso a 
New York di avere 
dalla sua il: sostegno 
delle Federazioni dei 
cinque continenti. 

La risposta dell'Uefa 
era arrivata con l'an- 
nuncio di un incon- 
tro con i dirigenti 
africani per valutare 
una candidatura au- 
torevole da opporre 
al grande vecchio. 


Sport 


posto sulla fascia. 

E neppure, in chiave 
mondiale, si può rinun- 
ciare al piede buono, ai 
vincenti calci piazzati, 
aiguizzi e ai cambi di rit- 
mo di Zola specie in al- 
ternativa a Roberto Bag- 
gio, che resta il leader 
della squadra di Sacchi. 
«Codino», infatti, è alle 
prese con un persistente 
dolore al ginocchio ed ha 
il morale a terra. Giusto, 
quindi, che il ct si voglia 
tutelare coprendo il ruo- 
lo di Baggio con una con- 


trofigura più aderente di 
quanto possa esserlo 
Mancini. 


Il ct. approfitterà di 
questi tre giorni tede- 
schi per legare al gruppo 
Massaro e Zola, il primo 
perchè a suo modo nuo- 
vo nonostante la presen- 
za di tanti milanisti, il 
secondo per chiedergli 
una partecipazione più 
completa e costante alla 
manovra della squadra. 
Quasi certo che entram- 
bi, i quali hanno avuto 
rapporti difficili con l'az- 
Zurro, trovino spazio a 
Stoccarda. 

Salito con Massaro a 

69 il numero dei giocato- 
ri mobilitati da Sacchi 
nei due anni e mezzo del- 
la sua gestione azzurra, 
le altre novità delle con- 
vocazioni sono il recupe- 
ro di Dino Baggio e i ri- 
torni di Conte e Mussi, 
quest'ultimo in sostitu- 
zione di Panucci, presta- 
to alla under 21 di Maldi- 
ni che mercoledì sarà im- 
Pegnata in Cecoslovac- 
chia per l'europeo di ca- 
tegoria. 
. Dei ritorni più o meno 
illustri hanno fatto le 
spese, rispetto ‘al rag- 
g&ruppamento dei 19 che 
pol incappà nella sconfit- 
ta di Napoli contro la 
Francia, il rossonero Era- 
nio, il romanista Cappio- 
li e il granata Silenzi, a 
parte il sacrificio di Pa- 
nucci sull'altare della pa- 
tria calcistica. Per il re- 
sto tutte conferme, inclu- 
se quelle di ‘Casiraghi, 
che ha la caviglia sini- 
stra in miglioramento, e 
di Minotti, il vice-Bare- 
si. 

In lista anche Donado- 
ni, che a Napoli non gio- 
cò, Stroppa ed Evani che 
contro i francesi ci furo- 
no ma senza molto con- 
vincere. 


ROMA — La rivincita 
di «manina». E' questo 
lo scherzoso appellati- 
vo col quale Ruben So- 
sa, quando era alla La- 
zio, chiamava Valerio 
Fiori. La serata delle 
coppe europee ha dato 
giustamente risalto alle 
prodezze di Sebastiano 
Rossi, che ha difeso la 


Fiori analizza l'undi- 
cesimo turno di ritorno 
del campionato che, se 
non annuncia grandi 
sconvolgimenti per i 
vertici della classifica, 
visto che il Milan si è 
già cucito addosso lo 
scudetto, lascia ampio 
spazio ai temi della re- 
trocessione. 

«Sui quali — dice — 


porta del Milan dagli as- a 
salti degli assatanati at- E ES SEO. bis 
taccanti del ‘Werder CAT© Der p: " 


tra Foggia e Roma. Per 
i giallorossi è la gara 
della verità. Non sco- 
pro la luna se affermo 
che una sconfitta pena- 
lizzerebbe ulteriormen- 
te la Roma. Inutile 
ascoltare le sirene da 
fuori, chi dice che la Ro- 


Brema, ma non ha fatto 
giustizia agli interventi 
del numero uno caglia- 
ritano che ha respinto 
al mittente i tiri di Dino 
Baggio, Conte e Rober- 
to Baggio e garantito al 
Cagliari la storica quali- 
ficazione alle semifinali 
della competizione con- 
tinentale. 


re: bisognerà affidarsi 
alla realtà delle cose. A 


L'UDINESE A GENOVA 


UDINE — «Sarà la partita della vita. È inutile ma- 
scherarsi dietro un dito. Andiamo a Genova per di- 
sputare una vera e propria battaglia e giocheremo 
come sappiamo, sono sicuro che procureremo lo- 
ro qualche dispiacere». L'adrenalina sale in vista 
dell'incontro di domani a Marassi contro il Genoa 
e Fabio Rossitto, il guerriero, si carica così. Le 
condizioni ambientali in Liguria: saranno proibiti- 
ve, il tifo del Grifone è sempre molto caldo, e il 
buon Scoglio, che ha ancora qualche sassolino da 
togliersi dalle scarpe, sta preparando la gara a 


tattica esasperata che per quest'anno ha ribattez- 
zato folcloristicamente «zona proletaria». 

Ma qualche sassolino da togliersi ce l'ha anche 
Fabio Rossitto che, nel periodo di permanenza in 
Friuli di Scoglio, vide il campo con il binocolo e 
venne etichettato come brocco dal tecnico di Lipa- 
ri. Il mediano, tuttavia, non raccoglie la provoca- 
zione, ma preferisce continuare a parlare del ma- 
tch di domani. «Prevedo una partita molto dura, 
una gara che loro tenteranno di impostare alla so- 
lita maniera, facendo lanci lunghi in trasversale 
per cercare Skuhravy evitando il nostro centro- 
campo. Noi dovremo rispondere tenendo il più 
possibile la palla a terra e intessendo la manovra 


LA TRIESTINA IN TRASFERTA A COMO GIOCA PERLA DIGNITA” 


Si rischia il naufragio 


TRIESTE — L'ottava di 
ritorno si presenta come 
una giornata dal sapore 
interlocutorio nella lotta 
per il primo posto, in 
quanto delle quattro 
squadre di testa tre sa- 
ranno impegnate in casa 
contro avversarie. non 
trascendentali, mentre 
unico a rischiare qualco- 
sa è il Bologna, atteso 
sul campo di quell'Empo- 
li che divide ancora il 
quint'ultimo posto con 
la Massese e che quindi 
non è in grado di lasciare 
facilmente punti a chic- 
. Chessia. 

I felsinei sono reduci 
dalla pirotecnica partita 
casalinga con l'Alessan- 
dria, nella quale sono riu- 
sciti a farsi rimontare 
per tre volte da uno dei 
peggiori attacchi della ca- 
tegoria, e dunque il loro 
momento non è molto po- 
sitivo; l'Empoli, invece, 
ha trovato in Lorenzo 
Marronaro un uomo che, 
appena ingaggiato, è en- 
trato e ha fatto gol. 

Giornatatranquilla,in- 
vece, per la capolista 
Chievo che attende la vi- 
sita del mesto fanalino 
di coda Palazzolo, il cui 
compito in questo cam- 
pionato si è ormai esauri- 
to; non dovrebbe correre 
rischi di soria nemmeno 
il Mantova, che ospita la 
calante Carrarese; il per- 
corso della Spal è ormai 
divenuto tanto impreve- 
dibile da non far ritenere 
scontato il successo ai 


LA GIORNATA IN SERIEC 
Solo il Bologna trema 


danni del Carpi dei furet- 
ti Nitti e Protti. 

Se in vetta non dovreb- 
be succedere granché, ab- 
bondano invece gli scon- 
tri nelle posizioni di im- 
mediato rincalzo, in 
quanto le sei squadre 
che si trovano dal quinto 
al decimo posto sono 
chiamate calendario 
a battagliare tra loro. 

La partita dai più im- 
portanti riflessi in classi- 
fica è certamente quella 
di Pistoia, ove di fronte 
agli arancioni locali sarà 
il Fiorenzuola. Nelle set- 
te giornate del ritorno 
sin qui disputate la Pisto- 
iese non ha mai perso e 
ha ridotto il distacco dai 
rossoneri emiliani da 13 
a 5 soli punti, che in ipo- 
tesi di successo diverreb- 
bero solamente due: è la 
gara in cui gli uomini di 
Clagluna, messisi quasi 
al riparo da problemi di 
salvezza, possono con- 
quistare chances di par- 
tecipare alla lotta per i 
play-off. 

L'altrettanto positivo 
Prato, che’ nelle ultime 
16 gare ha perso una vol- 
ta sola (a Trieste), riceve 
la Pro Sesto e ha l'occa- 
sione di agganciarla in 
classifica a quota 34 pun- 
ti. Infine il Como, che 
del quinto posto detenu- 
to dal Fiorenzuola è il 
più prossimo inseguito- 
Te, distando solo tre pun- 
ti, riceve quella Triesti- 
na che è anch'essa imbat- 
tuta nel girone di ritor-® 
no: la squadra di Tardel- 


li è uscita non poco ridi- 
mensionata dallo scon- 
tro casalingo con il neo- 
capolista Mantova, il che 
potrebbe pesare notevol- 
mente sul piano morale. 
E' da vedere se i rossoa- 
labardati, che l'anno 
scorso a Como vinsero 
nella gara d'esordio (par- 
tì da Èì la grande illusio- 
ne), sapranno adeguata- 
mente approfittarne, 

La parte bassa della 
graduatoria sarà a sua 
volta interessata da due 
scontri diretti che po- 
tranno provocare in essa 
una specie di terremoto. 
Iniziamo da Alessandria 
(punti 23) Spezia (24), re- 
duci entrambe da risulta- 
ti eclatanti avendo i grigi 
imposto un 3-3 a Bolo- 
gna e i liguri invece vin. 
to a Sesto S. Giovanni: 
nessun dubbio che la par- 
tita valga sei punti, in 
quanto chi vince stacca 
la rivale diretta, e chi 
perde rimane con l'ac- 
qua alla gola. 

Altrettanto è a dirsi 
per Massese (p. 26) Leffe 
(24), in quanto un'ipoteti- 
ca.ma prevedibile vitto- 
ria dei bianconeri apuani 
lascerebbe la piccola ve- 
detta lombarda in coda, 
pronta a far compagnia 
alla corregionale Palazzo- 
lo: senza alcun dubbio, 
perciò, a Massa ci sarà 
battaglia grossa da parte 
dei biancocelesti, che do- 
po l'incredibile successo 
al Rocco non hanno più, 
vinto. 

Giancarlo Muciaccia 


TRIESTE — Perché continuare a chiedersi da quale 
pare (della classifica) debba volgere lo sguardo l'Ala- 

arda? Verso l'alto o verso il basso non fa differenza: 
l'importante è che riesca a vedere dentro se stessa. La 
promozione è ormai una chimera lontana, la salvezza 
un dovere assoluto, Per ricercare motivazioni e conse- 
guenti stimoli, obiettivi realistici non ce ne sono. L'uni- 
ca possibilità è sondare all'interno dei giocatori, per cer- 
care di tirarne fuori grinta, orgoglio e, perché no, attac- 
camento alla maglia. Finire la stagione in maniera deco- 
rosa, togliendosi magari qualche piccola soddisfazione. 
A cominciare da domani a Como. 

Semplice retorica? Luoghi comuni? Sentimentalismi 
ormai superati dai tempi? Può darsi, rimane il fatto che 
quando la barca sta per essere sopraffatta dai marosi, è 
lecito, per cercare di salvarsi, appellarsi al coraggio e al- 
l'abnegazione dei marinai. Stavolta, è la Triestina stes- 
sa a rischiare il naufragio. I problemi societari ormai so- 
no arcinoti e il fantasma della messa in mora ricomin- 
cia a veleggiare nell'aria. Come potrebbe essere diversa- 
mente? I giocatori hanno tutti i diritti di vedere onorati 
gli impegni presi all'inizio. È un loro diritto tutelarsi, 
«un dovere, però non abbandonare la nave che affonda. 

«Noi cercheremo, nei limiti del possibile, di venire in- 
contro alla società — spiega Bruno Conca, felice per la 
novella genitura — è nell'interesse di tutti. La situazio- 
ne, però, non è semplice: dovremo prima parlare con la 
nostra associazione e vedere come si evolvono le cose. 
La società e Giacomini in particolare, sembrano fiducio- 
si: convinti che si possa arrivare a una soluzione favo- 
revole. È chiaro che noi dobbiamo comunque tutelarci 
ed è in questo senso che andrebbe vista un'ulteriore 


‘ messa in mora. Speriamo non ce ne sia bisogno. Questo 


è nei propositi e negli interessi di tutti». 

La sensazione, però, è che stavolta i compromessi, 
sul tipo di quelli raggiunti a gennaio non siano più ri- 
Ro Le decisioni dovrebbero essere finalmente 

lefinitive. Visto che le disgrazie, si sa, non vengono 
mai sole e che ai problemi, puntualmente, si aggiungo- 
no problemi, va sottolineato che La Rosa e Casonato 
non parteciperanno alla trasferta lombarda. Il fastidio 
muscolare alla coscia del primo non è di rapida risolu- 
zione, mentre il secondo, colpito duro al polpaccio do- 
menica scorsa, ha visto progressivamente peggiorare la 
sua situazione. Per fortuna che l'ampia rosa alabardata 
comporta ancora diverse possibilità di scelta. Romano 
è recuperato ed a Como doni essere della partita. 
Per sostituire i due infortunati sono pronti sulla rampa 
di lancio, da una parte Labardi e Marsich e, dall'altra, 
Rizzioli e Pasqualini. Il Como di Tardelli è un avversa- 
rio ostico, inviperito dalla sconfitta subita in casa dal 
Mantova. Per il prossimo futuro, sul fatto meramente 
sportivo, incombono come macigni le parole di Adriano 
Buffoni, rilasciate la scorsa settimana: «Il prossimo an- 
no, se la Triestina sarà ancora in vita...). A proposito di 
futuro: le formazioni Berretti e Allievi saranno entram- 
be impegnate nel weekend in trasferta: a Trento la pri- 

ma, e a Como (pure lei) la seconda. 
ar. 


ma non può retrocede- - 


puntino con la sua inseparabile lavagna e la sua © 


GROSSE NOVITA” IN VISTA DELL’AMICHEVOLE DEGLI AZZURRI CONTRO LA GERMANIA 


Sacchi chiama Massaro 


erie A: si salvi chi può 


Foggia gli amici romani- 
sti dovranno fare alme- 
no un punto, altrimenti 
saranno guai seri«. 

Spicca Genoa-Udine- 
se: «un match dramma- 
tico. Uno di quegli in- 
contri in cui bisogna 
avere i nervi saldi. I li- 
guri punteranno alla 
vittoria, ma credo che, 
alla fine, anche un pa- 
reggio, basta muovere 
la classifica, potrebbe 
essere accettato senza 
drammi». 

Terzo scontro per 
non retrocedere è Lec- 
ce-Cremonese: «Visto 
lo scherzo che hanno 
giocato all'Atalanta 
non mi sorprenderebbe 
se i salentini, ormai 
condannati, facessero il 
colpaccio anche contro 
la squadra di Simoni. Il 


Partita della vita 


Inballo la salvezza e ruggini verso Scoglio 


in maniera ragionata e intelligente. Il difficile ver- 
‘rà tutto nel primo tempo, ma, se saremo abili a 
non perdere la testa, nella seconda parte dell'in- 
contro potrebbe anche scapparci un calo da parte 
loro e quindi qualche occasione in più per noi». 
Ritornerà in campo Marco Branca che ha assor- 
bito l'infortunio al ginocchio che lo aveva tenuto 
out per due settimane. «Sono molto contento che 
Marco sia in campo domenica — commenta Ros- 
sitto — ma sono sicuro che Stefano Borgonovo 
tornerà utile alla nostra causa. Non c'è bisogno 
che stia a indicare le qualità di questo giocatore 
che'ha così ben giocato domenica scorsa, ma dire 
che nelle partite da vincere in casa come quelle 
contro il Piacenza e la Cremonese sarà la nostra 
carta vincente, è poco. Domenica scorsa è stato 
un vero leone, ha combattuto su ogni palla dimo- 
Strando veramente quello che vale, sempre che ce 


ne fosse bisogno». 


«Il vero problema — continua — è che l'Udine- 
se ha un preciso modulo tattico e non vorrei che 
l'inserimento di un'altra punta scombinasse i pia- 
ni di Fedele creando un minimo di sbilanciamen- 
to della squadra. Con questa situazione tattica ab- 
biamo disputato un girone di ritorno alla grande, 
cogliendo risultati inaspettati». 
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Lecce è diventato or- 
mai una mina vagante. 
Meglio diffidare. Logi- 
co, però, che ai lombar- 
di basta anche la divi- 
sione della posta». 

E poi Piacenza-Ata- 
lanta. «Se la formazio- 
ne di Cagni vince, si ti- 
ra fuori dalle acque pe- 
ricolose. Bisognerà ve- 
dere però con quale spi- 
rito scenderanno in 
campo i bergamaschi». 

E, infine ReggianaTo- 
rino. «Stesso discorso 
anche se, sono sicuro, 
che la formazione emi- 
liana dovrà fare i conti 
con un avversario che, È 
uscito dalle competizio- 
ni europee, ha a portata 
di mano la possibilità 
di rientrarvi qualifican- 
dosi al termine del cam- 
pionato». 


Francesco Facchini 


GIUDICE DILETTANTI 
San Luigi, Porcia 

e Sacilese con due 
squalificati 


TRIESTE 


Il calcio 
disabato 


TERZA CATEGO- 
RIA: Stock-Lelio 
Team, V.le Sanzio, 
ore 15. 

JUNIORES REGIO- 
NALI: Portuale- S. 
Giovanni, Ervatti, 
ore 15; S. Sergio-S. 
Luigi, Trebiciano, 
IS. 


JUNIORES PRO- 
VINCIALI: Union- 
Ed. Adriatica, Guar- 
diella, ore 15; Pri- 
morje-S. Marco Si- 
stiana, 


Prosecco, 
15; Chiarbola- 
Zarja, Vill. Fanciul- 
lo, 15; Mont. D. Bo- 
sco-Costalunga, 
V.lla Carsia, 16.30; 
Zaule Rabuiese-Do- 
mio, Aquilinia, 15; 
Muggesana-S. An- 
drea, Zaccaria. 
16.30; Olimpia- 
‘Gampanelle, (5 
Olimpia Opicina, 
oa 

ALLIEVI PROVIN- 
CIALI: Costalunga- 
Primorje, S. Dorli- 
go, ore 15.30. 
GIOVANISSIMI 
PROVINCIALI: M. 
D. Bosco B-Triesti- 
na, Villa Carsia, ore 
15. 


TRIESTE — Il giudice 
sportivo dei dilettanti, 
in Eccellenza ha squalifi- 
cato per due giornate ef- 
fettive di gara Vitulich 
Davor (S. Luigi V. B.). 

Squalifica per una 
giornata effettiva di ga- 
ra: Cozzarin Alessandro 
(Porcia), Promparo Mir- 
co (Sacilese), Zonta Chri- 
stian (S. Daniele), Fab- 
bro Dario (Porcia), Poz- 
zetto Omar (Gradese), Vi- 
gnali Stefano (S. Luigi V. 
B.), Degrassi Massimo 
(Aquileia), D'Andrea Ni- 
co (Sanvitese), Depan- 
gher Marco (Gradese). 

In Promozione, squali- 
fica per due giornate ef- 
fettive di gara a La Scala 
Franco (Spilimbergo). 

Squalifica per una 
giornata effettiva di ga- 
ta a Nicolettis Tiziano 
(Tavagnacco), Rossi Al- 
berto (Ponziana), Listor- 
ti Alberto (Tavagnacco); 
Perin Luca (Polcenigo), 
Sessa Mariano (Cordeno- 
nese), Valentinuzzi Lo- 
renzo (Vivai Rauscedo), 
De Zottis Massimo (Trivi- 
gnano), Palombieri Ales- 
sandro (C. R. Staranza- 
no), Fabbian Simone (Spi- 
limbergo), Garofoli Jean 
Jacques (Pro Fagagna), 
Luxa Dimitri (Primorje), 
Novaco Marco (Pro Cer- 
vignano), Gigante An- 
drea (Spilimbergo), Fa- 
bris Alberto (Vivai Rau- 
scedo), Krmac Emanuele 
(S. Giovanni), Lombardo 
Sandro (Pro Aviano), Pre- 
stifilippo Massimo (Pri- 
morje). 


iii E ii sieriatcan 
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Sport 


Sabato 19 marzo 199 


SILE 


Ni 


SERIE A1/PROGRAMMA 


Scontro Benetton-Buckler 
In B1 anticipa la Ciemme 


SERIE Al 


Benetton Tv-Buckler Bo 

Stefanel-Clear Cantù 

Burghy Roma-Recoaro Mi 

Onyx Ge-Pfizer Rc 

Filodoro Bo-Kleenex Pistoia 

Scavolini Ps-Baker Li 

Bialetti Montecatini-Glaxo Vr 

Campeginese Re-Lora Ve 

Classifica: Buckler punti 38; Stefanel e Glaxo 
34; Recoaro e Scavolini 32; Filodoro e Benet- 
ton 26; Kleenex e Pfizer 22; Bialetti 20; Cam- 
peginese 18; Baker 17; Glear, Burghy e Onyx 
16; Lora 8. 


SERIE A2 « 


Francorosso To-Monini Ri 

Goccia di Carnia-Teamsystem Fabriano 
Cagiva Va-Olitalia Si 

Elecon Desio-Telemarket Fo 

Pavia-Auriga Tp 

Carife Fe-Teorematour Mi 

Floor Pd-Newprint Na 

Bancosardegna Ss-Pulitalia Vi 

Classifica: Cagiva punti 38; Elecon e Teamsy- 
stem 36; Monini 34; Telemarket 30; Franco- 
rosso 26; Olitalia 24; Newprint, Bancosarde- 
gna e Floor 22; Pavia 20; Auriga 18; Goccia di 
Garnia 17; Pulitalia e Teorematour 14; Carife 
8. 


SERIE BI 


Ciemme Go-Sarvin Ca (oggi) 

Moneta Ps-Gaverina Bg 

Victors Roma-Mercatone Br 

Fanti Imola-Cervia 

C. Rurali-Pop. Faenza 

Sidis P.S. Giorgio-Firenze 

Miglioli Cr-Serapide Pozzuoli 

Si. Ge. Valdarno-Pop. Ragusa 

Classifica: Firenze punti 34; Ciemme 32; Pop. 
Faenza, Cervia e. Pop. Ragusa 30; Fanti 28; 
Mercatone e Gavarina 26; Serapide 24; Sidis e 
Si. Ge, 22; C. Rurali e Victors 20; Miglioli e 
Moneta 14; Sarvin 12. 


SERIE C 


Caorle-Latte Carso 

Castelfranco-E. D. Cividale 

Bctk Jadran-Birex Sacile 
Italmonfalcone-Montebelluna 

Pio X-Mogliano 

Frigora Pn-Don Bosco 

Digas S. Daniele-Itala S. M. 

Serenissima-Am., Basket Fantuzzi 

Classifica: Frigora, Italmonfalcone e E. D. Ci- 
vidale punti 36; Bctk Jadran 34; Don Bosco 


«| 32; Digas e Latte Carso 26; Am. Basket Fantuz- 


zi, Birex e Castelfranco 24; Pio X 22; Itala S. 
M. 18; Montebelluna e Caorle 14; Serenissima 
8; Mogliano 6. ° 


TRIESTE — Attenti al 
«Lupo» (Rossini) ma, so- 
prattutto, al «Tonno» 
(Tonut). Alberto, a furia 
di caricarsi la squadra 
sulle spalle, due settima- 
ne fa a Montecatini ha ri- 
mediato un infortunio, 
domenica scorsa contro 
la Scavolini è riuscito a 
giocare solo con un'inie- 
zione antidolorifica e do- 
mani sa benissimo che 
dovrà soffrire  doppia- 
mente. L'ex ci tiene trop- 
po a questo incontro, an- 
che se l’importanza del 
suo Sprorto nella Clear 
revale sull'aspetto ‘af- 
‘ettivo. Scherzosamente 
«patteggia»: «Play-out 
per Cantù, scudetto per 
Trieste e, poi, dalla pros- 
sima stagione il sotto- 
scritto cerca di calarsi 
nei Dante dello Zampoli- 
ni dei tempi pesaresi, 
cioè assume il ruolo di 
chioccia panchinara». 

In Brianza Tonut can- 
ta e porta la croce, alla 
soglia dei 32 anni è capa- 
ce di riciclarsi, conferma 
chela classe zampilla an- 
cora e dimostra una te- 
nacia sulla quale molti 
non erano .disposti a 
scommettere. Troppo 
bello per essere vero, so= 
stenevano, e invece zitto 
zitto, usando cervello e 
muscoli nella giusta mi- 
sura, ha rivelato una ca- 
pacità di soffrire che 
non necessariamente va 
fatta notare sbraitando. 
Ha privilegiato sempre 
la sostanza e non la for- 
ma, i traguardi gli han- 
no dato ragione a Livor- 
no ed ora a Cantù, dove 
è diventato una bandie- 
ra. «Semplicemente — 
osserva — ho conferma- 
to le mie caratteristiche, 
nel senso che non mi so- 
no posto l'obiettivo di fa- 
re il solista, eppoi met- 
tersi al servizio del HE, 
po mi riempie di soddi- 
sfazioni». 

La Clear è piombata 
comunque in una situa- 
zione Leger liata e pa- 
radossale, anche se le di- 
sgrazie qualcuno se le è 
andate a cercare, Im- 
provvisamente l'estate 
scorsa la «parrocchia» 
brianzola è parsa inde- 
moniata. Ha fatto il dia- 
volo a quattro prima li- 
berandosi di Mannion e 
in seguito cercando stra- 
ni allenatori. Tramonta- 
te le candidature di 
Tarkanian e Campanelli, 
si era affidata al «santo- 


ne» spagnolo Miguel 


I NUOVI RICARICABILI 
PHILISHAVE 
VI SFIDANO A 
CAMBIARE IDEA. 


Soddisfatti o rimborsati. 
Grazie a questa garanzia 
d’acquisto, valida fino 
al 31 maggio, i nuovi 
ricaricabili Philishave vi 
sfidano a cambiare idea 
sulla. vostra risatura. 
Scoprite con i rasoi 
Philips un nuovo modo 
- di radervi, più piacevole 
e più confortevole, grazie 
alle nuove testine con 
Microgroove ed all’inno- 


vativo dispaly multifun- 


zionale a cristalli liquidi. 


» La sfida dura 30 giorni: 


se entro questo periodo 
non sarete stati conqui- 
stati dal vostro nuovo 
rasoio Philishave ricari- 
cabile, potrete restituirlo 
ed essere completamen- 
te rimborsati. Che ne 
dite? Per Philishave è 
una bella sfida, per voi 


un'ottima garanzia. 


PHILIPS 


GARANZIA SODDISFATTI 0 RIMBORSATI 


In vendita da: 


. CASA DEL RASOIO - FURLAN 
CADENAR (RONCHI DEI LEGIONARI) 
GENERALTECNICA - RADIO BACCHELLI 

ELETTROLUCE (MONFALCONE) 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Salo Blob Elba 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, 
FAX (040) 366046 ® GORIZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 
34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 
29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte 
Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


Diaz, defenestrato a fa- 
vore di Arrigoni. «Stran- 
ger in the night», per di- 
re non del motivetto ma 
del buio fitto per quanto 
riguarda i rinforzi. Al- 
l'unico elemento affida- 
bile, CRI Hodges, un ti- 
po già primo piano 
nell'Nba, è stato dato il 
benservito e nella vorti- 
cosa danza delle sostitu- 
zioni è andato a finire 
che, tagliati lo stesso Ho- 
es e Winslow, Cantù 
adesso presenta l'ecletti- 
co Curry. Quello che era 
considerato l'olandese 
volante, Geert. Ham- 
mink, per aver fatto il vi- 
ce di Shaquille O'Neal al- 
l'università, in realtà è 
risultato un tulipano ap- 
assito che ha levato il 
isurbo dopo essere sta- 
to multato di 10 mila 
dollari. 

Così Cantù dovrà ter- 
minare il campionato 
senza il pivot, nei cui 
confronti i compagni di 
SMEda hanno avuto pa- 
role durissime. ‘Tonut 
non soffia sul fuoco del- 
la polemica, convinto 
che non servirebbe a nul- 
la un suo giudizio: «C'è 
poco da aggiungere, con- 
statato che Hammink 
portava una media di 5 
punti.e 6 rimbalzi a ga- 
Ta, dunque Bargna e Gi- 
lardi possono fornire un 
maggior contributo. Il 
fatto è che non siamo 
stati certo fortunati, se 
si pensa alla lunga cate- 
na di infortuni nella qua- 
le sono finiti Bosa, Rossi- 
ni, Montecchi e gli ame- 
ricani». 

Nonostantelestampel- 
le, la Clear è formazione 
dura a morire, lo testi- 
monia la prova d'orgo- 
glio offerta nell'ultimo 
turno. ‘«Un-mio tiro da 
tre — ricorda Tonut — 
non è bastato nel minu- 
to conclusivo perché sia- 
mo stati castigati da un 
numero incredibile di 
Myers. Cuore e combatti- 
vità non ci mancano, or- 
mai la conoscenza dei 
nostri limiti deve essere 
la nostra forza. Il carat- 
tere spesso non fa la 
classifica, inoltre, fra 
Stefanel e Cantù il diva- 
rio è notevole, tuttavia 
pure Trieste poreode ri- 
sentire psicologicamente 
e fisicamente della fina- 
le di Coppa Korac e noi 
dobbiamo aggrapparci 
ad ogni possibilità per in- 
camerare puntiindispen- 
dabili». : 
Severino Baf 


TRIESTE — Fate piano, per favore. Non 
disturbate l'orchestrina che intona anco- 
ra il motivetto «Primi in Europa». Questo 
Titanic che è il basket italiano non apre 
gli occhi nemmeno di fronte al verdetto 
delle Coppe europee. L'Euroclub spedi- 
sce alle finali di Tel Aviv due formazioni 
greche e due spagnole. Panathinaikos, 
Olympiakos, Joventut Badalona e Barcel- 
lona. E le italiane? Dispersa la Clear, ri- 
dotta a una comparsata la Benetton, so- 
lo la Buckler salva la faccia ma non la 
poltrona per l'Israele. Nella finale della 
Korac, poi, la nostra beneamata, in semi- 
cottura, consegna la Coppa al Paok. 

Non parliamo della Coppa Europa: 
l'Italia era rappresentata dall’Olitalia 
Siena. Mancia competente a chi ha noti- 
zie sul suo cammino in Continente. In 
compenso, fà un figurone e vince il tro- 
feo l'Olimpia Lubiana. Esatto, proprio 
quell'Olimpia che in precampionato ne 
busca regolarmente venti dagli stefanel- 
li in rodaggio. 

Era da cinque anni che la pallacane- 


stro tricolore non viveva simile «annus 
horribilis». Messe a confronto le due sta- 
gioni, tuttavia, ci si accorge che il ‘94 è 
anche più nero di quell'annata già nefa- 
sta. Con la dittatura ispano-ellenica nel- 
l'Euroclub, infatti, evapora uno dei tre 
posti assegnati alle nostre rappresentan- 
ti. L'anno prossimo l'Italia spedirà solo 
due squadre nella massima manifesta- 
zione internazionale per club. Morale: 
se la Stefanel non corrà ripiegare sulla 
«solita» Korac, dovrà per forza centrare 
la finale scudetto. Auguri. 

Il sorpasso continentale, insomma, è 
cosa fatta. Il movimento che appena 
qualche anno fa si piccava di essere se- 
condo solo agli Usa, adesso si fa bagnare 
il naso dalla Spagna e dalla Grecia. 
L'hanno capito per primi, guarda che 
fiuto, gli yankee che non guardano più 
allo Spaghetti circuit come alla Mecca 
ma ripiegano con la stessa disinvoltura 
su pesetas e dracme. Pecunia non olet, 
tanto più che da qualche tempo alcune 
società italiane hanno preso l'andazzo 


di, I cli 


STEFANEL/LA SQUADRA DI TANJEVIC DOMANI AFFRONTA LA CLEAR E TONUTTORNA A CASA 


«Tonno» dai denti di squalo 
Benvenuti sul «Titanic» 


di non i pagare puntualmente gli stipen- 

renitenti al 27 del mese, a onor 
del vero, si concentrano soprattutto nel- 
la: A2 ma arricchiscono un panorama 
stagionale che mette nel mucchio anche 
lodi arbitrali, querelle infinite (vedi Li-. 
vorno) e il primo scandalo doping. Ce 
n'è pertuttii 


Il parquet 


ti, 

1 vicino, dunque, sembra 
sempre più verde. Un esempio: la Fede- 
razione greca ha avuto il buon senso di 
rinviare la gara di campionato tra ‘Paok 
e Olympiakos per consentire alle due for- 
mazioni di prepararsi decentemente in 
vista degli impegni europei. Così mentre 
la Stefanel rimediava una solenne scop- 
‘pola a Reggio Calabria e la Buckler si ‘“ 
fanava per una vittoria all'overtime, 
avversarie di Coppa si concentravano in 
‘palestra. I risultati sono sotto gli occhi. 

Per la vittoria del Paok si mobilita una 
città intera. In Italia centomila persone 
a far festa nelle piazze non si vedono 
più dai tempi del Mundial. Di calcio, na- 
turalmente. 


‘Roberto Degrassi 


‘SERIE C/SFIDA A PORDENONE 


L’ultima chance del Don Bosco 


Il Latte Carso va a Caorle mentre lo Jadran se la vedrà conil Sacile 


TRIESTE — Grande vo- 
glia di prolungare il dol- 
ce sogno della promozio- 
ne. Potrebbe essere que- 
sto il filo conduttore del 
weekend delle tre triesti- 
ne di G. A essere più pre- 
cisi, probabilmente solo 
due delle tre.squadre col- 
tivano una-reale speran+ 
za; ma andiamo con ordi- 
ne. L'incontro di cartello 
è la sfida Frigora-Don Bo- 
sco, stasera a Pordenone. 
Per i triestini si tratta 
dell'ultima occasione per 
dare un senso al finale di 
campionato. Dati infatti 
gli impegni più o meno 
agevoli delle altre capoli- 
ste, una sconfitta li ta- 
glierebbe fuori definitiva- 
mente da ogni discorso 
di vertice, con otto punti 
«pratici» da recuperare 
in 5 giornate. Ma l'impre- 
sa risulta alquanto im- 
proba. Questo perché se i 
salesiani sembrano soffri- 


re ultimamente un certo 
calo di forma, per contro 
i naonensi si trovano ora 
sulla cresta dell'onda. Ol- 
tre al fatto di giocare in 
casa, infatti, essi sono da 
tempo in serie positiva e 
inoltre sono reduci dalla 
«presa» del campo servo- 
Lo. Ma, ESE im- 
robo non Ss ca certo 
ita ossibile. L'orgoglio 
del Don Bosco lo cono- 
sciamo bene. E poi, a no- 
shoA EIRoeRo au 0, 
lello pordenonese un 
tea forse più abbordabi- 
le di quello monfalcone- 
se affrontato sabato scor- 
so: di quest'ultimo infat- 
ti non possiede né la pre- 
stanza fisica sotto i tabel- 
loni, né l'aggressività in 
fase difensiva. Il suo at- 
tacco, col è molto più 
prevedibile di quello can- 
tierino. Nelle azioni of- 
fensive della Frigora tut- 
to passa per le mani di 
Turel (a parte le intelli- 


Reni penetrazioni di Co- 
lombis). E siccome i trie- 
stini hanno nell'aggressi- 
vità difensiva una delle 
loro doti migliori, ecco 
che tale arma, focalizza- 
ta bene su questo biondo 
obiettivo, può essere il 
giusto - viatico per una 
certa impresa... 

C'è poi un'altra squa- 
dra che vuole continuare 


a sognare, ed è lo Jadran. . 


Main questo caso l'impe- 
gno risulta un po’ più 
agevole. Non dovrebbe 
essere infatti il Sacile 
(che oltretutto verrà af- 
frontato in casa) la «sve- 
ui in grado di destare 
ruscamente i carsolini. 
La squadra friulana è sì 
un: team equilibrato e 
ben strutturato, provvi- 
sto tanto di lunghi com- 
petitivi (Del Maschio e 
Ianni) quanto di mortife- 
re guardie (Ricci, Gioseffi 
e Clemente). Ma il loro 


SERIE D/MUGGESANI RINGALLUZZITI 


DinoConti mira grosso 


Il Borriceve le Cristallerie, fuori casa Barcolana e Sgt 


TRIESTE — Il campio- 
nato di serie «D», gra- 
zie alle recenti vicissi- 
tudini che sono capita- 
te al Bravimarket Ge- 
mona, ha ripreso quel- 
la vivacità che il consi- 
stente margine ottenu- 
to dalla capolista ave- 
va affievolito. Grazie a 
due sconfitte dei gemo- 
nesi il Dinoconti Mug- 
gia ha ripreso a spera- 
re: il prossimo turno si 
presenta agevole come 
non mai per i riviera- 
schi. La loro avversa- 
ria, infatti, sarà la dere- 
litta Senators Gorizia, 
compagine che ha avu- 
to una stagione estre- 
mamente sfortunata e 
che ora non può essere 
molto d'impiccio per i 
ragazzi di coach Furio 


Steffè. Anche il Bravi- 
market, però, è atteso 
da una avversaria non 
troppo ostica, ovvero il 
Porcia. Ciò non toglie 
che, considerati i risul- 
tati sorprendentemen- 
te negativi ottenuti dal 
team di De Prophetis 
nelle settimane scorse, 
la sorpresa è in aggua- 
to. 

Il Bor attende la visi- 
ta delle Cristallerie Ve- 
nete di Roncade, com- 
pagine dalla discreta le- 
vatura. Il Bor Raden- 
ska, nel recente derby 
con la Barcolana non 
ha dimostrato uno sta- 
to di forma soddisfacen- 
te e quindi questo impe- 
gno va considerato «a 
rischio». La Barcolana 
sarà «on the road» per 
affrontare il Carpené 


Malvolti di Conegliano: 
sulla carta la sfida non 
dovrebbe presentare 
difficoltà insuperabili 
per i ragazzi di Bevitori 
ma, quando la stagione 
volge al termine, le 
squadre di metà classi- 
fica sono spesso prota- 
goniste di clamorose 
débéacle, vista la presso- 
ché totale assenza di 
motivazioni. Non sarà 
certo così per la Sgt 
che andrà a far visita 
alla Virtus Udine col 
preciso intento di tor- 
nare a casa con i due 
punti in tasca. 

tl 


Promozione: 
big sotto esame 


Ancora avvolto in un alo- 
ne di impenetrabile in- 


certezza il campionato 
di Promozione è alla ri- 
cerca di una sua precisa 
e definitiva fisionomia. 
Ancora al vertice del 
campionato ma in netta 
crisi di gioco e di risulta- 
ti, lo Scoglietto tenterà 
di risollevare le sue quo- 
tazioni affrontando il 
Circolo lavoratori por- 
tuali, compagine di bas- 
sa classifica, ma dotata 
di un'indole indomita. 

Il DIf Assicurazioni Lu- 
nanova attende la Stella 
Azzurra Sinesis, che in 
Sue Ultime partite ha 
‘atto parlare di sé. 

Le partite odierne: Le- 
ga Nazionale-Fincantie- 


ri (Aurisina, 17.30), Auto- . ‘ 


sandra-Sokol (Caprin, 
18.30), LunanovaSinesis 
(Melara, 20), Kontovel- 
Mingot (Ervatti, 20), Cor- 
ner-Agip (Monte Cengio, 
20.30). 


SERIE BDONNE /TEST CONREGGIO EMILIA 


L'Interclub mette alla prova le promesse 


TRIESTE — Per l'Inter- 
club l'unico obiettivo è 
«rompere la striscia per- 
dente». A campionato or- 
mai concluso (mancano 
quattroplatonichegiorna- 
te), non resta che onorare 
fino in fondo l'impegno. 
Stasera, : alle 20.30, alla 
Pacco le muggesane cer- 
cheranno di tornare alla 
vittoria con Reggio Emi- 
lia, che farà di tutto pur 
di ottenere proprio a 
Mi unti per stacca- 
re il biglietto della serie 
A. Alle ospiti infatti man- 
ca soltanto la conferma 
della «matematica» pri- 
ma di poter festeggiare la. 
‘promozione. 

L'Interclub, abbando- 


nate le ambizioni di rag- 
giungere il primo posto (a 
causa delle tre sconfitte 
consecutive e della diffe- 
Tenza canestri negativa 
sia con la Ginnastica sia 
con Borgonovo) deve ap- 
profittare di queste ulti- 
me giornate per far matu- 
rare le giovani. Oltre alle 
iocatrici già nel giro del- 
fa prima squadra (da Ber- 
nardi a Mauri, probabil- 
mente entrambe assenti 
stasera) ci sarà l’occasio- 
ne per vedere all'opera le 
promesse della formazio- 
ne cadetta: da Colomban 
e Venutti a Petruzzi e 
Gherbaz, fresca convoca- 
ta nella nazionale di Re- 

nato Nani. 
rim. 


Ginnastica 

a Civitanova 

Il campionato sta per con- 
cludersi e la Sgt si prepa- 
ra ad affrontare una delle 
ultime trasferte in pro- 
gramma. La destinazione 
è Civitanova Marche, cit- 
tadina marchigiana che 
domenica ospiterà le ra- 
gazze di Stock. Le bianco- 
celesti, in teoria, non do- 
vrebbero trovare nessu- 
na difficoltà nell'incontro 
con le marchigiane; al- 
l'andata, a Chiarbola, si 
era vista una partita noio- 
sissima, con punteggio da 
minibasket (per il Civita- 


nova). Alla fine, la vitto- 
ria era andata alla forma- 
zione triestina, vincitrice 
per una settantina di pun- 
ti di scarto. 

Stock, pur ricordando 
l'incontro giocato a di- 
cembre, AmmoriSce: do 
proprie ragazze e g 
Rogi (adi gara: «Quel- 
la - afferma - non era ne- 
anche una partita...». La 
SE si recherà nelle Mar- 
che con una formazione 
«ridotta», assente Edera 
Ficich, per problemi di la- 
voro, e molto probabil- 
mente anche la Giuricich, 
influenzata. Sulla via del 
Tecupero, invece, Sandra 
Almerigotti. i 


unico obiettivo per que- 
sto campionato era una 
tranquilla salvezza, per 
poi permettere agli scal- 
pitanti giovani del vivaio 
di fare un po’ d'esperien- 
za. Ora che tale traguar- 
do è ben che raggiunto, a 
Prosecco dovrebbe arri- 
vare una formazione ri- 
lassata e non troppo ag- 
guerrita, la cui unica pe- 


ricolosità potrebbe esse- + 


re quella di non aver nul- 
la erdere. Ma dubitia- 


mo che lo Jadran si lasce-. 


Tà sfuggire tale occasio- 
ne. La squadra triestina 
appare nuovamente nelle 
ottime condizioni di for- 
ma di inizio campionato. 
Ma soprattutto i ragazzi 
di Vatovec saranno ben 
consci di aver forse il mi- 
glior calendario fra le 
Squadre ditesta, privo co- 
m'è di scontri diretti. 
‘Anche nel terzo match 
delle triestine (CaorleLat- 
te Garso) la speranza sa- 


TRIESTE — Il Don Bo- 
sco resiste anche alle in- 
sidie del Latte Carso: e 
mantiene l'imbattibilità 


2.0 gruppo; ai servolani 
nonè rimasto che limita- 
re i danni grazie anche 
all'efficace ‘apporto di 
Savi in difesa. Vince net- 
tamente l'Autosandra 
sul Breg. 

fc. 
LATTE GARSO 76 
DON BOSCO 86 
Latte Carso: Colocci 
17, Burni 20, Vascotto 
2, Savi 18, Bozzetto, 
Cherbaucic 4, Mondo 2, 
Labella 10, Ogrisek 4. 
Don Bosco: Gionechetti 
4, Gori G. 28, Pitteri 2, 
Giovanelli 29, Pasian 
Vlacci 3, Michelone 4, 
Vrgano 1, Guzic 7, Gori 
F.8. n 


DINO CONTI 77 
BOR 182 
Dino Conti: Muiesan 5, 
Cociancic 19, Millo 7, 
Besegnac, Riavitz 20, 
Chelleri 7, Cosmini 19. 

Bor: Oberdan 31, Pozar 
6, Jogan 12, Sancin 2, 
Ursic, Galeone 2, Lapel 
D Del Monaco, Samec 


DLF 70 
'SGT 5 73 
DIf: Perini 6, Martellani 
27, Umek, Ciani, Ledda 
2, Mesinoglu 10, Ivancic 
10, Bidovec 1, Vatta 2, 
Ghiro 8, Aiello 4. 

Sgt: Verde 14, Palombi- 


4, Novic 11, Astolfi 6, 
Scrigner 5, Zolia 4. 


AUTOSANDRA 90 
BREG i 70 
Autosandra: Ursic 7, 


JUNIORES /SECONDO GRUPPO 
Salesiani ancora 
imbattuti, saltato 
lo scoglio servolano) 


nel campionato juniores . 


CICIBONA 85 
È LIBERTAS 80 
Cicibona: Giacomini 


ta 9, Momi 20, Ceccotti > 


rà un leitmotiv. Solo ch' 
tale sentimento contrad 
distinguerà soprattuti? 
la gara dei padroni di c8° 
sa, protagonisti di u 
drammatico testa a ‘te 


‘sta, con in palio la salve? 


za, con il Montebelluna: 
Periservolani, le premes* 
se non sono delle miglio 
ti. Gli strascichi della 
sfortunata prestazione 
domenica contro la Frigo” 
Ta sono stati pesanti! 
Monticolo e Radova 
squalificati (rispettiVa- 
mente due giornate 
una), Tonut infortunat? 
(strappo, stagione conci; 
sa?) saranno ben lontaD! 
dal parquet veneto. M9 
forse non tutto il male 
viene per nuocere: senz? 
pressanti obblighi di 11 
sultato, l'assenza dei ‘se: 
natori rappresenta buo: 
na occasione per provar? 
qualche giovane di bell? 
SRIALIO (Golocci? Bu 
ni?). 


Da Ros 7, De Carli 8, 
Mezzina 4, Iuliano, 
Ugrin 10, Sussi 10, Bem- 
bic 16, Vidal 10, Vercelli 
ci Rampini 5, Koterle 


Breg: Filipcic 12, Punis 
21, Cah 12, Delise 16, 
Mingot, Malalan 5, Can- 
ziani 4. 


28, Gallopin 15, Ravbar 


4, Krismancic 14, Tom- |" 


sic 14, Korossic. 
Libertas: Cragnolin 2, 
Di Rocco 8, Saralli 9, 


Sgubin 22, Giassi 8, Za- |l 


nella 23, Franceschini 4, 
Zago 2, Di Giacco 2. 


INTER 1904 88 
BARCOLANA 85 
Inter: Bonetta, Bonazza 
8, Terreni 9, Colaric 8, 
Besich 4, Balde 3, Nardi- 


ni 17, Celega 19, Gustin- || 


nio 4, Burolo 7, Coceval 
Barcolana: Bevotori 36; 


Visotto 23, Ellero 18; || 


Tam 2, Moretti 2, Sa” 
es 4. 

lassifica: Don Bosc0 

42, Latte Carso 38, Sg! 


80, Cicibona 24, Aut0° |. 


sandra 22, . Barcolan2 
DinoConti 18, DIf, Bol: 
Inter 16, Libertas 1% 
Breg 0. 


ISONTINO 
JADRAN'OK 

Jadran: Cingerla, DS 
nieli 2, ne Emili 2: 


Gobbo 2, Cerne 6, Coljf: | 


Hmeljak 19, Pro 7, GS 


bec 4, Klabjan 4, Krif || 


irone isontino, lo Dr 
‘an batte pure l'Itac 
Gradisca e, imbattuto, ‘da 
alifica per la secon! 
‘Ase. 


Renault sceglie lubrificanti @ff Prezzi ARIE T. esclusa. | Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


> 
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Sport 


| ans», SIDISPUTA OGGI LA MILANO-SANREMO NUMERO 85. 


Classicissima per Furlan 


Tutti puntano sul vincitore della Tirreno-Adriatico - Male incognite sono molte 


Furlan è atteso sul traguardo di Sanremo. 


PALLAMANO/ULTIMA GIORNATA DELLA REGULAR SEASON 


Il Principe conclude contro il Teramo degli eX 


Ritornano da avversari a Chiarbola Massotti, Niederwieser, Limoncelli e Adzic 


HOCKEY PISTA /IMPEGNO DIFFICILE 
Latus ritorna al palazzetto 
Avversario di tumo il Vercelli 


TRIESTE — Dopo una 
lunga assenza la Latus 
torna a Chiarbola. Stase- 


.| Ta alle 20.30 i biancoros- 


Si riceveranno la visita 
del Vercelli, una delle 
formazioni che aspirano 


lalla qualificazione per i 


May-off, e che finora ha 
isputato una buona sta- 
Slone, conquistando ven- 
‘quattro punti nelle di- 
ta nove gare affronta- 


Per i ragazzi di Jorge 
luz si tratterà, ancora 
a volta, di uscire con 


Î Ù minimo dei danni da 


ln confronto che, alme- 
No sulla carta, non offre 
Vossibilità ai triestini. Il 


= 


divario tecnico e, soprat- 
tutto, la differenza di sti- 
moli, appariranno proba- 
bilmente evidenti. 

Il tecnico argentino fa- 
rà scendere in pista an- 
cora una volta quella 
che è diventata oramai 
la. formazione-tipo: in 
campo cioè saranno pre- 
valentemente i giovani, 
che stanno utilizzando 
questa fase di campiona- 
to per farsi le ossa. 

Il presidente De Nevi 
ha proiettato la sua at- 
tenzione sul ‘prossimo 
campionato, da disputa- 
re in A2, e in tale pro- 
spettiva viene impostato 
questo scorcio di stagio- 
ne. 


MILANO - Si può essere 
i favoriti della Sanremo, 
e vincerla davvero senza 
chiamarsi Merckx o Fon- 
driest? La domanda può 
porsela Giorgio Furlan, 
travolto dal consenso al- 
la vigilia della Milano- 
Sanremo numero 85. 

Il belga, che dal 1966 al 
1976 ne ha vinte sette, 
faceva più notizia quan- 
do perdeva. Dopo il can- 
nibale, Fondriest è stato 
l’ unico a rispettare il 
pronostico nel '93. Bu- 
gno nel ‘90, Chiappucci 
nel ‘91, Kelly nel '92 tut- 
te sorprese. Furlan, che 
ha vinto già sei volte (di 
cui quattro nell’ ultima 
settimana: tre tappe e 
classifica generale della 
TirrenoAdriatico), accet- 
ta il pronostico. Le mani 
avanti le mette per for- 
ma. Eccolo quindi a par- 
lare di «corsa imprevedi- 
bile». 

La Milano-Sanremo, se- 
condo una memorabile 
definizione, si potrebbe 
correre per sei ore sui 


TRIESTE — Passata l'eu- 
foria per l'AIl star game 
si ritorna al massimo 
campionato di pallama- 
no. E guarda caso pro- 
prio con l'ultima giorna- 
ta di quella, in parte an- 
cora incerta, regular sea- 
son che deve sancire i 
nomi delle sei formazio- 
ni ammesse ai play-off. 
La vittoria dei Big italia- 
ni contro la selezione de- 
gli stranieri (21-10) ha 
proposto un match dal li- 
vello tattico elevato. Pro- 
babilmente simile a quel- 
lo che vedremo stasera a 
partire dalle 18.30. a 
Chiarbola. 

L'ospite di turno è il 
Teramo, la partita, però 
assume un doppio signi- 
ficato: da un lato il ritor- 
nio sul parquet triestino 
di Massotti, Niederwie- 
ser, Limoncelli, e Adzic 


rulli ad Imperia e poi fa- 
Te una volata su Cipres- 
sa e Poggio. La Milano- 
Sanremo è quella corsa i 
cui primi 240 chilometri 
‘non servono a nient' al- 
tro che ad intossicare le 
gambe di acido lattico, e 
gli ultimi 54 sono una 
tortura. Talmente facile 
che la si può perdere an- 
che quando si è al massi- 
mo della condizione. E 
Furlan lo è. Sa di essere 
forte, si sente maturato 
psicologicamente e fisi- 
camente. Ha cominciato 
a prepararsi a novembre 
ed ha macinato già più 
di 16.000 chilometri. 

Lui dice di temere Mau- 
tizio Fondriest, ma il 
trentino è scettico. E lon- 
tano dal 1993. Una vitto- 
tia a Terrasini e una 
brutta caduta martedì al- 
la Tirreno-Adriatico: 
questo il biglietto da visi- 
ta. Mercoledì è andato a 
Ferrara a farsi controlla- 
re dal professor Conco- 
ni. I «valori»), come ven- 
gono chiamati i numeri 
che certificano lo stato 


nelle vesti degli avversa- 
ri e dell'altro il fatto che 
il Teramo per poter spe- 
rare in un salto nei play- 
off deve vincere e fare 
gli scongiuri. I due punti 
in palio infatti potrebbe- 
To non essere sufficienti 
perché tutto dipende da 
come finirà l’incontro 
tra Modena e Rubiera. 

Il Teramo si sta prepa- 
rando a un finale con i 
fiocchi proprio qui a Tri- 
este. Ma il clan bianco- 
rosso — assicura Lo Du- 


‘ ca — non intende fare 


dei regali a nessuno. È ri- 
masto un buon rapporto 
di amicizia tra i giocato- 
ri del Principe e gli ex, 
ma quando si scende in 
campo tutto passa in se- 
condo piano. 

All'inizio del campio- 
nato nessuno avrebbe 
scommesso su una sta- 
gione di vertice per il set- 


di forma, sono buoni ma 
Maurizio non ha ancora 
superato l'influenza bec- 
cata in Spagna. 

Uno dei pochi ad andare 
controcorrente è Miguel 
Indurain. E fa il nome di 
Fabio Baldato prima di 
Furlan e Sciandri. Lo 
spagnolo parla col disin- 
canto di chi è al via della 
Coppa: del Mondo per 
onore di firma, «Ma lui 
non ha visto la Tirreno- 
Adriatico» dice Giancar- 
lo Ferretti, che di Furlan 
è stato il d.S... 

Finita l’ avventura Ario- 
stea, le strade si sono di- 
vise. Furlan è andato 
con Argentin alla 
Gewiss. Ferretti ha mes- 
so su lo squadrone 
GbMg. La formazione di 
domani è il Milan della 
Sanremo: Pascal Ri- 
chard, Maximilian Scian- 
dri, Rolf Sorensen e 
Johan Museeuw non 
possono essere esclusi 
dal pronostico. In più, 
come dice Indurain, c' è 
Fabio Baldato. Da inseri- 


te biancorosso, Neppure 
l'allenatore dei na 
aveva messo in preventi- 
vo un rendimento così al- 
to anche nella prima me- 
tà della Regular season. 
«Quando si rinnova inte- 
gralmente una squadra 
— Spiega Lo Duca — si 
va sempre incontro a dei 
rischi che non si posso- 
no calcolare a priori. Un 
paio di vittorie allo sca- 
dere del match ci hanno 
consentito ‘di «allungare 
in anticipo il passo sulle 
avversarie, pur non 
avendo ancora raggiun- 
to il livello di gioco otti- 
male. Un pizzico di for- 
tuna in certe occasioni 
non sta mai male», 
Ormai è già da tre tur- 
ni che il Principe è mate- 
maticamente Primo, in 
classifica. E nel match 
d°apertura dei play-off 
se la dovrà vedere. con il 


Te nel non remoto caso 
che si torni a vedere una 
volata. 

L' ipotesi nasce da quei 
due chilometri in più ag- 
giunti dopo il Poggio. L' 
arrivo infatti è stato ri- 
portato in Via Roma, do- 
ve era stato fino al 1986 
(prima vittoria di Sean 
Kelly) prima di essere 
spostato in Via Cavallot- 
ti. Due chilometri in più 
in genere non cambiano 
il volto di una corsa. Ma 
qui il problema è la vici- 
nanza dal Poggio. 

L' anno scorso Fondriest 
arrivò solo, ma Sciandri 
(terzo dietro Gelfi) rego- 
lò la muta dei velocisti 
dopo soli 9«. Non sono 
in pochi ad ipotizzare 
una soluzione per uomi- 
ni veloci. Ci crede, ad 
esempio, la coppia-jet 
della  Mercatone Uno: 
Baffi (già dieci vittorie) 
ha perso due sprint su 
tre alla Tirreno- Adriati- 
co ma è stato tra i primi 
anche dopo le salite e Ci- 
pollini ci crede tanto che 
dopo la Parigi-Nizza è 


Gaeta. Il cliente più osti- 
co, comunque, dovrebbe 
venire alla luce già nelle 
semifinali: la Forst Bres- 
sanone, quasisicuramen- 
te sarà la seconda avver- 
saria dei biancorossi nel- 
la definitiva corsa verso 
la scudetto. Gli altoatesi- 
ni dopo un inizio incolo- 
re sì sono ripresi nel gi- 
rone di ritorno col rien- 
tro di Durnwalder e la 
conferma del russo Mo- 
scaleko. In questo mo- 
mento sono la formazio- 
ne che «gira» meglio e il 
Principe dovrà saggiare 
il «miracolo» bressinese, 
già nel prossimo week- 
end in coppa Italia. Un 
utile test per entrambe 
le squadre. 

Una piccola considera- 
zione la merita ancora il 
Prato. Itoscani continua- 
no a tenere tra loro e la 
Forst un margine di sicu- 


andato a fare prove gene- 
rali in Riviera. Ferretti, 
noto come stratega, dice 
che sarà difficile fare 
corsa anti-Furlan. 

«Dovrebbero correre tut- 
ti contro Furlan - dice 
ma non sarà possibile. 
Le fughe, come al solito, 
contribuiranno un pò 
tutti a controllarle. E ne- 
gli ultimi cinquanta chi- 
lometri sarà Furlan a po- 
ter controllare tutti. In 
questo momento’ quando 
accelera non ce n'è per 
nessuno». Tanti, però, 
sperano di fare la parte 
della sorpresa. Chiappuc- 
ci, migliorato di giorno 
in giorno alla Tirreno- 
Adriatico, lo sarebbe re- 
lativamente, Più grossa, 
in una stagione finora 
dominata dagli italiani, 
sarebbe se parlasse stra- 
niero: il francese di Mot- 
tet o dell’ elvetico Ri- 
chard, il tedesco del con- 
nazionale Rominger, il 
Tussoromagnolo di 


Konychev o il danese di . 


Skibby. O il texano di 
Amstroeng. 


rezza che non andrà in- 
taccato. Senza eccessivi 
salti di forma il Prato ha 
mantenutocostantemen- 
te il ritmo da piazza 
d'onore della classifica e 
nei play-off andrà guar- 
dato con un occhio di ri- 


guardo. 
an. bul. 

Principe: 1) Marion; 
16) Mestriner; 3) Sivini; 
4) Oveglia; 7) Bosnjak; 8) 
Schina; 6) Kavrecic; 10) 
Saftescu; 11) Pastorelli; 
14)Tarafino; 15) Lo Du- 
ca M. x 

Teramo: 1) Niederwie- 
ser; 12) Labrecciosa; 3) 
Salpietro; 2) Di Giulio; 4) 
Gasaccia; 6) Limoncelli; 
8) Di Domenico; 10) Mas- 
sotti; 11) Di Giuseppe; 
14) Sciamanna;- 15) 
Dakic; 18) Marini. All 
Adzic. s 

Arbitri: Tetto e Cioni 
di Bologna. 


FLASH 
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Biathlon: Leitgeb 
vince la 20km 
di Coppa del mondo 


CANMORE - L'italiano Hubert Leitgeb ha vinto 
la gara sui 20 km di biathlon valida per la Cop- 
pa del Mondo maschile disputata a Canmore 
(Ganada). Nonostante due errori nel tiro ha pre- 
ceduto il bielorusso Vadim Sashurim di due se- 
condi e il norvegese Jon Age Tyldum di quattro. 
Tra le donne l’altoatesina Nathalie Santer si è 
piazzata terza nella gara sui 15 km vinta dalla 
tedesca Uschi Disl, bronzo a Lillehammer, da- 
vanti alla canadese Myriam Bedard, due volte 
medaglia d'oro ai Giochi. Con il terzo posto l'az- 
zurra ha preceduto la bielorussa Paramygina, 
sua diretta rivale per la conquista della Coppa 


del Mondo 1993-94. 


Cannottaggio: gli armi regionali 
al classico week-end di Piediluco 


TRIESTE - Le società regionali saranno presenti 
al classico appuntamento d'apertura di stagione, 
questo week-end, a Piediluco. Sarà un primo as- 
saggio della consistenza degli equipaggi schierati 
e un'occasione per pprovare armi misti sotto la 
supervisione degli allenatori azzurri. Saturnia, 
Società Ginnastica Triestina, Nettuno e Pullino 
di Muggia presenteranno i loro atleti di punta: 
saranno ai barchini di partenza le punte di dia- 
mante del settore femminile italiano con i colori 
della Saturnia (Martina Orzan e Anna Rosso), la 
singolista «pl» della Pullini, Barbara Pelos, lo ju- 
nior Vascotto dei vigili del fuoco Ravalîco, nel 
singolo e in qualche equipaggio misto, Selenia 
Borrelli e il due senza juniores, con Puhali e Ber- 


toli della Ginnastica. 


PALLAVOLO /PROGRAMMA 
Una vittoria d’obbligo 
perle ragazze dell'’Oma 
sulla via della salvezza 


TRIESTE — A due setti- 
mane dalla pausa pa- 
squale, le partite della di- 
ciannovesima giornata 
offrono qualche speran- 
za di successo solo per la 
squadra femminile del- 
l'Oma Adria Food in B/2. 
La squadra di Gian Zia- 
ni, infatti, giocherà alle 
18 (anziché alle 20.30) 
contro il Volley Monte 
Urano. Questa squadra 
vanta 16 punti in classi- 
fica e occupa la posizio- 
ne immediatamente pre- 
cedente a quella delle tri- 
estine. Per le triestine sa- 
Tà importante riuscire a 
cogliere questo successo 
interno per poter prose- 
guire con fiducia nel 
cammino verso la salvez- 
za. 

Per quanto riguarda il 
settore maschile la Rum 
Baker giocherà alle 18 a 


Monte Cengio contro 
l'Olis cucine Sedico, for- 
mazione con 28 punti 
che occupa la seconda 
piazza a ridosso della 
coppia di testa formata 
da Rovigo e Udine. La 
squadra di Paolo Cavaz- 
zoni, la Pallavolo Trie- 
ste, giocherà in trasferta 
a Chioggia. I veneti han- 
no 16 punti in classifica, 
non sono una squadra 
particolarmente forte 
ma non si lasciano nep- 
pure intimidire dagli av- 
versari. A Trieste, anda- 
ta, vinsero per 3-0. 
Passando al settore 
femminile in B/1 la Re- 
cord cucine Latisana gio- 
cherà in trasferta a Reg- 
gio Emilia opposta al 
Teknopi, mentre l'Ussa- 
fer Sangiorgina ospiterà 
il Mark Leasing Jesi. 
PAGA 


doppia opzione: il 


La felicità è l'anima 


del commercio. 


E Renault Express è un 
veicolo commerciale nato 
da un. progetto specifico. 
Per la felicità di chi lavora. 
M Con la sicurezza di una 
scelta felice: 20 versioni, Fur- 
gone, Promiscuo o Wagon 


Ml Con l'esclusività di una 


Gi semiapribile per carichi 
ingombranti in altezza e 
il portellone Full Space. 
Ml Con motorizzazioni da 


1.2 benzina a 1.9 diesel. 


tetto 


Renault Express. Espressamentie progettato per 


Renault Express da L. 13.840.000 con finanziamenti fino a 10 milioni . 
in 24 mesi senza interessi* o in 36 mesi al tasso del 6,5%** 


E' UNA PROPOSTA DEI CONCESSIONARI RENAULT VALIDA FINO AL 31 MARZO. 


Renault sceglie ubrilicanti efk Prezzi ARIE T esclusa. | Concessionari Renault sono sulle Pagine Gialle. 


Express 1.2 Benzina - L.13.840.000 IVA esclusa, messa su str 
finanziare L.10.000.000; spese Dossier anticip 
da L. 416.600. T.A.N. (tasso annuale nominale): 0%; 


‘ada inclusa. Esempio finanziamento senza interessi; 
ate L. 250.000. * Salvo approvazione FinRenault. Offerta n 
i T.A.E.G. (indicatore del costo totale del credito): 2,45%. 


prezzo chiavi in mano L. 16.871.800; importo da 
on cumulabile con altre in corso. Rate mensili 
**Rate mensili da L. 306.400. T.A.N. 6,5%; T.A.E.G..8,51% 


con 


nari Renault. 


confort di un'auto. 
HB Express 1.9 diesel: 65 
cv, il diesel più potente della 
categoria, portata fino a 750 
kg con il costo minimo per 
kg trasportato. 


EB Informatevi dai concessio- 


di darvi ogni ulteriore chiari- 
mento anche UO formule di 
assistenza personalizzabili. 
Bì Se sceglierete Renault 


Express, tante felicitazioni. 


chi lavora. 


RENAULT 


LE AUTO DA VIVERE 


le prestazioni 


Saranno felici 
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MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA' 
PUBBLICITA' EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 


steo 11, telefono 366766. 


Orario 8.30-12.30, 15-18.30, 
tutti i giorni feriali. GORI- 
ZIA: corso Italia 74, telefono 
0481/537291, fax 531354. 
MONFALCONE: viale San 
Maîco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assa- 
go, tel. 02/57577.1; sportelli 
piazza Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 
035/225222. BOLOGNA: via 
T. Fiorilli 1, tel. 051/379060. 
BRESCIA: via XX Settem- 
bre 48, tel. 289026. FIREN- 
ZE: viale Giovine Italia 17, 
telefoni 055/2343106-7-8-9. 
LODI: corso Roma 68, tel. 
0371/65704. MONZA: corso 
V. Emanuele 1, tel 
039/360247-367723. NAPO- 
Li: via Calabritto 20, tel. 
081/7642828-7642959. PA- 


Il Piccolo 


EERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: 
via G.B. Vico 9, tel. 06/3696. 
TORINO: via Santa Teresa 
7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA' PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giomale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 


teresse di più persone o enti,. 


composti con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso Vago; richieste di da- 
naro 0 valori e di francobolli 
per la risposta. 

| testi da pubblicare verranno 
‘accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


OGNI GIORNO 


VICINI 


AL MONDO 
E ALLA NOSTRA 


CITTA. 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


LA TUA CASA IDEALE — 
SCE DA UN PICCOLO SPAZI 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


ANNUNGI ECONOMICI. 


AVVISI ECONOMICI 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavorò personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 vendite d'occasione; 10 
‘acquisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 


13 alimentari; 14 auto, moto, . 


cicli; 15 roulotte, nautica, 
“Sport; 16 stanze e pensioni - ri-- 
chieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali- richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 23 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 


rsonale: 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650 feriale, festivo + fe- 
riale lire 1000; numeri 2 - 4 - 5 
-6-7-8-9-10-11-12-13. 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22 - 28 
= 24 - 25 - 26 - 27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire 2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificativi 
0 copie omaggio. 

Non saranno presi in conside- 
razione reclami di qualsiasi 
natura se non accompagnati 
Sa ricevuta dell'importo pa- 
gato. 


richieste 


SIGNORA qualificata, esper- 
tissima anziani, con pratica 
infermieristica offresi per as- 
sistenza e aiuto domestico. 
Tel. 763947. (A.3270) 


richieste 


DIPLOMATA pratica com- 
puter anche part-time cerca 
impiego. . Tel. 361719. 
(A3496) 
GIARDINIERE pensionato 
esperto offresi per ville. e 
condomini. Tel. 825467 ore 
serali. 
(A3319) 
IMPIEGATA30enne plurien- 
nale esperienza spedizioni 
trasporti conoscenza ingle- 
se pratica computer offresi 
anche altri settori. Tel. 
040/773282. (A3421) 
LAUREATO fisica nucleare, 
ricercatore, militesentè, co- 
noscenza italiano-francese- 
inglese, disposto trasferirsi, 
offresi. Scrivere a Cassetta 
n.12/E Publied 34100 Trie- 
ste. (A.3099) 
LAUREATO — informatica 
110 e lode, esperienza lavo- 
rativa biennale, accettereb- 
be adeguate proposte lavo- 
ro. 0481/484663. (C163) 
MADRELINGUA russa im- 
piegata esperienza qua- 
driennale contabilità compu- 
terizzata, segretaria cerca la- 
voro. Tel. 351674. (A3130) 
PENSIONATO offresi per la- 
vori manutenzione giardino. 
Riparazioni avvolgibili, vene- 
ziane, serramenti alluminio. 
Pitturazione porte finestre. 
Piccoli lavori idraulici-elettri- 
ci 040 396621-662622. 
(A3311) 
PUBBLICISTA laureata .20 
anni esperienza settore pe- 
riodici, editoria, conduzione 
. personale vendita pubblicità 
esamina proposte stesso 
settore Trieste, inviare fax al- 
lo 049/8761772. (S941487) 
SIGNORA presenza colta di- 
stinta esperta ufficio cerca 
qualsiasi lavoro serio one- 
sto. Tel. 578097. (A3434) 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, 
per fare affari. 


IL PICCOLO TI ANTA. 


SPECIALISTA pratico mas- 
saggi rilassanti ideali partico- 
larmente contro: stress - in- 
sonnia - dolori. Offresi pres- 
so centri curativi. Tel. 
040/350918. 

(A3357) 

STUDENTE 23, militeassol- 
to, conoscenza lingue, prati- 
cop.c., cerca lavoro possibil- 
mente part time. Tel. 
040/9470831. (A3312) 
TECNICO Olivetti Sharp Sa- 
rema. Esperienza decenna- 
le, offresi. Tel. 0481/42867 
segreteria telefonica. (C178) 
30 enne esperienza decen- 
nale contabilità ordinaria 
semplificata computer pres- 
.so commercialista, cerca la- 
voro anche part-time. Telefo- 


nare ore pasti 0481/411183._ 


(C0166). 


offerte. 


A.A. DUE esperti venditori 
società serramenti offre fino 
4.000.000 mensili per Trie- 
ste ‘0 (Gorizia tel. 
040/3900349. (A3510) 


A. selezioniamo ambosessi 
interessati alla professione 
diaccompagnatrice e diretto- 
re techico agenzia. Conse- 
guimento abilitazione regio- 
nale tramite training prope- 
deutico. Inserimento inagen- 
zia viaggi e tour operators. 
Telefonare 0432/505825. 
(870765) 


AGENZIA generale di prima- 
ria compagnia di assicura- 
zioni cerca nuovi collabora- 
tori da inserire nella sua 
struttura, offre corso di for- 
mazione, fisso mensile, 
provvigioni di sicuro interes- 
se. Esperienza nel settore 
sarà considerata elemento 
gradito. Telefonare ore uffi- 
cio. n. 635470/635828. 
(A.3229) 

AGENZIA immobiliare sele- 
ziona collaboratori esperti 
settore acquisizione vendi- 
ta. Viene garantita massima 
serietà. Scrivere Cassetta n. 
23/E Publied, 34100. Trie- 
ste. (A.3349) 


Denominazione 


ll competenza 
Sfotlencio 
‘anno 1994, 


ALBERGO in Trieste cerca 
‘addetto/a ricevimento part-ti- 
me conoscenza lingue, .bel- 
la presenza. Scrivere.a Cas- 
setta n. 14/E Publied 34100 
Trieste. (A3181) 


ASSUMIAMO tornitore mec- 
canico assolutamente capa- 
ce di autogestirsi le varie 
operazioni della produzione 
meccanica. Pregasi astener- 
si privi dei requisiti richiesti 
presentarsi OEMMECI Via 
Petronio, 5 Zona Industriale 
Noghere. (A3338) 

AZIENDA alimentare locale 
cerca elettromeccanico lau- 
reato o diplomato per assun- 
zione immediata quale re- 
sponsabile impianti di confe- 


zionamento. Scrivere a Cas- 
setta n. 25/E Publied 34100 
Trieste: (A3365) 

AZIENDA cerca 
ragioniere/a. con provata 
esperienza contabilità gene- 
rale computerizzata e man- 
sioni amministrative. Dispo- 
nibilità immediata telefonare 
lunedì 14.30 per appunta- 
mento solo se con requisiti 
richiesti al m. 040/8383314. 
(A3387) 


AZIENDA leader settore ar- 


redamento ricerca persona- 


le anche dopolavorista per 
curare pubbliche relazioni 
nella zona di residenza. 
Esclusa vendita. Offresi otti- 
ma retribuzione. Telefonare 
ore 15-18,30 0432/9714005 
(S50659) 

AZIENDA locale ricerca per 
area Friuli personale esper- 
to elaborazione manualisti- 
ca, controllo disegnazione 
dettagliare curriculum a cas- 
setta n. 21/E Publied 34100 
Trieste. (A3343) 


CERCASI apprendista par- 
rucchiere con 3 mesi di 
esperienza. Tel. 
040/370141. (A3422) 

CERCASI cameriere/a max 
30 anni. Scrivere a cassetta 
n. 18/E Publied 34100 Trie- 


‘ ste. (A3275) 


CERCASI commesso/a con 
provata esperienza nel setto- 
re abbigliamento età 30-40 
anni, tel. feriali ore 13.30-14 
0431/32519. (C00) 


CONSORZIO PER L'ASSISTENZA MEDICO PSICOPEDAGOGICA 


UDINE - VIA A. DIAZ 60 


Ai sensi dell'art. 6 della legge 25 febbraio 1987, n. 67, si pubblicano 
i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 1994 e al conto consuntivo 1992 
1) Le notizié relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (In milioni di lire); 


Accertamenti 
c/consuntivo 
anno 1992 


CERCASI coordinatore/trice 
servizi logistici interni al 
gruppo aziendale. Requisiti 
indispensabili: ‘esperienza 
settore spedizioni, magazzi- 
ni, informatica, conoscenza 
lingua tedesca, zona Udine 
Sud. Scrivere solamente se 
rispondente a requisiti a 
Cassetta Spi 67/T Udine. 
(S50723) 

CERCASI per Milano bambi- 
naia con esperienza, refe- 
renziatissima, senza impe- 
gni familiari per due bambini 
di 4 e 2 anni. Scrivere con 
urgenza a Cassetta n. 15/E 
Publied 34100 Trieste. 
(A00) 

CERCASI pizzaiolo per lavo- 
ro serale e cuoco. Scrivere 
a cassetta n. 18/E Publied 
34100 Trieste. (A3275) 

FAI valere il tuo diploma: in- 
serimento professionale co- 
me perito assicurativo, leg- 
ge 166 del 17/02/94, breve 
corso. Esame Ccia 
040/3958380. (S816106) 
GEOMETRA — disegnatore 
nozioni ‘cantiere computer 
cercasi per studio architettu- 
ra. Scrivere a Cassetta n. 
17/E Publied 34100 Trieste. 
(A322) 

IMPORTANTE industria set- 
tore-fotografico ricerca gio- 
Vani, dinamici, max 35 anni, 
diplomati, da, avviare a im- 
portante carriera nel settore 
vendita. Si richiedono capa- 
cità imprenditoriali e attitudi- 
ne alla guida (automuniti); si 
offrono fisso mensile, forti 
provvigioni, formazione con- 
tinua. l candidati sono prega- 
ti di telefonare al n. 
041/5400281 dalle 15 alle 
18 chiedendo della signora 
Annalisa. (A00) 

NEGOZIO mercerie e filati 
cerca commessa esperta 
con conoscenza lingua sio- 
vena. Scrivere a cassetta 
Publied n. 2/e 34100 Trie- 
ste. (A 2965) 5 
PRIMARIA casa spedizioni 
cerca impiegato esperto traf- 
fici portuali. Conoscenza lin- 
gua inglese e/o francese. 
Scrivere a Cassetta n. 20/E, 
Publied 34100 Trieste. 


© Segue in 32.a pagina — 


- Contributi o trasferimenti 
(di cui dai consorziati L. 3596) 
(di cui dallo Stato L 411) 
(di cicale Region L 5447) 
= Altre entrate correnti 
TOTALE entrate di parte corrente. 


12416 


15408 


= Riscossioni di crediti 200 


-_Disavanzo, 
TOTALE GENERALE 


- Alienazione di beni e trasferimenti 830 

(i ci proprio patrimonio L. 1) è: TOTALE spese conto capitale 

(iodato Sao) - Rimborso presti diversi 

Î cui; ioni L.-) Hi ital i 
È I da quota capitali per mutui 20000 9780 
TOTALE entrate conto capitale = Partite di giro 3760. 1756 
= Partite digiro - Avanzo 3 


TOTALE GENERALE 


2) la dlassifica delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consu 
COMPETENZA = Personale L. 72 
= Acquisto beni e servizi 
- Interessi passivi 

) la risultanza finale a tutto il 31.12.1992 desunta dal consuntivo è la seguente: 

Ù “ Avanzo di amministrazione del cono consuniivo dell’anno 1992 
- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del 
= Avanzo di amministrazione al 31.12.1992 


249 - Investimenti effettuati 
LL 5279 
L. 266 -Investimentiindiretti 


intivo, secondo l'analisi economica è la seguente: 
direttamente dall'Amministrazione  L. 1781 


L 85 
conto consuntivo dell'anno 1992 î 85 


zi TOTALE L. 1781 


IL PRESIDENTE 
dott. Elvino Grion 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLOGNA 

= ROMA - MILANO - TORINO - GE- 

NOVA - VENTIMIGLIA - ANCONA - 
© BARI-LECCE 


PARTENZE 

DA TRIESTE CENTRALE 
(15. Venezia SL 
063018 Venezia SL 
CE4010 ("Milano le (sospeso 25/12/98 

11/1/94) 
061810; () Roma Tiurina, Roma Ostiense 
(720E Venezia SL 
07350. Venezia SL 
0R:151R Venezia SL 
(SAR. Venezia SL 
10220 VeneziaSL 
112210 () Venezia SL 
122018 Venezia SL. 
1a27IR Venezia SL 
142018 Venezia SL 
152018 Venezia SL 
160016 () Tonno 
17.001A Venezia. 
17258 Venezia. 
I0:15E. Lecce (cucce) 
200618 Venezia SL 
QIZAE. Ginera (Vagone letto Cuocete) 
2145 TornoP. N Ventimigia 
fagone to - Cucce) 

2208E. Roma Termini (Vagone leto- Cucce) 


(*) Servizio di 1.a e 2.a cl. con paga- 
mento supplemento IC. 


ARRIVI 

ATRIESTE CENTRALE 

00.11.10 (1) Miano C.le (sospeso i 24/12/93 
gi31/12/88) 

022118 Venezia SI. 

07.11E Torno PN; Ventimiglia (vagone 
lfto- cuoctt) 

08.05 E Roma Termini (vagone letto 
cuccette) 

08.46 D Udine (soppresso nei gio festivi, 
sieffetua dal 410/99, 


fa Cip 
08,59EE Ginevra (vagone lett, cuccette) 
09:25R Venezia SL 
1011 E Lecce (cuccetto) 
11.198 Venezia SL 
13,351 Venezia SL 
142418 Venezia SL. 
152718 Venezia SL: 
16.231R Venezia SL. 
17.381 () Venezia SL 
18,18 Venezia SL 
10.061 Venezia SL 
10.55 Venezia SL 
20.101 Venezia SL 
21.25) Venezia SL 
22211C(1) TornoP.N. 
28.010 (1) Roma Ostiense; Roma Tiburina 
BARE Venezia SL 


* (*) Servizio di 1.a cl. e 2.a di. con paga: 


mento del supplemento IG. 


7, 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
DA TRIESTE CENTRALE 
05.46D.Camia (soppresso nei gioni fest) 


06.08. Udine (soppresso nei giorni festivi) 


06.54 D Udine 

07,35 Vienna 

08,35 A Udine (2.21) (soppresso nei giorni 
fest) 


09.05/R Udine (2.4) (festivo) 

10.55 Ucine 

12.27 D Udine 

13.15 R Udine 

14,100 Udine (soppresso ne gior festivi 

14408 Udine 

16.10 Ucine (soppresso nei giorni 
fosti) 


16.58.R. Udine 
17.328 Udine (soppresso nei giorni 
festivi 


17.44 D Udine (soppresso nei gior festivi, 
Si effettua dal 4/10/98, 
via Cenvignano) 
18.06 D. Ucine (soppresso nei giorni fest) 
18.90 Udine 
19,35 D'Udine 
21.400 Udine 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
06.47/R. Udine (soppresso ne gior estiv) 
075210 Venezia (ia Gorizia - dine) 
soppresso ne gior festivi) 
R Udine 


846 D.. Udine (soppresso nei gior festivi, 
-  Sieffettua dal 4/10/93, 
Via Cervignano) 
09.08/R. Une (soppresso nei giorni festivi 
09.52 Venezia (via Gorizia - Udine) 
10.48.D Udine (soppresso nei giorni festivi) 
12.11 R Udine (festivo) 
19.45 D Udine 
14,34 D Venezia via Gorizia - Udine 
{soppresso nei im esi) 
15.068 Ucine 
15,36D Udine 
16.43 D. Udine (soppresso nei giormi festivi 
18.10.R Udine 
19.008 Udine (soppresso nel giorn estivi) 
19.12 Udine (soppresso nel giorni festivi) 
19,39D Tarvisio 
20.548 Udine 
21,53 D - Viema 


— TRIESTE C. - VILLA OPICINA - LU 


BIANA - ZAGABRIA - BELGRADO - 
BUDAPEST - VARSAVIA » MOSCA * 
ATENE | 


PARTENZE .. 

DA TRIESTE CENTRALE 
(19.14. Zagabria (vagone letto, cuccette) 
12.10 Budapest Deli 
175810 Zagabria 
20.15 E Vienna Sud (vagone letto) 
00.02.E Zagabria > 


ARRIVI 
ATRIESTE CENTRALE 
0655E Zagabria 
1000E Vena fragone tto) 
105710 Zagebia 
17.20 Budapest Deli 


1947 Zagabria (vagone tt - cc) 


Per saperne di più telefonate al 


1678-15015 


RISPETTO ALLE QUOTAZIONI DI 


QUATTRORUOTE 


Immaginatevi la scena: voi 
entrate in una Concessionaria 
Fiat, parcheggiate la vostra vec- ‘ 
chia auto e ripartite con una fiam- 
mante Tipo nuova. E? solo un 
sogno? No, è una splendida real- 
tà, anzi una grande occasione. 

Fino al 31 marzo infatti la 


E[IJA{TA 
PATT 


Vostra auto, trop- 
po stanca e troppo 
usata, vale almeno 


preferite. 


quotazioni di Quattroruote per 
passare a Tipo. 

Insomma, volete partire 
verso un futuro automobilisti 
co felice e sereno? Smettete di 
sognare e scegliete la Tipo che 


Lei vi sta già aspettando: 


Buon viaggio. i; 
TE[1/A/T) 


1,5 milioni in più rispetto alle ||. 


Î 
Ì 


Il Piccolo 


Economia 


Sabato 19 marzo 1994 


IMPROVVISO VERTICE FRA CLINTON E GREENSPAN 


Tensione suli tassi Usa 


LaFed si riunirà martedì - Lira debole - Pesanti perdite fra le Borse europee 


. 


Il Presidente Usa, Bill Clinton. ‘ 


NEW YORK —- «Il presi 
dente degli Stati Uniti, 
Clinton, e il presidente 
della Federal Reserve, 
Greenspan, non hanno 
discusso di tassi d'inte- 
resse nè dell'imminente 
riunione del consiglio di- 
rettivo della banca cen- 
trale»: giornata ad alta 
tensione ieri sui mercati 
ma senza il colpo di sce- 
na finale. Una nota diffu- 
sa dalla Casa Bianca in 
serata ha stemperato un 
clima di grande. attesa. 
Non c'è stata insomma 
nessuna stretta da parte 
della Fed che però si riu- 
nirà martedì. Il dollaro 
ha proseguito il rimbal- 
zo avviato giovedì ma 
senza grande slancio. 

L'incontro fra Clinton 
e il presidente della Ri- 
serva, Greenspan, anche 
se ufficialmente è stato 
dichiarato che i due non 
hanno parlato di tassi 
d'interesse, potrebbe es- 
sere stato comunque un 
tentativo presidenziale 
per lo meno di diluire i 
tempi dell'irrigidimento 
creditizio. Im chiusura: 
dollaro a 1.673,20 lire 
contro 1.674,76 alla rile- 
vazione Bankitalia. La li- 
Ta è apparsa però debole 
e dopo avere toccato 
quota 992 rispetto al 
marco in serata è risali- 
ta fino a quota 989 lire. 
Ancora più vulnerabile 
il mercato a termine. 

Il presidente della Fe- 
deral Reserve, Alan Gre- 
enspan si è incontrto 


Clinton dopo aver can- 
cellato all'ultimo mo- 
mento un appuntamento 
in Texas. 

L'incontro, piuttosto 
insolito dal ‘momento 
che gli scambi di vedute 
del governatore con la 
Casa Bianca avvengono 
con il segretario al Teso- 
ro Lloyd Bentsen, era 
stato comunque definito 
dal portavoce della Fede- 
ral Reserve «di routine» 
con nessun preciso argo- 
mento in agenda. 

L'inaspettato incontro 
di Greenspan con il pre- 
sidente Clinton ha però 
sconcertato i mercati fi- 
nanziari di tutto il mon- 
do, in attesa da tempo di 
segnali sul fronte dei tas- 
si statunitense. 

La notizia infatti ha in- 
nescato una forte onda- 
ta speculativa basata sui 
timori di un altro rialzo 
dei tassi Usa in occasio- 
ne del prossimo Open 
market Committee della 
Federal Reserve in pro- 
gramma martedì prossi- 
mo. I «rumors» che han- 
no immediatamente fat- 
to impennare il dollaro, 
salito a ridosso degli 1, 
70 marchi dopo un 
fixing a 1, 6929 marchi e 
crollare i titoli di Wall 
Street, dove la notizia è 
stata registrata con 
un'apertura in calo di 15 
punti nominali dal gior- 
no prima. L'effetto-Gre- 
enspan non è comunque 
durato a lungo, il dollaro 
ha ridimensionato il tiro 
nelle ore seguenti alla 


Il capo della Fed, Alan Greenspan. 


notizia. Wall Street ha 
correttoiltiro ricollocan- 
dosi in rialzo. Uniche ve- 
re vittime della fiamma- 
ta speculativa le Borse 
europee che, colte dal- 
l'annuncio nelle ultime 
ore di contrattazione, 
hannoaccusatoall'uniso- 
no pesanti perdite. Tra 
le piazze azionarie più 
colpite quella di Franco- 
forte, dove l'indice ha 
continuato a perdere col- 
pi anche dopo la chiusu- 
ra ufficiale; Zurigo, che 
ha registrato un ribasso 
dell'1, 54%; infine Lon- 
dra e Parigi, ambedue in 
calo di oltre l'1% in chiu- 
sura. 

Ma la reazione negati- 
va dei mercati, secondo 
l'opinione di alcuni ana- 
listi, deriverebbe soprat- 
tutto dal fatto che ora- 
mai una mossa della Fed 
al rialzo sembra del tut- 
to scontata. 

Se la Fed infatti non 
alzasse i tassi a breve, 
come ormai tutti si at- 
tendono, nella riunione 
di martedì, spiega l’eco- 
nomista Charles Lieber- 
man della Chemical Se- 
curities «il mercato po- 
trebbe decretare la di- 
pendenza della Fed dai 
voleri governativi». 
«Quindi - ha continuato 
l'economista - l'annun- 
cio dell'incontro è da in- 
terpretare come una ga- 
Tanzia che Greenspan fa- 
rà di nuovo salire i tassi 
abreve Usa». Per altri in- 
vece si tratterebbe di pu- 
Ta speculazione. 


MA FALLISCE L’«ATTENTATO» A CLINTON 


L'affare Whitewater 
mina per Wall Street 


LOS ANGELES — Se lo 
scandalo —Whitewater 
non si fosse verificato, la 
storia della Borsa a Wall 
Street, negli ultimi due 
,mesi, avrebbe avuto lo 
stesso corso? La Storia 
non si fa con i se, ma 
l'economia sì. Due gran- 
di società di analisi di 
Borsa, infatti, analizza- 
no il recente passato se- 
guendo dei percorsi im- 
maginari, una specie di 
fanta-economia tinta di 
sapore storico. Da questi 
modelli surreali, però, al- 
cune analisi sofisticate 
traggono elementi inte- 
ressanti per interpretare 
la realtà attuale, muo- 
vendosi su diversi paral- 
leli livelli di lettura. 

Secondo quest'ottica, 
uno dei vari obiettivi del- 
lo scandalo Whitewater 
sarebbe stato per l'ap- 
punto quello di distrarre 
il grande capitale inter- 
nazionale dall'investi- 
mento in Wall Street; 
senza lo scandalo, oggi, 
la Borsa avrebbe un 16 
per ceno in più. I mativi 
sono di diversa natura: 
politico, innanzitutto. 
Quando la Borsa va alle 
stelle e tutti si arricchi- 
scono in maniera reale — 
«reale» nel senso che a ti- 
rare la volata non sono 
aziende decotte o gover- 
native, bensì multinazio- 
nali di ampio respiro e 
molto solide finanziaria- 
mente — i governi riman- 
gono in carica, lo sanno 
anche i bambini. 

Non c'era molto da 
colpire Clinton. Modifi- 
cata subito la struttura 
ideologica della Nazione 
con l'abile ballon d'essai 
dei militari gay, bocciato 
senza danno (serviva sol- 
tanto ad aprire il fronte) 
il Paese ha risposto con 
indifferenza all'elenco 
delle sue amanti. «Che 
se le goda, purché non 
rubi» è stata l'eco gene- 
ralizzata. Andava dun- 
que dimostrato che Clin- 


ton, in qualche modo, ru- 
bava o aveva rubato. Il 
secondo punto, invece, 
riguardava gli Esteri. 
Giappone e Germania 
mordevano il freno. La 
Borsa di Francoforte do- 
veva salire e molto alla 
svelta perché la Confin- 
dustria tedesca è irrita- 
ta, il Giappone è al limi- 
te della governabilità e 
va avanti a decreti legge 
con unarecessione tutto- 
rain corso. Circa trecen- 
tomila miliardi di dana- 
ro contante girava alla 
ricerca di un luogo dove 
sostare. Soldi provenien- 
ti dagli enormi profitti 
realizzati nelle Borse di 
Buenos Aires, Santiago 
del Cile e Città del Messi- 
co, dove la ricapitalizza- 
zione negli ultimi due 
anni è stata massiccia; i 
soldi provenivano anche 
dalle Borse della Male- 
sia, di Singapore, di 
«Hong Kong e per quanto 
riguardaval’Europa, dal- 
la Turchia e dalla Borsa 
di Varsavia, dove un fiu- 
me di danaro si era river- 
sato nel mercato dei tito- 
li a breve, arricchendo 
molte società. 

A novembre del 1993 
era partita la carica. Do- 
po un anno di Toro qua- 
si costante, anche i più 
anti-americani contrari 
a Clinton, avevano dovu- 
to accettare il fatto che 
investire a Wall Street in. 
mosse azzeccate poteva 
consentire dei vantaggi 
impressionanti. Ilmecca- 
nismo capitalista degli 
Usa, infatti, si stava 
muovendo nel modo mi- 
gliore. Ogni giorno vec- 
chie aziende si riconver- 
tivano e delle nuove en- 
travano nel mercato vin- 
cendo a pieni voti la bar- 
riera d'accesso. Ci sono 
aziende che in due mesi 
hanno quintuplicato il 
loro valore. 

E' stato calcolato che 
almeno sei milioni di pic- 
coli risparmiatori che 
nell'ottobre del 1993 ave- 


vano investito 15 milio- 
ni di lire, il 15 gennaio 
ne hanno incassati 70, 
sufficienti per dare la ca- 
parra e acquistare una 
casa. Wall Street, quin- 
di, ha ricominciato ad 
alimentare il Grande so- 
gno americano: Clinton 
aveva mantenuto la sua 
promessa elettorale. La 
Mitsubishi ha spostato i 
soldi dalla Germania in 
Usa, poco dopo lo ha fat- 
to l'Ente di investimento 
statale del Regno del- 
l'Arabia Saudita, la ban- 
ca Rotschild da Londra, 
mentre dai fondi di inve- 
stimento comune del Gi- 
le sono stati spostati i 
soldi (cosiddetti edge 
fund, ovvero fondi comu- 
ni per clienti che posso- 
no investire un minimo 
di 100 miliardi alla vol- 
ta) sui fondi americani 
tipo Dreyfuss, Pruden- 
tial, New York Life. 

Lo scandalo Whitewa- 
ter ha bloccato questo 
‘processo. La mossa anti- 
inflattiva di Greenspan 
è stata la ciliegia sulla 
torta, secondo molti irri- 
levante, In Borsa, la psi- 
cologia' conta moltissi- 
mo, ci vivono i giocatori 
d'azzardo. Ea Wall Stre- 
et, oggi, la reazione più 
diffusa è incertezza e pa- 
ura. Si comincia a ri- 
schiare sempre di meno 
e la grande speculazione 
sì sta ritirando. Negli ul- 
timi due mesi sono stati 
disinvestiti circa 100 mi- 
la miliardi che sono fini- 
tiin Europa e in Giappo- 
ne, da dove si attendono 
notizie politiche confor- 
tanti. Sta ai Clinton, ora; 
«inventarsi» qualcosa di 
creativo per controbilan- 
ciare la tendenza. Non è 
facile. Anche perché a 
Bush, che secondo molti 
è l'ideatore del Whitewa- 
ter, è mancata la mazza- 
ta finale. Le grosse multi- 
nazionali sono mancate 
all'appello. Hanno ap- 
poggiato Clinton. 

Sergio Di Cori 


MA SALE IL FATTURATO 


Grande industria: 


occupati in calo 


La tabella mostra le variazioni pi 


etto allo stesso mi 5 
erano o nella grande industria. 


dell’occupazi 


Variazioni 


Mese mese 


-0,6 


rcentuali (rispetto al mese 
; ese del 1992) 


Variazioni 
anno 


-6,8 


Ù Gennaio 
LO Fenbraio 


-0,2 


-6,5 


Marzo 9, 


hl 


Aprile 


0,1 


Maggio 


10,2 


Giugno 


0,2 


-0,4 


; Luglio _ 
[XÒ ‘Agosto 


-_*0,1 


Settembre 


Ottobre 


Novembre 
Dicembre 


ANNO 1993 


Ne hanno risentito tutti 


i settori ma nel pianeta 


industria qualcosa si muove. 


Giugni: «Nonci sono ricette» 


ROMA — Il ‘93 si ricor- 
derà come l'anno nero 
per l'occupazione. Ma 
qualcosa si sta muoven- 
do nelle industrie: a no- 
vembre il fatturato è au- 
mentato del 6% rispetto 
allo stesso mese del ‘92. 
Un risultato positivo cui 
ha contribuito una cre- 
scita del 2,3% del fattu- 
rato sul mercato interno 
e del 17,9% di quello sul 


mercato estero. 

Tuttavia il mondo del 
lavoro non ne risente an- 
cora. > 

Nelle grandi imprese, 
infatti, la flessione di po- 
sti è stata del 5,5% nel 
‘93 rispetto al '92. Solo a 
dicembre dello scorso an- 
no è diminuita del 2%. 
«Un calo - spiega l'Istat - 
che indica una ripresa 
della riduzione tenden- 


ziale che sembrava ess?” 
re rallentata nei prece 
denti tre mesi dello sco" 
so anno». Il ministro de 
Lavoro Gino Giugl! 
pessimista: «non esist” 
no ricette contro la 
soccupazione. Ora do 
biamo uscire dalla reces” 
sione. Ma dobbiamo fare 
in modo di non essere 
vagone più lento dell'EU 
ropa. Sarà comunque N° 
cessario destinare inve 
stimenti alle infrastrut 
ture). A 
Nel rapporto Istat vie: 
“me messo in evidenza 
«boom» della cassa int@ 
RL guadagni che 
a avuto un balzo, l'a: 
no scorso, del 16%: gli: 


‘ crementi più sensibili 5 


sono avuti sono stati I€ 
gistrati nei settori della 
costruzione dei mezzi 
trasporto (+44,7%) e del: 
l'industria del legno, cal 
ta e gomma (+56,9%). 

Resta al di sotto del 
l'inflazione, invece, l'a); 
damento dei guadag! 
lordi per dipendente, al 
mentati del 2,2% perl'i 
sieme dell'industria. ! 
costo del lavoro medi 
per impiegato è invedé 
cresciuto dello 0,8% # 
causa, spiega l'istituto 
di statistica, del calo del 
le indennità di fine rap 
porto. 

Analizzando — l'intel0 
1998, l'Istat rileva, 1° 
spetto al periodo genn& 
io-dicembre ‘92, che lé 
diminuzione del 5,5% È 
stata causata dall'effett0 
combinato di un tas 
medio di entrata pari d 
5,4 per mille ed un tas$0 
medio di uscita pari ad 
9,9 per mille. «Il calo siè 
verificato sia nella cate 
goria degli operai ed ap 
prendisti (-7,1%) - si leg 
ge nella nota - sia 
quella degli impiegati ed 
intermedi (-3,6%)». 

Ma «a flessione del 
l'occupazione per l'inte 
ro '93 è generalizzata 1 
tutti i rami, anche 5 


con riduzioni di divers47 


entità». Le punte pjù 5 
gmificative contimaano,#) 
Tegistrarsi nel. settol@* 
della costruzione det 
mezzi di trasporto (7,6: 
ed in quello della produ”. 
zione e prima trasforma?! 
zione dei metalli (-8,9;)1 
Sempre nel periodo gen 
naio-dicembre ‘93, l'ana* 
lisi dell'Istat evidenzia) 
una flessione dell'occu-i 
pazione del 3,4% nell'in 
dustria dei beni di consu”. 
mo. 


AUTO MAKAR IMPORTATORE ESCLUSIVO | DECISA IERI LA FORMULA PER LA SUA PRIVATIZZAZIONE 


La Fiat cerca più spazio 
in Slovenia e Croazia 


LUBIANA — La Fiat è 
fermamente intenziona- 
ta ad essere presente 
con maggior forza e inci- 
sività sul mercato auto- 
mobilistico sloveno e se- 
gue con notevole interes- 
se anche ciò che nei pros- 
simi anni potrà avvenire 
in Croazia. Proprio in re- 
lazione a ciò a Zagabria 
funzionari della Casa to- 
rinese stanno ampliando 
la rete di vendita delle 
automobili italiane, cosa 
già fatta con successo ne- 
gli anni scorsi in Slove- 
nia. 

Dal 15 marzo l'impor- 
tatore esclusivo di tutte 
le auto della varia gam- 
ma della società torine- 
se, della Fiat, delle Lan- 
cia e delle Alfa Romeo, è 
a Lubiana la Auto 
Makar. Si tratta di una 
società con capitale del 
Liechtenstein, che ha di- 
ramazioni in vari stati 
europei. Il referente del- 
la società Marco Manca 
ha illustrato le finalità 
del nuovo importatore 
in una conferenza stam- 
pa. Si vuol coordinare 
tutto illavoro relativo al- 
l'importazione, vendita 
ed assistenza delle auto- 
mobili prodotte nei vari 
stabilimenti della Casa 
torinese. Grazie anche al- 
le ditte che finora impor- 
tavano le automobili ita- 
liane, la Adria Auto di 
Nova Gorica, che impor- 
tava le Fiat e le Lancia, e 
la Cosmos di Lubiana, 
che importava le Alfa Ro- 
meo, si è già ‘dato inizio 
alla costituzione di una 
rete di vendita e di assi- 
stenza. In varie zone del- 
la Slovenia dealers priva- 
ti hanno aperto saloni di 
vendita ai quali sono sta- 


A Zagabria 
si amplia 
larete 
di vendita 


ti associati officine di ri- 
parazione e magazzini 
di pezzi di ricambio, co- 
sa piuttosto rara fino a 
qualche tempo addietro 
in Slovenia. Compito del- 
la Auto Makar, con la 
quale le due società più 
sopra citate continueran- 
no a collaborare, è quel- 
lo di estendere la rete 
Fiat in tutta la Slovenia. 
L'assistenza sarà totale, 
i pezzi di ricambio pron- 
tamente disponibili sali- 
ranno entro l'anno da 
5.000 a 15.000. 

Nel 1994 saranno pre- 
sentati in Slovenia 14 
nuovi modelli di auto ita- 
liane. Già prima del Salo- 
ne dell'automobile di Lu- 
biana, che si terrà dal 6 
al 15 maggio, verranno 
presentate sia la Punto 
che il Coupé. Si cercherà 
pure di dare spazio alla 
Lancia sinora poco pre- 
sente sul mercato slove- 
no. 

A dire il vero il gruppo 
Fiat ha registrato un no- 
tevole successo sul mer- 
cato sloveno ove l'anno 
scorso sono state imma- 
tricolate in tutto 59.945 
automobili, delle quali 
oltre un terzo di produ- 
zione locale (Renault e 
Citroén), 4.136 sono sta- 
te le auto Fiat immatri- 


colate (sono qui compre- 
se anche le Lancia), 
1.652 le varie versioni 
dell'Alfa Romeo. In tutto 
si arriva alla percentua- 
le del 9,5 per cento. Si è 
in sintonia con quanto 
programmato tre anni 
addietro dai rappresen- 
tanti ufficiali della Fiat 
in Slovenia che riteneva- 
no di poter ritagliarsi 
una fetta dell'otto-dieci 
per cento del mercato 
sloveno. 

C'è. però un «ma». 
L'importazione di auto 
in Slovenia è stata lo 
scorso anno drogata dal- 
la cosiddetta «importa- 
zione grigia». Non solo 
acquirenti privati ma an- 
che commercianti riven- 
ditori hanno acquistato 
all'estero (ne sanno qual- 
cosa i commercianti di 


auto di Trieste e Gorizia). 


buona parte delle auto 
immesse sul mercato. Le 
auto «grigie» sarebbero 
addirittura 18.000. In 
molti casi i rivenditori 
al dettaglio hanno acqui- 
stato auto di seconda 
mano spacciandole per 


“nuove. Ciò ha ovviamen- 


te danneggiato l'immagi- 
ne delle case automobili- 
stiche, che ora vietano 
ailoro rappresentanti uf- 
ficiali all'estero (ciò vale 
anche per la nostra re- 
gione) di fare pubblicità 
in Slovenia. I produttori 
europei, tra essi anche 
la Fiat, entrano con mag- 
gior determinatezza sul 
mercato sloveno impo- 
nendo una loro logica. A 
Lubiana si è costituita 
‘anche una associazione 
degli importatori ufficia- 
li che assicura assisten- 
za solo alle auto regolar- 
mente importate. i 

Marco Waltritsch 


Stet, una superpublic company 


Coesisteranno un azionariato largamente diffuso e un nocciolo duro di società e gruppi 


Garlo Azeglio Ciampi 


ROMA - Nè nocciolo du- 
To nè public company, in 
barba a tutte le polemi- 
che dei mesi scorsi sul 
modo di privatizzare. Il 
presidente del Consiglio 
Ciampi aveva detto che 
la formula più adatta sa- 
rebbe stata adottata ca- 
so per caso. E per la 
Stet, per la madre di tut- 
te le privatizzazioni, ha 
ideato addirittura una 
superpublic company. 
Una scelta quasi rivolu- 
zionaria, quella fatta ie- 
ti sera dal comitato dei 
ministri per le privatiz- 
zazioni.che si è riunito a 
Palazzo Chigi sotto la 
presidenza di Ciampi. 

In poche parole, si è 
optato per un sistema 
misto, con un gruppo di 
azionisti di riferimento 
(nocciolo duro) di preva- 
lente natura finanziaria 


che dovrà coesistere con 
unazionariato largamen- 
te diffuso. Tutti saranno 
soggetti allo stesso limi- 
te massimo di possesso 
delle azioni Stet. Un limi- 
te che, è stato subito 
chiarito, sarà «sensibil- 
mente più basso» di quel- 
li fissati per le preceden- 
ti operazioni di privatiz- 
zazione (per Comit e Cre- 
dit 2,53%). Per ora non 
si è ritenuto necessario 
nominare un advisor. Ve- 
diamo ora gli altri palet- 
ti fissati. 

Il nocciolo duro. La 
stanza dei bottoni sarà 
affidata a 20-30 società 
fimanziarie pure  (ban- 
che, fondi, assicurazio- 
ni, fondi pensioni, a capi- 
tale comunque non indu- 
striale), che potranno'es- 
sere affiancate. da 2-3 
gruppi industriali. Que- 
sto per garantire il rendi- 


mento ed evitare il perse- 
guimento di interessi di 
parte. Ma lo scettro del 
comando costerà un so- 
vrapprezzo rispetto a 
quanto pagheranno i 
semplici risparmiatori. 

L'unanimità di giudi- 
zio. Il governo tiene a 
far sapere che alla scelta 
di ieri si è giunti senza 
contrasti interni (il comi- 
tato è formato dai mini- 
stri del ‘Tesoro Barucci, 
dell'Industria Savona, 
del Bilancio Spaventa). 

I tempi. L'ingresso sul 
mercato della finanzia- 
tia per le telecomunica- 
zioni dell'Iri avverrà se- 
condo il calendario an- 
nunciato dal presidente : 
del Consiglio Ciampi in 
Parlamento. Sarà dun- 
que rispettata la tabella 
che fissa entro l'anno la 
privatizzazione e non si 
escludono neanche tem- 


pi più stretti. Il presiden- 
te dell'Iri Romano Prodi 
avvierà immediatamen- 
te le procedure per la 
proposta di nomina delle 


istituzioniincaricate del- . 


le successive fasi della 
valutazione e del colloca- 
mento. 7 
«La netta contrapposi- 
zione» della Cisnal. al 
progetto diprivatizzazio- 
ne 
tanto ribadita ieri dal vi- 
ce segretario della confe- 
derazione Stefano Ceti- 
ca. 
«Il settore delle teleco- 
municazioni - ha detto 
Cetica nel suo interven- 
to ad un convegno della 
Cisnal - così come altri 
di importanza strategica 
per il paese e di grandi 
prospettive di sviluppo 
economico e quindi occu- 
pazionale, deve rimane- 
te nell'area pubblica». 


ITASSI REALI SONO QUASI NEGATIVI 


Banche, depositi boom ma non rendono niente 


ROMA - ‘Liquidi a ogni 
costo’, anche di ricevere 
una remunerazione rea- 
le su depositi e conti cor- 
renti prossima allo zero 
o addirittura negativa. 
E' questo lo scenario con 
il quale si trovano a fare 
i conti famiglie, rispar- 
miatori e imprese in que- 
ste settimane. Il tasso 
passivo medio, ossia la 
remunerazione media di 
depositi bancari e conti 
correnti, è sceso in feb- 
braio al 5,08%, secondo 
le rilevazioni Abi che si 
confrontano con le ulti- 
me indicazioni ufficiali 
della Banca d'Italia che 


hanno registrato un tas- 
so del 5,27% per gennaio 
e dicembre. Si tratta di 
570 mila miliardi che, al 
netto della ritenuta fisca- 
le sugli interessi, pari al 
30%, e considerando un 
tasso d'inflazione del 
4,2% a febbraio, vengo- 
no remunerati, media- 
mente, con rendimenti 
reali negativi (0,52%). 
Paradossale, ma non 
troppo, è che dinanzi a 
questirendimenti effetti- 
vi, la platea dei rispar- 
miatorimostril'intenzio- 
ne di mantenere e anzi 


di incrementare il ‘conto ‘ 


in banca', tanto che la 


raccolta bancaria netta, 
che comprende oltre ai 
conti correnti e ai depo- 
siti a risparmio anche 
certificati di deposito pa- 
ri lo scorso mese a 242 
mila miliardi, è cresciu- 
ta del 10,03% annuo 
(l'8,8% a gennaio), a 812 
mila miliardi, sfiorando 
i livelli dell'aprile di due 
anni fa. All'interno del- 
l'aggregato, i conti cor- 
renti, vero motore della 
crescita, hanno segnato 
un ritmo di incremento 
annuo del 14% (l'11,2% a 
gennaio) e mensile del- 
1'1,69%. 

Una delle ‘spiegazioni, 


la più diffusa e convin- 
cente, del comportamen- 
to ‘quaresimalò dei ri- 
sparmiatori italiani è of- 
ferto dall'andamento dei 
titoli di stato negli ulti- 
Imi mesi. è un argomento 
fatto proprio anche dai 
banchieri che rilevano 
come il differenziale, al 
netto delle imposte, tra 
il rendimento medio dei 
bot a tre mesi e la remu- 
nerazione dei depositi 
bancari si è notevolmen- 
te ridotto, passando dai 
4,7 punti di marzo ‘93 ai 
2,3 punti del gennaio '94 
per poi aggiustarsi a 2,9 
punti in febbraio, in 


coincidenza con una ri- 
presa dei rendimenti di 
bot e cct, tra la fine di 
febbraio e l'inizio di mar- 
zo quando anche il tasso 
dei btp è cresciuto di un 
punto (con un picco poi 
rientrato sul mercato se- 
condario) per effetto dei 
nuovi attacchi speculati- 
vi alla lira, Il conto in 
banca non rende e, anzi, 
il piccolo risparmiatore 
ci rimette, ma conside- 
rando le magre soddisfa- 
zioni che gli riservano i 
titoli di stato preferisce 
scegliere per attività fi- 
nanziarie liquidi o più fa- 
cilmente liquidabili. 


ella Stet è stata in- - 


CONFAPI 


Andreatta 
sugli scambi 
coni Paesi 
dell'Est 


TRIESTE —Nellase- 
de della Federazione 
medie e piccole indu- 
strie di Trieste, una 
delegazione compo- 
sta da membri delle 
associazioni provin- 
ciali delle piccole in- 
dustrie aderenti alla 
Confapi ha incontra- 
to il ministro degli 
esteri Beniamino An- 
dreatta. L'incontro 
si è incentrato prin- 
cipalmente sulle pro- 
blematiche delle pic- 
cole e medie indu- 
strie e sui rapporti e 
le possibilità di svi- 
luppo di attività im- 
prenditorialinelle vi- 
cine repubbliche di 
Slovenia e Croazia. 
In particolare Andre- 
atta è stato sollecita- 
to da Nicolò Ferro, 


presidente della Fe- 
derazione medie @ 
pitcole industrie di 
Trieste, sul grave 
problema riguardan- 
te le aziende dell'in- 
dotto, creditrici del- 
le società a partec! 
pazione statale. 


9A 


TRIESTE — E' stato si- 
. Rlato un accordo per «la 
Mteazione di un polo di 
tività prevalentemen- 
.& orientato. al settore 
‘ Celle spedizioni interna- 
Zionali terrestri e della 
logistica» tra il gruppo 
triestino Tripcovich (atti- 
Wità armatoriali e spedi- 
. Zloni internazionali) e 
‘Quello genovese Serra 
Spedizioni internaziona- 
«li, E' quanto si legge in 
‘ina nota della Banca In- 
| ternazionale Lombarda. 
= accordo prevede anche 
Ingressi incrociati nei ri- 
SPettivi consigli di ammi- 
Nistrazione. 
‘L'alleanza con il grup- 


Do Serra rappresenta in 
tutta evidenza per la Tri- 
‘Bcovich un altro tassello 
el nuovo piano di svi- 
Uppo che i vertici del 
&Tuppo stanno cercando 
mettere a punto dopo 

' ‘a rottura con il conte 
Agostino della Zonca, 
che possiede il 21 per 
Sento della Tripcovich e 
che ha guidato il gruppo 
Some amministratore de- 


Ùlavio Pressacco 


RIESTE - x se Ezio Al: 
€ Rosina venisse sta- 
‘que alla inaugurazione 
della galleria storica lloy- 
una (dall'estate ‘95 la 
tn Pagnia non farà più 
| ay naca ...) al vitreo pa- 
| to della Marineria? 
cali Ppresentanze sinda- 
ha aziendali del Lloyd 
Vo 0 messo in preventi- 
‘| ty Questa lieta eventuali- 

8 hanno predisposto 
3, Piccolo comitato di 
he glienza, che dovreb- 
‘| ing PFovvedere a distribu- 
to UN caloroso benvenu- 
i mo' di volantino. 
di pxCordiale messaggio 
mp idica Finmare «un 
| da ion solo inutile ma 
| iso»; si scrive gioio- 
| {nente che «... la faccia 
| Con ONZO del potere non 
| Mana te limiti, in tre 
tore dati (da amministra- 


x 


DI 


3 Lavoratori 
Mao biltari* all'Arsenale 
Test, San. Marco, 
Un volta non per 
der Sima protesta, ma 
da Possibile com- 
arrivo. E con la 
vega Notizia anche l'av- 
di fabpnto del consiglio 
Tica alla dirigen- 
I Fincantieri ce la 
&vore dirche stavolta, a 
SI Può altro cantie- 
0. voy SUccedere di tut- 
Neirap Possiamo più as- 
ti limi Che i lavoratori 
via (oto a tirare uova 
Mb ehova), 
Ure dillo circa 20 mila 
lavoro e quasi 2 


“Sabato 19 marzo 1994 


| INGRESSI INCROCIATI NEI RISPETTIVI CON SIGLI D’AMMINISTRAZIONE 


Accordo Tripcovich-Serra 


legato per 10 anni ma 
che è stato esautorato al- 
l'inizio di febbraio. 

In particolare Ugo Ser- 
ra, presidente della Lui- 
gi Serra Holding, diven- 
terà vicepresidente della 
Tripcovich, mentre Seba- 
stiano Gattorno, presi- 
dente della Sgf Società 
Genovese Finanziaria 
(che controlla la Serra) 
assumerà le cariche di 
vicepresidente della Fin- 
rex, la finanziaria Tri- 
pcovich subholding nel 
settore della logistica, e 
di amministratore dele- 
gato della Gottardo Ruf- 
foni, la società Tripcovi- 
ch operativa nel settore 
dei trasporti. s 

Da parte sua il presi- 
dente della Tripcovich 
barone Raffaello De Ban- 
field sarà nominato vice- 
presidente della Sgfmen- 
tre il conte Giberto Arri- 
vabene Valenti Gonzaga, 
32 anni, sarà cooptato 
nel consiglio di ammini- 
strazione della Luigi Ser- 
ra Holding. Il conte Gi- 
berto Arrivabene è già 
inserito nel manage- 


Servizio di 
Massimo Greco 


TRIESTE - Paniccia? Via-' 


ni? Il ripetersi di ricor- 
renti agonismi friulogiu- 
liani, stavolta per la vi- 
ce-presidenza della fi- 
nanziaria regionale? Fla- 
vio Pressacco siede da 
poco al vertice di Friulia 
e ieri sedeva alla sua 
scrivania di docente uni- 
versitario a Udine, dove 
le notizie, provenienti 
da Trieste, lo hanno fat- 
to :cadere dalle nuvole. 
«Ma giovedì il consiglio 
di amministrazione - è 
la risposta telefonica di 
Pressacco non ha preso 
in considerazione alcun 
nome e si è limitato a in- 
dividuare i metodi di in- 
dividuazione e di scelta 
del "vice”. Non ho avver- 
tito nè polemiche, nè 
contrapposizioni». 


LLOYD/FINMARE 
Shipping demolito, 
lsindacato attacca: 
tutta colpa di Rosina 


ndr) Rosina è riuscito a 
dilapidare pubblico de- 
naro e a demolire le so- 
cietà controllate»; si evi- 
denzia che la ricapitaliz- 
zazione di Lloyd e Italia, 
sgradita al vertice Fin- 
mare, costa in realtà 
molto meno di iniziative 
fallimentari (vedi Inter- 
logistica) quando non ad- 
dirittura disastrose (Via- 
mare). E, per augurare 
alla dirigenza lloydiana 
il più fervido buon appe- 
tito, i sindacalisti dicono 
«a stento tratteniamo il 
voltastomaco», Eppoi al- 
le gerarchie Finmare, a 
Rosina, a. Gianuzzi, a 
Grosso le «rsa» domanda- 
no: «...forse è giunta 
l'ora di andarsene a casa 
o interessi diversi li lega- 
no e li tengono incollati 
con protervia alle loro 


miliardi per l'indotto. Si 
tratta di una nave tra- 
ghetto. Ro/Ro, una 
BulkGarrier che dovreb- 
be essere trasformata in 
nave porta-bestiame. Su 
440 lavoratori dell'Arse- 
nale di cui due terzi in 
cassintegrazione, trove- 
rebbero lavoro in circa 
150. Circa 2 i mesi di 
preparazione e progetta- 
zione e altri 2 di lavoro 
abordo. . 

L'armatore della Ko- 
mek (è il nome della na- 
ve) è la Siba spa di Bre- 
scia. Lo stesso gruppo 
bresciano si sarebbe 
mosso con la Fincantieri 
ma con un'avvertenza: 


ment del gruppo Tripco- 
vich come amministrato- 
re delegato della control- 
lata Panfidorimorchiato- 
ri di Venezia. 

La nota della Bil, la 
banca d'affari che assi- 
ste neanche spiega 
che i o Serra 
cadi in- 
ternazionali presente in 
37 paesi del mondo che 
opera nei settori dei tra- 
sporti marittimi, terre- 
stri ed aerei, della logisti- 
ca, delle assicurazioni e 
dell'armamento. 

L'accordo con la Serra 
-secondo alcuni osserva- 
tori- potrebbe preludere 
a nuove forti alleanze 
sullo sfondo di una risi- 
stemazione dell'intero 
gruppo e il possibile arri- 
vo quindi di un nuovo 
partner. Le soluzioni di 
cui si parla potrebbero 
essere due. Un aumento 
di Cioitelo tento i 

ure il passaggio di quel 
Di per si ta Tri- 
pcovich ancora in mano 
alla famiglia del conte 
della Zonca. Ma sono sol- 
tanto ipotesi che dagli 


INTERVIENE FLAVIO PRESSACCO 


Friulia, «non c’è rissa sul vice» 


neo-presidente ha ottenuto dal consiglio un mandato esplorativo «per trovare un sereno accordo» 


I nomi in circolazione 
sono noti: i “candidati” a 
coadiuvare Pressacco 
nella guida di Friulia sa- 
rebbero Massimo Panic- 
cia, presidente dell'Api 
di Udine, e Giuseppe Via- 
ni, amministratore dele- 
gato della società Sincro- 
trone. Nei corridoi di via 
Locchi si vociferava an- 
che di Luciano Russo Ci- 
rillo, democristiano, già 
presidente dell'Autopor- 
to di Fernetti. Pressacco, 
naturalmente, sdramma- 
tizza: «Non abbiamo ri- 
cevuto messaggi dai poli- 
tici, non sono emerse di- 
spute territoriali. Ho ot- 
tenuto. un... mandato 
esplorativo dal consi- 
glio, per trovare serena- 
mente un accordo, senza 
risse o lacerazioni». In- 
somma, un consiglio al- 
l'insegna della quieta 
routine. 


Economia / Regione 


ambienti finanziari rim- 
balzano in Borsa, dove il 
gruppo Tripcovich è sem- 
pre al centro dell'atten- 
zione. 

Circa una settimana 
fa l'ex. amministratore 
delegato della Zonca ha 
mosso anch'egli alcune 
pedine sulla scacchiera 


chiudendo l'acquisto del-. 


la Cogolo Engineering 
(la ex divisione enginee- 
ring della Cogolo Spa, la 
grande conceria friula- 
na) da Gianfranco Zop- 
pas, attualmente presi- 
dente della Confindu- 
stria regionale. Si dice 
che della Zonca punti 
sulle sinergie fra traspor- 
ti e impiantistica per ga- 
rantirsi un nuovo futuro 
imprenditoriale.Il  pas- 
saggio di mano della Co- 
di engineering non è 
stato caratterizzato da 
intrecci azionari fra i 
due gruppi. E' una mos- 
sa che punta soprattutto 
verso i mercati dell'Est, 
in particolare l'ex Unio- 
ne Sovietica, un terreno 
zie per la Cogo- 
CA 


«Né dispute 
territoriali, 
né pressioni 
‘ politiche» 


E' probabile che la de- 
cisione riguardante il 
"vice" di Pressacco scivo- 
li ormai al dopo-elezio- 
hi, Per la verità giovedì 
24 il consiglio si riunirà 
ancora, ma il menu pre- 
vede altre sapide pietan- 
ze: in tavola il rapporto 
tra Friulia e alcune socie- 
tà regionali, come Friu- 
lia Factor, Friulia Lis, 
Finfidi. «Friulia non è 
un omnibus - dice il pre- 


Raffaello de Banfield 


sidente - sono favorevo- 
le ad adottare un crite- 
rio selettivo», E Finpor- 
to? «Attendo informazio- 
ni e progetti. Vedremo 
se questi inno SO 
i con la missione di 
Friulia». ù 
,Insediato. da meno di 
dieci giorni, Pressacco, 
dopo le roventi polemi- 
che dei mesi scorsi, non 
ha evidentemente alcu- 
na voglia di litigare, an- 
che.se ritiene che-questo 
insolito fermento non ab- 
bia huociuto alla finan- 
ziaria, anzi ne abbia 
spronato risorse e com- 
petenze . professionali. 
Non è comunque tempo 
di giudizi e di pareri 
troppo radicali o di ardi- 
te pianificazioni. «Sono 
favorevole - spiega il pre- 
sidente - a una politica 
dei piccoli passi, all'inse- 
gna della concretezza e 


DELLA ZONCA SULL’ACCORDO 
«Scambio di cortesie» 


MILANO - «Più che un accordo mi sembra uno scam- « |BÉ 


bio di cortesie come si faceva nel "700. O c'è 


alcosa 


di più di quanto hanno detto, e allora siamo di fronte 

a un caso di scarsa trasparenza, oppure è tutto qui e 

allora davvero non è molto e tutto ciò non ha senso e 

‘| non si capisce cosa sia questo polo della logistica». E' 

stato questo il commento di Agostino Della Zonca, ex 

Se delegato Tripcovich, all'accordo si- 
lato gruppo triestino con il gruppo Serra. 

Della Zonca, che ha ancora net to cento di Tri- 

pcovich ma ha iniziato una nuova attività con la Co- 


golo Engineering, 


, sembra aver rinunciato ai proposi- 


ti di battaglia a oltranza contro gli altri soci, le fami- 
glie De Banfield e Orsi Mangelli, che gli hanno tolto i 
poteri di amministratore delegato. «Ormai, se siamo 
In guerra, è una guerra di posizione, seguo la vicenda 
con attenzione ma mi mancano i numeri per rove- 
Sciare la situazione. Se sarà guerra, sarà lunga: ma 
spesso sono meglio le cattive paci delle buone guer- 


Te). 


Tornando all'accordo, «il vero problema è che Ser- 
ra fa poco più di 120 miliardi di fatturato e Tripcovi- 
ch 1.400. Sono quindi molto diversi i sea trai 


due gruppi e faccio i miei auguri a chi 


lovrà gestire il 


nuovo polo. Sicuramente, se non c'è impegno finan- 
ziarlo da parte sua, Gattorno ha fatto un buon affare. 
To comunque li seguirò con attenzione visto che ora 
gestiscono anche i miei soldi». 


dell'equilibrio. Un esem- 
pio? Friulia non sarà 
condizionata dalla dialet- 
tica. tra “piccole” e 
“grandi” aziende; en- 
trambe le tipologie im- 
prenditorialisonoprezio- 
se, entrambe avranno la 
dovuta attenzione. Sen- 
zapredilezioni». L'appor- 
to dei privati a una fi- 
nanziaria controllata al- 
186% dall'Amministra- 
zione regionale? «Ben 
vengano. contributi in 
grado di migliorare il li- 
vello di efficienza della 
struttura - chiarisce 
Pressacco - ma penso 
che non siano in discus- 
sione ruolo e vocazioni 
pubblici di Friulia. Che 
non deve essere mera 
esecutrice di ordini, ma 
giudice autonomo, atten- 
ta ai fatti economici e 
nonsuccube delle solleci- 
tazioni politiche». 


VERTICE ALL’ ASSINDUSTRIA 1 
Italcementi, «cassa» perventi 
Una fermata nel periodo estivo 


TRIESTE - Vertice sinda: 
cati-direzione dell'Italce- 
menti ieri all'Associazio- 
ne industriali sui proble- 
mi ‘dell'azienda di Trie- 
ste. Occupa 118 lavorato- 
ri e sul fronte di iniziali 
richieste, fatte tempo fa 
dalla dirigenza, di cassin- 
tegrazione per 60 operai 
vede ora in “cassa” una 
ventina di dipendenti. 
Unico risultato apprezza- 
bile nella riunione è che 
finalmente ci sarà la pro- 
grammazione aziendale 
delle ferie per l'anno in 
corso (tra giugno e set- 
tembre). 

Cgil, Cisl e Uil (c'erano 
Furlan, Comuzzi e Bru- 
mat) hanno messo in lu- 
ce con il ragionier Agosti 
e il direttore dello stabili- 
mento Italcementi, inge- 
gner Gocchia, i nodi più 


‘le intenzioni sono quelle 
di affidare il lavoro allo 
stabilimento di Trieste. 
La Siba spa infatti avreb- 
be avuto in passato alcu- 
ne esperienze positive 
dopo alcuni lavori ese- 
guiti . dalle ‘maestranze 
del San Marco e ora i di- 
rigenti avrebbero dato 
l'aut aut alla Fincantie- 
ti. Nel caso la nave fosse 
dirottata in altri cantieri 
la Siba la affiderà a una 
ditta privata. 

«Abbiamo fatto pres- 
sioni sulle forze politi- 
che - conferma il consi- 
glio di fabbrica - e con- 
temporaneamente  lan- 


— L'azienda di Trieste occupa 


118 lavoratori e produce 


cementi speciali: la crisi 


in seguito al blocco edilizio 


cassa integrazione ordi- 
naria in atto nella cemen- 
teria. Nella-migliore del- 
le ipotesi potrebbe esser- 
ciunariduzione tempora- 
le rispetto alle 8 settima- 
ne preventivate. 

Non è esclusa anche 
‘una dirne Tone in 
periodo estivo lioago- 
sto). Dall'Italcomentio è 

iunto l'ennesimo "no" al- 
la rinnovata richiesta sin- 


|a delegato di Finmare. poltrone?» urgenti. Confermata la dacale di una “più equa 


Un: COMMESSA IN ARRIVO 
Dare 


nanave traghetto per Arsenale 


ciato segnali precisi alla 
irigenza della Fincan- 
tieri. Le trattative do- 
vrebbero essere in fase 
avanzata», 
: Una trattativa comun- 
que di cui sono a cono- 
scenza anche tutte le ma- 
estranze dello stabili 
mento che attendono no- 
tizie giorno per giorno. 
La Fincantieri, come è 
noto, ha annunciato più 
volte l'intenzione di di- 
smettere l'Arsenale San 
Marco perchè operante 
in un settore non più 
“strategico”. Il 7 aprile a 
Roma è previsto un ver- 
tice a nazionale tra sin- 
dacati e Fincantieri. 


distribuzione regionale 
del carico di lavoro” fra 
gli stabilimenti del grup- 
po. 

Lunedì prossimo intan- 
to, 21 marzo, alle 10.30, 
è stata convocata l'as- 
semblea dei lavoratori, 
compresi. i cassintegrati, 
nella cementeria di via 
Caboto per decidere il da 
farsi. 

Da parte di Cgil, Cisl e 


Uil permane un giudizio 
dinetta contrarietà sul ri- 
fiuto aziendale di rag- 
giungere un riequilibrio 
territoriale nel triveneto 
nella distribuzione dei ca- 
richi di lavoro. La cemen- 
teria, ricordano i sindaca- 
ti, continua a essere pe- 
nalizzata non solo dalla 
crisi del settore (minori 
investimenti nell'edilizia 
comportano minor vendi- 
ta di cemento) ma anche 
delle scelte effettuate a 
suo tempo dalla direzio- 
ne di Bergamo sul piano 
dei ruoli produttivi. 

Trieste, fiore all’oc- 
chiello per la produzione 
dt cementi speciali è con- 
dannata a funzionare a 
“singhiozzo” mentre altre 
cementerie lavorano a 
pieno ritmo senza ferma- 
te e senza essere sfiorate 
dalle conseguenze negati- 
ve della crisi, 


Trasporti, nuova intesa 
fra Trieste e Bratislava 


TRIESTE - Un accordo 
di reciproca collabora- 
zione fra Trieste e la 
Slovacchia e la bozza 
di studio per una mag- 
giore cooperazione tra 
gli. spedizionieri per i 
traffici tra la Slovac- 
chia e l' oltremare, so- 
no stati il risultato de- 
gli incontri avvenuti a 
Bratislava fra il presi- 
dente della camera di 
commercio di Trieste, 
Giorgio Tombesi, e le 
autorità slovacche. 

In particolare, Tom: 
besi ha avuto colloqui 
con il presidente della 


camera di commercio e 
industria Slovacca, Pe- 
ter MIhok, con i funzio- 
nari del ministero dell’ 
economia della Slovac- 
chia e con i dirigenti 
dell’ Associazione degli 
spedizionieri di Brati- 
slava. 

I due presidenti ca- 
merali hanno parlato, 
anche, della proposta 
dell’ Unione italiana ca- 
mere di commercio di 
dar vita ad un' assem- 
blea delle camere di 
commercio dei paesi 
aderenti all’ Iniziativa 
Centro europea. 


: Agostino della Zonca 
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CREDITO 


LaPopolare 

di Trieste apre 
il suo primo 
nuovo sportello 


TRIESTE - Nella centra- 
lissima piazza Goldoni 
di Trieste sarà operativa 
da martedì 22 marzo la 
prima agenzia della Ban- 
ca Popolare di Trieste 
che inaugurerà esto 
nuovo sportello lunedì 
pomeriggio, 21 marzo. 

La «Popolare» di Trie- 

ste - presieduta dal prof. 
Guido cui - è ca 
inaugurata il 13 aprile 
di due anni orsono; lione 
razione ha preso avvio 
con la partecipazione di 
2230 soci, dei quali 1500 
a Trieste e 700 in varie 
regioni italiane, con un 
capitale sociale di oltre 
20 miliardi. Il suo primo 
bilancio è stato approva- 
to giusto un anno fa con 
un utile netto di circa 96 
milioni. 

Fanno parte del consi- 
lio di amministrazione 
lella «Popolare» di Trie- 

ste rappresentanti delle 
Generali, Lloyd Adriati- 
.co, gruppo Tripcovich, 
Alleanza, Sasa, Lloyd 
Triestino ed altri espo- 
nenti del mondo com- 
‘merciale ed econico del- 
la città giuliana. 


RISPARMIO 


Rolo lancia sul mercato 
cinque nuovi fondi 


BOLOGNA - Nell'ambito 
della strategia volta ad 
incrementare sempre 
più la quota di risparmio 
gestito, Rolofond, socie- 
tà di gestione dei fondi 
comuni del Gruppo Cre- 
dito Romagnolo, si ap- 
presta. a lanciare sul 
mercato cinque nuovi 
fondi comuni, che hanno 
già ottenuto l'autorizza- 
a della Banca d'Ita- 

a. 

I nuovi fondi andran- 
no ad aggiungersi ai 
quattro esistenti: Rolo- 
money, Rologest, Rolo- 
mix e Rolointernational. 
La scorsa estate Rolomo- 
ney è stato protagonista 
assoluto nella classifica 
dellaraccolta netta, piaz- 
zandosi al primo posto 
fra tutti i fondi italiani 
per quattro mesi conse- 
CONA iva 
(giugno/settembre). 

Il patrimonio dei quat- 
tro fondi Rolofond, al 
31/12/93, ammontava a 
2. 365 miliardi, portan- 
do così Rolofond al sedi- 
cesimo posto fra le socie- 
tà di gestione italiane (al- 
la fine del ‘92 occupava 
il 26' posto), con una 
quota di mercato ‘del 
2,1% e un patrimonio di 
431 miliardi. 

Nell'ottica di offrire al- 


Ottenuto 


 Uvia libera 


— daparte 
. di Bankitalia 


la clientela nuove oppor- 
tunità di investimento e 
di diversificazione, attra- 
verso i fondi comuni ope- 
ranti sia sul mercato ita- 
liano sia su quelli esteri, 
il Credito Romagnolo sta 
ora lanciando cinque 
muovi fondi di cui quat- 
tro azionari e uno obbli- 
gazionario estero. 
Inuovi fondi del Credi- 
to Romagnolo sono: Ro- 
loitaly - fondo azionario 


orientato —prevalente- 
mente sul mercato italia- 
no. 


- Roloeuropa - fondo 
azionario orientato sui 
mercati dei paesi euro- 
pei. 

- Roloriente - fondo 
azionario orientato sui 
mercati dei paesi asiati- 
ci e dell'Oceania, 

- Rolobonds - fondo 
obbligazionario investi- 


to per un massimo del- 
l'80% in titoli dei paesi 
Gee, dell'Australia, Au- 
stria, Canada, Giappone, 
Nuova Zelanda, Svizzera 
e Usa. 

- Roloamerica- fondo 
azionario orientato sui 
mercati dei Paesi del 
continente americano. 

Il versamento iniziale 
dei 5 nuovi fondi dovrà 
essere di almento 5 mi- 
lioni, mentre i versamen- 
ti successivi saranno di 
1 milione o multipli. 

Per tutti i nuovi fondi 
sono previsti Piani Plu- 
riennali di Accumulo 
(Pac) con diverse durate 
(5-10-15 anni) e rate 
mensili a partire da L. 
100. 000 o multipli. 

Il Credito Romagnolo 
occupa uno dei primissi- 
mi posti, tra le banche 
italiane, anche nel com- 
parto delle gestioni patri- 
moniali e dei conti liqui- 
dità, con oltre 7. 650 mi- 
liardi gestiti, 

Teri, intanto, secondo 
giorno in Borsa per i 
30.000 azionisti del Cre- 
dito Romagnolo e per i 
39.000 del Credito Valtel- 
linese che hanno lascia- 
to il mercato Ristretto 
per approdare alla quota- 
zione ufficiale accanto 
ai colossi Comit, Credit, 
‘Ambroveneto. 


COMPONENTI E FINITURE PER EDILIZIA 


Promosso da: 


FEDERLEGNO - ARREDO, 


EDILEGNO, UNCSAAL 
in collaborazione con: 


CRIENLE 


Realizzazione: 
EDERLEGNO - ARREDO. 
egreteria Operativa: O.N. 
ORGANIZZAZIONE NIKE:srl 


ie BOLOGNA 23-27 Marzo 1994 


* ARCHITETTURA E FINITURE D’INTERNI 
* APPARECCHI E SISTEMI 


DI ILLUMINAZIONE 


* PAVIMENTI E RIVESTIMENTI 


* SERRAMENTI 


Quartiere Fieristico * Orario 9-18 


*SISTEMIPERTENDE . 
* FINESTRE E PORTE: TECNOLOGIE, 


SISTEMI ED ACCESSORI 


* RECUPERO EDILIZIO. 


E MANUTENZIONE DEGLI EDIFICI 


Padiglione 34. 
PROGETTO RECUPERO 


Laboratorio dimostrativo di interventi di recupero edilizio 
promosso da SAIEDUE-CNA Edilizia - A.N.V.1.D.E.S. 
con il patrocinio del Comune di Biella 
L'iniziativa focalizza l'attenzione sul tema del recupero delle superfici e 


del colore della città, evidenziando il complesso iter di studi e analisi preliminari 
che deve precedere le decisioni di intervento. 


L'iniziativa è così articolata: 


23 MARZO - ore 10,80 - Padiglione 38 - Sala Ammezzato 
“SISTEMI DI CONTROLLO, DI CERTIFICAZIONE 
ED ASSICURAZIONE, RIFORMA DEGLI APPALTI” 


Organizzato da SAIEDUE 


24 MARZO - ore:10,30 - Padiglione 88 - Sala Ammezzato 
“RECUPERO DELLE SUPERFICI E DEL COLORE 


DELLA CITTÀ - IL PIAZZO DI BIELLA” 
Organizzato da SAIEDUE 


25 MARZO - ore 10,00 - Padiglione 33 - Sala Ammezzato 
“LA COLORITURA DEGLI EDIFICI STORICI 
OLTRE 1 PIANI DEL COLORE” 


Organizzato da A.N.V...D.E.S. in collaborazione con la rivista RECUPERARE 


Informazioni: SAIEDUE 


Via Mascheroni 19 - 20145 MILANO - Tel. 02/48.17.212 - Fax 02/48. 16.661 
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VISREZZAN e RTS Vila TI 


RAIUNO 


i 6.00 EURONEWS È 
6.45 IL MIO MOZART: SHLOMO MINZ 
7.15 MI VEDRAI TORNARE. Film (musi- 
i cale '66). Di Ettore M.Fizzarotti. 
Con Gianni Morandi, Elisabetta 
Îì ì Wu. 
| 9.10 L'AMICO DELLA NOTTE 
Pi) 110.10 AMARSI DA MORIRE. Film (com- 
LA media '87). Di James Frawley. Con 
Jill Eikenberry, Michael Tucker. 
i 11.50 CANAL GRANDE. Con Ugo Grego- 
| ; Tetti. 
| 12520 CHECK UP 
I 13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
| 13.30 TELEGIORNALE 
LL È 13.35 L'AMICO DI LEGNO. Telefilm. 
(ei 14.05 ZUM 
Ì 14.30 CICLISMO. MILANO-SANREMO 
î 16.45 PAROLA E VITA: IL VANGELO DEL- 
A LA DOMENICA 
Î 17.00 INTRIGHI. INTERNAZIONALI. Tele- 
film. 
18.00 TG1 FLASH 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 PIU' SANI PIU' BELLI 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 TUTTI A CASA. Con Pippo Baudo. 
| 23.05 TG1 
23.05 ALFRED .HITCHCOCK PRESENTA. 
Telefilm. 
0.00 TGI ; 
0.15 L'AMICO AMERICANO. Film (dram- 
matico '77). Di Wim:Wenders. Con 
Bruno Ganz, Dennis Hopper. 
2.15 ORE 13: DOPO IL MASSACRO, LA 
| CACCIA. Film (drammatico '86). Di 
ì Stephen Gyllenhall. Con Tatum 
) O'Neal, Irene Cara. 
$ 3.45 TGI S 
3.45 COME HO VINTO LA GUERRA. 
Film. Di Richard Lester. Con John 
1} Lennon, Michael Crawford. 
I i 


RAIDUE 


6.30 VIDEOCOMIG: 
6.55 MATTINA IN FAMIGLIA: Con Ales- 
sandro Cecchi Paone e Paola Pere- 
go. 
10.00 CANAL GRANDE 
10.25 CIAO JERRY!. Telefilm. 
11:25 PROSSIMO TUO. Con Maria Rita 
Parsi. 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA 
13.00 TG2 - ORETREDICI 
13.15 IL MIRACOLO DI VALBY. Film (fan- 
tastico ‘89). Di Ake Sandgren. Con 
Jacob Katz, Troel Rasmusen. 
14.30 GIORNO DI FESTA 
15.30 RAIDUE PER VOI 
15.35 UN ISTANTE... VINCI |. 
15.45 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
115.50 QUANTE STORIE ... RAGAZZI! 
17.25 LASSIE NEL MONDO DELLA FAN- 
TASIA 
‘117.50 LITTLE RITA NEL FAR WEST. Film 
(musicale '67). Di Ferdinando Bal- 
di. Con Rita Pavone, Terence Hill. 
‘19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20.05 VENTIEVENTI 
20.40 RABBIA E ONORE. Film (poliziesco 
'92). Di Terence H. Winkless. Con 
Cynthia Rothrock, Richard Norton. 
22.20 IL CORAGGIO DI VIVERE 
23.10 TG2 - NOTTE 
23.20 JOAN LUI - MA UN GIORNO... 
Film (commedia '85). Di Adriano 
Celentano. Con Adriano Celentano, 
Claudia Mori. 
1.25 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te- 
lefilm. 
2.15 VIDEOCOMIC 
3.00 UNIVERSITA'. Documenti. 


RAITRE 


6.50 SCHEGGE. Documenti. 

7.05 TRE NOTTI D'AMORE. Film (com- 
media '64). Di Rento Castellani Lui- 
gi Comencini.: Con Catherine 
Spaak, Renato. Salvatori, Enrico 
Maria Salerno. 

9.00 CANAL GRANDE. Con Ugo Grego- 
retti. 

9.30 BAGDAD. Film (avventura ‘49). Di 
Charles Lomont. Con Maureen 
O'Hara, Paul Christian, Vincent Pri- 
ce. 

11.00 | CONCERTI DI RAITRE 

12.00 TG3 OREDODICI 

12.05 TAMBURI LONTANI. Film (guerra 
'52). Di Raoul Walsh. Con Gary Co- 
oper, Richard Webb. 

13.50 SCHEGGE. Documenti. 

14,20 TG3.- POMERIGGIO 

14.50 TRIBUNE REGIONALI POLITICHE 
94 È 

15.30 PUBBLIMANIA 

116.15 LA TENDA ROSSA. Film (drammati- 
co ‘70). Di M.K.Kalatozov. Con Se- 
an Connery, Claudia Cardinale. 

18.30 SCHEGGE. Documenti. 

19.00 T63 

19.05 BLOB 

20.30 ULTIMO MINUTO. Con Simonetta 
Martone e Maurizio Mannoni. 

22.30 TG3 - VENTIDUE E TRENTA 

22.40 HAREM ; 


i 23.45 MAGAZINE 3 


0.40 TG3 NUOVO GIORNO 
1.15 FUORI ORARIO 


| cAFFÈ HAUSBRANDI rrieste 


{i} | ©wa 


(-1° È 
IS CANALE 5 DD ITALIA 1 


w RETE4 


7.00 EURONEWS 
8.30 GHOSTBUSTER 
10.00 KELLY. Telefilm. 
12.45 CRONO. TEMPO DI MO- 
“TORI 
13.30 THE LION TROPHY 
SHOW 
14.00 TELEGIORNALE FLASH 
14.05 TMC SPORT 
14.45 CICLISMO. MILANO - 
SANREMO 
16.30 NBACTION 
17.00 SCI. SLALOM GIGANTE 
E 
18.15 SCI. SLALOM GIGANTE 
M. 
19.05 TELEGIORNALE 
19.15 SCI. SLALOM GIGANTE 
F 
20.25 TELEGIORNALE 
20.30 SCI. SLALOM GIGANTE 
M È 
21.15 DOMINO 
22.30 TELEGIORNALE 
23.00 IMAGES. Film (1972) 
con Susannah York 
0.50 SEDICIANNI. Film 
(1974). Di Tiziano Lon- 
go. Con Anthony Stef- 
fen, Ely Galleani. 
2.25 CNN - COLLEGAMENTO 
IN DIRETTA 


6.30 I DOCUMENTARI. Docu- 
menti, 
7.00 REPORTAGE 
8.15 ARCA DI NOE' 
9.00 A TUTTO VOLUME 
9.30 NONSOLOMODA —* 
10.00 QUEL TIPO DI DONNA. 
Film. Di Sidney Lumet. 
Con Sophia Loren, Tab 
Hunter. $ 
11.45 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 
13.00 TG5 
13.15 LE PIU' BELLE SCENE 
DA UN MATRIMONIO. 
13.35 AMICI. Con Maria De Fi- 
. lippi. 
16.30 ANTEPRIMA. ConFiorel- 
la Pierobon. 
15.55 BIM BUM BAM 
17.59 TG5 FLASH 
18.00 OK IL PREZZO E' GIU- 
STO 
19.00 SI O.NO 
20.00 TG5 
20.15 STRISCIA LA NOTIZIA 
20.40 LA CORRIDA. Con Cor- 
rado. 
23.00 SABATO NOTTE LIVE. 
0.00 IL RITORNO DI MISSIO- 
NE IMPOSSIBILE. Tele- 
film. 
1.10 A TUTTO VOLUME 
1.30 STRISCIA LA NOTIZIA 
1.45 TG5 EDICOLA 
2.00 LE PIU' BELLE SCENE 
DA UN MATRIMONIO 
2.30 ZANZIBAR. Telefilm. 


9.50 SEGNI PARTICOLARI: 
GENIO. Telefilm. 
10.15 QUI ITALIA’ 
110.30 STARSKY & HUTCH. Te- 
lefilm. 
11.30 A-TEAM. Telefilm. 
‘12.30 FATTI E MISFATTI 
112.40 QUI ITALIA 
12.50 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI 
14.00 STUDIO APERTO 
14.10 QUI ITALIA - 
14.15 IL MEGLIO DI "NON E' 
.__ LARAI È 
16.15 A TUTTO VOLUME. Con 
Alessandra Casella. 

16.45 QUI ITALIA 

17.00 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

117.50 POWER RANGERS. Te- 
lefilm. — 

18.30 BAYSIDE SCHOOL. Tele: 
film. d 

19.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO 

19.40 QUI ITALIA 

20.00 KARAOKE 

20.30 LA. FINESTRA DELLA 


CAMERA DA LETTO.. 


Film. Di Curtis Hanson. 
Con Steve Guttemberg, 
Isabelle Huppert. 
22.50 QUI ITALIA 
23.00 RIVOLTA A CENTRAL 
PARK. Film Tv. 
1.00 QUI ITALIA 
1.20 STARSKY & HUTCH. Te- 
lefilm. 


9.00 BUONA — GIORNATA. 
Con Patrizia Rossetti. 
9.15 ANIMA PERSA. Teleno- 
Vela. 
‘10.00 GUADALUPE. Telenove- 
lange 

111.00 FEBBRE D'AMORE. Te- 
lenovela. 

11,30 TG4 

‘11.45 MADDALENA. Telenove- 
la. 

12.30 ANTONELLA. Telenove- 
la. 

13.30 TG4 

14.00 LUOGO COMUNE 

114.15 MEDICINE A CONFRON- 
TO. Con Daniela Rosati. 

15.35 10 DOMANDE A... 

15.45 PERDONAMI - 

16.45 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. Con Luca Bar- 
bareschi. 

117.15 LA VERITA! 

17.30 TG4 FLASH 

17.45 LUOGO COMUNE SERA 

18.00 FUNARI NEWS 

19.00 TG4 

19.05 FUNARI LEADER 

20.30 SENTIERI GOLD. Tele- 
novela. 

22.50 TELEFILM. Telefilm. 

23.30 TG4 

23.35 AI TEMPI MIEI 

1.00 RASSEGNA STAMPA 
1.15 COLOMBO. Telefilm... 
2.25 RASSEGNA STAMPA 
2.35 LUOGO COMUNE 
2.50 LOU GRANT. Telefilm. 
3.45 MATT HELM. Telefilm. 


TELEQUATTRO 
12.35 VETRINA TELEVISIVA 


Ì 13.00 COPERTINA SPORTIVA. Con An- 


elo. PANI 
13.30 FATTI E COMMENTI 


elo Baiguera. 
io WEEK-END 


I 
| 13.40 COPERTINA SPORTIVA. Con An- 
Ì 


0 BUIO IN SALA 


I) .20 DON CHUCK IL CASTORO 


.30 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. 
Documenti. 
-05 REDAZIONALE MARE PINETA 
19.30 FATTI E COAVERE I 
20.00 DON CHUCK IL CASTORO 


i 
i 
| } 20.35 LO STRANIERO. Film (drammati- 
i 


Go Di Orson Welles. Con Orson 


i a elles, Loretta SAU 
LI f 22.05 IL VIAGGIO CON L'AVVENTURA. 


Documenti. 
22.30 Di STORIA DEL ROCK: MADON- 


23.15 FATTI E COMMENTI 
23.45 TSD - SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA Bi 
9.40 LIO MONDO VOLI CON GLI 
14.00 JUKE BOX. Con Alex Bini. 
| 16.00 EURONEWS 
16.10 N STATO DELLE COSE - GIOVA- 


17.10 PAGINE APERTE 


17:45 PRIMO PIANO 

18.00 PROGRAMMA IN LINGUA SLOVE- 
th) 19.00 TUTTOGI 
}) 19.30 DOMANI S DOMENICA 


Y 19.40 LANTERNA-MAGICA 


20.30 FUORI | SECONDI. Film. Di Joe 
Roth. Con Klaus Maria Brandauer, 
Adrian Pasdar. 

22.00 NO COMMENT 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 SADE MONDO VOLI CON GLI 


i | TELEANTENNA 


12.00 | WALTON. Telefilm. 

13.00 ROBERTA PELLICCERIA 

13.15 RTA NEWS 

13.30 PRIMO PIANO È 

14.00 MARIA DI SCOZIA. Film. 

30 COMBAT. Telefilm. 3 

30 LA CASA NEL BOSCO. Telefilm. 
Ùi ROBERTA PELLICCERIA 5 


19. 
î 
19.00 INCONTRI CON IL VANGELO 


i ò e Are 0 SICA 


19.10 BOLLETTINO DELLA NEVE 

19.15 RTA NEWS 

19.40 PRIMO PIANO 

20.20 ERRORI GIUDIZIARI. Telefilm. 
20.45 FEOAERIONE POLIZIOTTO. Tele- 


im. S 
22.25 BOLLETTINO DELLA NEVE 
22.30 RTA N 
23.00 LE BRIGATE DEL-TIGRE. Telefilm. 


TELEFRIULI 
7.50 PRAMOLLO: INFORMAZIONI PER 
SCIATORI È : 


9.00 MATCH MUSIC 
GUSÌ, LEI HA MAI FATTO 13? 

IDEOSHOPPING 

30 | GIORNI DI BRIAN. Telefilm. 

‘30 BARNEY MILLER. Telefilm. 

00 OROLOGI DA POLSO 

30 DOPO DI PIÙ' 


NSRRwRRNSSSO 


19.35 PENNE ALL'ARRABBIATA 

19.45 ANTEPRIMA DI BIANCO & NERO 

20.30 LA CHIAVE DEL MISTERO. Film 
tv. Di Philip Leacock. Con. Ste- 


(E lE: 
22.30 CHE LA FESTA CONTINUI ... 
23.45 PENNE ALL'ARRABBIATA 


23.50 TELEFRIULINOTTE 
È 0 VIDEOSHOPPING 


MUSI 
1.10 GIOVANI RIBELLI. Telefilm. 
2.00 LA CROCE DI FUOCO. Film. Di 
John Ford. Con Henry Fonda, Do- 
lores Del Rio. 


CANALE 55 
12.00 PUNTO VOLLEY 
12.30 ANDIAMO AL CINEMA 
12.45 ROMAGNA MIA 

14.00 DANCING DAYS. Telenovela. 

30 AGENTE SCOIATTOLO 
.00. OKEY MOTORI 
.45 ANDIAMO AL CINEMA 


SPRINT ; 
WOBINDA. Telefilm. 

40 SPECIALE MARIKA MODE 

50 DOMANI E'... 

19.00 CH55 NEWS — 

19:30 DOC ELLIOT. Telefilm. 

20.30 CH55 NEWS — 

21.00 BARRACUDA. Film. 


nti id cd i cd ch ci 
QD 


22.30 CH55 NEWS — 
23.00 WOBINDA. Telefilm. 
23.40 SPECIALE MARIKA MODE 
23.50 DOMANI E' ... 

0.00 CH 55 NEWS 


TELEPADOVA 


7.30 SUPERAMICI ; 
8.00 | FORTI DI FORTE CORAGGIO, Te- 
film. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON ... 
111.50 SPECIALE SPETTACOLO 
12.00 MUSICA E SPETTACOLO 
13.00 ANDIAMO AL CINEMA 
LE NEWS LINE v 


30 IL CAPPELLO A TRE PUNTE. Film © 


(ENEraEE Di Mario Camerini. 

son Eduardo De Filippo, Peppino 
De Fili Do: 

5.00 SOLDATO BENJAMIN. Telefilm. 

5.30 NEWS LINE 

15.45 CRAZY DANCE 

16.15 POMERIGGIO CON... 

17.00 STORIE DI MAGHI E DI GUERRIE- 


RI. Telefilm. 
18.00 MA QUANTO MI AMI SILVER. 
Con EER IPeRia 


19.15 N 

20.00 SAMPEI RAGAZZO PESCATORE 

20.30 APPESI A UN FILO. Scenedg. 

22.30 NEWS LINE 

22.45 MIMI' BLUETTE ... FIORE DEL 
MIO GIARDINO. Film. Di Carlo Di 


45 RE 
5 NEWS LINE 
SPEGIALE SPETTACOLO 
0 CRAZY DANCE È 
ni CONFINI DELLA REALTA'. Tele- 
um. 


TELEPORDENONE 
7.00 CARTONI ANIMATI > 
NTA ITALIA —_ 
Telefilm. 
LEAGUE 


18.01 
TELEGIORNALE 
SPECIALE MOTOMONDIALE 


Radiouno 


6.00: Mattinata. Il risveglio e il 
ricordo; 6.00: ‘Giornale Radio 
Rai (7 - 8 - 9); 6.14: Sindaca- 


le; 6.19: Italia istruzioni per 
l'uso; 6.43: Bolmare; 6.48: 


Oroscopo; 7.20: GR Region 

7.30: Questione di soldi; 9.05: 
Radio anch'io; 10.00: Giornale 
Radio Rai (10,30 - 11 - 
11,30); 12.00: Meridiana. Il po- 
meriggio di Radiouno; 12.00: 
Giornale Radio Rai (12,30 - 13 
- 14); 13.21: Estrazioni del Lot- 
to; 14.04: GR Mercati; 15.00: 
Giornale Radio Rai (15,30.- 16 
- 17 - 17,30); 15.87: Bolmare; 
17.44: Mondo Camion; 18.00: 
Ogni sera. Un mondo di musi- 
ca; 18.00: Giornale Radio Rai 
VERSO - 19 - 22 - 28); 19.22: 


scolta si fa sera; 19.40: Zap- È 
ping; 0.00: Ogni notte. La mu- È 


sica di ogni notte; 0.30: Radio 
Tir; 2.30: Cuori solitari; 


Radiodue ‘ 


6.00: Il buongiorno di Radi 
due; 6.30: Giornale Radio Rai 
(7,30); 8.02: Speciale Agricol- 


tura; 8.09: Chidovecomequan- 


do; 8.30: Giornale Radio Rai; 
8.52: Sinfonia Barocca; 9.10: 
Ritmi americani; 10.01: Le fi- 
gurine di Radiodue; 10.02: 
Black-out; 11.00: Vipera; 
12.10: GR Regione; 12.30: 
Giornale Radio Rai; 12.53: La 
porta orientale; 13.40: | piu' 
Venduti in Italia; 14.30: Il roto- 
calco del sabato; 14.56: Papa- 
veri e papere; 16.00: Minuti in 
coppia; 16.33: Noi come voi; 
17.05: Minuti in coppia; 
17.33: Estrazioni del Lotto; 
17.41: | classici dell'umori- 
smo; 18.06: Minuti in coppia; 
18.34: La Parola; 19.04: Minu- 
ti in coppia; 19.20: Bolneve; 
19.30: Giornale Radio Rai; 


19.52: Trucioli; 19,57: Dal vi- f- 


Vo; 21.00: Black-out; 22.00: 
Giornale Radio Rai; 22.14: Ta- 
glio-classico; 23.10: Giornale 
Radio Rai; 23.15: Ritratti sotto- 
Voce; 0.00: Rainotte; 


Radiotre 


6.00: Radiotre Mattina. Musi- 
ca e informazione; 6.00: Ou- 
Verture. La musica del matti- 
no; 6.45: Radiorai. Il giornale 
del Terzo; .7.00: Parlando con 
Dio; 7.15: Bolneve; 7.20: Ou- 
Verture; 7.30: Prima pagina; 
8.15: Ouverture; 9,00: Radio- 
tre Suite; 12.00: Uomini e pro- 
feti; 12.45: Viaggiando viag- 
giando; 13.00: Radiotre Pome- 
riggio. Musica e parole; 13.00: 
Antologia; 14.00: Esercizi di ra- 
dio; 14.30: Antologia; 16.31: 
Vedi alla voce; 18.00: Rose- 
bud; 18.30: Radiorai. Il giorna- 
le del Terzo; 19.03: Babilonia; 
19.18: Radiotre Suite. Musica 
e spettacolo; 19.30: Concerto 
d'Opera; 0.00: Radiotre Notte 
Classica; 

Notturno italiano 0.00: Giorna- 
le Radio Rai; 0.30: Notturno 
Italiano; 1,00: Notiziario in ita- 
liano (2 - 3.-4 - 5); 1.03: Noti- 
ziario in inglese (i 3,03 - 
4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 
- 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 3.15: La loro voce; 
5.30: Giornale Radio Rai; 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.30: 
Campus; 11.55: Passaporto 
per Trieste, frontiera della 
Scienza; 12.10: Almanacchetto 
settegiorni; 12.15: Orizzonti 
del mito; 12.25: Tribuna eletto- 
rale; 12.30: Giornale radio; 
18.15: Incontri dello spirito; 
18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria 

15.30: Notiziario; 15.45: Cam- 
pus; 16.10: Passaporto per Tri- 
este, frontiera della scienza. 
Programmi in lingua slovena 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno; 8: Notizia- 
rio e cronaca regionale; 8.10: 
Avvenimenti culturali (replica); 
8.40: Pagine musicali: Revival; 
9: Parliamo di alimenti natura- 
li; 9.20: Pagine musicali: Pot- 
pourri; 10: Notiziario; 10.10: 
Concerto in stereofonia; 
11.10: Pagine musicali: Pot- 
pourri; 12: Realtà locali: Tra- 
smissione per la Val Resia; 
12.45: Realtà musicali: Tra- 
smissione per la Valcanale; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notizia 
rio e cronaca regionale; 14.10: 
Realtà locali: Le campane del 
Natisone; 15: Il.romanticismo, 


.| un'epoca irripetibile; 15.30: Pa- 


gine musicali: Soft music; 16: 
A 75 anni dalla grande guerra; 
16.30: Pagine musicali: Musi- 
ca per tutte le età; 17: Notizia- 
rio e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Piccola 
scena. Prezihov Vorane: <Do- 
berdob»; 18.25: Pagine musi- 
cali: Musica leggera slovena; 
19: Segnale orario - Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura 
delle Autovie Venete dalle ore 
7 alle 20; rassegna stampa de 
«II Piccolo» alle ore 7.45; 120 
secondi notiziario triveneto 
ogni sera dalle 9.45 alle 19.45; 
Gr nazionale alle 7.15, 8.15, 
12.15, 15.15, 19.15; Gr sport 
alle 18.15; Gazzettino tiveneto 
alle 7.05; Good morning 101 
tutti i giorni dalle 7-alle 13 con 
Leda Zega e Graziano D'An- 
drea; Hit 101 e la Icassifica di 
Radio Punto Zero con Mad 
Max dalle 14 alle 14.45; e dal- 
le 22 alle:22.45; Zero juke box 
musica a richiesta dalle 15 alle 
17 con Giuliano Rebonati; Ze- 
ro juke box overtime musicale 
alrichiesta dalle 20 alle 21. 


La giornata cinematografica in tv porta il segno, tut- 
to tematico, della notte di Raitre che con «Fuori ora- 
rio» in onda dalle 1,15 dedica uno speciale omaggio 
ai fiumi nel cinema a cominciare da «Lorna» di Russ 
Meyer e «The River» di Frank Borzage per prosegui- 
re con opere di Lumiere, Griffith, Renoir, Rossellini, 
Preminger. Ma nella serata ci sono anche quattro 
film per appassionati di cinema e uno per maniaci di 
arti marziali. 


«Rabbia e onore» (1992) di Terence H. Winkless. 


(Raidue, ore 20.40). Prima volta in tv per la pellicola 
che ha fatto della forzuta Cynthia Rothrock una «di- 
va» del poliziesco tutto muscoli. 

«L*amico americano» (1977) di Wim Wenders 
(Raiuno, ore 0.15). Dal romanzo di Patricia Highsmi- 
th il film più affascinante del regista di «Il cielo so- 
pra Berlino». Con Bruno Ganz, Dennis Hopper e Ni- 
cholas Ray. 

«La finestra della camera da letto» (1987) di 
Gurtis Hanson (Italia 1, ore 20.30). Esplicito omag- 
gio al «guardonismo» di Hitchcock con Steve Gutten- 
berg e Isabelle Huppert sulle tracce di un maniaco 
assassino. 

«Images» (1972) di Bob Altman (Tmc, ore 23). Pa- 
ranoia al femminile per Susannah York. 


Canale 5, ore 20.40 
Ritoma «La Corrida» 


Si accendono su Canale 5 i riflettori sul palcoscenico 
di Corrado. Nove protagonisti si danno battaglia per 
guadagnare il consenso della giuria alla «Corrida». 

Gli artisti che daranno prova del loro valore, so- 
no: il duo composto da Ugo Comaglio e Lucio Coma- 
glio; Paola Aventaggiato, Vito Antonacci, Barbara Pe- 
guri, Anita Piermarini, Renato Benini, Mauro Tirlet- 
ti e Matteo Mangiacotti. 

Il maestro Roberto Pregadio dirigerà la sua orche- 
stra. Componendo il numero 0769/64325, i telespet- 
tatori potranno partecipare ai due giochi della tra- 
smissione: «Di che sogno sei?» e «La Corrida telefoni- 
ca». «Cosa ha sognato questa notte?» è la domanda 
di cinque telespettatori si sentiranno porre da Cor- 
rado. i 

I «rumoristi» che vorranno esibirsi a «La Corrida 
telefonica», dovranno riprodurre «via cornetta» il 
set di un provino cinematografico: il regista attende 
il «ciak» e poi chiede agli aspiranti attori; «Sbadigli, 
russi, rida, pianga». 

Concluderà la serata il balletto del pubblico: dieci 
spettatori, scelti a caso da Corrado tra i presenti in 
sala, verranno istruiti dalla coreografa Lucia Parise, 
alla fine della puntata, daranno vita a un originalis- 
simo «balletto». 


Raidue, ore 14.30 
«Giorno di festa» 


Nuovo appuntamento con «Giorno di festa», il pro- ‘ 


gramma condotto da Sandra Milo e Bruno Modugno 
su Raidue. La puntata andrà in onda da «Tecnolan- 
dia», leavveniristico parco giochi della scienza è del- 
la tecnica allestito a Roma dove i visitatori giocano 
con specchi acustici, allucinazioni ottiche, tubi 
delleeco e altri strumenti provenienti da istituti 
scientifici di tutto il mondo. 


* Canale 5, ore 13.35 


Padri, figli e «amici» 3 

Si parlerà del difficile rapporto tra genitori separati 

e figli nella puntata di «Amici», il programma ideato 

e condotto da Maria De Filippi su Canale 5. \ 
Sotto accusa, ancora una volta, un padre che di- 
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Perun poliziesco 
«Rabbia e onore» 


mentica troppo spesso leesistenza della figlia di 17 
anni e un altro che obbliga leintera famiglia a segu!”. 
Te una dieta rigida perchè è convinto che uomiti @ 
donne abbiano leobbligo di essere belli e magri. 


Raiuno, ore 20.40 
«Tutti a casa» 


Alberto Sordi, Renato Pozzetto, Loredana Bertè e Ife: 
ne Grandi saranno gli ospiti della terza puntata 
«Tutti a casa», lo spettacolo condotto da Pippo Bal” 
do in onda su Raiuno. 

Protagonisti della puntata i signori Cavazza, Ghé 
si trovano alle prese con la Guardia di finanza per a 
cune irregolarità nei conti del negozio; la signora De 
Angelis, che per sentirsi meno sola invita a cena 
leanziano colonello Bastianini e Cristiana e Giulio, 
che discutono sul modo di passare la serata. 

Per parlare di anziani alle prese con la solitudine 
interverrà Alberto Sordi, che racconterà le sue espe 
rienze di uomo che ha fatto del celibato una sceltà 
di vita. Renato Pozzetto si sottoporrà al test prepar@” 
to dagli psicologi Luparelli e Carbone per verificart 
la capacità di risolvere in modo più‘o meno onesto! 
problemi della vita quotidiana. 

Loredana Bertè parlerà delle rinunce, dei compro: 


. messi e dei problemi che bisogna affrontare nella vi: 


ta di coppia, mentre Irene Grandi canterà il brano 
sanremese «Fuori». Completano la puntata le evoli: 
zioni acrobatiche degli Acromaniax e gli intervent! 
di Antonio Barillari. 


Raiude, ore 22,20 — 


«Il coraggio di vivere» 


Quali sono le difficoltà che incontra un portator? 
dehandicap in amore? È davvero impossibile pe! 
queste persone avere una normale vita sessuale? C0- 
me guarda al mondo affettivo dei portatori d*handi 
cap la gente «normale»? Con che pregiudizi? Quest? 
alcune delle domande poste in «Barriere deamore) 
terzo appuntamento serale de «Il coraggio di vivé 
re», il programma di Riccardo Bonacina, Giovani! 
Anversa e Pierguido Cavallina in onda su Raidue pf 
la regia di Franco Silvestri. i 

La trasmissione sarà realizzata nel centro di riali 
litazione della clinica «Santa Luciay di Roma e fl 
prenderanno parte Osanna Brugnoli, più volte med& 
glia deoro alle Olimpiadi per disabili e sceneggiatri‘ 
ce del film «Perdiamoci di vista» di Carlo Verdon?i 
‘Nadia di Bella; volto noto ai telespettatori de «Il co” 
raggio di vivere», che per la trasmissione ha condot” 
to uneinchiesta sui sentimenti e sulle storie deam0- 
re di alcuni disabili. 


Retequattro, ore 15.45 
«Perdonami» con Mengacci 


Su Retequattro consueto appuntamento con «Perd0” 
nami» di Davide Mengacci, che in ogni puntata pre” 
senta situazioni insolite e bizzarre. d 

La prima storia è (ambientata in una locanda dl 
Miagliano, la cui proprietaria è la signorina Marine: 
la De Biasi. Luca Passaglia, insieme ad un gruppo di 
amici, orgahizza uno scherzo a Marinella. Uneanti: 
ca leggenda del 1471, famosa nel paese, racconta ( 
una giovane donna .condannata al rogo per eresia. 
Una notte la strega/reincarnata e grondante sangue; 
si presenta alla signorina De Biasi. Il tentativo della 
strega di portare Marinella per un sabba in un ex dl 
mitero fa crollare a terra svenuta la povera vittim@ 
sacrificale. Non è stato facile per Luca e per i suo! 
amici spiegare che si trattava di uno scherzo. Luc 
ha deciso allora di chiedere aiuto a «Perdonami». 


TV/RAIDUE 


In soccorso dei cittadini 


Va in onda da domani la settima edizione di Diogene» 


ROMA - «Diogene», an- 
no settimo. Domani alle 
13.30 su Raidue torna 
la rubrica settimanale 
del TG2 «dalla parte dei 
cittadini», condotta da 
Mariella Milani. Dopo 
aver analizzato i proble- 
mi della terza età e la 
condizione giovanile, 
quest'anno Diogene: . . 
«Cerca lavoro» e si sof- 


ferma in particolare sui» 


temi dell'occupazione, 
oltre a proseguire il pro- 
prio: impegno in difesa 
dei diritti negati. 
L'edizione 1992-'93 è 
stata seguita in media 
da due milioni 931 mila 
telespettatori, con uno 
«share» del 18 per cen- 
to. La punta di ascolto è 
stata registrata il 29 di- 
cembre 1992 con 5 mi- 
lioni 913 mila spettatori 
e uno «share» del 31, 86 


TV/CANALES 


per cento. 


«Nata nel 1987» dice. 


Mariella Milani, che è 
anche curatrice del pro- 
gramma insieme a Lu- 
ciana Anzalone «la tra- 
smissione ha raccontato 
l'infinita odissea deitan- 
ti . signor Nessuno 
schiacciati da una buro- 
crazia ottusa e arrogan- 
te e da un Potere indiffe- 
rente e lontano, denun- 
ciando soprusi e diritti 
negati, soprattutto ai 
più deboli. Fortunata- 
mente molte cose sono 
cambiate in questi anni 
e, SEP ion i 
cittadini hanno impara- 
to a esercitare e rivendi- 


care i propri diritti con ‘ 


sempre magigore deter- 
minazione. Restano, pe- 
rò, i problemi. Primi fra 
tutti il lavoro e la grave 
crisi economica che il 
paese attraversa». 


Tante star a quattro zampe 
inun «gala» da riprendere 


MILANO - Li chiamano 
«vid». Sta per «very im- 
portant dog», un titolo 
di cui possono fregiar- 
si, con tanto di certifi- 


cato rilasciato da una 
giuria, soltanto i cani 
più belli del mondo, 
quelli considerati esem- 
plari purissimi della lo- 
ro razza. Saranno loro, 
per una volta, i protago- 
nisti di una serata di ga- 
la: quella che oggi al Pa- 
latrussardi di Milano 
concluderà il «Collare 
d'oro Friskies ‘94», con- 


‘ corso di bellezza per ca- 


ni, annunciato come il 
secondo per importan- 
za al mondo dopo il ce- 
lebre «Crufts» inglese. 

Il «Gran gala di stelle 
a quattro zampe) è sta- 
to presentato ieri a Mi- 
lano da Gigi Sabani e 
Susanna : Messaggio, 
che conducono la sera- 
ta, trasmesso da Canale 
5 martedì 22. Sarà la 
prima volta che un'im- 
portante trasmissione 
televisiva italiana si oc- 
cuperà interamente di 
cani, È 


Per questo, «Diogene 
Gerca Lavoro» istituirà 
un servizio di collega- 
mento tra imprese e cit- 


tadini e darà suggeri- 


menti, consigli e infor- . 


‘mazioni utili a chi cerca 
il primo impiego (ad 
esempio, come si scrive 
un curriculum) o a chi 
hà perso il posto. La tra- 
smissione si soffermerà, 


inoltre, sull'accesso alle © 


nuove professioni e pro- 
porrà alcune occasioni 
di lavoro indicando luo- 
ghi e mansioni richie- 
ste. 

Tra le altre novità del- 
l'edizione 1994 uno spa- 
zio intitolato «Signor 
Sindaco», che si propo- 
ne di avvicinare cittadi- 
ni ed enti locali, e un 
piccolo «vademecum» 
su tutte le scadenze bu- 
rocratiche e fiscali che 
bisogna ricordare. 


TV/RAIUNO 


ROMA . Andrà in onda 
il 23 marzo, alle 22,55 
su Raiuno, «La batta- 
glia di Roma», una pun- 
tata speciale di rico- 
struzione storica, a 50 
anni dal massacro del- 
le Fosse Ardeatine. La 
trasmissione, che se- 
gna il ritorno in video 
di Gianni Bisiach, è 
una sintesi «in antepri- 
ma» di due .delle 12 
puntate della serie 
«Grandi battaglie» che 
‘Raiuno manderà in on- 
da in due tornate: sei 


TE 
Pi 
Dedicato 
= 
aFlaiano 
ROMA - 
co», curato e condot- 
.to in studio da Clau- 


dio Angelini, in onda 
oggi alle 14 su Raiu- 


no, è dedicato a En- 
nio Flaiano, uno de- , 


gli intellettuali più si- |- 


gnificativi dell'epoca 
di passaggio dagli an- 
ni Quaranta alla rico- 
struzione dell'Italia. 
Discepolo di Leo Lon- 
ganesi, fu legato al 
gruppo culturale che 
ebbe tra i suoi prota- 
gonisti anche Mario 
Pannunzio e Mino 
Maccari. SONA 


Nella «Battaglia di Roma» | 
si rivede Gianni Bisiach 


puntate a giugno e sel 
in autunno. È 

«Quello della battaglia 
di Roma» spiega Bisia- 
ch «è un episodio mol- 
to poco conosciuto; 


persino da alcuni stori” | 


ci, Così, d'accordo coD. 
l'Anpi, abbiamo pensa: 
to di ricordarlo ne 
giorno esatto. del cin: 
antenario, in mod0 
che rimanesse più chia” 
ro nel ricordo degli it4” 
liani. Morirono' molt@ 
persone, anche per 
nostra libertà: non dob” 
biamo dimenticarlo». 


«Almanac- |. 


‘SCHINDLER’S LIST 
Regia di Steven Spielberg 
‘Interpreti: Liam Neeson, 
Ben. Kingsley. (Usa, 
1993) 


Recensione di 
Paolo Lughi 


‘Ho voluto realizzare 
Schindler's List” dopo 
aver sentito alla Cnn 
‘l’espressione riferita 
a Bosnia: “epurazione 
Stnica”. Un’espressione 
diabolica, così simile a 
Soluzione finale”. Que- 
Sto è un film sull'Qlocau- 
Sto, ma anche su ciò che 
Viviamo oggi». 

Steven Spielberg è un 
Peter Pan tormentato da 
Incubi adulti, è un in- 
Stancabile archeologo 

e vuole riportare alla 
ce mondi lontani o se- 
Polti, comunque mitici, 
affondati nella sua infan- 
Zia. Stavolta si è tuffato 
Nel più realistico mito 

lel nazismo, per saldare 
Un debito col passato fa- 
Miliare (Spielberg è di 
Origine ebraica), e per 
far ricordare qualcosa 
che, soprattutto fra i più 
Riovani, è ancora un bu- 
Co nero. «Fino agli anni 
ettanta non avevo mai 
Sentito la parola Olocau- 
Sto», ha detto Spielberg. 

‘ in America, su questa 

fusa ignoranza adole- 
Scenziale, si è sviluppato 
ln fortissimo movimen- 

‘O neonazista. 

Così Spielberg ha pre- 
larato per il suo pubbli- 
“da pop-corn un infer- 
Dale e istruttivo giro tu- 

Stico fra i mostri nazi- 

à, un incontro ravvici- 
Nato con l'Indicibile Olo- 
Sausto (come lo ha defi- 
Rito Elie Wiesel). Lo 
SPettatore viene sbalza- 
to (dentro la Cnn?) fra 
esecuzioni, stragi, bam- 

ini terrorizzati, sinistri 
Tumori meccanici di ar- 
mi al lavoro. Sono tre 
ì ore tese, in un bianco e 
mero da vecchio ‘docu- 
tmentario, per un antiko- 
ssal bello, atroce, emo- 
Zionante, un film che sta- 
Olta non cerca sorpre- 
: ma fa sentire chiaro 


di ln Slorte a tutti un messag- 


* SI morale. 

«Schindler's List» è la 
Storia vera di un indu- 
gurale tedesco, Oskar 

Chindler (Liam Neeson) 
Scaltro, carismatico, don- 

olo, che arriva a Cra- 

Covia nel 1939 per fare 


Ù 


AONDRA — L'attrice e regista sve- 
dee Mai Zetterling è morta a Lon- 
a martedì, Aveva 69 anni e da 


Spettacoli 


CINEMA /RECENSIONE 


«Lista» da Oscar 


L’Indicibile Olocausto nell’antikolossal di Spielberg 


affari, abbindolandoina- 
zisti con la simpatia, le 
uttane e il denaro. Fa 
lavorare nella sua fabbri- 
ca di vasellame per 
l'esercito, a salario mini- 
mo, gli ebrei del ghetto, 
ma il silenzioso ed effi- 
ciente contabile Itzhak 
Stern (un Ben Kingsley 
formidabile) diventa la 
sua coscienza critica. 
Schindler si accorge del- 
la criminale follia nazi- 
sta, simpatizza coni per- 
seguitati ebrei, finché 
tenta di salvare dal sicu- 
To. sterminio i 1200 ope- 
rai della sua fabbrica, 
mettendoli in una «dista» 
di «lavoratori necessa- 
ri). 

Il film ammicca alla 
tradizione hollywoodia- 
na più libertaria e in- 

ieta, e alle felici osses- 
sioni del regista, Schind- 
ler sembra un america- 
nissimo self-made-man, 
una specie di Orson Wel- 
les in «Quarto potere», 
ma anche una simpatica 
canaglia in odor di re- 
denzione, come William 
Holden in «Stalag 17» di 
Wilder. La fabbrica vie- 
ne avviata come in uno 
di quei musical dove 
una troupe allestisce 
uno spettacolo, e il «regi- 
sta» Schindler spiega la 
sua filosofia dicendo che 
si occuperà soltanto del- 
la «presentazione», allar- 
gando le mani quasi mo- 
strando uno schermo. È 
la visione ottimista di 
Spielberg, che crede nel- 
la forza liberatrice del ci- 
nema (e del modello) 
Usa, e soprattutto del 
suo cinema, Così cita sé 
stesso, dalla pistola in- 
ceppata di Indiana Jo- 
nes (che qui salva un 
ebreo), all'incontromisti- 
co col «diverso» tipo 
«E.T.», fino al suo prossi- 
mo film, perché Schind- 
ler ricorda un po’ Zorro, 
con la sua finta aria da 
debosciato mentre fa il 
doppio gioco fra i nemi- 
ci, e noi temiamo per 
lui. Schindler è il tipico 
personaggio  spielber- 
ghiano, un eterno ragaz- 
zo che a poco a poco si 
fa uomo, che si prende 
le sue responsabilità. È 
un antieroe che infligge 
‘una piccola grande scon- 
fitta al nazismo, e che ci 
mette davanti alle no- 
streresponsabilità, affin- 


ché anche noi, se possia- S ; 
mo, davanti ai nuovi na- Caroline Goodall e Liam Nee: 
zismi, facciamo qualco- unantikolossalbello, 


sa. 


"CINEMA/LUTTO 


Mai, una vita da schermo 


Morta a 69 anni la Zetterling, attrice e regista svedese 


CINEMA /PRECEDENTI 
Hollywood contro i nazisti 


Allo scoppio della Seconda guerra 
mondiale, Hollywood scende virtual- 
mente in campo con le potenti armi 
dell'immaginario. Plotoni di film e do- 
FRIGO RIDI i primi da 
«politici» ho. ‘oodiani) volano sul- È A 
l'America e sull'Europa, bombardan- po detta legge nella Praga di «Anche i 
do milioni di coscienze in cerca di cer- 
tezze ideologiche, sdegno e ottimismo. 
In prima fila in questa guerra di cellu- 
io, si battono naturalmente gli 
ebrei, e gli emigrati europei, fuggiti al- 
l'ascesa di Hitler. ; 

Chaplin prende in giro direttamente 
il Fubrer, con il sosia Hynkel, nel cele- 
bre «Il grande dittatore» (1940). Il ber- 
linese Hans Brahm racconta con «In- 
dietro non si torna» (1940) la vicenda 
di una nave inseguita da un sommergi- 
bile nazista. Douglas Sirk mostra inve- 
ce in modo, quasi documentaristico, 
con «Hitler's Madman» (1942), l'incen- 
dio di un villaggio da parte dei nazi- 
sti, e l'esecuzione in massa degli abi- 
tanti. In «Casablanca» (1942), l'unghe- 
Tese Michael Curtiz, di fronte alla mi- 
naccia dei nazisti di invadere gli Usa, 


industriale tedesco, 


tò nel 1947 «Musica nel buio». 
Passata in Inghilterra fu «Frieda, 


dier, perché 


operai. 


CINEMA 


fa rispondere a Bogart: «Ci sono dei 
quartieri di New York in cui non è 
prudente entrare», d 
Da parte degli emigrati, s'iniziano 
le dolorose ricostruzioni in studio di 
‘una madrepatria martoriata. La Gesta: 


0ia muoiono» (1943) di Fritz Lang, e 
nella Varsavia di «Vogliamo vivere» 
(1942) di Ernst Lubitsch. Anche ‘Hi- 
tchcock partecipava alla 
«Il (EGuEDE di Amsterdam» (1940). 

Sì forma su questi primi classici, 
amati sicuramente da Spielbe 
reotipo dell'aguzzino nazista che ritro- 
Vviamo nel primo «Indiana Jones». Ma 
per «Schindler's List», Spielberg si è 
senz'altro ispirato anche al classico 
sull'Olocausto «Il diario di Anna 
Frank» (1959) di Geo: 
curiosità: un film tedesco del 1937, 
«Der Herrscher» di Veith Harlan, per 
certi aspetti precede la vicenda Schin- 


«di sinistra» (forse un Krupp) che do- 
po lotte familiari si schiera con gli 


lempo era ammalata di cancro. A 
è Tnire la notizia ai giornalisti, ieri, 
Stato il suo agente. x 
3 ai Zetterling, nata a Vasterass in 
Vezia nel 1925, aveva recitato a fian- 

di Peter Sellers in «Sesso, peccato e 
Castità», di Tyrone Power în «La setti- 
a onda», di Dirk Bogarde in «I dispe- 
ped, di Danny Kaye in «Un pizzico di 
valli». La e l'ha colta mentre i 
dirigendo su proprio soggetto i 
fi «La donna che sipulì il mondo», 
fe ttrice lascia anche numerosi libri 
SERA la autobiografia «Tutti quei do- 

» 


sgliai Zetterling aveva esordito a soli 
vici anni in teatro e al cinema con 
l'‘ne@ Particina in «Lasse Maja» di Gun- 
i Olsson. Tre anni dopo, nel 1944, si 
Pose al pubblico e alla critica con 


\Pasimo» i Sjoberg, in cui interpreta- 
Dar CON grande senso drammatico la 


Seni di una povera donna ormai 
Mar va dell'alcol. Con Ingmar Berg- 


TRO: TRIESTE 


Oeste + Luisa Miller allo 
Ni SCchio. La «romantica» crea- 
pi di Schiller, che abbiamo co- 
Gre 'Uto nella traduzione di An- 
Drest, affei e che ritroveremo 
Ta gio Tlammodernata nell'ope- 
Telo Aldo Busi, è l'eroina del 
talat wa verdiano, EA 
Satumar retto di Salvatore 


tabi] rano. Realizzato dallo SON 
Vergi Tegionale e dal Teatro e Vi 
Sori, {x ©Oordinato da Gianni 
Tia xgeontro pubblico sul te- 
Melog, aller: dal dramma al 


lrape dia ma» ha offerto della 


dal regista Nanni Garella. 
L'impegno, come ha ricorda- 
to il direttore Mimma Gallina, 
«oltre a rappresentare il primo 
momento: di un percorso sul 
dramma borghese, sarà anche 
la. prima prova della nuova 
compagnia stabile». E un picco- 
lo, appetitoso assaggio dei per- 


dalle letture di Sr Piccolo 
irginio Gazzolo, impegnati . 
nel ruolo di Lady Milford e del 
padre di Luisa Miller. 

Un'ottima occasione per ap- 
prezzare in anteprima il testo 


l'amante straniera» la sua ultima pro- 
va di rilievo come attrice. Al film, di- 
retto da Basil Dearden nel 1948, ne se- 
guirono molti altri in Inghilterra, Sve- 
zia, a Hollywood, che la critica non 
giudicò particolarmente interessanti. 
Nel 1963, decise il gran salto nella re- 

ia girando il cortometraggio «Il gioco 

lella guerra» con cui vinse il premio 
di categoria a Venezia. 

Il primo lungometraggio, ben accol- 
to dai critici, fu «Gli amorosi» del 1965 
girato in Svezia, storia di tre donne 
che ricostruiscono il loro passato attra- 
Verso flashback. Con «Giochi di notte» 
del 1966, una cupa storia psicanaliti- 
ca, fece scandalo a Venezia mentre in 
«Le ragazze» del 1968 affrontava tema- 
tiche femministe imperniando la vi- 
cenda sulla vita di tre attrici. Nel 1972 
riprese le gare di sollevamento pesi al- 
le Olimpiadi di Monaco per il film col- 
lettivo «Ciò che l'occhio non vede». Re- 
centemente aveva lavorato al fianco 
di Anjelica Huston nel film «Le stre- 


ler, 


i in scena, è stato offerto 


Mens O spaccato a due di- rinverdito dalla traduzione di 
ese di fescrno ameno di un Busi: e il risultato, tutt'altro più 
tore, debutto di «Intrigo e ‘ che «monolitico, appare costrui- "Wurm'”). 


Stagioni Seconda | produzione 
Onale dello Stabile diretta 


to tutto sulla contrapposizione 
semantica — osserva Gianni Go- 


Ti — attraverso una commistio- 
ne di linguaggio che già Schil- 
nella prefazione , datata 
1783, aveva segnalato ai suoi 
referenti, parlando di elementi 
comici accanto ad elementi tra-, 
gici, di situazioni drammatiche 
e situazioni esilaranti». 

Gosì, l'estro semantico di Bu- 
si, trasforma in «Verme» quel 
«Wurm» dipinto come il 
malefico del dramma schilleria- 
rio. «Ma abbiamo adottato qual- 
che piccolo aggiustamento sot- 
tolinea Ottavia Piccolo — conser- 
vando per esempio nello spetta- 
colo, a beneficio del pubblico, il 
tradizionale 


Dal dramma al melodramma: 
un'opera, «Luisa Miller», gioca- 


Un «Nastro» 
aLoach 


‘ROMA — Kenneth 
Loach, uno dei più 
apprezzati registi bri- 
tannici («Family li- 
fe», «Piovono pietre», 
«Riff-Raff»), riceverà 
oggi a Roma il «Na- 
stro d'argento euro- 
peo», .assegnatogli 
dai giornalisti cine- 
matografici italiani, 

Il suo ultimo film 
«Ladybird, Lady- 
bird», Orso d'argento 
per la migliore inter- 
pretazione femmini- 
le a Berlino, arriverà 
sugli schermi italiani 
dall'8 aprile. 


renio 


nome. di 


(erra con 


, lo ste- 


e Stevens. Una 


arla di un industriale 


Paolo Lughi 


son in una scena del film di Steven Spielberg: 
atroce, emozionante, basato sulla storia vera di uni 
che salvò dallo sterminio migliaia di ebrei. 


TEATRO 

«La morte e 
la fanciulla» 
di Dorfman 

a Monfalcone 


MONFALCONE — Lune- 
dì 21 e martedì 22 mar- 
zo al Comunale di Mon- 
falcone andrà in scena 
«La morte e la fanciulla» 
del cileno Ariel. Dorf- 
mann e per la regia di 
Giancarlo Sbragia. 

Con Carla Gravina, Or- 
so Maria Guerrini (che 
sostituisce Sbragia impe- 
dito per malattia) e Gian- 
carlo Zanetti, il lavoro di 
Dorfmann rappresenta il 
dramma di una donna, 
torturatae violentata du- 
rante il regime di Pino- 
chet, e ora combattuta 
tra giustizia sommaria e 
giustizia garantista. 

La colonna sonora del- 
lo spettacolo, che ha de- 
buttato l'estate scorsa a 
Taormina, riprende il 
Quartetto d'archi in la 
minore «La morte e la 


= primi passi di regista, interpre- ghe». . fanciulla» di Schubert. 
Luisa, romantica creatura, dal dramma al melodramma 


ta tutta sullo scontro fra le due 
grandi figure paterne, che se- 
gna per Verdi «l'uscita dagli 
“anni di galera” — ricorda Gian- 
ni Gori - anni di committenti 
frettolosi e un po' strozzini». Si 
perdono, inevitabilmente, nel- 
l'opera, ‘e in un libretto più 
«squadrato», quelle piccole iro- 
nie ricercate da Schiller. E l'im- 
patto emotivo con i personaggi 
è tradotto, anche in termini 
«belcantistici», attraverso arie 
spesso molto impegnative, co- 
me hanno testimoniato due in- 
tense esecuzioni del soprano 
Gabriella Morigi e del baritono 
Andrea Concetti, accompagnati 
ai pianoforte da Roberta Torzul- 
0. 


Daniela Volpe 


MUSICA: TOUR 


Jovanotti al «Carnera», 


Endrigo rinviato, 
la «Penguin» a Mestre 


TRIESTE — E' stato rinviato a venerdì 8 aprile il 
concerto che Sergio dica avrebbe dovuto tenere 
questa sera al Teatro Miela di Trieste. Il cantante 
nato a Pola ha infatti posticipato per motivi di salu- 
te l'inizio del suo tour, che avrebbe dovuto partire 
da Fabriano pochi giorni fa. Nella nuova successio- 
ne delle date, il recital triestino sarà il debutto della 
tournèe di Endrigo. 

Stasera parte invece da Montichiari, in provincia 
di Brescia, il tour di Jovanotti, che sarà lunedì al 
palasport Carnera di Udine (inizio alle 21, prevendi- 
te in corso nei luoghi abituali, l'Utat di Trieste ha an- 
che allestito un pullman). Tappe successive: il 22 a 
Verona, il 24 a Reggio Emilia, il 25 a Bolzano, il 26 a 
Firenze, il 29 a Forlì, il 18 aprile a Milano, il 20 a To- 
rino, il 22 a Roma. 

Un altro appuntamento per questa sera, Al Teatro 


Toniolo di Mestre, con inizio alle 21, anteprima na-. 


zionale del nuovo spettacolo della Penguin Cafè Or- 
chestra, nell'ambito della rassegna «Ai confini della 
musica). 

Musica blues mercoledì sera, alla discoteca «Ma- 
chiavelli» di viale Miramare, a Trieste, con pio) 
Mars & Big Fat Mama. E' stato invece annullato 
concerto che Kool and the Gang avrebbero dovuto 
tenere giovedì 24 marzo alla discoteca «Flamingo» 
di Buttrio, vicino Udine. 

Altri appuntamenti nella seconda metà di marzo. 
Il 22 marzo parte da Torino il tour del rapper italia- 
no Frankie Hi Nrg Mc (date successive: 28 Genova, 
29 Milano, 30 Firenze, 3 aprile Modena, 7 Padova). 
11 22 e il 23 marzo, a Milano, al Teatro Nazionale, re- 


cital di Renzo Arbore e della sua Orchestra Italia- - 


na. 

Giovedì 24 marzo fa tappa a Padova il tour di 
Francesco Guccini, che arriverà al palasport di Udi- 
ne il 29 aprile. Venerdì 25 marzo, al Teatro Astra di 
Bassano, concerto di Andrea Bocelli, che in questo 
periodo raccoglie i frutti del successo sanremese. Lu- 
nedì 28, a Milano, al «Rolling Stone», concerto dei 
Soul Asylum. 

Martedì 29 marzo, a Mestre, due a FROcat 
al Parco della Bissuola, spettacolo di «redivivo» 
Claudio Lolli, mentre al Teatro Toniolo è di scena 
John Scofield, accompagnato dal suo quartetto. 
Quest'ultimo sarà due giorni dopo, giovedì 31, anche 
a Gorizia per partecipare alla rassegna «Incontri 
jazz». 


Garlo Muscatello 


GRANDI FILMS AL GRANDE 
SIAMAI 


CINEMA MULTISALA 


IL PIU' IMPORTANTE APPUNTAMEN- 
TO CINEMATOGRAFICO DEL '94. 


IL THRILLER CHE HA AFFASCINATO E 
SCONVOLTO IL PUBBLICO AMERICANO. 


JULIA DENZEL 
ROBERTS WASHINGTON 


Sdiatario, > 


10 boraglio, 


RAPPORTO PELICAN 


RIDERETE FINO 
‘ALLE LACRIME! 


UN Film DI EZIO GREGGIO 


IL SILENZIO DEI 
PROSCIUTTI 


Sabato al OSCAR 
NEL NOME DEL PADRE 


IN THE NAME OF THE FATHER 
IL FILM SCANDALO! 


UOVA D'ORO 


GNON ) UNGRANDE FILM PER TUTTI! 
UN RAGAZZO DI 12 ANNI. 
UN'ORCA DI 3 TONNELLATE. 
UN'AMICIZIA INCREDIBILE. 
UN'AVVENTURA INDIMENTICABILE. 


FREE WILLY 


UN AMICO DA SALVARE 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
Stagione - — lirica 
1993/94. Sala Tripcovi- 
ch. Oggi, sabato 19 mar- 
zo, ore 17 nona rappre- 
sentazione (Turno S) de 
la «Sonnambula» di Belli- 
ni. Biglietteria della Sala 
Tripcovich (9-12, 16-19) 
e nei giorni di spettacolo 


serale (9-12, 18-21). Lu- - 


nedì chiusa. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - | 
CONCERTI DELLA DO- 
MENICA. Sala Teatrale 
Verdi di Muggia. Domeni- 
ca 20 marzo ore 11 i Gio- 
vani. in opera in «Abu 
Hassan», di Carl Maria 
von Weber. Ingresso Lire 
6.000. 

TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI». 
«Un'ora. con...». Sala 
Auditorium del Museo 
Revoltella (via Diaz, 27). 
Lunedì 21 marzo ore 18 
incontro di canto con Ma- 
nuela Custer. Ingresso Li- 
re 4.000. 

TEATRO STABILE POLI- 


TEAMA ROSSETTI. 
(Tel. 54331 - Biglietteria 
Centrale tel. 630069). 


Ore 20.30: Teatro di Sar- 
degna «Terra di Nessu- 
no», di H. Pinter, regia di 
Guido De Monticelli, con 
Paolo Bonacelli e Massi- 
mo De Francovich. Spet- 
tacolo 7A (azzurro). Tur- 
no sabato e libero. Dura- 
ta 2.30 h. Sconto agli ab- 
bonati. . Video dalle 
19.30. Prenotazioni e pre- 
vendita per «Leonce e 
Lena» di G..Buchner, dal 
5 al 10 aprile. Spettacolo 
AV (a scelta tra i 5 verdi). 
TEATRO MIELA. Oggi ri- 


poso. 

TEATRO MIELA. Il con- 
certo di Sergio Endrigo 
previsto per sabato 19 
marzo è stato rinviato. 

TEATRO CRISTALLO - 
LA CONTRADA.. Ore 

» 20.30. Il Teatro La Con- 
trada presenta  Ariella 
Reggio in: «Un baseto 
de cuor - Anita Pittoni, 
Colori di una solitudine» 
di Claudio Grisancich. 
Con la partecipazione di 
Mimmo Lo Vecchio. Re- 
gia di: Francesco Mace- 
donio. 

SCUOLA DEI FABBRI. V. 
dei Fabbri 2/A. Ore 
20.30: Teatro Rotondo 
presenta «Andreas, la 
leggenda del S. Bevito- 
fe», da J. Roth, adatta- 
mento e regia di.R. Fortu- 


na. 
TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian. 
Ore 20.30 «L'Armonia» 
presenta la compagnia 
«Ex allievi del Toti» in 
«El sesto senso» di Ro- 
berto Grenzi, regia di Pa- 
olo Dalfovo. Prevendita 
biglietti all’Utat di Galleria 
Protti. i 
ARISTON. FesiFest. Un 
tragico e commovente 
frammento dell'Olocau- 
sto. Ore 14.30, 18.05, 
21.40: «Schindler's List» 
(La lista di Schindler) di 
Steven Spielberg, con 
Liam Neeson, Ralph 
Fiennes, Ben Kingsley, 
Beatrice Macola. La vera 
storia di una canaglia 
che divenne un eroe, «Il 
mio primo vero film» (Ste- 
Ven Spielberg). Candida- 


1994, Durata 3 ore e 15 
minuti, intervallo tra 1.0 e 
2.0 tempo. N.B.: si prega 
di accedere alla cassa 
con ragionevole anticipo 
rispetto all'orario d'inizio, 
EXCELSIOR. 
20.05, 22.15: «Mrs. Dou- 
bifire - Mammo per sem- 
pre», con Robin Williams 
e Sally Field. Un dirom- 
pente film comico, la mi- 
. gliore commedia dell’an- 


no. 
.| SALA AZZURRA. Ore 17, 


19.30, 22. «Quel.che re- 
sta del giorno» di James 
Ivory, con Anthony Ho 
pkins ed Emma Thomp- 
son. Candidato a 8 pre- 
mi Oscar. 


fo a 12 premi Oscar 


17.55; > 
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noe: TEATRI E CINEMA HE 


GRATTACIELO. 17.30, 
19.40, 22. «Philadel- 
phia». Nessuno voleva 


occuparsi del suo'caso... . 


finché un uomo non deci- 
se di sfidare il sistema. 
Con Tom Hanks e Den- 
zel Washington. 

EDEN. 15.30; ult. 22: «Car- 
cere amore bestiali» con 
Miss Pomodoro, Rocco 


Sifredi, Cicciolina. Novità . 


assoluta! V.m. 18 anni. 
MIGNON: 16, 18, 20.05, 
22.15: «Free Willy, un 


amico da salvare». 
Un'amicizia incredibile 
tra un ragazzo e un'orca. 


Un'avventura _ indimenti- 
cabile! Dolby Stereo. 
NAZIONALE 1. 15, 17.20, 
19.45, 22.15: «Il rapporto 
Pelican» di Alan J. Pacu- 
la con Julia Roberts. e 
Denzel Washington (pre- 
mio Oscar). Il più impor- 
tante appuntamento cine- 
matografico del ’94. Il 
thriller che ha affascinato 
e sconvolto il pubblico 
‘americano. Dolby stereo. 
NAZIONALE 2. 15.30, 
17.05, 18.45, 20.20, 22; 
23.30: «Il silenzio dei pro- 
sciutti». Riderete fino alle 
lacrime! Con Ezio Greg- 
gio, Dom .Deluise, Mel 
Brooks, Billy Zane, Joan- 
na Pacula. Dolby stereo. 
NAZIONALE 3. 15.20, 
17.40, 20, 22.15: «In no- 
me del padre». Candida-' 
to a 7 Oscar. Il film di cui 
tutta Trieste parla! Con 
Daniel Day-Lewis ed Em- 
ma Thompson. Dolby ste- 
reo. 5 
NAZIONALE 4. 15.20, 17, 
18.40, 20.25, 22.15: «Uo- 
va d’oro». Il nuovo film. 
scandalo di Bigas Luna. 
V.m. 14. Dolby stereo. 
ALCIONE. 18, 20, 22: 
«Mr. Jones» di Mike Fig- 
gis, con Richard Gere, 
Lena Olin, Anne Ban- 
croft: Musiche di Maurice 
Jarre. Tra un matto da le- 
gare e una psichiatra de- 
pressa nasce un certo fe- 
eling e sono guai... 
CAPITOL. 16.15, 18.10, 
20.15, 22.10: «L'uomo 
senza volto», con Mel Gi- 
bson. Un ragazzo senza 
padre aveva rinunciato ai 
suoi sogni... Finché un 


uomo credette in lui e li. 


trasformò ini realtà. 

LUMIERE FICE. 17, 
18.45, 20.30, - 22.15: 
«Film bianco». di Krzyz- 
stof Kieslowski con Z. Za- 
machowski, Julie Delpy.: 
Un film sulla resistenza 
Umana, su quella forza 
che ci porta a non lasciar- 
ci morire. 

LUMIERE DI NOTTE. Sa- 
bato ore 24 Italiani a Ve- 
nezia «Le donne non vo- 
gliono più», di Pino Quar- 
tullo. Posto unico L. 
6.000. P 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
Luce rossa: «Dirty girls» 
con la nuova pornostar 
Susanna ogni fotogram- 
ma è un urlo di piacere! 
V.m. 18. 


TEATRO VERDI. Sabato 
19 marzo 1994, ore 
21-1.00: ballo liscio e 
Revival anni ‘60 con il 
complesso «Zeronegati- 
Vo»; ingresso — lire 
10.000. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. 
‘Ore 17.30, 19.45, 22, 
«Nel nome del. padre» 
di Jim Sheridan con Da-: 
niel Day-Lewis, Emma 
Thompson. Orso d’oro 
al 44.0 Festival di Berli- 
no. Prossimo film «Mali- 
ce. Il sospetto» di Ha-. 
rold Becker. 

TEATRO COMUNALE. 
Lunedì 21 e martedì’ 22 
marzo p.v. ore 20.30- 
Progetto Genesio e Ta- 
ormina Arte presentano 
«La morte e la fanciul- 
la», di Ariel Dorfman, 
con Carla Gravina, Or- 
so Maria Guerrini e 
Giancarlo Zanetti. Re- 
gia di Giancarlo Sbra- 
gia. Biglietti alla cassa 
del Teatro. 


(e) 


hi 
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RAS Agenzia Trieste 15 se- 
leziona due produttori, si ri- 
chiede: età 23-25 anni, diplo- 
ma scuola media superiore. 
Si offre: borsa di studio, cor- 
so sede e minimo garantito 
più provvigioni. Inviare curri- 
culum viale XX. Settembre 
101 Trieste. (A099) 
SALONE cerca apprendista 
pratica Trieste. Scrivere a 
Cassetta n. 4/F_ Publied 
34100 Trieste. (A3587) 
SOCIETA'internazionale ri- 
cerca per collaborazione 
comandante/1.o uff. coperta 
minimo ultimi 4 anni espe- 


rienza navigazione su chimi- 
chiere. Tel. 040/311840. 
(A3343) 


TNT Traco seleziona pa- 
droncini preferibilmente 


esperti zone industriali Go- - 


rizia Trieste. Telefonare 
0481/790514. (A3353) 


INTERPRETE di lingua un- 
gherese con propria struttu- 
ra organizzativa-legale a Bu- 
dapest offre collaborazione 
a ditte interessate. Scrivere 
a Cassetta n.16/E Publied 
84100 Trieste (A.3203) 


ACQUISTASI quadri dei ma- 
estri friulani. Telefonare al n. 
0432/507518. (5901010) 


PIANOFORTE tedesco se- 
minuovo garanzia accorda- 


tura  irasporto incluso 


Sora Ort LOGO ,O 
0431/93388-0330/480600. 
(C00) 


GIULIO Bernardi numismati- 
co compra oro. Via Roma 3 
(primo piano). (A099) 


A.A. demolizione ritira mac- 
chine da demolire anche sul 
posto. Tel. 040/566355. 
(A3448) 


SEARS la 


VENDO camioncino Merce- 
des 18 q.li, ottimo stato, tele- 
fonare ore ufficio 271061. 
(A3293) 

VENDO Citroen AX11 14 cv 
cilindrata 1124, 1988 unico 
proprietario 5 marce tasse 
'94 pagate, 5.000.000 tratta- 
bili. Tel. —040/662015. 
(A3403) 


e 


offerte d'affitto 


ABITARE a Trieste. Com- 
merciale bassa. Ottimo pa- 
lazzo. Ascensore. Mq 160. 
Residenti. 1.200.000. 
040/371361. (A3346) 
ABITARE a Trieste. Non re- 
Sidenti, quattro studenti, ar- 
redati. Zone: Locchi, Marco- 
ni. 040/371361. (A3346) 
ABITARE a Trieste. Paulia- 
na. Non residenti vuoto. Mq 


90, ottime condizioni. 
1.000.000. 040/3713961. 
(A3346) 


EUROCASA 040/638440 
adiacenze Università nuova 
recente ottimo piano alto 
soggiorno matrimoniale cuci- 
nino bagno poggiolo adatto 
studenti. 700.000. mensili. 
(A00) 

LOCALE AL PIANOTERRA 
vano unico più servizio 43 
mq zona via Gatteri/via Cri- 
spi, società affitta ininterme- 
diari. Telefonare ore ufficio 


040/7781333-7781450.. 


(A099) 

LOCALE COMMERCIALE 
AL PIANOTERRA 50 mq 
con servizi e riscaldamento 
centralizzato zona via Val 
dirivo, società affitta ininter- 
mediari. Telefonare ore uffi- 
cio 040/7781333-7781450. 
(A099) 

LORENZA affitta: ammobi- 
liati, non residenti, varie zo- 
ne, a ‘partire da 600.000. 
040/734257. (A3320) 
LORENZA affitta: Ponziani- 
no, ammobiliato, non resi- 
denti, camera, cucina, wc, 
doccia, 500.000. 
040/734257. (A3320) 
MAGAZZINO zona Pam 53 
mq vano unico con servizio 
altezza m 3,50 società affit- 
ta inintermediari: Telefonare 
ore ufficio 
040/7781333-7781450. 


UFFICIO due vani e servizi 
80 mq al secondo piano in 
casa recente, riscaldamento, 
centralizzato, ‘ascensore, 
eventuali posti macchina in 
autorimessa, zona Stazione 
centrale, società affitta inin- 
termediari. Telefonare ore 
Upi aaniciniar casio 
040/77781333-7781450. 


UFFICIO di 250 mq con ser- 
Vizi e posti macchina in auto- 
rimessa, zona periferica resi- 
denziale, società affitta inin- 
termediari. Telefonare ore 
DIE TOO SSA CINESI RINO. 
040/7781333-7781450. 
VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 affitta arredati 
zone Fabio Severo, Rosset- 
ti, Barriera. (A3336) 

VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 affitta libero zo- 
na stazione uso studio pro- 
fessionale quattro. stanze 
servizi riscaldamento. 


A.A. VOLETE cedere la vo- 
stra attività per contanti ce- 


lermente 0422/825333. 
(570696) 

CASABELLA Piazza della 
Borsa cedesi negozio tabel- 
la IX. 99 milioni. Trattative ri- 


servate. 040/639132. (A00) 


ABITARE a Trieste - Castel- 
liere. Recente appartamen- 
to con mansarda. Vista aper- 
fissima, mq 140. Terrazzoni, 
posti auto. 380.000.000. 
040/371361. (A.3346) 

ABITARE a Trieste. Centra- 
le. Vari appartamenti in 
buon palazzo epoca. Tutti 
con: soggiorno, cucina, due 


matrimoniali, bagno. Da 
135.000.000. :040/371361. 
(A.3346) 


ABITARE a Trieste. Ottimo 
investimento.  Kandler. Ap- 
partamenti occupati. Ristrut- 
turati. Autometano. 
85.000.000.  040/371361. 
(A.3346) 5 
ABITARE a Trieste. Semi- 
centrale attico con superatti- 
co. Grandi dimensioni. Vista 
mare. Box. 040/3718361. 
(A3346) 

ABITARE a Trieste. Semi- 
centrale. Antica, signorile vil- 
la veneta 1.500 mq da re- 
staurare. Parco . secolare. 
040/371361. (A3346) 
ABITARE a Trieste. Sopra 
Aurisina ville in costruzione. 
Consegna luglio, prezzi bloc- 
cati. Possibilità personalizza» 
zione interna, mutui, permu- 
te. Garage, giardino indipen- 
dente. 040/371361. (A3346) 
ABITARE a Trieste. Tigor. 
Recentemente restaurato. 
Piano basso. Mq 80. Auto- 
metano, cantina. 
155.000.000. 040/3718361. 
(A.3346) 
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AGENZIA Gamba - ZONA 
D'Annunzio appartamento 
perfetto soggiorno cucina 
bagno matrimoniale riposti 


glio cantina poggiolo. 
(A3333) 
AGENZIA Gamba 


040/768702 - CENTRALIS- 
SIMO due camere soggior- 
no cucina abitabile bagno 
WC. 

(A3333) 

AGENZIA Gamba 
040/768702 - GIRANDOLA 
saloncino cucinotto due 
stanze ‘veranda bagno am- 
pio giardino. (A3333) 
AGENZIA Gamba 
040/768702 - ROIANO pri- 
mi ingressi 70-100 mq 1/2 
stanze soggiorno cucina ser- 
vizio riscaldamento autono- 
mo ascensore. (A3333) 
AGENZIA Gamba 
040/768702 - STADIO otti- 
mo soggiorno cucina matri- 
moniale singola bagno ripo- 
stiglio poggiolo ascensore ri- 


scaldamento centrale. 
(A3333) 
AGENZIA. Gamba 


040/768702 - TRIBUNALE 
‘ampia metratura salone tre 
camere cucina servizi sepa- 
rati poggioli riscaldamento 
centrale. Altro stessa zona 
due camere. (A3333) 
AGENZIA Rovis vende a 
Ravascletto Monolocale con 
cucinino e bagno arredati e 
terrazzo. Tel. 0433/66111. 
(A099) 

BIBIONE: vendo trilocale ar- 
redato 8 posti frontemare 
48.000.000 -dilazionati più 
mutuo50.000.000. Telefona- 
temi. Agenzia Borea 
0431/430429-439515. 
(A099). 

CASABELLA — Ospedale 
mansarda finemente ristrut- 
turata di 140 mq, salone, cu- 
cina, due camere, tripli servi- 
zi, terrazzino, doppio ingres- 
EcN termoautonomo. 
040/639139. (A00) 
CASABELLA Revoltella AT- 
TICO PANORAMICO su 
due piani, salone, cucina, 
due stanze, doppi servizi, 


due terrazzi, aria condiziona-, 


ta, idromassaggio, posto au- 
to., Trattative riservate. 
040/639139. (A00) 
CASABELLA Revoltella pri- 
moingresso su due piani, sa- 
lone, cucina, tre stanze, dop- 
pi servizi, terrazzo, giardino 
(330 mq), posti auto, ingres- 
so indipendente. 
040/639132. (A00) 
CASABELLA Servola cuci- 
na abitabile, matrimoniale, 
bagno, due poggioli. Ottime 
condizioni. 80 milioni trattabi- 
li. 040/639139. (A00) 


CASABELLA Strada del 
Friuli appartamento di 150 
mq giardino 300 mq. Da si- 
stemare. 245 milioni. 
040/639132. (A00) 
CASABELLA via Kandler 
recente, ultimo piano, sog- 
giorno, cucina, due camere, 
servizi separati, poggiolo, 
soffitta, ascensore, splendi- 
da vista. Parcheggio condo- 
miniale. 175 milioni. 
040/639139. (A00) 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - (pressi) CARLO- 
ALBERTO - mq 125, 2 matri- 
moniali, stanzetta, salone 
doppio, cucina grande, ba- 
gno wc, centralriscaldamen- 
to 270.000.000. Trattabile. 
Battisti, 4 tel. 040/636490. 
(A3345) 

ESPERIA —. IMMOBILIARE 
VENDE - (pressi) P.zza 
EVANGELICA - seminuovo 
2. matrimoniali, saloncino, 
cucina grande, bagno, 2 
poggioli, ‘ascensore,  cen- 
tralriscaldamento, soffitta 
210.000.000. Trattabile. Bat- 
tisti, 4 tel. 040/636490. 
(A3345) 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - ANANIAN - mq 90 
1.0 piano senza vis-a-vis. 
LUMINOSO 2 matrimoniali, 
saloncino, poggioli, cucina, 
bagno, centralriscaldamen- 
to, cantina. 160.000.000. 
Trattabile. Battisti, 4 tel. 
040/636490. (A3345) 
EUROCASA 040/638440at- 
tico centralissimo recente vi- 
sta città 100 mq saloncino 
due matrimoniali cucina ba- 
gni 240.000.000. (A00) 
EUROCASA 0040/638440 
Giulia epoca 160 mq salone 
quattro camere cucina abita- 
bile bagno autometano. 
230.000.000. (A00) 
EUROCASA 040/638440 
occasione Roiano recente ri- 
strutturato soggiorno matri- 
moniale cucinino bagno pog- 
giolo soffitta. 98.000.000. 
(400) _ 

EUROCASA 040/638440 
Viale Miramare primo ingres- 
so rifinitissimo 170 mq dop- 
pio salone tre matrimoniali 
cucina dispensa bagni ripo- 
stiglio ‘autometano. 
330.000.000. (A00) 


CENTRO SPORTIVO E RICREATIVO 


A VILLACO: 


| + 12 piste da bowling 
* 9 tavoli da biliardo 


: * Centro gastronomico completo , 


funzionante da soli 4 anni in ot- 
time condizioni ad un prezzo 


estremamente interessante 


Rivolgetevi a: BOWLING-CENTER. 
A-9500 VILLACO - CARINZIA - AUSTRIA 
Tel. 0043/4242/55519 oppure 23977 


DISPONIBILITA' IMMEDIATA 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - GRADO PINETA - 
PERFETTO - 2 stanze, sog- 
giorno angolo cottura, doc- 
cia wc, terrazza, 5 posti letto 
- Posto auto. Battisti, 4 tel. 
040/636490. (A3345) 

ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - (pressi) MARINA - 
d'epoca SIGNORILE mq 
170 ascensore attualmente: 
5 stanze, stanzetta, cucina, 


bagno, restaurare. 
260.000.000. Trattabile. Bat: 
tisti 4 tel. 040/636490. 
(A3345) 


EUROCASA 040/638440 
San Giovanni recente lumi- 
noso soggiorno due matri- 
moniali cucina bagno. 
130.000.000. (A00) 


FORNI AVOLTRI: bellissimi 
miniappartamenti, conse- 
gna 11/94, da 85.000.000. 
RISPARMIO 0432/530571. 
(A00) 

GRADO "attico" centrale sul 
mare, nuova costruzione 
vendo 100 mq + 25 terrazza 
solarium, postauto, climatiz- 
zazione. 0337/497133. 
(S50755) 


GRADO 18.000.000 reddito 
biennale vendesi nuovo ap- 
partamento arredatissimo: 
79.000.000, + mutuo 
70.000.000 (10,5%) vicinissi- 
mo spiaggia centro, bellissi- 
me rifiniture. 0337/492420. 
(S50755) 

LORENZA vende: Conti, 50 
mq, bellissimo, cucina abita- 
bile, matrimoniale, bagno, 
atrio, terrazzino, posto mac- 
china, 040/734257. (A3320) 
LORENZA vende: primin- 
gressi, ottime rifiniture, da 


45 mq a 140 mq. 
040/734257. (A3320) < 
PER chiusura attività vende- 


si case ristrutturate al grez- 
zo in Oltris di Ampezzo. Te- 
lefonare ore pasti 
0433/80149. (S70833) | 
PONTEBBA: appartamento 
incasa tipo bifamiliare, gara- 
ge, 140.000.000. RISPAR- 
MIO 0432/530571. (A00) 
PROFESSIONE Casa 
040/638408 Muggia stupen- 
da villa con ampio terreno vi- 
sta mare. Informazioni plani- 
metrie nostri uffici. Altra re- 
cente ottima con 1500 mq di 
giardino 450.000.000. 
(A3369) 


SPAZIOCASA 040/369950 
Ginnastica cucina soggiorno 
bicamere biservizi terrazzo 
affare. 140.000.000. (A017) 
SPAZIOCASA 040/369950 
Ippodromo recente cucinot- 
to arredato saloncino matri- 
moniale adattissimo 
coppia/single. (A017) 

SPAZIOCASA 040/369950 
nel verde Pindemonte cuci- 
ca salone bistanze biservizi 
affare. 155.000.000. (A017) 
SPAZIOCASA 040/3869950 
S. Giacomo panoramico cu- 


cina camera bagno 
55.000.000 altro da riordina- 
re cucina bistanze 


45.000.000. (A017) 
SPAZIOCASA 040/369950 
signorile Rossetti cucina sa- 
loncino bicamere biservizi 
poggiolo. 180.000.000. 
(A017) 

SPAZIOCASA 040/369960 
Bazzoni da riordinare cuci- 
na saloncino bicamere servi- 
zi. 180.000.000. (A017) 
SPAZIOCASA 040/369960 
panoramicissimo Commer- 
ciale cucinotto saloncino ma- 
trimoniale bagno garage. 
150.000.000. (A017) 
SPAZIOCASA 040/369960 
Perugino (adiacenze) pano- 
ramicissimo cucina matrimo- 
niale.. bagno terrazzo. 
85.000.000. (A017) 
SPAZIOCASA. 040/369960 
S. Pasquale nel verde cuci- 
na saloncino bistanze ba- 
gno. 175.000.000. (A017) 


Cammina bene chi spende meglio. 


sic rivzen percorsi onice 
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SPAZIOCASA 040/369960 
villino Duino da ultimare bi- 
piano taverna giardino finitu- 
re signorili. (A017) 

STADIO ottimo soggiorno 
cucina matrimoniale singola 
bagno ripostiglio  poggiolo 
ascensore riscaldamento 
centrale. Agenzia Gamba 
040/768702. 

(A3333) 

VERZEGNIS (Tolmezzo): 
‘appartamento —tricamere, 
120 metri quadri, ben rifinito, 
90.000.000. — RISPARMIO 
0432/530571. (A00) 

VESTA via Filzi. 4 - 
040/6386234 vende box cam- 
per varie dimensioni con ac- 
qua luce facile accesso. 
(A3336) 

VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende libero 
piazza Vico due stanze stan- 
zino cucina bagno poggioli 
riscaldamento. (A3336) 
VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende libero S. 
Luigi panoramico, tre stan- 
ze, salone, cucina, doppi 
servizi, poggiolo, orto, posto 


macchina riscaldamento 
centrale, ascensore. 
(A3336) 


VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende libero via- 
le D'Annunzio due stanze 
cucina bagno poggioli. 
(A3336) 

VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende locale 
d'affari adatto istituto banca- 
rio zona Rive mq 450. 
(A3336) 

VESTA via Filzi 4 - 
040/636234 vende zona 
piazza Venezia da ristruttu- 
rare liberi e occupati. 
(A3336) 

VIA GALLERIA DEPOSITO 
di 75 mq affittato società 
vende inintermediari. Telefo- 


nare ore Ufficio 
040/7781333-7781450. 
(A099) 


VIA IMBRIANI 7 tutti i giorni 
dalle 9.30-12.30 e dalle 
14.30-16.30 sabato 
9.30-12.30 potrete visitare 
appartamenti  prontentrata 
varie metrature anche con 
terrazzi. Tutti comfort. 

VIA LAZZARETTO VEGC- 
CHIO. LOCALE COMMER- 
CIALE. SUPERFICIE CIR- 
CA 1000 MQ altezza circa 
m 5,50 deposito con uffici, 
servizi, impianto di riscalda- 
mento, accesso carrabile, 
società vende inintermedia- 
ri. Telefonare ore ufficio 
:040/7781333-7781450. 
(A099) 

VIA RONCHETO ALLOGGI 
OCCUPATI massimo 60 
mq riscaldamento centraliz- 


-STONEQHAVEN- 


La scelta che vale 


‘retta 


zato e ascensore, buona 
esposizione. Società vendo 
inintermediari. Telefonare 
ore ufficio 
040/7781333-7781450. 
(A099 

VIA UDINE LOCALE COM: 
MERCIALE mq 85 con ser: 
zi, società vende ininterme” 
diari. Telefonare ore ufficio 
040/7781333-7781450: 
(A099) 

VIP 40 634112 - 631754 
orario 8-13/14-19 vende BE: 
SENGHI adiacenze in palaZ: 
zina salone cucina 4 cam?” 
re doppi servizi taverne! 
terrazzo cantina lavandel@ 
enorme garage cortile 9° 
prio 545.000.000 BON 
MEA moderno vista mete 
cucinino soggiorno due 08 
mere bagno ripostiglio du 
poggioli Jarag® 
200.000.000 SAN FRANCE" 
SCO moderno ultimo piano 
salone cucinotto due came” 
re doppi servizi ripostiglio 
due grandi poggio 
215.000.000. GRADO adia 
cenze porticciolo attico !& 
cente soggiorno. cucina 64° 
mera cameretta bagno tel 
razzaSETTEFONTANEMO 
demno buone condizioni cu0” 
na soggiorno camera came: 


bagno ripostiglio. 
110.000.000 LONGERA 0 
setta bipiano da ristruttural? 
cucina tre camere due 0 
merette servizio  deposi! 
cantina 160.000.000. (A00) 


BIBIONE mare: affitto app 
tamenti con piscina, ville 
‘anche settimanalmente. 
lefonatemi invierò catal 
gratuitament® 
0481/430428-439261 
(A099) 


moi I 
52ENNE bella presenza#” 
ca compagna piacente, A 
ria, mite, amante casa 4 

za figli scopo matrimofi 
Scrivere a cassetta n. o 
Publied 34100 
(A3348) 


Triest 


‘KRUTIA maga veggen®? 
sensitiva cartomante proV& 
ta garanzia di risultati. He; 


iste, tel — 040/7270 


(A3404) 


